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FANFANI ESPONE LA QUESTIONE DEL DISARMO DINANZI ALLA COMMISSIONE DEI 114 ALL'O.N.U. 


-L'ITALIA È PER UN RITORNO 
ALLE TRATTATIVE IN SEDE RISTRETTA 


Ribadita la necessità di un rapido accordo per il blocco delle armi nueleari 
Una colazione offerta dal Ministro degli esteri a bordo della «Michelangelo» 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 25 

Il Ministro degli Esteri Fan- 
fani ha concluso a New York 
il suo soggiorno nel Nord Ame- 
Tica, che l'ha condotto negli 
Ultimi dieci giorni nel Messico 
e negli Stati Uniti. L'ha conclu- 
so al Palazzo di vetro, pronun- 
ciandovi un discorso dinanzi al. 
la Commissione plenaria per il 
disarmo di 114 Paesi, e sul tran- 
satlantico « Michelangelo », al- 
l’ancora presso i moli del fiu- 
me Hudson. 

Sull’ammiraglia della Marina 
Mercantile italiana, il Ministro 
Fanfani ha riunito per una co- 
lazione i delegati della Com- 
Missione di Ginevra, rappre 
sentanti di vari Paesi dell'ONU, 
funzionari del segretariato: dai 
sovietici Fedorenko e Tzarap- 
kin, agli americani Plimpton e 
Yost, al Ministro messicano 
Campos Salas, al presidente del 
gruppo latino - americano Alva- 
tez Vidourre, a Hoffman, Pre- 
bish e Heurtematte, dirigenti 
dei programmi ONU di coope- 
tazione economica, La grande 
have italiana, che dal momento 
del suo attracco il 20 maggio 
Presso il molo 81 del «Water- 


| front» dell’Hudson richiama la 


attenzione di migliaia di visita- 
tori, della stampa e delle auto- 
Tità della metropoli, ha svolto 
così in modo diverso la sua 
funzione di mezzo d'unione fra 
Popoli e Paesi, Mentre gli ospi- 
ti guardavano dal ponte la baia, 
hanno visto avvicinarsi  l'im- 
mensa mole del «Queen Mary» 
che entrava in porto, Molti 
hanno fatto dei raffronti tra il 
Vecchio ma sempre superbo 
transatlantico inglese e la nuo- 
Vissima motonave italiana. Lo 
on, Fanfani ha osservato: «Quel 
che importa è che le due navi 
Adesso navigano sulla stessa 
totta», 

Il Ministro Fanfani, giunto 
Questa notte da Washington, do- 
Ve si era incontrato ieri col Pre- 
sidente Johnson. e ‘col Segreta- 
Tio di Stato Rusk, ha aperto la 
giornata parlando questa matti. 
Na davanti alla Commissione 
dei 114, convocata, come è no- 
to, su iniziativa sovietica in 
luogo della Commissione dei 18 
di Ginevra, Pur esprimendo un 
Siudizio positivo sull'attività del. 
la «superconferenza», Fanfani 
ha raccomandato un sollecito 
Titorno si lavori nella sede ri- 
Stretta e tecnica di Ginevra, la 
Cui composizione è equilibrata 
Sulla base degli effettivi inte- 
Tessi e delle diverse aree geo- 
Brafico - politiche, La Commis- 
Sione di Ginevra, ha detto Fan- 
fani, riceverebbe nuova mate- 
Tia dalle idee e preoccupazioni 
emerse dai lavori della «super- 
conferenza». 

Il Ministro italiano, che ha 
pronunciato il suo discorso in 
‘spagnolo, una delle cinque lin- 
gue ufficiali dell'ONU, ha sotto- 
lineato come particolarmente 
Urgenti e sentite la necessità 
di un accordo per il blocco del- 
le armi atomiche, contro la lo- 
to ulteriore diffusione, dell'av- 
Vio del disarmo delle forze con- 
Venzionali, che sottraggono ora 

iense risorse a impieghi ci- 
Vili, tanto più necessari, e di 
Misure equilibratrici intese ad 
attenuare il privilegio delle su- 
Perpotenze, che conserverebbe- 
To pur sempre grandi forze nu- 
cleari. 

L'on. Fanfani ha aperto il suo 
discorso affermando che l’Ita- 
lia è favorevole a «negoziati in- 
Cessanti», riconoscendo che l’an- 
damento della trattativa sul di- 
sarmo è influenzata da altri fat- 
tori politici, ma anche consta- 
tando che può essere vero il 
contrario: nel 1963, fu il bando 
Nucleare di Mosca a influire fa- 
Vorevolmente sul tono dei rap- 
porti Est-Ovest. 

Fanfani ha preso nota poi del- 
la proposta per una Conferen- 
za mondiale per il disarmo, 
avanzata dai Paesi non impe- 
Enati al Cairo e sostenuta ieri 
dal delegato sovietico Fedoren- 
ko, Il Ministro italiano ha rile- 
Vato però che una conferenza 
Così impegnativa se non fosse 
coronata da successo sfocereb- 

in una penosa e difficilmen- 
te riparabile «débàcle» per la 
intera causa del disarmo, Oc- 
cCorrerebbe preparare solide ba- 
Sì per una simile conferenza, 
ha proseguito, e tale compito 
Potrebbe essere svolto proprio 
dalla Commissione dei 18. 

Nell’illustrare altri motivi per 
Cui la Commissione di Ginevra 
appare tuttora la sede più co- 
' Struttiva per il dibattito sul di- 
Sarmo, Fanfani ha ricordato che 
Quell’organismo ha già un ordi- 
he del giorno concordemente 
definito in dodicì punti, dei qua. 
li solo tre sono stati esaminati. 
Cruciale è il punto quattro, re- 

itivo al disarmo nucleare, per 

quale si dovranno attenta» 
Mente studiare le diverse for- 
Mule americana e sovietica per 
la massima riduzione: possibile 
dei veicoli nucleari. 

Sulla vecessità del blocco del- 


le armi atomiche, il Ministro 
Fanfani ha quindi detto: «Nel 
campo delle misure coliaterali, 
la grande maggioranza delle 
delegazioni di questa Commis- 
sione ha indicato che l'accordo 
di non disseminazione dell’ar- 
ma nucleare si presenta come 
la questione più urgente e da 
trattarsi con. priorità. L'Italia 
si associa a questo punto di vi- 
sta e ritiene che il Comitato di 
Ginevra. dovrebbe uniformarsi 
a tale direttiva». Nuove propo- 
ste — ha aggiunto — potrebbe- 
To dare al negoziato rinnovati 
impulsi, facilitando la realizza» 
zione di accordi parziali. 

Qui il Ministro ha espresso 
l'esigenza di non creare, col 
blocco delle armi atomiche, gra- 
vi squilibri permanenti tra Po- 
tenze grandi e piccole: «Sì im- 
pone — egli ha detto — l’im- 
periosa necessità di ‘arrestare 
al più presto la diffusione del- 


l'arma nucleare, coma si impo- 
ne la necessità di adottare al- 
cune garanzie richieste da Pae- 
si non nucleari. Tenendo però 
presente che l'elaborazione di 
esse non potrebbe essere im- 
mediata, si potrebbe pensare 
all’opporturità di concludere 
immediatamente un accordo di 
non disseminazione, coilegando- 
lo a un vermine prefissato, en- 
tro il quale ci si impegna a 
concludere accordi relativi alle 
suddette esigenze. Questa idea, 
già accennata dal delegato del 
Canadà, generale Burns, sem- 
bra meritare di essere appro- 
fondita dal Comitato di Gi 
nevra». 

L'on. Fanfani ha voluto espri- 
mere innne un sincero ringra- 
ziamento alle numerose dele- 
gazioni che hanno ripreso ed 
espressamente appoggiato le 
proposte avanzate dal delegato 
italiano Cavalletti per devolve- 


La situazione 


Un appello ai Governi perchè 
proseguano, nelle condizioni più 
costruttive, con un ritorno allo 
spirito di Ginevrr l'esame del 
problema del disarmo è stato ri- 
volto dal nostro Ministro degli 
Esteri Fanfani con un discorso 
alla Commissione delle Nazioni 
Unite per il disarmo. Fanfani, 
giunto a New York dopo l'incon- 
tro a Washington con Johnson, 
ha colto l’occasione per presen- 
tare alla commissione del disar- 
mo ‘attualmente in sessione il 
punto di vista del nostro Go- 
verno su uno dei problemi fon- 
damentali della politica mon- 
diale. 

I Paesi dell'’EFTA, ovvero del- 
la comunità economica di Paesi 
europei che fa. capo alla Gran- 
bretagna, nel loro convegno di 
Vienna hanno concordato. un'ini- 
ziativa per prendere contatto con 
i Paesi del Mercato Comune. In 
altre parole, è stata accolta l'idea 
di Wilson di teritare di avviare 
migliori rapporti tra le due co- 
munità, per evitare un contrasto 
economico tra i Paesi europei, IL 
Premier britannico ha precisato, 
però, che non vi sono immedidte 
prospettive per un’adesione in- 
glese al Mercato Comune, anche 
a condizioni favorevoli. Wilson, 
come i suoi colleghi dell’EFTA, 
si è detto-allarmato per la. divi- 
sione economica del continente; 
dopo aver detto che l'EFTA deve 
rafforzarsi, ha confermato che gli 
inglesi e gli altri Paesi della co- 
munità intendono negoziare un 
accordo con il MEC, 


I colloqui tra Couve de Murville 
e Schroeder, in preparazione del- 
l'incontro tra De Gaulle e Erhard, 
sembra che abbiano avuto un esi- 
to soddisfacente; in altre parole, 
sì è registrata una schiarita nei 
rapporti tra francesi e tedeschi. 

Nel Vietnam è stato conferma 
to l'arrivo di rinforzi americani. 
Essi costituiranno una riserva 
strategica da usare in combatti- 
menti contro unità comuniste re- 
golarì che occupino posizioni de- 
finite. A Saigon sono stati silu- 
rati nove generali e viene annun- 
ciato un piccolo rimpasto del 
Governo. 

A Santo Domingo proseguono t 
negoziati per ricercare una solu- 
zione ‘concordata della crisi. In 
Bolivia è stata raggiunta una 
tregua ‘tra: esercito e ‘minatori, 
che praticamente ha. evitato. ut- 
teriorî scontri tra le dué parti ma 
non ha dato il via a una risolu- 
zione del grave contrasto in atto 
nel Paese. 

Si è appreso che il Presidente 
Saragat nel prossimo autunno, 
oltre all'Uruguay, visiterà anche 
l'Argentina. 

IL Consiglio deì Ministri si riu- > 
nisce in mattinata per un primo 
esame della situazione economica 
in vista della preparazione del 
bilancio, che dovrà essere pre- 
sentato alle Camere il 30 giugno, 
Dopo 4 risultati elettorali della 
Val d'Aosta, da parte della D.C. 
e del PSDI si è rivolto l'appello 
ai socialisti perchè concorrano a 
formare nella regione giunte di 
centro-sinistra. 


re al progresso economico e so- 
ciale dei Paesi in via di svi. 
luppo le risorse liberate dalle 
prime misure parziali di disar- 
mo, nello spirito dell’appello 
lanciato da Paolo VI a Bombay. 

Nel corso della giornata, il 
Ministro Fanfani ha avuto col 
loqui col Segretario generale U 
'Thant, co) delegato americano 
Adlai Stevenson e con quello 
britannico Lord Carandon. I 
temi principali di questi scam- 
bi di vedute sono stati il di- 
sarmo, la crisi finanziaria, del- 
l'ONU e più in generale i pro: 
blemi delle missioni ONU per 
il mantenimento della pace, cui 
come si sa è legata la questio 
ne dei pagamenti arretrati e 
quella della competenza. del 
Consiglio di Sicurezza ovvero 
dell'Assemblea generale. 

Dopo aver lasciato U Thant, 
il Ministro degli esteri ha di- 
chiarato: «Abbiamo parlato dei 
vari problemi del momento e in 
primo luogo dei due argomenti 
di maggiore attualità, ossia il 
conflitto vietnamita e la crisi 
di Santo Domingo. Le posizioni 
dell’Italia su questi due pro- 
blemi sono ben conosciute per- 
chè spesso in questi ultimi tem- 
pi il Presidnete del Consiglio, 
e io stesso, le abbiamo esposte 
in Parlamento. L'incontro col 
Segretario generale aveva uno 
Scopo di reciproca informazione 
ed esso ha permesso suggeri- 
menti reciproci su future pos- 
sibili azioni volte ‘a riportare 
la pace e la libertà sia nella 
Repubblica dominicana che nel 
Vietnam». Il Ministro Fanfani 
ha concluso rilevando che il 
fatto che due volte nel corso 
di un mess rappresentanti del 
Governo italiano sì siano sof- 
fermati 2ile Nazioni Unite di- 
mostra. l’interesse del Governo 
italiano. all'attività e agli scopi 
di questo ente. 

Il Ministro, Fanfani è ripar- 
tito questa sera in aereo alla 
volta di Roma, concludendo il 
viaggio che dal Messico l’ha 
visto passare a nord del Rio 
Grande, per le visite a Washing- 
ton e New York. 

Vice 
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NON ENTRO QUEST'ANNO 


la visita di Johnson 


Roma, 25 
Ambienti ufficiosi romani han- 
no reso noto, in base a segna- 
lazioni autorevoli, che Johnson 
mon verrà in Europa l'estate 


CONCLUSO IL «VERTICE» DELL’E.F.T.A. A VIENNA 


=; 


Londra ha proposto 
un accordo con il MEC 


Superata l’ opposizione dei paesi scandinavi e della Svizzera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 25 

Si è concluso oggi a Vienna 
il «vertice» dell'EFA, dopo due 
giorni di lavori a livello mini- 
steriale. Il comunicato ufficia- 
le non dice molto su quanto 
è stato discusso per due gior- 
n: nella Hofburg, l'antico pa- 
lazzo imperiale, tra i rappre- 
sentanti dei Paesi associati al- 
la Zona di libero scambio, e 
cioè Granbretagna, Austria, 
Danimarca, Svezia, Norvegia, 
Svizzera e Portogallo. 

Si è parlato di collaborazio- 
ne tra i sette Paesi, ma è no- 
to che il tema centrale dei la- 
vori viennesi è stato quello di 
vedere come fare il primo pas- 
so per stabilire una collabora- 
zione permanente tra il Mer- 
cato comune europeo e la Zo- 
na di libero scambio. 

Si sa anche che vi sono sta- 
te vive discussioni, ma che in. 
fine è stata accettata la tesi 
britannica. Harold Wilson, ca- 
po del Governo inglese, ha so- 
stenuto a Vienna di persona 
l'urgente necessità di stabili- 
1e un ponte di contatto tra 
l'Europa dei Sette e l'Europa 
dei Sei. E’ stato Wilson che, 
aurante la giornata di ieri, 
la proposto anche la costitu- 
zione di un comitato di colle- 
gamento permanente tra le 
due zone economiche. 

A questa tesì inglese era 
stata manifestata l’opposizio- 
ne dei Paesi scandinavi e del- 
la Svizzera. L'urgenza’ dimo- 
st. &ta dagli inglesi per una fat- 
tiva collaborazione tra EFTA 
e MEC potrebbe sintetizzarsi 
in questi motivi: i laburisti, 
alle redini del Paese, hanno 
espresso sempre una certa av- 
versione al MEC; poi, perchè 
essendoci il veto di De Gaul- 
{e all'ingresso inglese nel Mer- 
cato comune europeo, non è 
ormai un segreto per nessuno 
che per parecchio tempo la 
Granbretagna non ricomincerà 
a trattare in tal senso. 

Alcuni osservatori ritengono 
che con questa linea politica 
Wilson indicherebbe la propria 


opinione che l'avvicinamento 
della Granbretagna al. Conti- 
nente, più che con la collabo- 
razione con le singole nazio- 
nì può avvenire tramite quel- 
la del Mercato comune euro- 
peo. Il successo di Wilson, co- 
me si osserva nei circoli politi- 
c. viennesi, consiste anche nel- 
l'avere ottenuto che nella pros- 
sima riunione dell'’EFTA a Co- 
penaghen (28 e 29 ottobre di 
quest'anno) vengano discusse 


in pratica tutte le possibili 
forme di collaborazione, men- 
tre fino a quella data sembra 
ormai certo ‘che i contatti fra 
le due aree economiche saran- 
no molto intensificati. 

Wilson ha lasciato Vienna 
stamane, ancor prima della 
conclusione definitiva dei col- 
loqui. Si è detto molto soddi- 
sfatto di questa riunione vien- 


nese. 
G. Gi. 


prossima, E’ difficile che egli 
Possa muoversi-dagli Stati Uniti 
entro il’ 1965. » Praticamente, 
quindi, egli visiterebbe l’Italia 
nei primi mesi del 1466, 

E° stato confermato, intanto, 
che l’on, Saragat si recherà nel. 
l’America latina nel mese di set- 
tembre e non in novembre, co- 
me è stato pubblicato erronea- 
mente da vari giornali. Egli, ol. 
tre all’Uruguay, visiterà l’Ar- 
gentina, . 


Intanto a quanto si è appreso |. 


i comunisti avrebbero intenzio- 
ne di riaprire il dibattito sulla 
pelitica estera, Ciò dovrebbe av- 
venire non solo al Senato, dove 
è già previsto un, dibattito alla 
Commissione Esteri, ma nuova- 
mente alla Camera dove il grup- 
po del PCI e del PSIUP chiede- 
rebbero che il Ministro Fanfa- 
ni illustri alla Commissione 
Esteri i risultati dei suoi viaggi 
nel continente americano, 


AUDACIA E PREVIDENZA NELLE GRANDI IMPRESE EMPORIALI NEL MARE DEL NORD 


CIFRE DA VERTIGINE 
PER IL PORTO DI ROTTERDAM 


Qui si è faffo fesoro dell'esperienza che insegna come lo sviluppo 
delle afirezzafure non debba seguire ma precedere quello dei fraffici 


Rotterdam — Fasci di binari scavalcano un canale navigabile: è un’eloquente immagine della ) 


città olandese, considerata oggi uno dei più moderni e attrezzati empori marittimi del mondo 
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«NO» DEI SOCIALISTI AL «FRONTISMO» DOPO I RISULTATI DELLE AMMIN 
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STRATIVE 


DISPONIBILE IL P.S.I. AD AOSTA 
PER UNA GIUNTA DI CENTRO-SINISTRA 


La Federazione locale si adegua all'indirizzo nazionale - Trattative giù aperte 
con D.C. e PSDI® - Intanto si guarda alle prossime scadenze elettorali in Sardegna 


Roma, 25 

Il Consiglio dei Ministri si riu- 
nirà domani mattina per un esa- 
me dellal‘sitiiaione etonomica 
e finanziaria del Paese; questo 
dibattito sarà preliminare nella 
preparazione dei bilanci dello 
Stato per il 1966 che dovranno 
essere presentati al Parlamento 
eritro il 30 giugno, Come è noto, 
icon la nuova disciplina, l’eserci- 
zio finanziario comincia il 1.0 
gennaio e finisce il 31 dicem. 
bre; i bilanci sono presentati 
entro il 30 giugno dell’anno pre- 
cedente, 

Intanto, concluse le elezioni 
amministrative in Val d'Aosta 
i partiti già guardano ad una 
scadenza assai più importante, 
le elezioni regionali sarde del 13 
giugno, Come si vede, il turno 
primaverile elettorale impegna 
i partiti per lungo ‘tempo e 
praticamente ferma l’attività 
politica. In Val d’Aosta, si è 
registrata una netta affermazio- 
ne dei partiti del centro-sinistra 
(Democrazia cristiana, socialde- 
mocrazia, socialisti) nonchè del 
partito. liberale. Politicamente, 
questo risultato compensa quel. 
lo negativo di Rimini e crea 
una atmosfera di maggiore ot- 
timismo nei partiti al Governo 
per le elezioni sarde, 

I commenti dei democristia- 
ni, dei socialisti e dei socialde- 
mocratici sono Ovviamente posi- 
tivi. Dopo la soddisfazione 
espressa dal segretario della D. 
C., Rumor, il responsabile na- 
zionale della sezione propagan- 
da della Democrazia cristiana 
Arnaud ha rilevato come i ri- 
sultati di Aosta pongono fine al- 
l'egemonia ventennale del parti- 
to comunista, apréndo quindi la 
strada ad una collaborazione de- 
mocratica tra la D.C., il PSI e 
il PSDI, ed, inoltre dimostrino 
i limiti della politica comunista 


caratterizzata, ad Aosta più an- 
cora che altrove, dalla  dop- 
piezza e dall'immobilismo. 

L'on, Brodolini, interrogato a 
sua volta daj giornalisti ha 
Ticonosciuto che ad Aosta è ne- 
cessària una politica. nuova. 
«Non si può chiedere aprioristi- 
camente — ha. detto — di sce- 
gliere preventivamente determi. 
nate alleanze; i socialisti strin- 
geranno accordi con quelle for- 
ze con le quali sarà possibile 
formare una Giunta efficiente, 
con un programma adeguato 
alle necessità cittadine», L'orien- 
tamento della maggioranza dei 
dirigenti socialisti è in ogni mo- 
do per una soluzione di centro- 
sinistra; tuttavia, la minoran- 
za, e cioè i lombardiani e quelli 
della sinistra, non sono affatto 
d’accordo. 


== ne 


Determinante sarà anche il 
parere dei dirigenti locali val- 
dostani, i quali hanno imposta- 
to una campagna elettorale in 
netta polemica nei confronti dei 
comunisti, accusando l’ammini- 
strazione uscente di essere ca- 
ratterizzata da un «immobili. 
smo conservatore», critica che 
già l’unico consigliere socialista 
rimasto dopo la scissione aveva 
sviluppato dall'interno, 

Come si sa, in Val d'Aosta, 
il PSI è rimasto arbitro della 
situazione; attualmente PCI e 
Unione Valdostana contano 18 
seggi; dall’altra parte, D.C. e 
PSDI totalizzano pure 18 seggi. 
I tre seggi dei socialisti sono 
quelli che potrebbero permette. 
Te il ritorno di una coalizione 
frontista, oppure la formazione 


di un centro-sinistra, che ripe- 
terebbe la formula del Gover: 
no nazionale. 


Ma già in una dichiarazione 
rilasciata oggi, il segretario re- 
gionale socialista Froia, si è 
detto disposto a formare il cen- 
tro-sinistra; egli ha anzi precisa- 
to che le trattative sono già 
iniziate. E' opportuno ricordare 
che la Federazione socialista di 
Aosta era considerata di sini. 
stra e che, quindi, la sua auspi- 
cabile adesione al centro-sini- 
stra vorrebbe significare un 
adeguarsi alle disposizioni della 
direzione centrale. Se si arrive- 
rà ad un centro-sinistra al Co- 
mune di Aosta, è evidente che 
non potrà più reggere nemmeno 
l’attuale maggioranza frontista 
alla Regione, 


ALLARME A SAIGON PER UN BOMBARDAMENTO NEL VIETNAM DEL SUD 


$Sbagliano obiettivo 
quafiro aviogelti americani 


Per. un momento si è creduto che fossero i «Mip» ad attaccare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 25 

Momenti di vivissima preoc- 

cupazione sono stati vissuti og- 

gi al Quartier generale delle 

Forze americane, presso il Go- 


werno. del Vietnam del Sud 


e‘ all'Ambasciata ‘americana 


‘quando’ da Danang è giunta 


notizia che «quattro aerei non 
identificati rovenienti. dal 
Vietnam del' Nord e presumi- 


‘bilmente del tipo «Mig» aveva- 


= nu 


Udine — Il Presidente della Repubblica ha assistito 
Friuli. Prima dell'inizio della manovra l’on. Saragi 
gruppo di grossi aerei da trasporto, e che erano schierati su un fronte lungo ti 


Saragat alle manovre ueree 


‘at ha passato in rivista i mezz 
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in Friuli 


i} (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
alla esercitazione aerea «Luce 1965» che è stata effettuata nel cielo del 


i che vi avrebbero preso parte, tra i quali un 
te chilometri. (Ampio servizio in 2,a pagina) 


no, attaccato un'installazione 
militare vietnamita a Sud del 
diciassettesimo parallelo», 

Nel dare ai giornalisti que- 
sta preoccupante notizia, il 
portavoce americano che ne 
era stato incaricato aveva pre- 
cisato che due degli aeroplani 
avevano spezzonato e attacca» 
to con il cannone e i razzi un 
avamposto affidato al 101.0 
battaglione genieri a Gia Linh, 
sotto Ia protezione degli altri 
due aviogetti. I quattro aerei 
erano poi filati per la tangente 
in direzione del mare. 

Per la verità, i posti di av- 
vistamento sud-vietnamiti . a 
terra avevano segnalato ‘che i 
quattro aerei avevano «stel- 
lè bianche» sotto le ali, ma 
questa indicazione ‘(le stelle 
bianche sono il distintivo del- 
la «US Air Force») era stata 
disattesa al comando delle For- 
ze americane, 

La preoccupazione suscitata 
dall’avvenimento era piena» 
mente giustificata, in quanto 
mai prima aerei del Vietnam 
del Nord avevano superato la 
linea di demarcazione del di- 
ciassettesimo parallelo. Senon- 
chè, successivamente veniva 
confermato che ìî posti di av- 
vistamento avevano visto giu- 
sto, e cioè che i quattro aerei 
erano effettivamente aviogetti 
siatunitensi, che avevano at- 
taccato l'avamposto per erro- 
re, credendo di trovarsi a Nord 
del diciassettesimo parallelo, 
invece che a Sud. Nell’azione, 
che è stata rapidissima, sono 
rimasti feriti cinque soldati 
vietnamiti, è stato distrutto un 
«Bulldozer» e un altro è stato 
danneggiato. La prima indica- 
zione che si era trattato di un 
errore degli aviogetti america» 
n° è stata fornita dall'esame 
dei frammenti dei proietti im- 
piegati dagli aerei. I tecnici, 
infatti, hanno potuto subito 
stabilire che erano stati im- 
piegati proietti da venti milli- 
metri, ed è noto che i.«Migy 
non montano armi di tale ca- 
libro. E’ pertanto certo che sì 
è trattato di apparecchi ame- 


ricani, ma il portavoce dell’Al- 
to comando statunitense ha 
detto di non essere in grado 
di specificare se si è trattato 
di aviogetti provenienti da una 
portaerei e comunque di for- 
nire maggiori particolari, 
Intanto, fra Danang e Hue, 
guerriglieri Vietcong hanno 
fatto saltare tre ponti ferro- 
viari e quindi hanno fatto ca- 
dere in un'imboscata. un re- 
parto vietnamita inviato sul 
posto per catturarli. Sono co- 
sì sette i ponti ferroviari di- 
strutti dai guerriglieri comu- 
nisti negli ultimi due giorni 
sulla, linea che unisce le due 
città.settentrionali, a circa sei- 
cento chilometri da Saigon. 
Sul piano politico, la giorna- 
ta ha registrato il rifiuto del 
Capo dello Stato vietnamita 
di approvare il rimpasto di 
Gabinetto attuato dal Primo 
Ministro Pran Huy Quat, che 
così ha dovuto subire un’evi- 
dente sconfitta. Fonti vicine 
al Capo dello Stato Phan Khac 
Suu hanno rivelato che questi 
ha rifiutato di firmare il de- 
creto per la sostituzione di 
quattro Ministri e la copertu- 
ra di un dicastero vacante, e 
ciò perchè egli ha ritenuto es- 
sere stato operato il rimpasto 
in maniera non costituzionale. 
Intanto, nove generali Sud- 
vietnamiti, tra i quali Duong 
Van Minh (meglio noto con il 
sopranome di «Grande Minh») 
e alcuni generali del cosidetto 
«Gruppo di Dalat», sono stati 
collocati nella riserva. Negli 
ambienti delia Presidenza del- 
la Repubblica si tiene a sotto- 
lineare che tale decreto non 
fa altro che regolarizzare la 
situazione dei generali in que- 
stione, il cui allontanamento 
anticipato dal servizio attivo 
era stato deciso dal generale 
Nguyen Khan, l’ex «uomo for- 
te» del Vietnam, prima della 
sua partenza per l'estero (in 
febbraio) con le funzioni di 
Ambasciatore itinerante. 


U. P. I 


Vlaardingen, 25 

C'è una cosa, sopra iutte le 
altre, che i porti del Nord Eu- 
ropa hanno fra loro în comune: 
la mentalità portuale e lo spi- 
rito agonistico. Per quanto cio 
possa sembrare strano è pro- 
prio anche per questa volontà 
di sopravanzare gli avversari 
che privati ed enti portuali sì 
buttano a capofitto nelle impre- 
se più azzardate e coraggiose 
della concorrenza, E la contesa 
è nella modernità ‘delle banchi- 
ne. nella specializzazione, negli 
impianti particolari, insomma 
nella gara portuale nel suo com- 
plesso, La genie sì appassiona 
e segue con interesse tutto ciò 
che ‘avviene nei porti e finisce 
per fare quasi «il tifo» per la 
propria città. I giornali danno 
spazio, ampio spazio, agli ar- 
gomenti di questo genere che 
sembrerebbero invece di natura 
ostica e riservati agli esperti. E” 
una mentalità, insomma, che è 
largamente dijfusa e che si in- 
dividua' anche in tanti parti 
colari. 

Ad Amburgo, per esempio, il 
migliore e più lussuoso risto- 
rante della città è posto sul 
tetto di una grande fabbrica di 
birra che si affaccia sul porto. 
Di sera, ogni volta che una na- 
ve transita lungo V’Elba, si ab- 
bassano le luci e nella sala sî 
fa quasi un silenzio assoluto; 
la gente rimane in ammirazione 
davanti alle grandi vetrate men- 
tre passa una petroliera qual 
siasi o una vecchia carretta è 
in arrivo da chissà dove. A 
Vlaardingen, che è un sobborgo 
di Rotterdam, abbiamo soggiore 
nato in un albergo di ottima ca- 
tegoria, che è costruito sulle 
rive della Mosa, quasi un ponti- 
le lanciato sull’acqua, dove cer- 
to a nessun italiano sarebbe ve- 
nuto mai in mente di costruire 
un albergo, circondato come è 
per chilometri e chilometri da 
navi, da docks, da banchine, da 
acqua, e immerso fra le. raffine- 
rie in un odore acuto e persi» 
stente dii petrolio e nello smog. 
Eppure molta gente elegante dî 
Rotterdam viene qui, la sera, 
per la cena, godendosi lo spet- 
tacolo quasi lunare delle raffi- 
nerie illuminate, 

A Rotterdam è stata eretta 
Una grande torre, come monu- 
mento della città ricostruita do- 
po le distruzioni tragiche della 
guerra, sulla quale si va per 
contemplare il porto, e dove si 
può mangiare, a scelta, in un 
ristorante di lusso o in una 
specie di tavola calda a costo 
più economico, In ogni località 
esistono navicelle, specie di pic- 
coli vaporetti perfettamente or- 
ganizzati, che conducono la gen- 
te a fare îl giro del porto con 
poca spesa e con distribuzione 
di tè e caffè caldi. E benchè 
a bordo le spiegazioni vengano 
date per altoparlante în due 0 
tre lingue, ci è stato detto che 
soprattutto la gente del porto 
frequenta queste gite turistiche, 
nel corso delle quali il cicerone 
arriva persino alla pignoleria dî 
nominare nave per nave che si 
incrocia 0 alla quale si passa 
vicino, specificandone la nazio- 
nalità, il tonnellaggio e la mer- 
ce che solitamente trasporta, 
Non dunque una gitarella in ma- 
re come vediamo fare da noi 
ai nostri turisti domenicali, ma 
una vera e propria ricognizione 
nel. porto per ‘vedere ciò che, 
da una settimana all'altra, vî è 
di mutato o di nuovo, 

E° chiaro che su questa men- 
talità, su questa passione marit- 
tima e portuale è più facile co- 
struire le enormi aziende indu- 
striali moderne che sono ap- 
punto questi porti del Nord, 


alla stessa maniera nella quale . 


è più agevole ed estremamente 
meno costoso ricavare opere 
marittime negli estuari di gran- 
di fiumi che non nelle nostre 
coste quasi sempre difficili e 
ardue. 

Il successo di' Rotterdam è 
dovuto in parte a fattori geogra- 
fici. Situato come è un po’ più 
ad Ovest dei suoi concorrenti, 
(e quindi più vicino all’Atlanti- 
co) esso si trova nella posizione 
ideale per l’approvvigionamen= 
to della Ruhr. Però, accanto a 
questi fattori naturali, bisogna 
prendere in considerazione la 
opera lungimirante e realistica 
condotta dalle autorità . locali. 
Il porto è di proprietà del Mu- 
nicipio che estende il, suo pos- 
sesso a tutti i bacini portuali, 
alle banchine e alle zone adia- 
centi. La giurisdizione munici- 
pale viene esercitata attraverso 
il Comando del Porto che però 
ha ceduto tutti i terreni în affit- 
to, per lunghi o per lunghissi- 
mi periodi, a società private le 
quali in definitiva dominano 
completamente la vita commer- 
ciale e industriale del porto. Co- 
sicchè il Municipio di Rotter- 
dam, attraverso il Comando del 
Porto, finisce per beneficiare dei 
canoni di affitto e dei vari di- 
ritti dovuti da coloro che si 
servono del suo. porto. Dalla 
fine della guerra ad oggi, ogni 
anno, l’amministrazione ha con- 

Chino Alessi 
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UNA DIMOSTRAZIONE DELL'ALTA EFFICIENZA RAGGIUNTA DAI NOSTRI AVIATORI 


SARAGAT ASSISTE IN FRIULI 
ALLE MANOVRE AEREE <LUCE ‘65> 


Rombanti caroselli nel cielo di Rivolto - A Maniago attacchi al napalm 
e spettacolari evoluzioni della Pattuglia acrobatica - Il plauso del Presidente 


Udine, 25 

Il Presidente Saragat è inter- 
venuto-oggi a una esercitazio- 
ne aerea, denominata «Luce 
1465», svoltasi nei cieli del 
Friuli, con l’împiego di note- 
voli forze in mezzi ed in uo- 
mini dell'Aviazione militare, 
Saragat ha così completato il 
ciclo dei suoi diretti contatti 
con le Forze armate, contatti 
che l’avevano prima portato ad 
assistere nel mese di marzo, da 
bordo dell'incrociatore «Gari- 
baldi», alle esercitazioni nava- 
li e in aprile a Monte Roma- 
no alle esercitazioni dell'Eser- 


cito. 

Il Capo dello Stato, che era 
paitito dall'aeroporto di Ciam- 
Fino alle 8.15, è giunto a Ri- 
volto — il campo dell’Aviazio- 
ne militare che si trova a po- 
chi chilometri da Udine — al- 
le 10, Egli era accompagnato 
dal segretario generale della 
Presidenza della Repubblica 
Picella, dal consigliere milita- 
1e ammiraglio  Spigai e dal 
SR diplomatico. Mini- 
stro Malfatti. Dal cielo di Fi- 
renze fino al campo di Rivolto, 
l'aereo presidenziale è stato 
scortato da caccia «F-86 H» 
della 4.a Brigata aerea. 

All’aeroporto di Rivolto, il 
Presidente Saragat è stato ri- 
cevuto dal Ministro della Di- 
fesa Andreotti e da alte auto- 
rità militari. Ascoltata l'esecu- 
zione delle prime note dell’In- 
no nazionale, il Presidente del- 
la Repubblica ha passato in 
rassegna le bandiere di guerra 
dei reparti dell'Aeronautica e 
il picchetto d'onore. Quindi, 
Saragat ha preso posto su una 
camionetta, a bordo della qua- 
le ha percorso gli oltre tre chi- 
lometri dello schieramento de- 
gli aerei e degli altri. mezzi 
militari partecipanti alla eser- 
citazione. 

‘ Allineati ai bordi del campo 
erano i caccia monoposto a 
getto polivalenti «F 104 G», i 
caccia monoposto a getto da 
ricognizione tattica «R F.84F>, 
muniti di speciale allestimento 
aereo fotografico per alta e 
bassissima quota; i caccia a 
getto «F 86 K» per intercetta» 
zione ogni-tempo, e con arma- 
mento specifico per la difesa 
con cannoni e missili; i caccia 
monoposto a getto da attacco 
al suolo. «F 84 F» che sono im- 
piegati con armamento con- 
venzionale o speciale; il caccia 
tattico leggero per missioni di 
appoggio di fuoco e di ricogni- 
zione alle forze di superficie 
«G 91»; i bimotori da trasporto 
militare «C 119», generalmen- 
te impiegati per trasporto di 
struppe, evacuazione di feriti e 
di sinistrati e lancio: di para- 
‘cadutisti; i velivoli da traspor- 
to e collegamento leggero «P 
808», gli elicotteri medi da tra- 
sporto e collegamento «A B 
204», 

Complessivamente 160 aerei 
ed i relativi equipaggi in te- 
nuta di volo sono stati passati 
in rassegna dal Presidente Sa- 
ragat. Vi erano infine gli «Her- 
cules», ì missili a propellente 
solido, con sistema teleguidato 
per la neutralizzazione dei vet- 
tori ad alte quote e velocità 
supersoniche. Al termine della 
rassegna, Saragat con il Mini- 
‘stro Andreotti e le altre auto- 
rità) ha raggiunto la tribuna 
posta ai limiti del campo. Nel- 
la tribuna avevano frattanto 
preso. posto il Sottosegretario 
alla Difesa Pelizzo e le auto- 
rità regionali e provinciali fra 
cui il Presidente della Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia, Ber- 
zanti, il Presidente dell’Assem- 
blea regionale de Rinaldini, il 
Commissario di Governo, Maz- 
za, il Sindaco di Udine Ca- 
detto. 

L'esercitazione, svoltasi con 
tempo favorevole e un cielo 
quasi sgombro di nubi, ha avu- 
to inizio con le partenze su 
allarme degli intercettatori pi- 
lotati, con decolli di velivoli 
da attacco per l'applicazione 
dei piani di «pronta reazione» 
o dal tema di «Luce 
1965»; di ricognitori per l’ac- 
‘quisizione di informazioni sul- 
le supposte posizioni del nemi- 
co; di velivoli da trasporto, a 
sostegno ai reparti aerei e di 
caccia tattici leggeri in appog- 
superficie, 
Partenze e decolli sì sono sus- 
seguiti con cronometrica rego- 
larità e, in breve, il cielo di 
Rivolto è apparso costellato 
dai veloci aerei, ognuno dei 
quali seguiva itinerari e ordì- 
ni di operazione ben precisi. 

Un ufficiale ha, illustrato via 
via. al Presidente le fasi delle 
‘operazioni, le caratteristiche 
dei velivoli impiegati, il gra- 
do di addestramento dei pilo- 
ti, numerosi dei quali hanno 
frequentato corsi di altissima 
qualificazione negli Stati Uni- 
ti ed in altri Paesi della NATO, 
Il rombante carosello aereo si 
è svolto in un susseguirsi di 
‘passaggi sul campo ed in una 
armonica e perfetta applicazio- 
ne dei temi della esercitazione. 
Scopo di «Luce 1965» è stato 
infatti quello di presentare al 
Presidente della Repubblica 
aliquote delle varie specialità 
delle Forze armate dell’Avia- 
zione, impegnate nella esecu- 
zione, di alcune specifiche azio- 
ni, e di controllare il grado, di 
addestramento raggiunto nel- 
le operazioni difensive aeree. 
Particolarmente spettacolari i 
voli del reparto di alta acro- 
‘bazia, i passaggi sul campo in 
‘formazione di pattuglia a vo- 
‘lo radente e in evoluzioni di 
grande e pur perfettamente 
controllata audacia, ed i sin- 
croni atterraggi frenati dai 
paracadute. x 

Saragat ha lasciato quindi 
Rivolto e si è portato in eli- 
cottero a Maniago, dove ha as- 
sistito alla seconda fase della 
esercitazione, che aveva lo sco- 
‘po di mostrare le possibilità 
della ricognizione a vista, con 
conferma fotografica degli at- 
tacchi a fuoco con bombe «na- 
palm» e armi di bordo, e degli 
attacchi con il tipo di arma- 
mento speciale simulato. 

Dinanzi alla grande tribu- 


| na eretta sul campo di Mania» 


g0, ai pledi delle Prealpi car- 


nîche, erano i bersagli da col- 
pire: sagome di impianti in- 
dustriali, carri armati, una po- 
stazione antiaerea, «hangarò, 
e inoltre un'autocolonna in mo. 
vimento. I tini sono stati pre= 
ceduti dal. passaggio in. volo 
dei ricognitori, i quali hanno 
fatto i rilievi fotografici che, 
dopo pochissimi minuti, erano 
già a disposizione dei piloti 
incaricati di eseguire i tiri, 

Gli obiettivi di bombarda- 
mento erano a circa due chi- 
lometri dalla tribuna. I pas- 
saggi a volo radente si sono 
susseguiti rapidissimi: il caro- 
sello è stato aperto da dodici 
«F-84-F», che hanno attaccato 
con bombe convenzionali; poi 
in ulteriori attacchi, si sono 
alternati i «G-91», gli «F-86-K» 
e gli «F-84-F>. Gli stessi aerei 
hanno poi attaccato con bom- 
be al «napalm»; infine gli 
«F-104-G» hanno eseguito pro- 
ve di mitragliamento simula- 
to e di lancio simulato di 
un'arma speciale. La Pattuglia 
acrobatica ha chiuso le eser- 
citazioni, con una passaggio 
velocissimo che ha lasciato nel 
cielo ‘le caratteristiche scie 
tricolori. 

Il Presidente Saragat ha la- 
sciato Maniago alle 13 e, via 
Treviso, è rientrato a Roma; 
al suo arrivo nella Capitale, 
ha inviato al Ministro della 
Difesa, Andreotti, il seguente 


telegramma: «La esercitazio» 
ne, alla quale ho assistito, ha 
magnifica prova dell'elevato 
grado di addestramento dei 
reparti e degli equipaggi e del- 
l’altissimo spirito che gli ani- 
ma, confermando le. gloriose 
tradizioni dell'Aeronautica mi- 
litare. La. prego di voler far 
pervenire al Capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, al 
comandante della La regione 
aerea, agli ufficiali, ai sottuffi- 
ciali ed agli avieri che hanno 
partecipato a Rivolto e Ma- 
niago all’esercitazione «Luce 
1965», l’espressione più viva 
del mio compiacimento ed 
elogio». 


fontuso il figlio di Romualdi 


ZUFFA A ROMA 
tra giovani del MSI 


Roma, 25 

Una ventina di giovani iscritti 
al MSI hanno occupato questo 
pomeriggio la sede della Federa. 
zione romana del loro partito, 
in via del Traforo, Essi hanno 
voluto così protestare per la re- 
cente destituzione della Giunta 
provinciale giovanile romana, 
disposta dalla segreteria del 
MSI diciotto giorni prima del 
congresso del partito, mentre 
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PRIMA SENTENZA SULLO 


SCIOPERO DELLE FF. SS. 


Assolti due ferrovieri 
che fermarono un treno 


Il Pretore di Piombino ha ritenuto che gli imputati 


si siano avvalsi dei diritti 


sanciti dalla Costituzione 


Livorno, 25 

Il Pretore di Piombino, «dott. 
Metta ha assolto «perchè il fat- 
to'non costituisce reato» i ferro- 
vieri Sergio Carlesi di 40. anni 
di Livorno e Alessandro Bisoni 
di: 25 ‘anni di Firenze, il primo 
macchinista e il secondo «aiuto» 
del treno merci «5261». Il P.M. 
aveva Chiesto l'assoluzione per 
insufficienza di prove. i due fer: 
Tovieri, che sono comparsi in 
Pretura a piede libero, erano 
imputati di infrazione all'art. 
340 del C.P. «per avere,.in con- 
corso tra loro — come afferma 
il capo d’imputazione — il pri. 
mo quale macchinista e il secon- 
do quale aiuto, in servizio sul 
treno merci n. 5621, il giorno 13 
movembre 1964, in occasione del 
lo sciopero nazionale del perso- 
male ferroviario svoltosi dall’8 
al 14 novembre ’64, arrestato, la 
marcia del convoglio alla sta 
zione di San Vincenzo (Livor- 
no), nella quale. non era. previ. 
sta la sosta, iurbando la rego- 
larità del servizio ferroviatio in 
quanto, dalla suddetta manovra, 
derivava il blocco dei segnali 
elettriti dell'itinerario e sui pas- 
saggi a livello». 

La causa ha ‘avuto origine dal- 
lo sciopero ferroviario, cosiddet- 
to «a singhiozzo», del novem: 
bre 1964. Quel giorno alle 9, i 
due ferrovieri, come altri loro 
colleghi, femnarono per un'ora 
e mezzo il loro convoglio sotto 
la pensilina della stazione di S. 
Vincenzo, nonostante che la fer. 
mata non fosse prevista, Il con- 
voglio, come si dice in gergo 
ferroviario, fu quindi «ricove- 
rato» su un binario di. ser- 
vizio perchè non intralciasse il 
traffico. 

In apertura di udienza, il 
macchinista Sergio Carlesi ha 
brevemente rievocato. ciò che 
accadde la mattina del 13 no- 
vembre, affermando inoltre che 
egli stesso provvide, su segnala- 
zione del capo di quella stazio- 
ne, Ugo Rosellini, a guidare il 
convoglio su un binario di ri- 
covero, E° stata quindi la volta 
dell’aiuto macchinista Bisoni, il 
quale ha confermato quanto di. 
chiarato precedentemente in 
istruttoria, Successivamente, il 
‘pretore ha ascoltato il dott. For- 
tunato Nicola, funzionario del 
Compartimento ferroviario di 
Firenze, 11 capostazione titolare 
di San Vincenzo, Leone Pala- 
Biani, il capostazione dirigente 
Ugo Rosellini e, infine, su ri- 


chiesta della. Difesa, il segreta- 
rio. provinciale dei sindacato 
S.F.I, aderente alla CGIL, 

Il -P.M.; avv. Rabaioli, al ter- 
mine dell'escussione dei testimo- 
ni, ha chiesto l’assoluzione de- 
gli imputati per ‘insufficienza di 
prove. Il difensore, avv. Smura- 
glia, del Foro di Milano, riel suo 
intervento, ha, chiesto l’assolu- 
zione dei suoi: due assistiti per- 
chè il Carlesi‘e il Bisoni aveva 
no;esercitato il diritto di sciope- 
ro riconosciuto dall'art, 40 della 
Costituzione ‘e, pertanto, essi 
mon avevano compiuto un atto 
anti-giuridico perseguibile penal- 
mente, in quanto l’esercizio del 
diritto esclude la punibilità 
(art. 51 del C.P.), Il Pretore, 
dopo circa dieci minuti, ha 
emesso la sentenza con la qua- 
le il Carlesi e il Bisoni sono 
stati assolti perchè il fatto loro 
addebitato non costituisce reato. 


— rilevano i giovani in un loro 
comunicato — «lo statuto proi- 
bisce di sostituire i dirigenti 45 
giorni prima del Congresso», I 
giovani, entrati nella sede delia 
Federazione missina senza inci. 
denti, hanno affisso a una fine. 
stra un telone con la scritta «I 
giovani del MSI dicono basta 
alle porcherie di Michelini» e 
hanno lanciato sulla strada vo- 
lantini con una scritta simile. 

I giovani sono stati successi. 
vamente tutti estromessi con la 
forza da una trentina di perso- 
ne appartenenti al loro stesso 
partito. Un altro gruppo di gio- 
vani, infatti, giunti verso le 
19.30 in via del Traforo, sfon- 
data la porta della Federazione, 
si sono azzuffati con gli occu- 
panti, cacciandoli poi tutti fuo- 
ri: lievemente contuso è rima- 
sto il figlio dell’on, Romualdi, 
Adriano, 


Dopo un'interrogazione doll POI 


RISPOSTA DI ANDREOTTI 


sulla morte dei para 


Roma, 25 

Il Ministro della Difesa, An- 
dieotti, rispondendo ad un’in- 
terrogazione del senatore comu- 
nista Vergani sulla morte di tre 
mulitari della Scuola paracadu- 
tisti di Pisa, e di un militare 
del reggimento paracadutisti di 
Livorno, si è richiamato alle 
conclusioni cui è giunta la com- 
missione incaricata di far luce 
sulla morte dei quattro soldati, 
la quale ha stabilito che i de- 
cessi furono causati da ipertro- 
fia tunica difficilmente rilevabi- 
le in vita. 

Le relative indagini hanno in- 
fatti escluso la sussistenza di 
responsabilità dirette o indiret- 
te, per cui la coincidenza tem- 
porale dei decessi non può che 
essere considerata puramente 
casuale. Un tanto è anche com- 
provato dal fatto che, nei mol. 
ti anni di funzionamento della 
Scuola paracadutisti, mai è ac- 
caduto alcunchè di anormale ai 
ventimila elementi che sono 
passati attraverso la stessa, 


L'ON. REALE E PRONTO 


a rispondere su Moranino 


Roma, 25 

Al Ministero della Giustizia si 
apprende che il Ministro Reale 
già da sabato scorso si è posto 
a disposizione delle due Camere 
per rispondere alle interrogazio- 
n° ivi presentate in relazione 
a' recenti provvedimenti di cle- 
menza. La presidenza della Ca- 
Îmera prima e quella del Senato 
poi, hanno comunicato di non 
poter accogliere, per esigenze 
del calendario legislativo, il de- 
siderio del Ministro di rispon- 
dere alle interrogazioni all’ini- 
zio o nel corso di questa set- 
timana. 


Cova: <Non sono solo» 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Il dott, Pietro Cova, protagonista dello scandalo’ del 
Monopolio è stato sorpreso per la prima volta dai fotografi do- 
po lo scoppio del clamoroso «caso», Cova, secondo indiscrezioni 
avrebbe detto al suo avvocato di fiducia: «Nelle mie stesse condi. 
zioni ci sono almeno altri cinquanta alti funzionari dello Stato» 


CIFRE DA VERTIGINE 


(Continuaz. dalla la pagina) 


Re e re 
cluso con un bilancio attivo, sia 
pure di poco, poichè non sì 
tratta di una gestione di lucro, 
‘ma con il 1965 si incominceran- 
no a segnare delle «cìfre rosse» 
come le chiamano qua. Si tratte- 
rà di un passivo solo apparente 
@ ‘transitorio perchè Rotterdam 
sta costruendo l’Europoort. Co- 
me dire che sta costruendo un 
altro gigantesco porto mel por- 
to, che rappresenta non sola- 
mente un'opera formidabile da 
ogni punto di vista tecnico, ma 
un atto di coraggio e di previ- 
denza tale da meritare ogni am- 
mirazione. 

Ma prima di parlare di Euro- 
poort. bisogna soffermarsi un 
momento su alcune cifre che 
riguardano “il traffico petrolife- 
ro di Rotterdam. Nel 1948 tale 
traffico era di poco superiore 
ai tre milioni di tonnellate; nel 
1964 un po’ più del cinquanta 
per cento del traffico dî Rotter- 
dam è rappresentato da prodotti 
petroliferi e da greggio: 64 mi- 
lioni di tonnellate, Un aumento 
di venti volte in sedici anni. 
Nella zona portuale di Rotter- 
dam vi sono quattro complessi 
per la raffinazione (Shell, con 
la raffineria di Pernis che è 
la più grande d'Europa, Caltex, 
Esso e Gulf). Ma la BP sta co- 
struendo un impianto da 5 mi- 
lioni di tonn. e la Mobil ne 
realizzerà un altro ancora di 4 
milioni. Per il 1968 perciò si 
avrà una capacità di raffinazio- 
ne superiore ai 40 milioni di 
tonn. che diventeranno 60 en- 
tro il 1975. Sono cifre e incre- 
menti.che fanno venire le verti- 


ginîì. E’ da queste cifre, come 
dal terrore di vedere i porti 
fluviali inutilizzabili per le navi 


ENTRERA' IN. VIGORE APPENA PUBBLICATA SULLA GAZZETTA UFFICIALE 


Roma, 25 

Le Commissioni riunite degli 
Interni e Giustizia della Came- 
ta hanno approvato in sede le- 
gislativa il DDL recante dispo- 
sizioni contro la mafia. Il prov- 
vedimento è stato approvato nel 
testo trasmesso dal Senato per 
cui attende solo la pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficiale per 
diventare esecutivo, 


Il presidente della Commissio- 
ne.-Interni, on, ‘Scalfaro, ha fat 
to la seguente dichiarazione: 
«Si sono dovute superare talu- 
ne perplessità e obiezioni rela- 
tive alla preoccupazione, sotto- 
lineata da più parti, riferentesi 
alla eccezionalità dei provvedi- 
menti, Mi sono so di ri 
chiamare l’attenzione della Com- 
missione su due fatti fonda. 
mentali: 1) il fenomeno mafia, 


di ardua e difficile definizione, 


ha certamente come elementi 
caratteristici anzi come dati co- 
stitutivi, l’omertà, il silenzio, la 
connivenza; 2) la caratteristica 
desolante di troppi processi per 
delitti di mafia è il concludersì 
con assolutorie per insufficienze 
di prove. Di fronte a questi fat- 
tori patologici.non si poteva ne- 
gare un provvedimento eccezio- 
nale che trae motivo dalla ec- 
cezionalità del fenomeno mafio- 
so. Non lo si poteva negare al 
Governo, che lo ha chiesto in 
esecuzione di un pressante invi- 
to della Magistratura per bocca 
dei Procuratori generali e dei 
Procuratori della Repubblica più 
impegnati in questa difficile bat- 
taglia. D'altra parte, di fronte 
alla gravità del fenomeno delit- 
tuoso, il provvedimento non è 
certo il toccasana, ma rappre 
senta l'assunzione di responsa: 


AVEVA DA POCO “FALLITO UNA RAPINA CONTRO UNA BANCA 


LACRIMOGENI E LOTTA GIAPPONESE 
PER PRENDERE UN BANDITO A MILANO 


Il noto pregiudicato aveva minacciato di usare le armi contro la polizia 
era stato abbandonato alla sua sorte lo ha denunciato 


Un complice che 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 

Solo con le bombe lacrimo- 
gene agenti di polizia e carabi: 
nieri sono riusciti a stanare 
oggi pomeriggio un pericolosis- 
simo delinquente il quale sta- 
mane, con altri complici, aveva 
cercato di compiere una rapina 
ai danni della filiale d'ella Ban- 
ca Agricola di Sedriano, L’uo- 
mo, Antonino Bruno di $s1 an- 
ni, nato a Paceco in provincia 
di Trapani, dopo la fallita rapi- 
na era ritornato nella pensione 
dove viveva in via Varesina 31 
a Milano senza sapere che la 
polizia era già sulle sue tracce 
poichè un complice, Giuseppe 


Salerno di 23 anni pure da Pa- 
ceco, era stato arrestato pochi 
minuti dopo il tentativo di 
grassazione e aveva fatto il suo 
nome. 

Così la polizia e i carabinieri 
agli ordini dello stesso Questo- 
re, dott. Melfi, poco prima del- 
le' 14 accerchiavano completa- 
mente lo stabile di via Vare. 
sina 31 intimando al Bruno di 
arrendersi. Ma questi, benchè 
sapesse chiaramente di mon 
aver scampo, non ha ubbidito. 
Armato di due pistole ha mi- 
nacciato chiunque tentasse di 
avvicinarsi alla sua porta. Così 
gli agenti sono stati costretti 
ad usare due bombe lacrimo- 


== 


=: 


SULLA LEGGE © CINEMATOGRAFICA 


ACCESA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 


L'ABOLIZIONE DELLA CENSURA 
CHIESTA DAI DEPUTATI COMUNISTI 


Dal canto loro liberali e destre sono contrari ai contributi dello Stato 
Il XXIV Maggio commemorato solennemente a Palazzo Madama 


Roma, 25 

Concludendo alla Camera la 
discussione generale sul dise- 
gno di legge che disciplina gli 
interventi dello Stato nel. set- 
tore della cinematografia sini- 
stre e destre hanno conferma, 
to la loro opposizione chieden- 
do, rispettivamente, l’abolizio- 
ne di ogni forma di censura e 
l’abbandono del sistema dei 
contributi da destinare ‘solo a 
quei films che superino l’esa- 
me di una commissione che 
non darebbe garanzie sufficien- 
ti di imparzialità. Comunisti, li- 
berali, monarchici e missini so- 
no quindi corcordi, per motivi 


opposti, nel criticare la legge 
proposta dal Governo, soste. 


nendo che questa è solo il frut- 
to di un compromesso fra i 
partiti della maggioranza. 

La legge sul cinema, che do- 
vrà essere illustrata dai rela 
tori e dal Ministro CORONA, 
dovrebbe essere approvata. ve- 
nerdì 4 giugno, Ma è annuncia. 
ta una lunga battaglia sugli 
emendamenti, che si prevedono 
numerosi. Alcune modifiche do- 
vrebbero essere proposte anche 
da parlamentari della maggio- 
ranza. 

Il Senato ha commemorato 
oggi solennemente il cinquan. 
tenario del 24 maggio. Il Pre- 
sidente Merzagora ha pronun- 
ciato un nobile discorso che è 
stato ascoltato in piedi da tut- 


ta l'assemblea. «Gli italiani — 
ha detto Merzagora — nel com- 
memorare questa storica data 
si sono ritrovati uniti nel ri- 
cordo di un evento glorioso e 
di un olocausto senza prece- 


denti, ancora vicino al cuore | 


di tante famiglie. Il Senato spi- 
ritualmente unito ai combatten- 
ti, alle vedove, agli orfani del 
la Grande Guerra, sente di do- 
ver rinnovare in forma solenne 
l’espressione del sentimento po- 
polare». 

Vivi generali applausi hanno 
salutato le elevate parole del 
Presidente Merzagora; parole al. 


le quali si è associato a nome! 


del Governo il Ministro per i 
rapporti con il Parlamento, on, 
Scaglia, 


gene che hanno ricotio il ban. 
dito, già noto alla polizia, al- 
Vimpotenza. Ad ogni modo, per 
evitare che il pericoloso pregiu- 
| dicato potesse jar ugualmente 
uso delle armi, ìl tenente dei 
‘carabinieri Ambrogio Cantu è 
entrato nell'appartamento e 
con un’abile mossa di judò è 
riuscito a disarmare e a stor. 
| dire completamente il Bruno. 
Questi è stato portato imme- 
diatamente alla Questura cen- 
trale e quindi sottoposto alle 
cure di un medico. Solamente 
nella tarda sera sono cominciati 
gli interrogatori. 

Il primo rapinatore ad essere 
arrestato è stato — come sì è 
detto — Giuseppe Salerno. La 
sua cattura è dovuta al corag- 
gio del direttore della banca 
presa d'assalto, Carlo Roma di 
Je ummi il quale, appena visti 
entrare in banca i banditi ha 
messo in azione il segnale di 
allarme e si è quindi gettato 
contro i malviventi. Costoro, 
disorientati, sì sono dati alla 
fuga tanto precipitosamente da 
lasciare a terra, mentre si eclis- 
savano con una «Giulia», il 
Salerno, Costui è stato subito 
catturato e, probabilmente per 
il risentimento di essere stato 
così sbrigativamente «sbarcato» 
ha jatto il nome dei complici: 
bAntonino Bruno e Andrea 
Bastricò, anch'egli di Paceco, il 
quale è tuttora latitante. 

Il Bruno, che al momento 
della fuga ha sparato un colpo 
di rivoltella in aria, è affetto 
da epilessia: fu sottoposto ad 
un intervento chirurgico e par. 
te della sua calotta cranica è 
ricoperta di una leggera prote- 
zione d’argento. Il rapinatore 
ha confessato di aver compiu- 


to, il 6 aprile, con la sola com- 


plicità del Basiricò, la rapina 
alla filiale della Banca Popo- 
lare di Milano di Cascina: la 
criminosa azione fruttò ai ban- 
diti 3 milioni 400 mila lire. gli 
è una vecchia «conoscenza» del- 
la. polizia. Nel dicembre del 
1960 era stato arrestato per un 
furto d'auto. Rimesso in libertà 
era ritornato in carcere un 


anno dopo per istigazione al 
vizio e sfrutiamento della..mo- 
glie. Mentre si stava celebran- 
do il processo a suo carico era 
riuscito a sfuggire ai carabi. 
nieri liberandosi contempora- 
neamente delle manette. Uscito 
dal Palazzo di Giustizia era pe- 
rò stato catturato dopo pochi 
minuti, In carcere, inoltre, ave- 
va cercato anche di togliersi la 
vita impiccandosi, 

A tarda notte anche il terzo 
rapinatore, Andrea Busiricò, è 
stato arrestato a Cologno Mon: 
zese, mentre stava entrando în 
casa della suocera. L’arresto è 
stato eseguito dal Nucleo del 
Gruppo interno dei carabinieri 
al comando del colonnello Dal- 


la Chiesa. 
Aldo Mariani 


CALA L'INTERSCAMBIO 


italo-jugoslavo 


gl Roma, 25 

L'on. Pedini (D.C.) ha rivolto 
una interrogazione al Ministro 
del Commercio Estero e al Mi- 
nistro degli Esteri per conosce» 
te quali siano le ragioni che 
avrebbero determinato, nei pri- 
mi mesi del 1965, una preoccu- 
fpante diminuzione delle impor- 
tazioni italiane dalla Jugoslavia 
e delle esportazioni dall’Italia 
verso la Jugoslavia. 


Definitivo «sì della Camera 
alla legge contro la mafia 


Le varie misure di prevenzione potranno venir disposte 
con maggior speditezza - Inasprite le pene ai trasgressori 


bilità del Parlamento e la colla- 
‘borazione del Parlamento con 
gli altri organi dello Stato». 

La legge antimafia dispone fra 
l’altro, che le misure di preven- 
zione della sorveglianza specia- 
le e del divieto o dell'obbligo 
di soggiorno «possono altresì 
venir proposte dai Procuratori 
della Repubblica, anche se non 
Vi sia stata diffida». Nel caso 
in cui non ricorrano motivi di 
particolare gravità «il Presiden- 
te del Tribunale può disporre 
che alla persona denunciata sia 
imposto, in via provvisoria, lo 
obbligo di soggiorno in un de- 
terminato Comune diverso da 
quello di residenza fino a quan- 
do non sia divenuta esecutiva 
la misura di prevenzione». Di- 
‘venuti definitivi tali provvedi- 
menti «decadono di diritto le 
licenze di polizia, di commer- 
cio, di commissionario astatore 
‘presso i mercati annonari allo 
ingrosso, le concessioni di ac- 
que pubbliche o di diritti ad 
esse inerenti, nonchè le iscri. 
zioni agli albi di appaltatori di 
opere o di forniture pubbliche 
di cui fossero titolari le perso- 
ne soggette ai detti provvedi. 
menti». 

Inoltre «l’allontanamento abu- 
sivo dal Comune di soggiorno 
obbligato è punito con l'arresto 
da sei mesi a due anni; è con- 
sentito l'arresto, anche fuori dei 
casi di flagranza». Nel caso di 
guida di un autoveicolo.o moto- 
veicolo senza patente, la pena 
è dell'arresto da sei mesi a tre 
anni, «qualora si tratti di per: 
sona già sottoposta, con prov- 
Vedimento definitivo, a misure 
di prevenzione». Le pene per i 
reati di favoreggiamento, asso- 
ciazione. per delinquere e. fab- 
bricazione o detenzione di ma- 
terie esplodenti sono aumenta: 
te e alcune contravvenzioni so- 
no raddoppiate «se il fatto è 
commesso da persona già sotto- 
posta, con provvedimento defi- 
nitivo, a misure di prevenzio- 
ne. E’ consentito l'arresto an: 
che fuori dei casi di flagranza». 

Infine, «non possono essere 
concesse licenze per detenzione 
e porto d'armi, nè per fabbrica. 
zione, deposito, vendita e tra- 
sporto di materie esplodenti; 
se. già. furono concesse devono 
essere revocate» E «le pene 
stabilite dalla legge per l’omes- 
sa denunzia d’armi e per abu 
sivo. porto di esse sono tripli. 
cate ove si tratti di fucile mi: 
tragliatore 0. fucile a canne 
mozzate o bombe o altre mate: 
rie \esplodenti detenuti o ‘tra. 
spottati da parte di persona 
sottoposta a misure di preven- 
zione con provvedimento defi: 
nitivo». 


Il Sottosegretario alla Giusti. 
zia Misasi ha dichiarato: «Si 
attua così il voto espresso dalla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta che il Governo aveva 
immediatamente raccolto prepa- 
rando il DDL ora approvato. 
Indubbiamente con l’approva- 
zione del DDL non si risolve 
tutto il complesso problema 
della mafia, al cui approfondi. 
mento continua a dedicare la 
sua attività la. Commissione di 
inchiesta, 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Convocazione 


dell'Assemblea 


Il Consiglio di Amministrazione della «Assicurazioni 
Generali di Trieste e Venezia», riunito a Venezia il 25 mag. 
gio, ha esaminato ed approvato il progetto di bilancio 


del 1964, 


E' stato deciso di convocare l'assemblea degli azionisti 
a Trieste in prima convocazione il 26 giugno alle ore 10.30 
ed il 28 giugno alla stessa ora in seconda convocazione, 
e di proporre la distribuzione. di un dividendo di lire 850 
per azione, come lo scorso anno. 


Venezia, 25 maggio 1965 


sempre più grandi che si stan- 
no costruendo, che è partita la 
necessità di costruire l’Euro- 
poort. 

Il primo porto-petroli di Rot- 
terdam esisteva già prima della 
guerra, a Pernis. Nel 1955 ne 
venne costruito un secondo, un 
po’ più ad ovest, ma sempre 
distante 19 chilometri — via 
fiume —, dalla costa marina. 
Nel 1957 fw realizzato Batlek an- 
cora più a ovest. Ma proprio 
mentre questo terzo porto-pe- 
troli entrava in funzione, sotto 
la spinta della crisì di Suez, 
fu deciso di impegnarsi nel pro- 
getto di Europoort.che si esten- 
de da Batlek fino alla costa. 
Ora anche il progetto origina- 
rio di Europoori è stato am- 
pliato con il previsto recupero 
verso ovest di un'ampia zona 
fuori costa. E’ difficile dare la 
impressione del gigantismo di 
tutte queste operazioni, ma sì 
pensi che oltre alle infinite at- 
trezzature portuali vere e pro- 
prie, i recenti ampliamenti han- 
no determinato la formazione 
di nuove e grandissime aree în- 
dustriali verso le quali si af- 
frettano tutte le più grosse in- 
dustrie mondiali, specialmente 
petrolifere e petrolchimiche. 

Sorgono così depositi per lo 
stoccaggio del petrolio con ser- 
batoi da 100 mila metri cubi 
l’uno mentre la Shell sta per co- 
struire una banchina per petro- 
liere fino a 200 mila tonnellate. 
I cantieri Verolme, dal canto 
loro, stanno approntando un ba- 
cino galleggiante di carenaggio 
per navi della stessa mole. E 
accanto a questi colossali inve- 
stimenti dei privati vi. sono quel. 
li del Comune. Il piano quin- 
quennale di Rotterdam è un 
piano di tipo scorrevole che pre- 
vede uno stanziamento di 720 
milioni dî fiorini, come dire 125 
miliardi di lire. Negli ultimi 
anni, fino al 1964 sono stati spe- 
sì 25 milioni di dollari l’anno 
(quindici miliardi di lire). Per 
l’Europoort e solamente per es- 
so, la spesa sostenuta e da so- 
stenere, escluso l’ultimo amplia 
mento cuì accennavamo prima 
e che prevede il riempimento di 
una zona di mare, è di 250 mi- 
lionì di dollari, ossia 155 miliar- 
di di lire, 

Ora, di fronte a queste cifre, 
cosa possiamo dire noi italiani 
che solo adesso e ‘per la prima 
volta abbiamo a disposizione 
una somma da spendere per lo 
ammodernamento dei nostri 
porti? E si tratta di una somma 
modesta (75 miliardi disponibili 
dei 250 previsti dal piano quin- 
quennale) che perdipiù andreb- 
be divisa, a causa dell'arcaica 
legislazione cui accennammo nel 
primo articolo di questa serie, 
fra tutti i 145 porti italiani abi- 
litati e riconosciuti? Facciamo 
ancora un paragone: a Liver- 
pool ci siamo sentiti dire che 
per il porto si spenderanno 50 
‘milioni di sterline (87 miliardi 
abbondanti di lire), che, come 
ognuno vede, sono abbastanza 
di più di quanto potremo spen- 
dere noi per tutti î porti ita- 
liani, 

Rotterdam come Anversa, co- 
me Amsterdam aveva l'incubo 
dei tonnellaggi che aumentano, 
delle navì sempre più grandi 
che solcano i mari. E si è tolta 
il pensiero andando incontro al 
mare, costruendo Europoori che 
può accogliere le petroliere da 
165 mila, ora in costruzione e 
anche, quelle da 200 mila se, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Mercato irregolare, con disposizio- 
ni più ferme per i valori speculativi. 
Un'azione di sostegno esercitata fin 
dall'apertura sulle Immobiliari Roma 
e sui titoli guida del listino ha im- 
pedito alla quota ulteriori slittamen- 
ti di prezzo, anche se in talune voci 
isolate si sono avute ulteriori forti 
cedenze, Solo verso la chiusura, il 
movimento di ricupero delle quota- 
zioni ha assunto una fisionomia ben 
definita, in quanto ha interessato, ol- 
tre agli immobiliari (con  l’esclusio- 
ne delle Milano Centrale), i titoli 
speculativi solitamente trattati a pre- 
mio, e gli assicurativi, in specie 
Milano, Eridania, Larderello e Monte 
Amiata, In regresso le Falck, Ginori, 
Ses, Unione Manifatture, Condotte 
Acqua, Gim, Pirelli & ©., Emiliana. 
Scambi sempre attivi nel reddito fisso, 
a prezzi abbastanza stabili. 

Titoli trattati: di Stato 23.000.000; 
Buoni del Tesoro 92.000.000; obbliga- 
zioni 425.000.000; azioni n. 1.432.150. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 102,40 
(102,10); Red. 3,50% 98,30 (—); Ric. 
3,50% 85,05 (85,10), 5% 97,65 (98,50); 
Trieste 5% 97,70 (97,45); Rif. F. 5% 
97,75 (97,60). 

Buoni del Tesoro: 1966 99,95 (100), 
1966 (sett.) 100,20 (100,75), 1968 100,55 
(100,075), 1969 100,95 (100,45), 1970 
100,75 (100,80), 1971 98,85 (100,70), 
1973 100,75 (100,80), 

Alimentari: Certosa 1550 (—), Di- 
stillerie 1895 (1890), Eridania 2028 
(1980), Es. Molini 12855 (—), Motta 
to (12.900), Romana Zuccheri 174 

). 

Assicurativi; Ass. Generali 92.600 
(91,880), Ass, Milano 20.600 (19.900), 
Ass. Milano priv. 14.240 (14.000), Ass. 
Torino 6250 (6300), Ass. Torino priv. 
4440. (4400), Incendio 9230 (9100), 
Fondiaria Vita 21.000 (21.100), L’Assi- 
curatrice 61.000 (60,500), Ras 39.700 
(39.400). 


Bancari: Mediob. 67,000 (66.850). 
Chimici: Anie 1250 (1231), Brioschi 
16.200 (—), Caffaro 173 (—), Gas 
Napoli 639 (850), Erba 7140 (—), 
Erba priv. 5000. (5035), Italgas 985 
(990), Larderello 2370 (2200), Ledoga 
ord. 2995 (3010), Ledoga priv. 3620 
(3670), Liquigas 192 (—), Mira Lanza 
42.145 (42.200), Ossigeno 1390 (1885), 
Pibigas 80 (—), Rumianca 1658 (1660), 
Saffa 5920 (—), Sarom 942 (945). 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 
2506 (2520), ‘Emiliana 1930 (1989), 
Alto : Veneto 1605 (—), Magneti 901 
(920), Marelli 721 (713), Orobia 2095 
(2099), Sip. 2330. (—), ‘Tecnomasio 
1565 (1570), Terni 555 (—), 
Finanziari: Bastogi 1715 (1710), Bre- 
da 3470. (3500), Finelettrica 1236,50 
(1240), Finmare 464,75 (465), Finsi: 
der 855 (860,50), Generalfin 9550 (+), 
Gim 4085 (4260), Invest 3000 (3015), 
Italpi 2152 (2170), La Centrale 9990 
(>), Pirelli & C. 3325 (3400), Safep 


150. (149), Sifir 1070 (1069), Sme 
2235 (2236), \Stet 2507 (2498), Svi- 
luppo 1565 (—). 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1805 
(1800), Beni Stabili 2780 (2750), Bo- 
nifiche 1595 (—), Co. Ge. 5850 (5750), 
Imm. Roma 42% ex (407ex), Sagi 
1455 (—), In, Edilizia 2315 (—), Mi- 
lano Centrale 35.300. (36.500), Risana- 
mento 5600 (5450), Silos Genova 2850 
(2940). 

Meccanici e automobilistici: We- 
stinghouse 994 (—), Fiat 2080 (2066), 
Fiat priv. 1730 (1740), Nebiolo 625 
Son, Olivetti 1820 (—), Tosi Franco 

ni 

Minerari e metallurgici: Accialerio 
4010 (4230), Acciaierie Falck priv. 
3990 (4000), Broggi-Izar 885 (1), 
Dalmine 1611 (1601), Ilssa-Viola 785 
(775), Italsider 1065 (1073), Magona 
1065 (1099), Metalli 3700 (3750), Mon- 
te Amiata 13.620 (18.290), Montecatini 
1536 (1529), Monteponi 714 (713), Sie- 
le 7850 (7795), Trafilerie 668 (665). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
6840 (6775), Cotonificio Cantoni 19.978 


cose 600 (—), Cucirini 6800 (8780), 
Stampati 2215 (2240), Cascami Seta 
3450 (3440), Fisac 232 (—), Lanerossi 
2580. (2620), Gavardo 1568 (1590), 
Scotti 124 (125), Linificio 627 (—), 
Marzotto priv. 1931 (1982), Rossari 
19.400 (19.700), Rotondi 19.400 (—), 
Man. Tosi 2158 (2195), Pacchetti 538 
(), Snia Viscosa 4475 (—), Snia 
DET: ic (3602), ‘Bernasconi 1340 

—), Tilane 169 (170), Un. 
30.900. (32.000). sone 

Trasporti: Nord Milano 696 (—), 
L'Ausiliare 3123 (—), Mittel. 1700 
(1720). 

Diversi: De Ferrari 1045 (—), Ba- 
toni 30 (32), Cart. Binda 42.100 
(42.700), Cart. Burggo 17.250 (17.150), 
Cart. Donzelli 6600. (—), Cementir 
5930 (6010), Cer. Pozzi 216 (217), Cer, 
Ginori 538 (560), Ciga 3740 (3730); 
Edison 2125 (2131), Eternit 5545 
(5565), Italcementi 14.900 (14,995), 
Cond. Acqua 459. (472), Rinascente 
517,75 (518), Rinascente priv. 429 
(420), Pirelli S.p.A. 3325 (3015), Ref- 
na 1240 (—), Ses (ex Sarda) 3490 


come tutto lascia prevedere, si 
metteranno in cantiere. Alle 
spalle di Europoort ha conti 
nuato a perfezionare i mezzi e 
le banchine aggiungendo gru, 
pontoni, magazzini, bacini di ca- 
renaggio e tutto quanto serve 
alla battaglia dei record, sic- 
chè ai successì di Amburgo può 
contrapporre i propri, fra î qua- 
li 62 mila tonnellate di carbone 
scaricate in quarantuno ore po- 
co tempo fa. 

Oggi il costo di esercizio di 
una moderna nave è tale che 
sia durante le operazioni di di- 
scarica, sia durante le soste 
presso gli scali, sia durante la 
navigazione, le cifre delle spese 
sono comparabili. E questo la 
gente dei porti del Nord lo ha 
capito da tempo ed ha fatto in 
modo di ridurre al minimo tut- 
to, Perciò le grandi attrezzatu- 
re, perciò le rapide vie di colle- 
gamento con il retroterra. 

In Italia quanti dei 145 porti 
abilitati. si presterebbero agli 
sviluppi, agli ingrandimenti, che 
sono necessari e quanti potreb- 
bero offrire î fondalì necessari? 
Trieste ha in questo senso al- 
cuni vantaggi che debbono fa- 
vorire gli investimenti nel suo 
porto nelle sue vie di comuni- 
cazione abbandonate da troppo 
tempo in condizioni incredibili. 
Perchè è solo riducendo le com- 
ponenti di tutti i costì che si 
può accrescere la competitività 
di un porto. «Il traffico attira 
il traffico, mentre nei porti che 
non possono rispondere alle mo- 
derne esigenze, il traffico ten- 
derà a contrarsi perchè cresce- 
ranno i costi unitari per tonnel- 
lata». Queste parole le abbiamo 
sentite da autorevoli esponenti 
del nostro Ministero della Ma- 
rina Mercantile e ci sembrano 
molto giuste, Non solo. Ci sem- 
brano suffragate da quanto ab- 
biamo constatato dovunque qua 
al Nord, eci sembrano quanto 
mai adatte alla nostra Trieste. 

Ora che abbiamo dei privati 
che investono nella nostra zona 
în maniera rilevantissima (oleo- 
dotto), ora che abbiamo final- 
mente risolto (almeno sembra) 
la «grana» del molo settimo, bi- 
sogna che Trieste sia rimessa 
in condizioni di ricostruire i 
suoi traffici tradizionali e di 
crearne di nuovi, Facciamo dun: 
que le strade, le autostrade, rad. 
doppiamo i binari della ferro. 
via (questi sono soldi che non 
incidono sul bilancio portuale) 
‘e investiamo in maniera massic- 
cia nel nostro porto, Perchè, co- 
me ci è stato autorevolmente 
detto, «il traffico attira il traf- 
fico». 


C. A, 


(3530), Sges (ex Seso) 1511 (1510), 
Smeriglio 106,50 (105), Terme Acqui 
6460 (6380). 


TRIESTE 

Seduta ad intonazione più equili- 
brata, con miglioramenti sulla mag- 
gior parte delle voci più in vista; 
fra queste assicurativi, Viscosa priv., 
Beni Stabili, Anic, Fiat. Fra i loca- 
li, hanno ceduto le Tripeovich di 200 
unità. Affari su livello mediocre; po- 
co mosso il reddito fisso. Titoli trat. 
tati: azioni n, 7,625. 

Ass. Generali 92.500 (91,800); Ras 
39.700 (39.440), Gerolimich 4500, (>), 


Premuda 36.000 (—), | Tripéovich 
24.600 (24.800), Snia "viscosa 4475 
(-), Italsider 1073 (—), Cantieri 85 
(—), Ampelea 7000 (—), Arrigoni 
1520 (—), Fiat 2080 (2066), Fia 


priv. 1730 (1735), 


NEW YORK 


Il mercato azionario ha chiuso con 
forti guadagni e contrattazioni più 
attive, riprendendosi dalle tre suc: 
cessive rivinioni in declino dei giorni 
scorsi. I prezzi, in rialzo dall’aperti- 
Ta, hanno continuato a salire col pro: 
cedere delle contrattazioni, Secondo. 
gli esperti, la tendenza è, naturalmen: 
te compensatrice della situazione di 
«supervenditay che sì era determina 
ta. Nulla di particolare nelle notizie 
economiche ha giustificato di per sé 
l'avanzata, così come i declini pas 
sati non avevano avuto motivazione 
da quell'elemento, Le contrattazi 
sono state moderate, con un volume: 
di azioni scambiate di 4,93 milioni 
Ceri 4,79). 
680 hanno aumentato e 466 diminul* 


337,6 (più 2), 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha registrato | 


un nuovo moderato declino, pur in 
assenza di forti vendite a causa di 
uno stato di debolezza della sterlina. 
Scarso è stato l'interesse nei titoli 
industriali, che in massima parté 
hanno chiuso in ribasso. Le obblig® 
zioni di Stato hanno aperto soste 
nute, ma hanno ceduto in chiusure; 
Lievi migliorie hanno realizzato gl! 
auriferi, mentre stagno e rame son0 
i fermi. Deboli le quotazioni 12. 
iollari. 


PARIGI 
Mercato appesantito; i valori fran* 
cesì, resistenti lunedì, si sono ripie 
gati. Tutti i settori sono colpiti, Sul 
mercato internazionale, sostenuti gl! 
italiani, Stazionari i petroliferi, 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali nuvolo” 
sità irregolare con possibilità di ad‘ 
densamenti specie pomeridiani sulle 
Venezie ove potrà verificarsi qualche 
temporale, Sulle rimanenti region! 
della penisola e sulle isole general 
mente poco nuvoloso, salvo annuvo* 
lamenti cumuliformi sui rilievi aP° 
penninici, Temperatura: senza note 
Voli variazioni. Venti: deboli variabl* 
li. Mari: poco mossi. 

Temperature minime. e massime di 
ieri: Bolzano 13, 25; Verona 14, 24 
Trieste 14, 22; Venezia 14, 22; Milan0 
14, 25; Torino 14, 24; Genova 14, 20 
Bologna 12, 25: Firenze 10, 25; PiSò 
8, 22; Ancona 15, 20; Perugia 12, Wi 
Pescara 11, 22; L'Aquila 9, 24; Ro! 


(13.980), Val Ticino 25. (24,875), Ol. | 


Su 1.920 titoli trattati 
to. L'indice A.P. è salito a quota. 


(Ciampino) 9, 26; Roma” (Città) 9% 


27, Campobasso 12, 29; Bari 12, 2% 
Napoli 11, 25; Potenza 11, 20; C#° 
fanzaro 13, 21; Reggio Calabria 12 
27; Messina 16, 23; Palermo 16, 4 
Catania 10, 26; Alghero 11, 2; 0# 
gliari 19, 24, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 maggio 1965 


ln 


e L) LUNGO VIAGGIO ATTRAVERSO LO STERMINATO PIANETA CHE SI CHIAMA CINA 
«Furia d'Estaa 


SOTTOPOSERO I PRETI AL MASSAGGIO CEREBRALE 


il 


sari 
vesti | 


U® NUOVO libro di poesie 

dialettali milanesi di Emi- 
lio Guicciardi («Furia d’estaa») 
mi ha procurato oltre al con- 
sueto godimento, anche il mo- 
do di riconsiderare la sua poe- 

. tica da un punto di vista per 
me nuovo, ma che a un osser- 
vatore superficiale potrebbe ap- 
parire polemico. Ma polemico, 
invece, non lo è. 

A darmi l'avvio è stata la 
presentazione editoriale del li- 
bro, stampata con molto gusto 
nella copertina, nel verso e nel 
retro. Bisognerebbe osservare 
la regola di non leggere mai 
le presentazioni editoriali chiun- 
que sia stato a ispirarle o a 


Questa non è, naturalmente, 
una valutazione critica (non ci 
mancherebbe altro) nè un ap- 
prezzamento personale della 
poesia di Emilio Guicciardi, ma 
soltanto una visione intima che 
in un certo senso si riconnette 
con il pensiero più recondito 
del poeta, che però si rivela 
quasi con un candore primige- 
nio allorchè la sua creazione si 
anima, sì muove, parla, agisce, 
e vibra di quella vitalità imma- 
colata che fu certo lo sbalor- 
dente vigore di Eva e di Ada- 
mo, E' proprio allora che av- 
viene lo spettacolo, o il feno- 
meno, che oggi è la classica po- 
tenza della compenetrazione dei 


scriverle perchè peccano sem- 
pre in qualche cosa, se non in 
troppe cose: esaltazione ecces- 
siva di un particolare stato di 
animo dell'autore; proiezione 
dell’opera in una spaesata epo- 


piani, delle luci e dei colori del- 
la pittura futurista di Umberto 
Boccioni, insieme alla svagata 
coloritura dinamica dei «chimi- 
smi lirici» di Ardengo Soffici. 
Eccolo Guicciardi: è proprio 
in questa atmosfera dove è il 


ca; paragoni fallaci con antena- 
ti e contemporanei; improvvi- 
sazioni di giudizio; valorizza 
zioni enfatiche ecc. ecc. In que- 
sta presentazione di Emilio 
Guicciardi ci sono però due il- 
luminazioni validissime, e cioè: 
il suo anarchismo e la validità 
futuristica del suo temperamen- 
to che non consiste in remini- 
scenze, ma in una vera e pro- 
pria coscienza creativa che si 
manifesta evolvendosi con vita- 
lità di forma e sostanza, Tale 
constatazione è però in contra- 
sto con l'altra che vorrebbe far 
consentire il Guicciardi a una 
‘affermazione del poeta milane- 
se Delio Tessa il quale dichia- 
rava di riconoscere e di ono- 
tare come maestro soltanto il 
popolo. Per lui può darsi be- 
nissimo che così fosse, ma non 
«per il Guicciardi; e per esser- 
ne convinti non occorre un ap- 
profondito studio della poetica, 
ma basta una semplice lettura: 
Emilio Guicciardi non è mai, 
come suol dirsi e come diceva 
il Tessa, con «il popolo che 
parla»; c'è in lui qualche cosa 
di più e di meglio: c'è una tra- 
sfigurazione creativa tutta pro- 
pria di chi appartiene a quella 
aristocrazia anarchica che nel 
Futurismo (e în specie nel Fu- 
turismo italiano) ebbe le sue 
manifestazioni migliori e più 
valide, Il «Maestro, popolo che 
parla» è tutt'altra cosa, appar- 
tiene a un altro discorso; si 
trabocca nel «realismo», in quel- 
la corrente, cioè, nella quale 
sbocca quasi sempre il dialetta- 
lismo. E meglio ancora che 
«realismo» si può dire «veri 
smo», «proprio quel «verismo» 
del Delio Tessa nominato nel- 
la presentazione e la cui poesia 
meneghina è detta come appar- 
tenente al «grand guignol». 
Esatto o quasi perchè il Tessa 
va lasciato nella sua ristretta 
cerchia di poeta casalingo mi- 
lanese, con il suo verismo di 
qualche vigore, ma che però 
non persuade mai completa 
mente proprio a causa di quel 
granguignolismo borghese che 
pare fatto su misura. Esami 
nando l’opera di Emilio Guic- 
ciardi, o presentandola, biso- 
gnava proprio lasciare da par- 
te il Tessa e anche il Porta che 
è citato alla fine per dire che 
in lui «è assente la corrodente 
arma dell'ironia» posseduta «in 
pieno» invece, da Emilio Guic- 
ciardi. Ora il discorso minac- 
cia di farsi troppo lungo, e 
quindi è meglio interromperlo; 
però è utile avvertire che l’ab- 
baglio preso per il Porta è gros- 
so davvero. Il poeta Carlo Por- 
ta, con buona pace del presen- 
tatore, è un satirico formida- 
bile (e questo lo sanno anche 
i ragazzini delle scuole medie 
o ginnasiali), quindi è un iro- 
Nico, un sarcastico, un beffeg- 
giatore. Non si tratta di met- 
tere in fila dei sinonimi, ma 
di ricondurre il Porta sulla via 
maestra che è sua nella storia 
€ nella poesia. 

Se si vuole proprio ad ogni 
costo mettere Emilio Guicciar- 
di in compagnia di qualcuno, 
io direi piuttosto di affiancar- 
lo a Umberto Saba e a Virgilio 
Giotti; perchè, mi pare di aver- 
lo già scritto altra volta, Emi: 
lio Guicciardi è nel dialetto sol 
tanto come forma di espressio- 
ne; ossia: dialetto o lingua let- 
teraria sono tutto una cosa, 
proprio come avveniva nel Giot- 
ti e, all'incontrario, nel Saba, 
Sono tre poeti che non soppor- 
tano etichette, Ma io, spero che 
mi si intenda, non ho messo il 
Guicciardi in quella compagnia 
per paragonarlo ai due poeti 
triestini, ma soltanto , perchè 
anche lui partecipa di quell'an- 
Sia creativa che fu l'essenziale 
tormento e universale pensie- 
to del Saba\e del Giotti. 

Più che altrove in questa «Fu- 
Tia d'estaa» (Il Nuovo Cracas 
Editore in Roma) che è poi 
Una esasperata, e stilizzata nel- 
lo stesso tempo, tragicomme- 
dia densa di quelle assurdità 
che compongono la vita di tut- 
ti e di tutti i giorni; più che 
altrove, ripeto, il lettore si sor- 
Prende trafitto da un uggiolio 
Crudele che dilaga implacabile 
Come un soffio di tempesta, mu- 
linando nello spirito già sbi- 
Rottito ma che pur nonostan- 
te rimane terso come un cielo 
Notturno gremito di stelle. 


suo poetico vivere che avven- 
gono gli sviluppi impensati di 
una simultaneità che nè il Por- 
ta nè il Tessa conobbero (e 
moltissimi altri ancora) e che 
forse anche conoscendola non 
l'avrebbero amata nè conside- 
rata elemento di validità crea- 
tiva. 

E' tutta così la poesia di Guic- 
ciardi: una simultaneità di con- 
trasti, un accavallarsi di luci 
e di sagome che attraverso ba- 
gliori e riflessi si rivelano crea- 
ture-personaggi, elementi musi 
cali e sonori: una sonorità dia- 
logata con una secchezza di sin- 
tesi che a volte esplode in un 
improvviso sincopato di frasi 
fatte e di ripetizioni, proprio 
come il martellamento esaspe- 
rante di una tavola parolibera 
o tattile. 

Anche per questo Emilio Guic- 
ciardi va lasciato alla poesia 
senza classificazioni nè accosta- 
menti, ed è necessario dire di 
lui ciò che si conviene affinchè 
tacendo, o sopportando le lu- 
singhe degli accostamenti non 
si ritrovi anche lui in combut- 
ta. con i cosiddetti «antichi 
suoi» a fare il «sesto» tra co- 
tanto senno come Dante nella 
«lumera». «Ognun da sè e Dio 
per tutti» consiglia un antichis- 
simo proverbio nostrale che è 
poi di tutto il mondo. Guicciar- 
di è solo con il suo anarchi- 
smo. poetico individualista, e 
sfido chiunque a provare il con- 
trario: perchè dunque ostinar- 
si a farlo camminare appaiato 
con i «grandi» e i non grandi, 
perchè volergli appiccicare una 
etichetta che è un po’ quella 
degli uni e un po' quella degli 
altri, con in più o in meno qual- 
cosellina? Egli dice e canta da 
solo, benissimo, arie nuove e 
inconsuete, e meno gente che si 
ritrova intorno e più che mai 
farà spicco la sua assoluta ori- 
ginalità che è sempre un poco 
oltre il suo e il nostro tempo. 


Alberto Viviani 


Primo ciak a 


«Con rispetto parlando» 


Roma, 25 

Si sono iniziate oggi, in in- 
terni nei teatri di posa Incir 
De Paolis, le riprese del film 
«Con rispetto parlando» scrit- 
to e diretto da Marcello Cior- 
ciolini. Il film, che vuole esse- 
re una satira delle convenzioni 
€ }uoghi comuni, si svolge tut- 
to in una piccola città di pro- 
vincia ed è interpretato da Ka- 
tina Ranieri, Aroldo Tieri, 
Scilla Gabel, Ave Ninchi, Do- 
minique ‘Boschero, Francesco 
Mulè, Umberto D’Orsi, Renzo 
Palmer, Carlo Giuffrè, Giusi 
Raspani Dandolo. «Con rispet- 
to parlando» è prodotto dalla 
Turris Film-Zama Cinemato- 
grafica. 


OTTENENDONE SERVI DOCILE E MOLTO SPRSSO FAX 


TIC 


Il regime proletario non ha speso un soldo per restaurare i templi cattolici, che tuttavia sono molto ben tenuti 
Lindi, lustri, tirati a cera, sono però quasi sempre vuoti - Niente oratorio per i bambini, ma solo la (casa dei pionieri) 


DAL NOSTRO INVIATO 
p Pechino, maggio 

Tutte le volte che i cine- 
si scendono in piazza per ma- 
nifestare contro gli america- 
ni per il Congo, il Vietnam, 
Cuba o Santo Domingo — e 
capita almeno ogni paio di 
settimane —, dentro il rosso 
mare di bandiere potete sem- 
pre scorgere qualche prete e; 
nelle grandi occasioni, anche 
qualche vescovo. Piccolo, toz- 
zo e ben nutrito, in un cler- 
gyman di ottimo taglio, VAr- 
civescovo di Pechino Pi Sciu- 
scih viene invitato ai banchet- 
ti ufficiali e siede al tavolo 
d'onore quando Vospite è, co- 
me il presidente della Tanza- 
nia, di religione cattolica. Due 
vescovi sono deputati allAs- 
semblea nazionale e parteci- 
pano regolarmente ai con- 
gressì, la croce d’oro sul pet- 
to e l'anello di ametista al 
dito li distinguono dagli altri 
rappresentanti del popolo. So- 
no i vescovi e i preti della 
cosiddetta chiesa cattolica ci- 
nese, ribelle a Roma e domi- 
nata dai comunisti. 

Le religioni esistono, in Ci- 
na, sotto la tutela del regime 
attraverso un apposito Mini- 
stero dei culti. IT Governo le 
lascia agonizzare per . non 
guastarsi i superstiti del mez- 
zo miliardo di buddisti e tao- 
tisti che vi erano alla fine 
della guerra, riservandosi di 
tenere bonzi e fedeli in un 
attento controllo. politico e 
annientarli a poco a poco con 
la propaganda atea e gli altri 
efficaci strumenti di cuì di- 
spone. Ma con le religioni tra- 
dizionali usa metodi dolci e 
generosi. Dal principio della 
Repubblica ha speso decine di 
milioni di yuan per restaura- 
re i templi, le pagode, gli edi- 
fici sacri. La statua alta ven- 
ticinque metri del «Budda che 
arriva», a Pechino, e la sta- 
tua alta ventitrè metri del 
«Budda navigante», ad Han- 
chow, sono state ricostruite 
per l'intervento di Ciu En-lai 
in persona, che ha fatto rico- 
struire anche i templi della 
«eterna armonia», della «lu- 
minosa pietà filiale», della 
«nuvola di giada verde», della 
«sorgente del dragone» e del 
«mistico demone» sulle colline 
ad Ovest della capitale, e gli 
antichissimi e superbi templi 
di Hanchow, Suchow e Nan- 
chino — per non citare che 
i più reputati. Una parte non 
trascurabile del bilancio sta- 
tale è andata ai buddisti e 
ai taotisti, anche se oggi i 
templi sono deserti ed i bon- 
zi, più che sacerdoti, sono cu- 
stodi di musei. 

Dei cattolici, al regime, im- 
portava assai meno che dei 
buddisti e dei taotisti. Intan- 
to erano una piccola mino= 
ranza, circa tre milioni di bat- 
tezzati.al momento della pre- 
sa del potere, e una mino- 
ranza atterrita dalle sangui- 
nose persecuzioni che si ab- 
batterono contro i missionari, 
i preti cinesi ed i fedeli non 
entusiasti del comunismo. Pa- 
gine note, queste delle perse- 
cuzioni, narrate dai soprav- 
vissuti e dagli esuli a testi- 
monianza di giorni atroci. Con 


=> 


Il robot che cucina: questo nuovo complesso di fabbricazione 
americana costa quasi mezzo milione e offre tutti i servizi delle 
consuete cucine, Si trova nelle due versioni a gas ed elettrico 


una calcolata freddezza il re- 
gime si sbarazzò degli even- 
tuali oppositori. e di coloro 
dei quali temeva anche solo 
Vindifferenza. Li colpì uno per 
uno. Non tentò neppure, co- 
me in altri paesi marxisti, un 
compromesso: il ‘marxismo 
asiatico è impastato di xeno- 
fobia e di istinti nazionalisti 
ci. Allontanato nel 1960 Vul» 
timo missionario, messo in 
carcere l’ultimo prete stranie- 
ro, il vescovo americano 
mons. James Walsh, con una 
condanna a vent'anni per 
spionaggio, e Vultimo prete 
cinese, il vescovo Ignatius 
Kung Ping-mei, con una con- 
danna all'ergastolo per tradi- 
mento, il regime ebbe subito 
in mano il clero disposto ad 
una resa senza condizioni. 


Resa incondizionata 


Di esso si ‘occupò il Mini- 
stero dei culti che lo prese, 
possiamo dire, a carico. Gli 
confiscò tutti è beni, le scuo- 
le, i laboratori, gli orfanotro- 
fi, gli istituti benefici e gli 
passò in compenso un buon 
mensile. Chiuse tutti i semi- 
nari e le chiese rimaste prive 
di parroci. Impedì di svolge- 
re l’apostolato sotto qualsia- 
si forma. Permise di celebra- 
re le Messe e di impartire i 
Sacramenti all’interno dei 
templi ma vietò di spiegare il 
catechismo. Sottopose i preti 
al massaggio cerebrale per il 
«recupero» del pensiero otte- 
nendone dei servi docili e 


spesso fanatici. Per meglio|' 


sorvegliarli li riunì, assieme 
ai fedeli, in una «associazio- 
ne patriottica cattolica cine- 
se» che è sempre in prima 
linea quando il Governo fa 
Vappello. Proibì ai preti e ai 
cattolici di aderire al partito 
comunista ma li utilizza eleg- 
gendoli deputati, consiglieri 
comunali,  infilandoli nella 
conferenza consultiva politica 
del popolo, che è una specie 
di fronte popolare. Non vo- 
glio sostenere che l'adesione 
al regime sia avvenuta ovun- 
que con estrema facilità e 
che siano mancati travagli e 
crisi di coscienza. Però i sa- 
cerdoti cui repugnava sotto- 
mettersi sono stati tolti di 
mezzo e quelli che ho incon- 
trato, se mai avevano avuto 
crisi, mostravano di averle 
disinvoltamente dimenticate. 

Benchè il regime non ab- 
bia speso un soldo per restau- 
rare i templi cattolici, devo 
ammettere che sono molto 
ben tenuti. Lustri, lindi, tira- 
ti a cera; e vuoti. Ho assi- 
stito nella chiesa di San Pie- 
tro a Pechino ad una Messa 
domenicale ed eravamo in 
nove, il prete, il sacrestano, 
sei cinesi di cui quattro don- 
ne anziane e due uomini sui 
cinquant'anni, ed io. Mi spie- 
garono che per trovare la 
realtà del sedicente cristia» 
nesimo cinese dovevo andare 
a Scianghai dove vi erano 
centomila cattolici, dodici i 
templi e settanta preti. In 
passato Scianghai aveva avu- 
to la percentuale di cattolici 
più elevata, le vocazioni era- 
no numerose, il suo era sta- 
to un seminario di prim’or- 
dine. In quella città, qualora 
vi fossero tracce di fede au- 
tentica, le avrei presto sco- 
perte. Sicchè, appena giunto, 
un mattino mì spinsi nella 
cattedrale di Zi Ka Wei. 

E’ una grande chiesa di 
mattoni bruni, costruita cin- 
quant’anni fa dai padri ge- 
suiti nel perimetro della con- 
cessione francese. La circon- 
dano un prato, giardini, edi- 
fici severi, vecchie cappelle. 
Dietro ha il cortile dell’ora- 
torio e non ci va nessuno, i 
bimbi non lo possono fre- 
quentare: per essì c'è, nel 
quartiere, la bella «casa dei 
pionieri». Aspettavo. l’inizio 
della Messa e frattanto per- 
correvo il tempio. Ero solo. 
I. confessionali sembravano 
oggetti senza significato e co- 
munque amnacronistici. dato 
che, fuori, nelle fabbriche e 
nelle scuole, i cinesi d’oggi 
devono confessarsi ogni gior- 
no. ai compagni; ‘e Vintromis- 
sione del prete, anche se de- 
voto al regime, negli affari 
dei cittadini è considerata un 


‘ gesto da spia. Gli altari ai 


lati avevano mazzì di loto 
già un po’ marci. Pioveva 
dalle wetrate a colori festo- 
si una luce gaia, e andava a 
posarsi sull’altare maggiore, 
sormontato dal simulacro 
della Vergine Immacolata. 
Non un granello di polvere. 
Sulla balaustra il segno d’un 
cencio passato. e. ripassato 
per scrupolo. Udii un passo 
alle mie spalle e mi volsi. Il 
sacrestano mi osservava con 
gli occhi sbarrati. Presi po- 
sto ad un banco verso il fon- 
do, vicino ad una statua di, 
Sant'Ignazio a cui era stata 
dai gesuiti dedicata la catte- 
drale; Sant'Ignazio essendo 
uno straniero, adesso il tem-' 


pio è dedicato alla Vergine. 
Entrarono tre donne, una tra» 
scinando le gambe, e il sacre- 
stano afferrò.il campanello e 
lo scosse. Poi venne il prete, 
un momo sulla quarantina, 
con piglio energico ed anche 
egli mi guardò con stupore. 
Aveva i paramenti in ordine, 
con leggiadri ricami dorati 
sul violetto quaresimale. Po- 
sò il messale e cominciò, leg- 
gendo un poco in latino e re- 
citando un poco in cinese. Li 
lasciai dopo il Vangelo, come 
si lasciano deì naufraghi su 
un mare in bonaccia, e la 
cantilena del prete mi accom- 
pagnò fin sulla soglia. Vidi 
che s'era voltato e, interrot- 
te le preghiere, continuava a 
guardarmi. 

Ebbi la ventura di ritro- 
varlo. Avevo chiesto all’uffi- 
cio che sì occupa degli affari 
esteri, e quindi delle visite 
degli stranieri, di combinar- 
mi un incontro con il vesco- 
vo di Scianghai, Ciang Cha- 
sciu, che sapevo deputato al- 
VAssemblea e strenuo difen- 
sore dei punti di vista del 
regime. All'epoca dei «cento 
fiori», nel 1957, Mao permise 
qualche. critica al sistema e 
furono convocati a Pechino 
vescovi e preti cattolici per 
una riunione generale. Pa- 
recchie voci si levarono in 
termini polemici verso il cle- 
ro troppo ossequiente al re- 
gime. L'atteggiamento di 
Ciang Cha-sciu, che allora 
era semplice parroco della 
chiesa pechinese di San Pie- 
tro ed aspirava forse ad una 
carica più qualificata, valse 
ad una condanna dei critici 
(alcuni furono espulsi e in- 
carcerati) ed alla nomina del 
parroco a vescovo di Scian- 
ghaì, posto vacante dopo la 
cattura di mons. Ignatius. Ma 
il buon pastore non si fece 
trovare, accampando una im- 
provvisa malattia. Mandò al- 
l'appuntamento il suo braccio 
destro: il prete che aveva ce- 
lebrato la Messa ‘il giorno 
della mia visita a Zi. Ka Wei. 

Il colloquio s'è svolto nel- 
la canonica della» cattedrale, 
un salone con molte immagi- 
ni sacre e la fotografia di 
Mao Tse-tung.: Oltre a me e 
al prete erano presenti Vin- 
terprete, un funzionario del 
partito e, non invitato nè ri- 
chiesto, un laico il cui ardo- 
re patriottico superava a trat- 
ti ardore patriottico del pre- 
te. Voglio riferire il nostro 
dialogo con la massima pre- 
cisione. Poichè l'interprete 
ignorava gran parte dei ter- 
mini che s’impiegavano (dog- 
ma, diocesi, seminario, Im- 
macolata concezione ecc.) ho 
tentato di parlare in un roz- 
zo latino ma il prete s'affret- 
tava a tradurre al laico e al 
funzionario le mie domande 
e le sue risposte. Il nome 
dell’interlocutore è Scen Pao- 
tse. Funge da segretario ve- 
scovile. Ha quarant'anni. 

Prete: «Dopo la liberazio- 
ne la vita spirituale dei fe- 
deli è migliorata. Un tempo 
non vi era libertà religiosa. 
I missionari costringevano i 
fedeli cinesi dd assistere al- 
la Messa e li ricattavano mi- 
nacciando di farli licenziare 
dal posto di lavoro. Adesso i 
cattolici godono della più as- 
soluta libertà. Vi sono in Ci- 
na circa cento diocesi, tre 
milioni di credenti. A Scian- 
ghai i cattolici sono cento- 
mila, le chiese aperte una 
dozzina e sempre piene di fe- 
deli... Il mattino che lei è 
venuto a ZiKa Wei era pio- 
voso, e feriale, perciò vi era 
poca gente, ma la domenica 
abbiamo le chiese gremite. 
La propaganda. anticomuni- 
sta sosteneva che VArmata 
rossa avrebbe bruciato i tem= 
pli e proibito ai cattolici di 
pregare. Calunnie. Lei ha vìi- 
sto che le chiese funzionano. 
Possiamo pregare a nostro 
piacimento. Siamo. liberi. Io 
stesso sono diventato sacer- 
dote dopo la liberazione». 


Contro il Papa 


Domanda: «Ora che i semi- 
nari sono chiusi, come si di- 
venta sacerdoti?», 

Prete: «Abbiamo in mente 
di riaprire almeno un semi- 
nario a Pechino, Quello di 
Scianghai fu abolito su nostra 
richiesta, perchè era un covo 
di spie. In attesa del semina- 
rio, alcuni giovani vengono 
consacrati dai vescovi». 

Domanda: «E come sì di- 
venta vescovi, ora che i rap- 
porti con Roma sono inter- 
rotti?». 

Prete:  «Interrotti?. Dica 
pure definitivamente spezza- 
ti. Non abbiamo bisogno di 
Roma, nè del Vaticano, nè 
del Papa. I vescovi li eleg- 
giamo da moi, preti e fedeli, 
secondo due criteri: religio- 
so e patriottico. Siamo orgo- 
gliosì di avere tolto al Papa 
questo diritto. Il Papa è un 
imperialista. Non abbiamo 


più sopra di noi l’autorità 
degli imperialisti, nemmeno 
nel campo della religione, 
Ogni diocesi è autonoma e 
il popolo elegge i suoi pa- 
stori». 

Domanda: «Perchè vi sie- 
te staccati da Roma?». 

Prete: «Il Vaticano ha ri- 
conosciuto il Governo di For- 
mosa, Il Vaticano ha ordina- 
to al clero cinese di non ap- 
poggiare il partito e il gover- 
no comunista, Il Vaticano è 
ostile al popolo cinese. Noi 
non abbiamo tollerato tale 
ostilità. Nel 1958 Pio XII ci 
ha minacciati di scomunica 
se non avessimo obbedito: 
Pio XII ci chiedeva di diven- 
tare dei \controrivoluzionari. 
La sua enciclica glie l’aveva- 
no ispirata gli imperialisti 
americani. Anche Giovanni 
XXIII ha continuato a con- 
dannare la Cina e il clero ci- 
nese. Giovanni XXIII ha ca- 
lunniato la nostra Repubbli- 
ca, ha scritto a Ciang Kai- 
scek di esser lieto dei pre- 
parativi per invadere la Ci- 
na. Ecco perchè abbiamo di- 
sobbedito a Roma». 

(Ho evitato, parendomi inu. 
tile, di ricordare al signor 
Scen Pao-tse che Giovanni 
XXIII in vita sua aveva par- 
lato una sola volta della Ci- 
na, nel radiomessaggio nata- 
lizio del 1959, in questi ter- 
mini: «In Cina e in altri Pae- 
si ciò che da anni si compie 
è troppo conosciuto perchè 
occorra farne una più ampia 
illustrazione. Niente di mili- 
tare o di violento nei nostri 
atteggiamenti di uomini di 
fede. E” però necessario ve- 
gliare nella notte che si ad- 
densa, saperci rendere conto 
delle ‘insidie di quanti sono 
nemici di Dio, prima ancora 


che di noi, e prepararcì ad| 


ogni difesa dei principi cri- 
stiani che sono l’usbergo del- 
la vera giustizia, ora e sem- 
pre». Non vi era nulla di ag- 
gressivo, anzi escludeva fer- 
mamente qualsiasi tentazione 
di aggressività), 

Domanda: «Ma allora voi 
siete una chiesa nazionale?». 

Prete: «No. Noi siamo cat- 
tolici punto e basta. Non sia- 
mo una chiesa riformista. Ac- 
cettiamo tutti i dogmi, tutti 
gli articoli di fede stabiliti 
in passato», 

Domanda: «E quelli che 
potranno essere stabiliti in 
futuro da Roma?. 


A questo punto interviene 
il laico, e il prete tace. «I 
rapporti con Roma sono rot- 
ti e non vogliamo riprender- 
li. Ciò che il Papa fa, non ci 
interessa. Per Roma, religio- 
me e politica sono una sola 
cosa. Non accetteremo mai i 
dogmi futuri. Già eravamo 
incerti se accettare quello 
dell'Assunzione di Maria, per- 
chè il Papa lo ha stabilito 
proprio per allontanare i ci- 
nesì dalla realtà del loro Pae- 
se. Noi consideriamo Vattivi- 
tà del Vaticano come legata 


e sottomessa agli interessi 
americani...».. IT prete an- 
nuisce, 

Domanda: «Come potete 


conciliare doverì religiosi e 


lealtà verso il comunismo 
ateo?», 
Prete: «E° una domanda 


sciocca. IT regime ci aiuta, ci 
permette di partecipare alla 
vita attiva della Repubblica». 


Domanda: «Ma non vi è 
consentito di far proseliti, di 
propagandare la fede: siete 
destinati, presto o tardi, a 
scomparire». 

Prete: «Falso! In chiesa 
possiamo fare dell’apostolato. 
Fuori delle chiese sarebbe 
difficile perchè in Cina abbia- 
mo varie religioni e ne na- 
scerebbe un grave disordine. 
Ma più che propagare la fe- 
de è all'unità del popolo che. 
noi guardiamo. Questo sì, è 
molto più importante». 

Domanda: «Il Vangelo in- 
segna l’amore, la tolleranza 
per tutti gli uomini, mentre 
il marzismo di Mao Tse-tung 
insegna ad amare solo la pro- 
pria classe e ad odiare le al- 
tre. C'è una contraddizione...». 

Prete: «Nessuna contraddi- 
zione. Il Vangelo bisogna sa- 
perlo interpretare. L’odio per 
i capitalisti burocratici e gli 
imperialisti è legittimo per 


en 


| 


La dott. Isotta Gervasi di Cervia riceverà il premio «Missione 
di medico»: ha 66 anni ed è forse la prima donna medico-con- 
dotto in tutta Italia, Si è laureata a Bologna nel lontano 1917 


un cattolico. Noi spieghiamo 
questo nelle nostre prediche, 
emon sidmo marcisti ma cat- 
tolici. Il nostro futuro è il fu- 
turo del popolo cinese». 

Domanda: «Vi sono ancora 
sacerdoti stranieri in Cina?». 

Prete (e laico insieme): 
«Fortunatamente nessuno. A 
meno che lei voglia conside- 
rare sacerdoti americano 
Walsh e il traditore Ignatius. 
Erano spie e noi abbiamo 
approvato la loro giusta con- 
danna. Così potessimo mette- 
re in carcere anche Paul Yun= 
pin, che è fuggito dalla Cina 
per diventare vescovo di For- 
Mosa», 

Domanda: «Perchè non vo- 
lete sacerdoti stranieri nel 
vostro Paese?». 

Risposta: «Servivano i ca- 
pitalisti e i colonialisti. Non 
avevano nessuna simpatia 
per il comunismo. Erano dei 
nemici». 

Domanda: «E quanti ne so- 
no stati uccisi?». 

Il laico, al quale si unisce 
il funzionario del partito, bal- 
za sulla sua poltrona. «Non 
abbiamo mai sentito dire nè 
letto suì giornali di preti ue- 
cisi. Sono falsità della vostra 
propaganda». Poì il prete ri- 
prende con voce soave: <I sa- 
cerdoti stranieri erano peri- 
colosi. Guardi Walsh: era 
contro la. riforma agraria; 
contro la guerra di Corea e 
faceva lo spionaggio. Ora la 
chiesa cattolica cinese vive 


in un clima sereno e fiducio- 


so. Non più spie, non più op- 
positori. I fedeli sono final- 
mente liberi di frequentare 
le chiese». 

E di non frequentarle, di 
disprezzare i loro pastori. Il 
colloquio è finito, il funziona= 
rio mi chiede se sono soddi- 
sfatto. Che mi aspettavo di 
trovare nelle sacrestìie della 
Cina? Lui comunque lo è. Ha 
toccato con mano la vittoria 
del regime, una vittoria otte- 
nuta con l’aiuto di questi ve- 
scovi e di questi preti, se mi 
è concesso di chiamarli così. 
Forse in qualche angolo di 
Scianghai, in qualche angolo 
della Cina vi sono ancora dei 
credenti che non hanno per- 
duto la fede. Io posso dire 
soltanto che i pastori Vhan- 
no perduta. * 


Gino Nebiolo 


(Copyright «La Gazzetta 
del Popolo» e «Il Piccolo») 


ANNA MAGNANI TORNA AL TEATRO CON «LA LUPA » DI GIOVANNI VERGA 


«MI STANNO ADDOSSO 
CON I FUCILI PUNTATI 


Vivissima attenzione a Firenze per la nuova difficile prova dell'attrice 
diretta da Franco Zeffirelli - Tragedia della sensualità piena di pudore 


Firenze, maggio 

«Ancora bella e provocante, 
malgrado i suoi trentacinque 
anni suonati, col seno fermo 
da vergine, gli occhi luminosi 
in fondo alle occhiaie scure, e 
il bel fiore carnoso della boc- 
ca, nel pallore caldo del viso». 
Così Giovanni Verga descrive 
«la lupa», ovvero Gnà Pina, a 
Tagione uno dei personaggi più 
famosi della raccolta di novel 
le intitolata «Vita dei campi» 
e in seguito protagonista del 
dramma che quindici anni più 
tardi ne trasse il romanziere 
catanese, 

Questo personaggio così tra- 
gicamente istintivo segna il ri. 
torno, al Teatro Comunale di 
Firenze, di una grande attrice: 
Anna Magnani. Dopo la «prima» 
torinese del 1896 ad opera del- 
la compagnia Andò-Leigheb in 
cui «la lupa» fu Virginia Rei- 
ter (i critici dell’epoca ne lo- 
darono «le formosità matrona- 
li e la voce accesa dai sensi in 
combustione»), la protagonista 
del dramma fu interpretata, da 
poche e non fortunate attrici, 
la Balistrieri e la Melato, nes- 
suna delle quali ottenne un 
successo strepitoso. Dopo mol 
ti anni e dopo alcune esperien- 
ze non troppo felici, «Nannarel- 
la» ha affrontato quest’ardua 
prova alla quale si è preparata, 
sotto l'attenta guida di Franco 
Zeffirelli, con. quella puntiglio- 
sità e quella scrupolosa dedi- 
zione professionale che le so- 
no proprie, 

«Mi stanno addosso — ha di. 
chiarato la Magnani — con i 
fucili puntati, ma è sempre sta- 
to così, Tutta la vita. Mi pare 
di sentirli: ‘’Chissà se questa 
volta ci sbatte il musol”. Non 
me ne importa proprio niente. 
Quello che conta è il successo 
e questa volta non può essere 
ùn successo così così, come al. 

volte; deve essere un gran- 
vi successo. Per Zeffirelli, na- 
turalmente, ma soprattutto per 
me: ne ho proprio bisogno. Io 
sono un’attrice difficile, sono 
poche le storie che vanno be 
ne per me, tanto al cinema co- 
me nel teatro, Una donna come 
me può forse recitare qualun- 
que testo?», 

«La lupa» non è un «testo qua. 


lunque». Dalla novella più tu- 
multuosa nella sua concisione, 
più passionale e veemente di 
«Vita -dei campi», Verga trasse 
dapprima un libretto d'opera 
in collaborazione con Federico 
De Roberto, l’autore de «I vi. 
cerè», nella speranza che Puc- 
cini volesse musicarlo (il pro. 
getto fu invece realizzato da un 
certo Tasca), e in seguito que. 
sto dramma in due atti, che 
non riuscì mai a rinnovare il 
successo di «Cavalleria rustica. 
na» arriso dodici anni prima 
con Eleonora Duse superba San. 
tuzza. Non è un «testo qualun- 
que», «La lupa»: è un bozzetto 
rapido, intenso e coerente, E* 
la tragedia della sensualità, ma 
piena di pudore. Se Capuana 
fu, con tutti i suoi limiti, il teo- 
rico de] verismo italiano, è Ver- 
ga che con la sua opera riuscì 
ad andare molto più in là della 
fredda elaborazione dell'amico. 

«E’ una storia semplice. Ave- 
vo pubblicato — raccontava Ver- 
ga agli amici — qualcuno dei 
miei primi romanzi. Andavano. 
Ne preparavo degli altri. Un 
giorno, non so come, mi' capi 
ta fra mano una specie di gior. 
nale di bordo, un manoscritto 
discretamente sgrammaticato € 
asintattico in cui un capitano 
raccontava succintamente di 
certe peripezie superate dal ve 
liero. Da marinaio. Senza una 
frase di più del necessario: bre- 
ve. Mi colpì, lo rilessi: era ciò 
che io cercavo, senza render- 
mene conto distintamente, Alle 
volte, si sa, basta un segno, un 
punto. Fu un fascio di luce», 
In realtà, questa aspirazione al 
verismo non fu per Verga un 
semplice proposito di tecnica 
letteraria, ma scaturì da un 
essenziale problema d’umanità. 
Dove altri radunavano «docu- 
menti», Verga scolpiva uomini. 

Al suo apparire sulle scene, 
«La lupa» rinfocolò le polemi- 
che — Ojetti in testa — contro 
la poetica del verismo e contro 
la suggestione popolare che 
malgrado tutto continuava ad 
esercitare, I critici non furono 
mai troppo teneri col teatro 
verghiano, e non parlo dei de- 
trattori del romanziere. Parlo 
proprio degli amici più cari o 


sua arte. Luigi Russo e Natali. 
no Sapegno, ai quali maggior- 
mente si deve l’approfondimen- 
to storico-critico del Verga, con. 
siderarono il suo teatro con se- 
verità, Lo stesso autore de «La 
lupa» sembrava d'altra parte 
dar loro ragione, quando scri 
veva, nel 1694, ad Ugo Ojetti: 
«Ho scritto, è vero, per il tea- 
tro, ma non lo credo certo una 
forma d'arte superiore al ro- 
manzo, anzi lo stimo una for- 
ma inferiore e primhitiva, sopra 
tutto. per alcune ragioni che di- 
Tò meccaniche. Due, massima. 
mente: la necessità di un inter. 
mediario-attore; la necessità di 
scrivere non per un lettore idea. 
le come avviene nel romanzo, 
ma per un pubblico radunato 
a folla, così da dover pensare 
a una ”media” d'intelligenza e 
di. gusto», Osservazioni abba- 
stanza plausibili, specie quelle 
dei suoi critici, ove si conside- 
ri l'opera teatrale di Verga in 
rapporto alla sua produzione 
narrativa: altra cosa è invece 
considerarla in rapporto al tea- 
tro italiano del tempo, di fron- 
te al quale la complessità uma. 
na del Verga giganteggia senza 
ombra di dubbio. i 

Parente di tanti personaggi 
simili, da Jeli il pastore a Ros- 
so Malpelo, da Nedda a Turid. 
du e Alfio, la Gnà Pina detta la 
«lupa» fa anch'essa parte della 
lunga galleria dei «vinti»: ma- 
tura ma non vecchia, sensuale 
ma insaziabile. «Al villaggio la 
chiamavano ’la lupa” perchè 
non era sazia giammai di nul 
la. Le donne si facevan la cro.- 
ce quando la vedevan passare, 
sola come una cagnaccia, con 
quell'andare randagio e sospet. 
toso della lupa affamata; ella 
si spolpava i loro figlioli e i 
loro mariti in un batter d’oc- 
chio, con le sue labbra rosse, 
e se li tirava dietro alla gon. 
nella solamente a guardarli con 
quegli occhi da satanasso, fos- 
sero stati davanti all'altare di 
Santa Agrippina». 

L'amore è umiliato da una 
sorta di dura fatalità. La «lupa» 
combina il matrimonio della fi- 
gliola Mara, timida e riluttante, 
con un bel giovane, Nanni La- 
sca, che la madre desidera in 


dei più accesi sostenitori della | realtà per sè, Non è facile re. 


sistere a quella strana donna. 
La tragedia piomberà cupa e 
violenta, sotto il sole forte, fra 
le. vigne e i seminati verdi. 

Personaggio scultoreo, «La lu- 
pa» ha offerto alla Magnani una 
grande occasione: quella che è 
Stata sicuramente la più gran- 
de attrice italiana del cinema, 
che legò indissolubilmente il 
suo nome alla stagione più for- 
tunata del neorealismo, non ri. 
cevette dal teatro molte oppor. 
tunità di spiegare completamen- 
te la sua poderosa gamma 
espressiva, Certo, oltre ‘alle pri- 
me esperienze e alle riviste sa; 
tiriche dell’immediato dopoguer. 
Ta, non si dimentica la sua An. 
na Christie di O'Neill: ma è al- 
trettanto certo che «Nannarel- 
la» rimane indimenticabile per 
«Roma, città aperta» e per 
«Amore», per «Bellissima» e per 
«La rosa tatuata», per «Nella 
città l'inferno» e per «Mamma 
Roma». «La lupa» — dice Fran- 
co Zeffirelli — è un testo tutto 
per la Magnani, e lo spettacolo 
è quasi interamente costruito 
attorno a lei». 

pal regista fiorentino, ex «en- 
fant-prodige»y del teatro italia. 
no, è oggi più che mai sulla 
cresta dell'onda. Da «Amleto» 
a «Giulietta e Romeo», da «Chi 
ha paura di Virginia Woolf?» a 
«Dopo la caduta», i suoi allesti- 
‘menti, eclettici e discutibili, de- 
Stano rumore, interessano, sor- 
prendono, Sarà così anche per 
Questo duplice, attesissimo «ri- 
torno», di Verga e della Magna- 
ni. Anna Maria Guarnieri, de- 
licata interprete shakespeariana 

i Ofelia e Giulietta, veste i 
panni di Mara, e Osvaldo Rusg- 
gieri è Nanni, Zeffirelli ha di- 
segnato anche la scenografia, 
mentre i costumi portano la 
firma di Danilo Donati, eccel 
lente vincitore dell'ultimo «Na- 
stro d’argento» per «Il Vange- 
lo secondo Matteo» di Pasoli- 
ni, Alle musiche di Nino Rota 
è affidato uno dei ruoli più im. 
portanti dello spettacolo, che è 
dominato da capo a fondo 'da 
canzoni popolari e danze al 
l’aperto, da madrigali d'amore, 
tintinnio di campanacci, feste 
religiose. 

Giorgio Polacco 
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CRONACA DELLA CITA 


SCIAGURA MORTALE DAVANTI A UNA STAZIONE DI SERVIZIO 


LA PRIMA PIETRA DELL'EDIFICIO IN VIA CANTÙ 


Sorge un convitto modello 
nel nome di Nazario Sauro 


Rilevati durante la significativa icorimonia i meriti. 
dell'Opera di Assistenza ai profughi giuliano-dalmati 


a TOT 


II veicolo è piombato su una passante settantenne 
che stava attendendo il filobus in Piazza Foraggi 


sede di via Fabio Severo n.46; 
dell'Ufficio regionale del lavoro, 
dalle 9 alle 13.30, dei seguenti 
su di un salvagente ed ha giorni: martedì.1.0 giugno per i 
schiacciato un'anziana signora S << | marittimi} giovedì 3 per i di-. 
che stava attendendo il filobus. i - -» | soccupati ‘ delle ‘ altre ‘categorie 


Giornata particolarmente in: Manuelliha ringraziato, nel-livcondizioni di riscatto: paga: 
tensa, ieri, per l’Opera profughi | l'occasione, i Ministeri della |mento della sola.quota capitale 
Fico SEA ALA DIceena ‘PIO piice distruzione e. degli In-|in.2$ anni, 

presidente, | terni, larghi di, aiuti, anche at-| i'eli is 
prof Ernesto Manuelli, e del|traverso il Commissario di Go- ta rn de 
segretario generale, comm, Cle-| verno Mazza, «fedele interpre- l’OAPGD, il presidente ha avu- 


Un autocarro, rotolato dal 
ponte di lavaggio di una sta- 
zione di servizio è piombato 


mente, è coincisa con.una serie | te’ del Governo: per assicurare i i 
ioni » d € | to parole di, particolare ricono- a € 
SSR IATA coni nerteno aiapsta: con profonda; sensi- scimento a direttore della Mezz'ora dopo. l'incidente la << a (CORE CRETE i Ac 
ilità e con personale interes: |gelegazione di Trieste, Stelio sventurata passante è deceduta . n i È i i [la Giorn Sata VIII co: 
E ; : |gnomi D-b; lune: cognomi 


all'ospedale, 
La raccapricciante disgrazia è 
avvenuta ieri sera, alle 18, in 
piazza Foraggi. A quell’ora, Re- 
gina de Lorenzi, pensionata, 
nata il 6 luglio di 71 anni .or 
sono, si trovava sul salvagente 
centrale della piazza ed era in 
attesa del filobus «19» per ri- 
tornare a casa, Con il veicolo 
pubblico sarebbe andata sino 


conda. di questo benemerito | samento, i necessari: aiuti». Ha i altri 
pi P altri diri. 
Polehanine Der gii altri diri M-R; martedì 8° cognomi SZ. 


ente. ricordato, inoltre, la proposta 

Nel primo pomeriggio l’Arci-| Gi legge del deputati triestini | e 
vescovo, accompagnato dai diri- | Relci e Bologna, approvata dal | Anche il Sindaco ha voluto 
genti dell’OAPGD, ha benedetto | Parlamento, che ha permesso |Pottare la sua parola nella si- 
la rinnovata chiesa di borgo|gi aprire le porte del convitto gnificativa cerimonia, afferman: 
San Nazario, a Prosecco, i cUi| N. Sauro» e del «Filzi di Go-|d0 che il convitto sarà parte in- 
lavori di ampliamento si devo-|rizia non solo ai giovani profu- | tegrante della, città, e rappre 
no all'Opera stessa, Successiva» | vhi ma a tutti gli studenti ap-|Senterà nello stesso tempo un 
mente, alla Casa del fanciullo | partenenti a famiglie bisogno-|rilevante contributo allo svi- 
della stessa località, si è svol-|se delle province di Trieste e luppo e  all'’ammodernamento 


Un: messaggio: della *FNSI 
ai giornalisti triestini 


La Federazione nazionale del: 
la stampa..italiane ha;inyiato, a 
firma di. Mario . Missiroli e 
Adriano Falvo, un affettuoso sa- 


ta la festa di chiusura di tutte| Gorizia, Si sottolin DI delle sue attrezzaturi lasti-| È È Psa 
Trees ) ea così — l ‘e_scolasti: | I di piazza della Li-| (f i gi isti triestini, indi 
Rina Ki SE ha affermato — in modo sem- Lie: oo STA Reno di LL È pueano ol igiene fatto quat- o ‘al presenta del'Asgoi 
si è svolto un simpatico tratte O OO quell’appassionato amor di Pa- («Giornattoto») © |tro passi sino alla via Col: . ciazione stampa giuliana, Gran- D 
nimento. } fughi nella vita della. E DIO | tria che costituisce la più si-| La Jinea tratteggiata indica il percorso compiuto all'indietro dove abitava al terza piano del- |. bassi, un nobile telegramma nel- nia, 
La manifestazione più impor-| {UShi nella vita della Regione: | a Uli isti i Ù mentre | ia ei Î st i lo stabile numero 4 assieme a la ricorrenza della distruzi di £ 
Rea ior ia “| ciò sarà completamente vero | gnificativa caratteristica spiri-| dall’autocarro, mentre la freccia è il cerchio mostrano il luogo suoi cugini. Ma la morte stava enz la distruzione i £ 
tan giornata sl è concre-| non appena il problema assi-|tuale dei profughi. dove la sventurata donna che attendeva il filobus è stata travolta on firmi La sciagura è de chi io fu giusta: uo 
stenziale verrà del tutto risol. a uo = | $tata fulminea: e si è svolta mente considerato il primo atto ss 
SE to; e lo sarà presto Tria i Dai “n PRUA STRONA S fl gas di guerra del nemico nel mag- | mer 
‘è è ni h x ti sE ta sotto gli occhi atterriti di de: io di cinquant'anni fa. ti 
Orari dei negozi Il presidente Manuelli ha re:| ASSEGNAZIONE DELLE CARICHE DOPO IL CONGRESSO |vine di persone, Purtroppo nes- g Ci IE E 
VA a so poi noto che per i soli rico- — | suno, ha ‘potuto fare nulla. per vi EAT il Tios 
verati nei centri di raccolta scongiurarla, Il pesante veico- («Giornalfoto») ATA! barco per il giorno | 
per sCensione profughi e negli alloggi d'emer-| _ pa ° ® È DI Sito dal ione ha | Il «sollevatore» sul quale era stato posto l'autocarro della tra» È io ER in E 
I negozi di tutti 1 settori del: {| genza si sono reperiti ben 1083 preso l’abbrivio e si è arresta- gedia per essere lavato e lubrificato nella stazione di servizio |rinai. d; n È Dole 
l'alimentazione appicheramno og || alloggi; per il said di 440 abi IC On erma 0 | D 0 i eri fo solo. dopo aver. travolto la | -..11- ji primo dei due hox per | sersì. nell’odi e hi 
i, mercoledì, leroga alle di. azioni, sia ‘overno naziona- 4 A scelto. Hi rsi nell’odioso .provvedimen- LI 
sposizioni vigenti in materia di {|le sia quello regionaie hanno ® PR la di. | compiere l'operazione. Il ca-|to anche la chiara volontà di R.0.0. 410/61 Sent. 20/63 tuto 
SEE) semicorta, l'orario nor. || concretamente accolto le pro- sgrazia? Nessuno ancora lo sa|mion era stato sistemato sulle | eliminare prima 0. poi. ogni) ‘’-ri-IBUNALE CIVILE E PEN sn è si 
male, cioè siranno aperti anche {| poste deli’Opera e dei rappre- . » ° cen certezza, Si sospetta — co- | STOSSe rotaie del sollevatore ed | esplicito riferimento alla italia- DE timi 
nel pomeriggio, sentanti politici dei profughi. sì hanno dichiarato i carabi era, stato quindi azionata la le- | nità della Zona B, quale ine- È part 
Domani giovedì, festa della || Per le famiglie senza tetto fuo- i 10 p o Ue |zi e il gerente della stazione di | Ya di comando che mette in mo- SNO IGIzio emerge dalle ù | che 
Ascensione, tutti i negozi saranno {| Yi campo si provvederà con ur- servizio — che dl sollevatore | to il «ponte idraulico». La mac- {lapidi tombali». ‘ Sentenza di morte presunta eu 
chiusi, tranne le rivendite pane, ||genza almeno per 856 casi più x don. abbia funzionato regolar-|china si è mossa lentamente e | L'on Battole chiede infine se,| ‘Con sentenza da. 6 giugno 1969, è | > 
che terranno aperto dalle 7,30 {| Bravi TOGNI per i quali p; Di % ; mente o, meglio, che non si sii il camion è incominciato a sa- | «a parte l'aspetto vessatorio, il|stata dichiarata dal eno Civile tub: 
alle 12; lo lafterio (aperto dalle || Sono già in costruzione 297 ca-| [a corrente di minoranza «Centrismo popolare» no sollevate le due «ali» d’ac-| lire, oscillando leggermente. De. | provvedimento nofì rappresenti | e Penale di Trieste; la morte presun- | | Nel 
Li SEGGI deri tv Suri I i » ciaio che si alzano ogni qual o stati quei AD anche una TRAI DIO LR A IONIGEGIANDO, nato A DE 
; le pasticcerie, confette È Si o) f = i i raggi il a farlo muovere e quindi roto- | ne degli accordi cl Juttora de- ‘e di Buie .1.1887 e già ivi. | Dere 
ri, cati esi per. [| GSi, Amanziato per il 5 per MOD ha accettato di far parte dell’ Esecutivo | vota i ee A DT O [MEO ace (Gt rt ia moon | 
le le 21,30). , de : mente le «ali» sono uscite dalla | gente. della Zona B». TSI E, ers 
sua Siena Dal AERLENO 9 P s 3 loro guida ma non hanno avuto | | Prima che il Pellarini se ne PERO 2 brin 
Per le macellerie valgono i se É| ‘i6j beni abbandonati nia id Segretario provinciale della |offerta alla minoranza di ’cen-nistrativo della formazione del. | la forza necessaria per trattene- | accorgesse, le ruote posteriori CONDANNATO" A GORIZIA Avv. Ferruccio Stradella glor 
guenti orari: oggi apertura dalle |l| ;nvestirl ce LI di i, desidera | nemocrazia cristiana di Trie- | trismo popolare” di essere pre- | la Regione», Il Friuli-Venezia |re l’autocarro. Queste, natural: | del veicolo erano già sul piano avvi 
7 alle 13. e dalle 17 alle 19; do- Di TO O Da tea la noti.|5t0,€ Istria è stato riconfer- |sente con un suo rappresentan- | Giulia ha avuto — ha aggiunto | mente, non sono che Je prime | inclinato del sollevatore; han- Multa di cento milioni no ( 
mani chiusura totale, SIA Mi mato il dott. Guido Botteri; |te: con autonoma valutazione | Cesare — un governo democra- impressioni raccolte. Per rico- | no poi compiuto un balzo di (EI ABETE ETS SMI EIRA REEA Spoi 
ESA NI ARS Gai prof. 2 | segretario amministrativo è |la minoranza non ha accettato | tico stabile, basato su una| struire esattamente la dinami-|una decina di centimetri acce-|a un industriale del burro DICHIARAZIONE tico 
Tutti î chioschi di distribuzione || vato una ASHBesS del na abbIO | stato eletto Antonio Coslovich. [l'offerta della maggioranza uni- | sicura. maggioranza consiliare. | ca del tragico incidente e cer: | lerando così la tragica corsa La signora MARIA SHISBE- A 
di carburante rimarranno aperti || d’amministrazione dell’ope ra | Queste designazioni sono avve- taria di centro-sinistra». La stabilità Dollbito ha consen- | carne l'origine saranno Races: all'indietro. All'uscita dal box Il Tribunale di Gorizia ha|RA in GREGORI rende noto è st 
nella giornata di domani. con la quale i profughi ch 10| Mute ieri sera a Palazzo Diana | Per quanto riguarda l'atteg- tito alla Giunta e al Consiglio | rie perizie tecniche e occorrerà | di lavaggio ancora una bre-| condannato ieri  1’industriale|ngli interessati che non rispon- Sita 
desiderano potranno ottenere il| dove si è tenuta l’annunciata |giamento assunto dai rappre- di lavorare speditamente e di| ascoltare i testimoni oculari. | ve discesa di notevole penden-| Ferrante Piotti, di 53 anni, pro-|Tie per nessun impegno contrat. | Ta! 
riscatto delle case: si tratta — |seduta del comitato provinciale | sentanti della corrente di «cen. | approvare dopo Soli undici me- | Tale lavoro spetta ora ai cara-| 7a che ha fatto acquistare ve-|curatore generale della. ditta|tn dal sig. Vittorio Gregori di. | © 2! 
tata nel tardo pomeriggio, in|na rilevato — di w era del partito eletto dal recente |trismo popolare» è da aggiun-|si — ciò chè nessun'altra regio- | binieri della stazione di via To- | jocità al veicolo. In pochi se-|«Burrificio Alto Isonzo» e am-|anni 48 in ua nua le. | Sten 
via Canti, per la posa della pri- | mento di eccezionale importan.| CONSTESSO. gere che essi si sono infine |ne a statuto speciale aveva sa-| minz. I militari, cui sono affi:| condi l'autocarro ha percorso | Ministratore del «Burrificio GO-| galmente dao sesso. - elet 
ma pietra del nuovo convitto |za, che non è stato RATA Va:| In un comunicato emesso astenuti dal voto, deponendo | puto fare — i primi bilanci, | date le indagini, hanno già ieri|j venti metri circa che divido-| tiziano», al pagamento di oltre È «Lal 
«Nazario Sauro»; vi hanno pre- | rare perchè si sono dovute su. | dalla D.C. al termine della riu- | nell'umna scheda bianca. premessa per i primi massicci| sera sentito alcuni testimoni el no la stazione di servizio dal| 10° milioni di lire per multa te, 
senziato le maggiori ‘autorità i i iene riferita, 1 tai , j | investimenti fimanziari nelle | raccolto alcuni indizi. hole | ®, risarcimento danni causati “| zio 
cittadi: i invitati ESITO notevoli difficoltà di ca-|nione viene riferita la sostanza | L’esecutivo. ‘provinciale, riu: nostre tre province. ‘Poco prima delle 18, si è pre- marciapiede di attesa per le fi. all'Amministrazione dello Sti } 
adine e numerosi invitati, | rattere procedurale ed economi: | della dichiarazione fatta. dal | mitosi dopo la seduta del comi- a " Dai Zione uf Pie | lovie ed è piombato  addosso| ©‘ pi È di ONOSciA. | N. 1314/65 /R.G n. ismnseonp. | 4 
che. hanno affollato il palco |co, Si è voluto soprattutto fare|dott. Botteri dopo la sua ricon- |tato provinciale ha così distri | La Regione — ha proseguito | sentato alla stazione di servi-| alla signora de Lorenzi. Con|t0. Il Piotti è stato riconosciu-|'*: a + 1417/65 DIE. (08 dep 
eretto sullo spiazzo antistante | in modo che, a prescitdere dal | ferma. Îl rieletto segretario pro. |buito gli incarichi: vicesegre- | Cesare — ha avuto anche una| zio di piazza Foraggi l'autista | un grido di terrore l’anziana|t0 colpevole di contrabbando IL\PRETOBE DI, TRIESTE che 
l’amena zona — donata con squi- | tipo di finanziamento con cui|vinciale si è impegnato ‘a pro: |tari Sergio Coloni, con il parti. | Hlevanza., psicologica, | avendo | Gioacchino BILLO CREO pensionata è finita sotto il vei-| di 314 tonnellate di burro, com-|con decreto penale dd. 30.3.1965 ha. tri 
ga sensibilità. dal Comune:—|& stata realizzata la, \0968, si |Sesuiro nellarlinea politica. «che | colare impegno per i probiemi:| inserito: più — compiutamente [in via TO a negue gas. | colo; la. gente, che si trovava INercidto cin Diode Gallarlezge [i : È & 
quale campeggiavano le ban- fughi fi i ì 1 di 5 Trieste nell'ambito nazionale e {dente della fabbrica acque gas ie ‘vicini è in sulla Zona franca di Gorizia, e Arcangelo d ) 
diere delle varie istituzioni. del. | PIOTUSNI fossero Bsseglate ugua- |(l: Congresso, ini cosisiarga mi» regionali, e ‘ATturo Vizini, "con tribuendo al tamento | sose «Adria» che ha sede in via | Nelle NICINANZeA* e. COPSa, SUO | inoltre del mancato Diar 
i e SR l'incarico ‘anche ‘di dirigente [Gol complesso di «marginalità» | San Meurizio 10, Egli era giun- | Siuto, mentre veniva. felefoni | to dell'IGE pi 3 . 2; ‘alla (| assi 
Ti estvit liorà gi A «Le indicazioni programmati- | organizzativo; problemi © del-| ch DI Ri bordo dell'autocarro ché | camente sollecitato l'intervento : pena di L. 30.000 aì ammenda perchè | | Nel 
CTR RI pia die DER: STATO CIVILE ||che emerse dal dibattito e rias- | l'economia: Phnio Antonini; Che peste cl tanto aa consegna, il «Fiat» 615 N, | della Croce, Rossa, Un’autolet: Goeroia ii pver pasto la. veonlia, (ragllicia; 
riori, profughi o residenti O - sunte nelle mozioni approvate, | Enti locali: Nicolò Ramani; | presente pet "favorisce | targato TS 9099, ? | tiga con a bordo il medico di Indennità ai di ti See, elio gioni | zian 
province! di Trieste e Gorlzla, 25 maggio 1965 sul piano politico e su quello | Lavoro: Mario Decarli; Propa-'RmeNo vositive iniziative inter: | Il veicolo aveva bisogno d'es- | {UTnO dott. Russi è intervenuta ISOCCUpali: [gie senza indicazioni del'erado aloe alima 
"| MORTI: Zannini Massimili .|economico — ha detto il dott. ione: Di DI f e sul posto: le condizioni della j i Dite U 
e sarà dotato di tutte le attrez- Logi SARTO: ALn) a detto il dott. | ganda e formazione: Dino No-|nazionali, alcune delle quali | sere lavato e lubrificato e il Ra-| <; Dalla settimana prossima si tore. TR 
| zature necessarie ad una moder- | 2}, S*et1 Francesco a. 86; Urbas in| Botteri —, tracciano la linea |dari; ufficio quadri: il consi-|già in atto, altre in fase di ma-| millo s'era già accordato in| SS onta alloy disperate. Tra | provvederà al pagamento del- Bocdesrabio (conforma Ita 
na comunità di questo. tipo. |{n Ceccotti Nonma a. si; De tucs | Sezione che la st doi dovrà se-|gliere nazionale del partito |iurazione, e assicura alle no.| proposito con il responsabile pporiata ell palle, Regi de | l'indennità di disoccupazione re- | ‘Trieste, li 18 :maggio 1965 (| Ros 
La spesa prevista è di 200 milio- | ved. Rustia Angela a. 84; Weiglein LIRA DEL Dee Nor ue anni». | Dario Rinaldi; problemi ammi. |stre popolazioni la. insostitui- | della stazione di servizio, Il ge-| LOTenzi e RISI so lativa alla seconda quindicina L'A. CANCELLIERE | | Sell 
ni di lire per le opere murarie, | ved. Galleri Beatrice a. 76; Polli Ol: ie COMILORIONI ‘uso ho n nistrativi: Mario Gallopin; vi- | bile funzione di «ponte ita-| store, Renato Pellarini, nato| Senza neta SE MSUTO to del mese di maggio. I versa. F.to Scheriani Per 
e di 30 milioni per l'arredamen- ea 7, i TOT I i Tma alici cl AEREE a Resti cesegretario organizzativo: Por. | liano» verso i paesi del bacino | quarantatrè anni fa, e abitante Turgica, con prognosi riservata, | menti saranno effettuati nella Turg 
sa il ARE Lt I uzione dell'eseoutuyonera ‘Slava lario Onori, ) danubiano. in via del Ghirlandaio 5 aveva E i) a E do 
Commis era di Governo e| =" - = o ebino, Cie stie a eigato = ===> — tiple al Eroneoo e agli spia con tato 
‘per la seconda si confida in un si tituzione «del co- sospel lesioni interne. Tren: | Red 
contributo della Regione. nu UNA SERIE DI CERIMONIE INAUGURALI CI ERI so) cel co | PLEBISCITARIO LO SCIOPERO AL SAN MARCO ta minuti dopo l'accoglimento deri 
era stata DR là perno hI vità sociali, assegnerà — nella o FOR Te fado di "E BE 
io ce) E ADULTO E OPEROSO [i *«<* Unanimità di appelli |5: n 
strazione Gianni Bartoli, ha LI f ® L inci teen 
ricevuto la benedizione del. Vi- vinelali. MICENEI a [| App I RR poro Sole TA del 
cario. generale mons. Fornasa- Il dott. Guido Botteri è nato jbinieri del Il ‘adi È 
"ea BORGO 6 AN SERGIO 512 maggio 1927 a Trieste, Lau. | @ e i ° bile di via dell'Istria, i qual ho 
nome dell’Arcivestovo — rende: ì reato in lettere, con una tesì di ina: n 
Te atto all'Opera dell'attività al- storia, sul movimento politico IV}) difesa del Cantiere hanno assunto minuziosi rilie- DEL Zion 
tamente benemerita, svolta in dei cattolici nella Venezia Giu- i Ningecniel. e/"fotogratiol: ma, 
vari settori, aa peas { 7 lia e.in Trentino; è giornalista È Pida 
ci Le maggiori autorità cittadi-, collegamento, dal punto di vi. A A Ù So 
esi divieto del inisro lla ne,fi goto dale gomeeno ieri sia utbanlaoo, fra Ja cele pooteeto delia tedazione di ou | Firmata dall'Arcivescovo la pubblica: petizione | Un dito mutilato FIORE Dro 
ubblica istruzione, on. Gui, Ù cpc CENERI 2 V 
Bal'ebNO seguiti Simi i inn: [er assistere a una serie di e |so della parrocchia, così da | anno è siato anche cronista de dal cavo della gru zion 
sa commozione, durante la-let:| lar ti A à dira «Il Piccolo» — ed attualmente | La più alta autorità della no-|tralasciato per difendere dall’al- issi i i ent 
Rai SO PA lo di E VE Sd ALGA MILAPoVeranzio Di qiDm DIssto; i Lo gene: stra icona to a cun'altra to della sua autorità e assoluta Hi Reggio REA STINO PARCO DI MIRAM ARE ne 
1 v 7 ; in, | listici della » E' anche di-| chiara dimostrazione ispec-| imparzialità, con la voce dellalte Carlo Cossutta, abitante in | 
rituale di Nazario Sauro, Ap-|Vella scuola elementare, la vi-|staccati del Municipio di Trie-|rettore della rivista «Trieste», | chiare quelli che sono gli inten-| giustizia e del diritto, la so: n dr 
ci i ; Di h , -| Strada del Friuli 475. Ieri po- 
plausi, quindi, allo studente Li- sita alla costruenda chiesa par-|ste, quali il nucleo dei vigili | rr, pubblicato e curato la pub-|dimenti dell'intera popolazione na del San Marco, E Ti 1 Por derr 
Do fi ali quale D'iala| roche in occuione, dll s| im) i distrcamento del e [E Zio di fai di Mie | (stia, su giore problema |a N eigilclto gesto ne|1 Moto" Sao setanto || OGGI alle ore 19 la cerimonia del no 
assegnata dal Madrinato italico | P. i ibilità. d’ampli ste, come quella sul comuni-|della conservazione del cantiere | ha offerto un'ulteriore prova. |un'imbragata di legname quan-|| «battesimo» della rosa «EPOCA» i DD 
una borsa di studio di 100.000 |Zione della sede della delega- | con possibilità d’ampliamento, | smo a Trieste e sulla parteci. | San Marco. i i " 5 Ù Una 
ire, e filo stesso Pabi a Go. |fione ‘munite © dei mei: | Ia condotta media. Tufiio Do | Snione de ato Eesti | © Come è noto, nella giornata | alcool, ft, si è poluo| do. Masio Mnpristnno don DE 
tano Pirello e Pietro Petronio po coperto, Alle aui du in i; ale, nonchè l'ufficio della de- {alla Resistenza. Ha collabo-|di ieri, i dipendenti di quello SDA i NP otel SR Rata ORIO delle 22 MAGGIO - 6 GIUGNO 1965 Sitiv 
per l'attribuzione di premi di|tervenute — fra le quali il Sin-|legazione municipale vera e |rato al'volume sui 160 anni del | stabilimento sono scesi nuova- le le s Ù ORARIO ININTERROTTO DALLE 830 ALLE 1930 tries 
studio, consegnati dal coman-|daco Franzil, il Presidente del. | propria, ‘Teatro Verdi — di cui è mem-|mente in sciopero (conclusosi raccolte oltre 50.000 firme, che| STU. Ti carico è stato sollevato È S 
dante Libero Sauro. la Provincia, Savona, l’Arcive-| Completa il centro civico la |bro della commissione ammini | stamane alle 6), e la manifesta. | SONO depositate nelle sedi sinda- dARI REED OOO SERVIZIO PULLMAN nic 
Molto festeggiati, anche, i|SCOYo Santin, il Viceprefetto | costruzione della chiesa, edifi-|stratrice — ed ha raccolto in|zione di protesta ha coinciso cali. Come noto, infatti, l'inizia- LAO RE Carica Cam 
benemetiti dell'Opera profughi, | Miceli, il comandante del Pre-| cata dalla Curia con il concor- |volume, in occasione del 25.0 | con la sottoscrizione, da parte| Uva è partita, unitariamente; | Sf e e iayoro SI ci ‘arducci e da Barcola SE 
che hanno svolto 10 anni di|Sidio, Barberis, l’assessore re-|sp dello Stato per quanto ri-|di episcopato, i documenti sul: | dei cittadini, dell'appello in.| dalle due organizzazioni sinda- poni ARS vana Oro, n ta 
servizio e ai quali è stata con-|gionale all'urbanistica Leschiut- | guarda la parte rustica; essa [l’attività di mons. Santin dal |viarsi alle autorità romane per-| ali, le cui segreterie, in consi. SR AA Co osato to || SERVIZIO MOTOBARCHE Re 
segnata una medaglia d’oro.|ta, il Vicequestore Ubertis, il|verrà poi completata nelle fl-|1943 al 1945. ] chè il San Marco sia salvo, Lo| derazione del notevole e conti- SOR no ne reparto Grione partenze continuate dal Mclo Audace Que: 
Della delegazione di Trieste REe OE dell'Ente porto indu- | mture con il contributo del| Iscritto alla D.C. da venti | Arcivescovo ha lasciato la Cu-|NUO afflusso di gente, hanno ri- denaro E SA 
hanno avuto l'ambito riconosci. | Striale, Visintin, e numerosi as- | Comune, E infine la scuola ele- | anni, era già stato eletto segre- | ria, ed a piedi si è recato in|tenuto di continuare la raccolta| er: amputazione subtotale di chè 
mento Antonio Macor, Lucia perosi farne lieri comunali e | mentare. Progettata dall’arch. |tario provinciale dopo il ventu- | piazza Cavana, accostandosi al in una giornata molto prossima, | ste falangi, Tess; 
Depase, Natale Barbieri e Gio-| prov! n m CERO SO Montesi, sorgerà a valle della | nesimo congresso del 1962. E'|tavolo sul quale .si trovavano E sarà tempestivamente comu. Drez 
Regie) Meriggioli; della Casa pia tn nala i a tao el | scuola materna già realizzata | sposato ed ha due figli. i ona che, stanno inviati al ‘cata. Der 
del giovane, Elpidio e Maria|Porgo, in. prevalenza le donne | funzionante. Sp Presidente del Consiglio, Moro,| Lo sciopero al San Marco è Interrogazione a Fanfani che 
Ta È ‘preveni ch « a, S rRCE He Lo Ù | Nel formulare il più fervido I (a . I ed ai Presidenti del Senato elstato plebiscitario tra gli ope- I lavo 
Fn Fear SRO reca cm rana Aia augurio a tutti gli abitanti del La realtà regionale flo Nereo tn, gli RISE si soi sui cimiteri in Istria î 
i LOmA, i E “| E S; rei it stre lare] . Ha chies nuti dal lavoro nella sura ; 
Sui dint, Rari Moi agi femmmie Une US Wim geoeie| in risalto al PSDI [fe eric itato È paro Sta per cet, nl paotaueziane democrita ce 
‘Badessi, dott, Paolo Chiesa, Ro- È in cuenta vedeva prendere | Here, Il FERNACO DE OSE Il segretario regionale del | {6 na oto pende Don oioiol diana A Ministro 9 ; , ( 
milda Grimberger e Milena | infine corpo q.ei servizi logisti-| (ON questa rea ori Tie | PSDI Giorgio Cesare ha voluto | to accolto con molta simpatia ; degli Esteri on. Fanfani sulla Al 
Luciani. ci la cui ultimazione tardava a BERLIN ipatuardo di DERE n, Ret SERRANO dog operai che raccoglievano U oi d sorte delle sepolture dei nostri | era 
cita Pci di qua ge RL o gg PRES gl vlt de Goto da oe i ottuzo pae dre] VOMIDI © COMDE |a cn | | 
TIRO un Crhdo Gue, hanno preso la parola, per sot- | Un indirizzo di ringraziamento |carido fra l’altro che «nei primi ie iv SI] È 3 È Tr . Bartole chiede mi ue ; î che 
È tolineare il significato della ma- | è stato pronunciato da don Ce: |godici mesi di vita è già emer: | gi colare «se debba ritenersi legit- nt 
terre giuliane, acquista un si-|nifestazione, al momento della | nati, il quale ha sottolineato |so l'interesse politico ‘© ammi: | C0°: tima la pretesa testo avanzata pece 
gnificato del tutto particolare.| posa della prima pietra della | come la parrocchia di San Ser- La posizione e il pensiero nei confronti dei profughi dalla Che 
E l'intitolazione stessa dell’isti-| scuola elementare. Mons. San-|gio ha ormai giurisdizione su dell'Arcivescovo, del resto, era- SO + | Zona B dei territorio di Trieste dal 
tuto al.nome dell'eroe capodi |{;n ha rilevato che le due rea: |g mila anime, E' seguita infine 6; no già chiaramente delineati nel É da quei cosiddetti «Comitati po- Vie 
Striano (sta a indicare JA VO [lizzazioni più importanti, in|}a visita alle citate realizzazio- (ARIE Ra o ue sarete piu giovani POSTE TO Ra i î 
; à tania i problema dei reo, maggio ata ora diffe Che 
quanto di stretta necessità per | ni nell’ambito del centro civico. Mons. Santin aveva fatto senti: di qualche giorno) somme va- altre 


oltre che una fucina di cultu- À i f 
ta, di civismo,e di preparazio-| una comunità già così vasta co re subito la sua autorevole vo.| 1 capelli grigi o bianchi 1m-| ri. pili dai 15.000 ai 25.000 dinari 


lite, 
ne alla vita, una palestra di|m© quella del borgo-satellite, ce in difesa dello stabilimen.|Vecchiano qualunque persona. |ner poter conservare i! diritto 
amor patrio per le giovani ge- Moe Songla e oe Mate CALENDARIETTO to, a più riprese: in occasione| Usate anche voi la famosa|alla proprietà delle tombe di fa- 
DECORI ra Feo Re religiosa, fonti di formazione | Ieri: temperatura massima 22, mi- dello sciopero St del 23|brillantina. vegetale RI-NO:VA, | miglia, pena l'immediato espro- 
Te O moto Quene|de! cittadino e del cristiano, |nima 139; umidità 75 per. cento; febbraio scorso, quando. steva | liahida ‘o . solida) | composta|Nro e conseguente dispersione 
chi ii divani affidati alle sye| Dal dott, Franzll è stato quin: | pressione mb. 1010/1; fempersiura del TO I O e alsu formula. americana, Entro| del poveri testi umani». Il par: 
O A R È H | mare vento km. la -0. 4 Hi Sì o lamentari re inoltre: 
cure costituiscono il patrimonio lol Rn On Oggi: 8, Filippo Neri. Il sole sorge golfo». E aveva rammentato,|POchi giorni 1 capelli bianchi, | se possa considerarsi legitti PORVI ENIT TANO 
che si deve custodire e far RITA no. tI + | alle 4.24 e tramonta alle 19.41, La lu- L Si anche, come il cantiere attenda|grigi o scoloriti ritorneranno| ma la notificazione che l’acqui- Riva Tommaso Guili 12, tel. 68615" Reni 
fruttare. È SRRAET SAD ARLENE SR HO: DE OR alle 2.24 e tramonta alle da anni di essere rinnovato, per|al loro primitivo colore na-|sita proprietà tombale non po- Offcina ricambi: sc 
Quanto l'Opera profughi halcne dovrà diventare il proto: | Maree — OGGI: bassa alle 0.42 cm. |{ 2 È essere in grado di servire coniturale di gioventù, sia esso|trà comunque protrarsi oltre il Salita Promontorio 9, tel. 24574 
fatto in queste terre, special | tom di un complesso relliden. | 20 e alle 11.24 om. 26 sotto il 1m.; onesta capacità la ita stato castano, ‘bruno © hero.| decennio dall’effettuato riscat- 
mente, è stato illustrato dall: 1, del tutto ESSI ciente, | Alta alle 18.18 sm; ” sopra SALT a Patria e Susa Ido, TRORdO Non è una tintura, quindi è|t0, (URIERETOlO tombe di cui 
suo PIER CARATE Pad, avente cioè in sè tutti i servi: DT, RAR ia n i $ IENE, che il San|iNNocua, Si usa come una co- i ai 
VO Ia Casa del giovane per|z necessari alla vita materia | Farmacie in servizio nottumo: Cre: - ‘Marco potesse essere collocato|mune brillantina, rinforza 1 ca:|causa». L'interrogazione prose- 
Eni o ctelferi ‘Je ely 10 8 spirituale: deli sYois able ato viasRoma 15, Hel 2861 DA ù in disarmo: la città —era stato|pelli rendendoli lucidi, morbi-| gue formu'ando le seguenti ri- 
lavoratori e universitari, 1 I Cammello, viale XX Settembre 4, ti gui 
tanti, POLO DABGUE RIV || I ricordo più bello della Cre- {| rilevato — lo afferma con la|di, giovanili. Per chi prefe-|chieste: «Se risulti che le auto- 


se del fanciullo che com- ], 96363: Alla Maddalena, via del. Nes 
ISCR le strutture sociali dei|. Tale centro è racchiuso e de- Ant 43, ino) MOT, gli. Coder. || sima è una fotografia fatta ||tranquilla forza del suo diritto. |rise una crema per capelli| rità ‘anzidette intenderebbero 
Questi concetti, inoltre, erano |consigliamo RI-NU.VA FLUID |esigere anche un Ulteriore pe-| | SCAFFALI METALLICI 


borghi sorti sull’altipiano, le ERI PRO dalla fn maiz, via Tor San Piero 2, tel. 30008. nello; studio di SCA 
ate: lonie esti-|Sa e dalla delegazione munici- | Farmacie in servizio diwmo inin-{{ in piazza della Borsa 3. stati nuovamente fatti propri da | dal r la «manutenzione» È 3 - 

ASOLO ATTO Iprieste | pale, edifici. costruiti su pro-|terrotta: dott. Gmelner, via Giulta || studio rimane aperto domani {| Mons. Santin Pri rai CREAM che non Losa RISRES daggio pe: e la manutenzione) | — PRERizzzE gie Pipa % 

f detti degli architetti Belgioioso, |4 tel. 9767; Pizzui - Cignola, corso || dalle ore 9 alle 12:30 e dalle || gizione impartita alla cappella|ne !a pettinatura ed elimiza 1| profughi non vi possono e per| - BStAizinie Nes VENE 


er il settore educativo, VO.A. 4 I $ vi dini, via T, 7 E 
Pep. ha ‘assistito, nel 1954,|Peresutti e Rogers, Il mercato Lelio" Dir (o boisor. Setravalio; 15 alle 19,30 | della «Oceanic»; nessuna occa- capelli grigi In vendita nelle | ovvie ragioni direttamente prov- viale ‘ferriere, 20 ‘(con deposito). -. tel; 56, tneviso 
1383 minori, è posto al centro e serve allpiazza Cavana 1, tel, 24805. sione, quindi, l'Arcivescovo ha profumerie e farmacie, vedere; se non abbia a ravvi. 
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1di- 
50» 
ane Duplice, significativa cerimo- 
lel- | nia, ieri mattina, all’Italsider 
ne di Servola: la prima colata del 
sta- Nuovo altoforno e la premiazio- 
tto Ne degli anziani degli stabili. 
age Menti di tutta Italia, Un'auten- 
tica festa del lavoro, quindi,. e 
Un'altra tappa del lungo, labo- 
mò Toso cammino che lo stabili. 
ale» ‘mento di Servola ha intrapreso 
ma- | ber la sua rinascita e il suo 
Potenziamento. 
Sed Autorità e invitati hanno po- 
me tuto prendere visione di quanto 
1458 è stato realizzato in questi ul- 
E timi tempi all’Italsider, e in 
| Particolare del nuovo altoforno, 
che ha un'altezza di 36 metri 
ta ® un diametro di crogiolo di 
| 5 metri. L'aria calda arriva alla 
da tubazione colletrice ad anello 
ni del diametro esterno di quasi 
OA l metro e mezzo, ad una tem- 
ivi ratura di 1.100 gradi, ed è 
otte nsuffiata nell’altoforno attra- 
Verso dieci tubiere. Le materie 
Dbrime — minerali di ferro, ag- 
la glomerato e coke — vengono 
&vviate e immesse nell’altofor- 
7. | ne con un sistema di nastri tra- 
Sportatori a comando automa- 
DE. tico, 
BE- Altri dati tecnici — a quanto 
oto, | È stato illustrato durante la vi- 
one Sita — sono offerti dalla pro- 
rati &rammazione delle cariche, che 
di | È effettuata da un moderno si- 
le Stema centralizzato automatico 


| Slettronico a nastro magnetico, 
L'altoforno ‘produce giornalmen- 
‘è, a regime normale di eserci- 
zio, 600 tonnellate di ghisa, ed 
è dotato di attrezzature per la 
depurazione dei gas d’altoforno, 
Che comprendono lavatori e fil- 
tri elettrostatici, 

Completata la visita agli im- 
DPianti, particolare significato ha 
assunto la cerimonia, svoltasi 
Nel capannone modelli fonde. 
Tia, per la premiazione degli an- 
Ziani, Data lettura del telegram- 
Ma inviato dal presidente del. 


dura l'IRI, Petrilli («la cerimonia al- 
l’Italsider di Trieste è il rico- 
Noscimento delle realizzazioni 
;2 | della Finsider e dell'Italsider 


ber il potenziamento ‘della side- 
Turgia italiana e del progresso 
Sociale ed economico del nostro 
Paese»), l'amministratore dele- 
Bato dell’Italsider, dott. Enrico 

daelli, ha rilevato che la si- 
Qerurgia italiana sta attraver- 
Sando un periodo spiccatamen- 

rivoluzionario: tutto è in ra- 
Pidissimo movimento, impianti, 
ficniche, organizzazione azien- 
ale, 


Lo stabilimento triestino, che 
è una lunga e gloriosa tradi. 
Zione e una travagliatissima sto- 
Ta, rispecchia oggi questa ra- 
Pida evoluzione tecnologica. Es- 
So è stato specializzato nella 
Produzione di ghisa, perchè co- 
Sì vuole la moderna organizza- 
Zione di gruppo che non con- 
| Sente più — sotto pena .* anti. 
| | Scoriomicità — produzioni gene- 
| tiche e disperse. Lo stabilimen- 
0 può contare su impianti mo- 
lerni ed efficienti, e vive, gra- 
Zie. alle profonde innovazioni 
&pportate alle sue strutture, 
Una seconda giovinezza; costi. 
tuirà pertanto un elemento po- 
| Sitivo nel futuro dell'economia 
Testina, 

Il suo destino è ora nelle ma- 
Ni dei giovani; e qui entra in 
campo la formazione delle nuo- 
| Ve leve, che è uno dei proble. 
îm più importanti e sentiti del. 
| la nostra epoca. Non è una 
| Questione puramente tecnologi. 
©a, ma di uomini. Ed ecco per- 
©hè la lunga esperienza. pro- 
fessionale degli anziani rende 
Prezioso il loro apporto, anche 
Der l’esempio e l'insegnamento 
| che possono offrire ai giovani 
lavoratori. 

Il saluto e l'augurio fervido 

ella Giunta regionale è stato 
borto dal vicepresidente, prof. 

ci. 

Alla manifestazione di. ieri 
ra presente anche il ‘presidente 
lella  Finsider, prof, Ernesto 

nuelli, il quale ha rilevato 
Che attualmente Trieste rappre- 
Senta un anello di quella lunga 
| ® complessa catena di attività 

Che va dalle miniere oltremare, 
| dall'Africa e dall'India, alle na- 
Vi e alla produzione di ghisa, 
di acciaio e di prodotti finiti, 

e sono una linfa vitale per 
Èltre categorie di lavoratori. 
«L'acciaio — ha continuato — 
Non è un prodotto fine a se 
| Stesso. ma una materia prima 
Der altre trasformazioni, e Vie 
| venduto oggi largamente in 

Îtalia e in 50 Paesi èsteri, Una 

endita così diffusa sta a di 

É Ostrare che la nostra siderur- 

- | | Ria ha raggiunto quella efficien- 
e quella economicità che de- 

Vono ‘essere alla base di ogni 
Attività produttiva, Ma efficien- 

& ed economicità testimoniano 

Anche della validità di un pro- 
ftamma di espansione, per cui 
Ù gruppo sta portando la sua 
Droduzione dai 5 milioni degli 
nti scorsì ai 10 milioni e mez. 
previsti nel ’67-’68. A. que- 
Sta produzione darà, con oltre 
t Milioni di tonnellate. un con- 
“buto fondamentale l’Italsider, 
la più grande industria siderur- 
Rica italiana e, fra non ‘molto, 


ti DS ra anche in campo eu 


DUPLICE FESTA DEL LAVORO ALL’ITALSIDER 


Alle espressioni di vivo com- 
piacimento ‘per l’opera delle 
maestranze che stavano per es- 
sere premiate, rivolte dal pre- 
sidente della Finsider, ha fat- 
to eco l'on. Faletti, vicepresi. 
dente dell’Associazione naziona- 
le lavoratori anziani, il quale 
ha osservato come l’ammoder- 
mamento degli strumenti di la- 
voro consenta alle aziende di 
fronteggiare con successo la 
concorrenza, e permetta di ave- 
Te dal dipendente una maggio- 
Te garanzia di continuità nel 
lavoro stesso, 

Rilevato il contributo dato 
dall’Italsider alla ripresa della 
attività produttiva a Trieste, il 
Sindaco Franzil ha affermato 
di aver sostenuto da anni la 
necessità che le aziende di Sta- 
to o a partecipazione statale 
svolgano la funzione di azien. 
de pilota là dove è necessario 
un rapido sviluppo industriale, 
per sanare situazioni difficili, 
nate da avvenimenti estranei al- 
la possibilità del nostro con- 
trollo. E la realtà dà ora ra- 
gione a questa tesi. 

Le autorità hanno quindi pro- 
ceduto alla premiazione degli 
anziani, 231 in tutto, di cui 90 
con 35 anni di servizio (è sta- 
to consegnato un orologio di 
oro), di tutti gli stabilimenti 
Italsider, 141 con 30 e 20 anni 
(rispettivamente gemelli d’oro 
e un distintivo d’oro), degli sta- 
pillmenti di Marghera e Trie- 
ste. 

I premiati di Trieste sono 
(con 35 anni di servizio); Pao- 
lo Rovati, Francesco Trevisani, 
Antonio Hafner, Giordano Fer- 
rini, Rinaldo Riva e Severino 
Leban. Con 30 anni: Enrico Pe- 
tranich, Carlo Bossi, France- 
sco Scocchi, Simeone German, 
Erminio Bizzotto, Ferdinando 
Verani, Bruno Franza, Antonio 
Pichierri, Nazario Riosa, MAa- 
tio Zeriali, Carlo Petronio, En- 
rico Kuhar, Rodolfo Bandelli, 
Edoardo Ursich, Decio Jesu, 
Ferdinando Osvald, Giuseppe 
Busan, Vittorio  Spimpolo, AL 
fredo Frommel, Giovanni Le 
ban, Carlo Brazzatti, Miro Rob- 
ba e Alberto Ronfa. Con 20 
anni di servizio: Ines Leandri, 
Giorgio Pitacco, Bruno Del Mis- 
sier, Lino Orel, Ermanno Ca- 
faro, Oreste Tassotti, France- 
sco Palermo, Albano Besenghi, 
Mario, Bordon e Nicolino Di 
Lernia. 


NASCITA DI UN ALTOFORNO 
È PREMI AI PIÙ ANZIA 


NI 


4 («Giornalfoto») 


Conducente dell'Acegat 


davanti al Pretore 

E’ finita in una bolla di sapo- 
ne la causa nei confronti di un 
autista dell’Acegat chiamato a 
rispondere in Pretura di lesioni 
colpose ai danni di una ragaz: 
za che si trovava sul marciapie- 
di di piazza Goldoni. L’«inci- 
dente» era avvenuto nel pome- 
riggio del 4 ottobre 1963, La 
banconiera Silvana Musizza, di 
26 anni, abitante in via Foscolo 
37, si trovava sul marciapiede 
di piazza Goldoni, moito vicina 
alla cordonata, tanto che al 
sopraggiungere di un autobus 
della linea 29, spaventata dal 
movimento del veicoio di cui 
forse non si era accorta in tem- 
po, aveva avuto uno scarto, an- 
dando così a battere la spalla 
contro la fiancata dell’automez. 
zo. Tutto si era risolto con 
molta paura ma con pochi 
danni: 

A distanza di una quarantina 
di giorni dall’accaduto, la Mu- 
sizza aveva presentato però que- 
Tela .per lesioni nei confronti 
del conducente  dell’autobus, 
Ferruccio Delbello, di 50 anni, 

Rinviato a giudizio per ri. 
spondere di lesioni personali 
colpose, il Delbello è puntual- 
mente comparso ieri mattina 
davanti al Pretore dott. De 
Carlo. Ma il procedimento si è 
sgonfiato fin dalle prime bat- 
tute, allorchè è stata presentata 
‘al Pretore la remissione di que- 
Tela della Musizza, 

Data la lievità delle lesioni il 
reato non era perseguibile di 
ufficio, per cui lo stesso P. M. 
ha chiesto che sia dichiarato 
non doversi procedere nei con- 
fronti dell'imputato per remis- 
sione di querela, 


IL PICCOLO 


SI SONO INCROCIATE LE ROTTE DEL DESTINO 


FRATELLI SUL MARE 
MA IN FLOTTE DIVERSE 


Dopo dieci anni sono ritornati nella città natale 
uno è nella U.S. Navy, l’altro nella nostra Marina 


Si sono lasciati poco più che 
ragazzi e sì sono ritrovati uomi- 
ni, con indosso la divisa da ma- 
rinaio di due Paesi diversi. Que- 
sta la commovente vicenda di 
due fratelli triestini, Luciano e 
Giorgio Valentini che, dopo die- 
ci anni, hanno potuto ripercor- 
rere assieme le strade di ‘’Re- 
na”, che ti ha visti giocare tal- 
volta anche in file opposte. Ora 
sono grandi e il più vecchio, 
Luciano (che ora ha 28 anni) 
sottufficiale della U.S. Navy, ha 
già preso parte ad azioni mili- 
tari come lo sbarco in Libano 
e l'operazione di Cuba. Giorgio 
invece ha 19 anni ed è recluta 
della nostra Marina Militare. 
Da quindici giorni è sotto la 
«naja», a La Spezia. La fortu- 
nata coincidenza dell’arrivo @ 
Genova della nave appoggio 
«Sylvania» sulla quale è imbar- 
cato suo fratello Luciano o, me- 
glio James come sì chiama da 


IN APPELLO L'AUTOMOBILISTA DELLA TRAGEDIA SULLA COSTIERA 


Slittò provocando la morte 


La pena gli è stata ridotta 


La condanna a sedici mesi è stata portata a un anno 
è la patente, giù revocata, viene ora sospesa per tre anni 


Aveva suscitato una vasta 
eco di rimpianto la tragica 
scomparsa del cameriere Lucio 
Ulcigrai, occupato presso un 
esercizio pubblico di Grignano. 
Finito il servizio, il pomeriggio 
del 13 giugno dello scorso an- 
no, era salito sulla sua utilita 
ria, per dirigersi a Santa Cro- 
ce, verso la sua abitazione. Ma 
la morte lo attendeva al varco 
al km. 144 della costiera. Una 
autovettura che procedeva in 
senso inverso, forse scivolan- 
do sul manto stradale, poichi 
era appena piovuto, con una 
paurosa carambola era andata 
a sbattere contro l’utilitaria. 
L’urto era stato di particolare 
violenza e si era risdito tragi- 
camente per il conducente della 
utilitaria. Entro ammasso del 
le lamiere contorte PUlcigrai 
era deceduto all’istante. Il gui- 
datore del veicolo investitore 
— Marino Specia, 22 anni, via 
Bovedo 50. —, che nell’imboce- 
care una curva volgente a si. 
nistra era finito completamen- 
te a sinistra, aveva pure ripor- 
tato serie lesioni; meno grave- 
mente era rimasta infortunata 
invece una ragazza che sedeva 
al suo fianco al momento del. 
l’incidente. 

Lo Specia era finito comun- 
que all’ospedale, ma ancor pri- 
ma della completa guarigione 
aveva dovuto trovare diritta 


la strada del carcere, in ese- 
cuzione di un ordine del Pro- 
curatore della Repubblica, che 
aveva ravvisato nella sua con- 
dotta colposa gli estremi per 
quel grave provvedimento. Il 
responsabile dell’incidente era 
stato rinviato pertanto a giudi- 
zio per direttissima, in stato 
di detenzione, per rispondere 
di omicidio colposo, nonchè di 
lesioni colpose nei confronti 
della ragazza (reato quest’ulti- 
mo che non aveva prodotto 
conseguenze penali all’impu- 
tato), 

Al dibattimento lo Specia 
aveva respinto le principali ac- 
cuse che gli erano state mosse 
in ordine alla colposità della 
sua condotta, da. cui era deri- 
vato il decesso dell’ Ulcigrai. 
Aveva dichiarato cioè di ave- 
re perso il controllo della vet- 
tura a causa del suolo stradale 
sdrucciolevole e non per ecces- 


to troppo logorati i pneumati- 
ci, il cui battistrada, a sua det- 
ta, aveva un sufficiente spesso- 
re. Il Tribunale aveva però ri- 
tenuta provata la colpevolezza 
dell'imputato in ordine all’omi- 
cidio colposo e lo aveva con- 
dannato a un anno e 4 mesi di 
reclusione nonchè alla revoca 
della patente di guida: 

La sentenza era stata appel- 
lata dall'imputato, il cui difen- 


= 


SEGNALAZIONI 


Con una cinquantina di firme ci indecorose: sorgano là nuovi edifici 
perviene la lettera di «un gruppo di|e magari grattacieli. Abbiamo l’esem- 


triestini e triestine che desiderano 
richiamare l’attenzione sulla progres- 
siva, preoccupante scomparsa del 
verde nella nostra città, dove intere 
zone fra le più belle stanno cam- 
biando volto e non sempre in me. 
glio», La lettera prosegue: «In par- 
ticolare ci riferiamo ai giardini e 
parchi privati che vengono sistema- 
ticamente distrutti per far posto a 
nuove palazzine e palazzoni, per la 
maggior parte condomini di lusso, 
Il parco di via Bazzoni è minaccia: 
to e sembra che si parli addirittura 
di costruire in quello di Villa Ne- 
cker! Bisogna difendere le zone ver- 
di esistenti, poichè non basta crear- 
ne di nuove piantando alberelli che 
faranno ombra appena ai nostri ni- 
poti giacchè, se sono sufficienti po- 
chi mesi per costruire una casa, oc- 
corrono decenni perchè un albero di- 
venga degno di tale nome e special. 
mente le essenze più belle e pre- 
glate hanno un ritmo di crescita 
molto lento. Gli alberi d'alto fusto 
dovrebbero essere considerati quasi 
alla stregua di monumenti naziona- 
li, a meno che non ci si rassegni a 
vedere Trieste, oggi ancora. dotata 
di bellezze naturali che le danno una 
impronta particolare, ridotta in bre- 
ve ad una delle tante borgatone mo- 
derne, fungaie di scatole di cemento 
armato, Ricordiamo anche il lato 
pratico della questione: Trieste ha 
buone possibilità in campo turisti. 
co. se saprà accortamente sfruttare 
le sue risorse naturali, conservando. 
le ed accrescendole per quanto pos- 
sibile, Vorremmo inoltre parlare di 
un altro punto che ci sta a cuore: 
non mancano nella nostra città pa. 
lazzi e ville, in particolare di stile 
neoclassico, che mettono una nota di 
eleganza in taluni rioni, come ad 
esempio nella zona di viale Terza 
Armata. Ma pare che anche questi 
debbano avere vita corta, dato che 
le autorità competenti non si dimo. 
strano interessate alla loro salva. 
guardia. Abbiamo visto, ad esempio, 
aggiungere due alî modernissime ad 
una villa dalla nobile facciata orna- 
ta di colonne: bella la villa, belle, 
nel loro genere, le nuovi ali. Ma lo 
insieme fa venire in mente la tro- 
vata di quel tale che, adducendo il 
‘pretesto che le sardelle fritte sono 
buone ed il caffè pure, ne fece una 
zuppa. Di fronte ad un compromesso 
che ha dato vita ad un tale ibrido 
dobbiamo dire che era meglio far 
sparire del tutto la villa, Perciò ci 
appelliamo alle autorità competenti 
affinchè queste zone piene di gra- 
zia, di quiete e — diciamo pure que- 
sta parola che sembra fuori moda — 
tanto. romantiche, siano rispettate. 
Ve ne sono altre che non presentano 
alcuna caratteristica particolare, o do- 
Ve sorgono vecchie case malsane e 


pio del rione di piazzale Rosmini, 
di recente sviluppo, che si è tra- 
sformato da una distesa di terreni 
incolti in uno dei più belli della 
città, grazie anche alla creazione del 
‘bel giardino e alla intelligente e pia- 
cevole sistemazione del tratto di ter- 
reno in pendio che da questo scen- 
de verso la via sottostante. Speria- 
mo però che adesso non dovremo 
veder sparire la vilia rossa in stile 
veneziano, contornata da un bel par- 
co, che sorge in via Besenghi e spun- 
tare al suo posto tre o quattro pa- 
lazzine con qualche arbusto spelac- 
chiato. davanti. Sarebbe un peccato. 
L'obiettivo di costruttori ed urbani 
sti deve essere di rendere belle le 
zone che non lo sono e non di im- 
bruttire quelle che possiedoro un 
loro fascino. Non si dica che ciò non 
è possibile per ragioni economiche: 
ove esista la volontà di far coesiste- 
te buon gusto ed economia tale 
obiettivo è senz'altro raggiungibile. 
E questa volontà di far bene, ricor- 
dando che la città è di tutti, se 
ancora mon è nata o è appena in 
embrione, deve nascere e sviluppar- 
si. Per chi ha in mano queste cose 
dovrebbe ‘essere un punto d'onore, 
un motivo di orgoglio il far sì che 
cittadini e forestieri abbiano a loda 
Te Trieste per la sua bellezza». 


E 

Scrive l’Acegat: «In data 18 mag- 
gio è stata pubblicata una segnala- 
zione di un lettore relativa al depo- 
sito a titolo di garanzia che normal. 
mente è richiesto nel caso di loca. 
zioni di appartamenti, locali d’af- 
fari, ecc. Nella risposta a questa 
segnalazione veniva stabilito un pa- 
rallelo con i depositi cauzionali ri- 
chiesti dall’Acegat in occasione della 
stipulazione di contratti di fornitura 
di energia elettrica, gas, acqua, e si 
esprimeva qualche perplessità sulla 
procedura seguita a questo proposi» 
to dall’Azienda municipalizzata. In 
riferimento alle citate osservazioni 
si ritiene opportuno ricordare quan- 
to segue: a) il deposito, infruttifero, 
versato dagli utenti all’atto della sti- 
pulazione di un. contratto di forni. 


MIN 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domani giovedì 27 corren- 
te, con ritrovo alle ore 9.15 alla Sta- 
zione Centrale delle FF.SS., partenza 
per Gorizia ed escursione sul Podgo- 
ta e ad Oslavia, Programma detta. 
gliato in sede sociale di piazza del. 
l'Unità d’Italia 3, tel. 35240. 
> C.A.L + XXX OTTOBRE. Con par- 
tenza sabato pomeriggio, gita a Ca- 
lalzo ed in Val d'Oten per la giornata 
del C.A.I. Iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale, via Silvio Pellico 1, 
tel. 68795. 


tura di energia elettrica, gas, acqua, 
viene richiesto a garanzia delle som- 
me che in qualsiasi circostanza pos- 
sono risultare a carico dell’utente in 
relazione al contratto in questione e 
in considerazione altresì del fatto che 
il pagamento delle bollette viene èf. 
fettuato in via posticipata (pratica 
mente circa 40 giorni dopo la for- 
nitura dei prodotti aziendali); b) in 
caso di inadempienza da parte del- 
l'utente, l’Acegat computa il depo- 
sito ‘in detrazione del proprio credi- 
to; c) l’Acegat restituisce il deposito 
— oppure il saldo attivo dello stes- 
so risultante dalla detrazione di even- 
tuali importi a carico dell'utente per 
consumi arretrati, rate per l'acquisto 
di apparecchi elettrodomestici, ecc. 
— a fornitura ultimata, sia in se- 
guito a disdetta del contratto da 
parte dell’utente, sia in seguito a 
risoluzione del contratto medesimo 
per altri motivi», 

Quanto ricordato dall’Acegat è ben 
noto a tuiti i suoi utenti, compresi 
quelli che esprimono perplessità su 


so di velocità nè per avere avu.. 


tale procedura, definendola — come! 


ebbimo già occasione di dire — un 
«patto leonino». La restituzione del 
deposito cauzionale avviene «a forni- 
tura ultimata a disdetta o @ risolu- 
rione, del contratto» cioè quando 
l’utente cessa di essere utente, il 
che avviene in casi piuttosto rari. In- 
vece tuiti gli utenti dell’Acegat, dal 
primo all'ultimo, sono costretti a 
depositare nelle sue casse una som- 
ma che per loro è «infruttifera», 
mentre non lo è per l'Azienda. E a 
differenza di quanto accade per altri 
contratti, il cittadino non ha l’alter- 
nativa di rifiutarli se non gli garba- 
no, in quanto l’acqua (come la luce 
e il gas) si può comprare solo dal- 
l’Acegat. 


de 

«Essendo ormai prossimo l’inizio 
della stagione balneare, il solito 
gruppo di bagnanti che frequentano 
i bagni Ferroviario e dei MM.GG. in 
viale Miramare, nel mentre rinnova 
i ringraziamenti a Segnalazioni’ che 
ha a suo tempo indotto chi di dove- 
re a tracciare strisce pedonali di 
fronte all’entrata del bagno stesso, 
sì permette di esprimere una propo- 
sta che risolverebbe il problema in 
maniera radicale, con il vantaggio 
sia per i bagnanti sia per il traffico 
stradale. Infatti nel periodo estivo 
sarebbe lavoro di poca spesa co- 
struire una passerella provvisoria, tra 
il marciapiede lato monte e la pas- 
serella già esistente all'interno del 
recinto (che poi cessata l'estate si 
potrebbe, facilmente. smontare), uti 
lizzando all'uopo ì tubi Innocenti che 
normalmente vengono usati per i ta. 
belloni elettorali. Sperando che la 
nostra proposta veriga accolta. dalle 
competenti autorità comunali, ringra- 
ziamo. (Seguono diciotto firme), 


sore aveva sostenuto che i fat- 
ti di causa erano stati travisa- 
ti in relazione a varie circostan- 
ze. La curva a sinistra non era 
segnalata da un cartello indi- 
cante il pericolo per la strada 
scivolosa; lo Specia non ave 
va tenuto una velocità notevo- 
le, ma moderata; i pneumatici 
infine erano in buone condizio- 
ni, Non era stato tenuto con- 
to inoltre delle dichiarazioni 
di una guardia della Polizia 
stradale, che aveva precisato 
che la strada nel punto dell’in- 
cidente era sdrucciolevole. Le 
conclusioni formulate a conclu- 
sione dei motivi di appello era- 
no state diverse; bisognava rin- 
novara il dibattimento, oppure 
assolvere l'imputato. Subordi- 
natamente, in caso di afferma- 
zione ribadita della colpevolez- 
za dello Specia, ridurre la pe- 
na detentiva inflittagli (va ri. 
levato che la sentenza del Tri. 
bunale aveva pure ordinato la 
scarcerazione dell'imputato, al 
quale era stata concessa la li- 
bertà provvisoria), conceden- 
dogli le attenuanti generiche, 
e ridurgli anche la pena rela- 
tiva alla patente di guida. 
Con questi motivi di appello 
il procedimento è stato cele- 
brato ieri mattina davanti alla 
Corte di Appello presieduta dal 
dott. Franz. L'imputato si è 
richiamato alle precedenti di- 
chiarazioni, il P.G. dott. Marsi 
ha chiesto la conferma della 
sentenza impugnata, anche per 
quanto riguarda.la patente. La 
Corte di Appello infine ha ri- 
dotto la pena già inflitta allo 
Specia a un anno di reclusio- 
ne, con ì benefici di legge. Ha 
disposto inoltre che la revoca 
della patente sia riformata nel 
provvedimento di sospensione 
per la durata di tre anni, 


Omaggio del Lions 


ai Volontari giuliani 


Il Lions Club, nel clima del 
24 maggio, ha onorato i suoi 
volontari della guerra, 1915-18. 
Erano ospiti d'onore ij rag. 
Ricciotti Rossi per l'Associa- 
zione volontari giuliani e dal- 
mati, e il dott. Nobile dell’ANA, 
con i vicepresidenti dottori To- 
masi e Vitas. 


Il presidente del Lions Club 
Gianni Bartoli ha celebrato la 
storica data esaltando lo spi- 
rito di libertà, di concordia e 
di unità nazionale che portò 
l'Esercito ‘dalla Patria a Trie- 
ste, a Fiume, Pola e Zara. 


Ai volontari Lions prof. Gia- 
como  Battigelli, dott. Ettore 
Catolla-Cavalcanti e ing. Alber- 
to Polli, è stato. fatto omaggio 
di un artistico simbolico dono 
accompagnato da una pubbli 
cazione celebrativa del ritorno 
di Trieste all'Italia. 


Hanno risposto con accento 
commosso il dott. Battigelli e 
il rag. Rossi per i superstiti vo- 
lontari giuliani e dalmati, il 
dott. Nobile per gli alpini. 

A tutti i soci ed agli ospiti 
convenuti è stata quindi distri- 
buita la pubblicazione edita dal 
Lions. Club «Salvare ij Poli. 
teama Rossetti». 


OOO A a a RI 


Assemblea dei soci 
dell'Alpina delle Giulie 


La Direzione della Società Alpina 
delle Giulie, comunica ai soci che 
l'assemblea annuale Ordinaria dei so- 
ci si terrà il giorno 28 maggio c.a, 
alle ore 19,30 in prima e alle ore 20 
in seconda convocazione nella sala 
Convegni della Camera di Commer- 
cio, Industria e Agricoltura al n, 5 
di via S. Nicolò (gentilmente conces- 
sa), con il seguente ordine del gior- 
no: nomina del presidente dell’as- 
semblea e degli scrutatori, lettura 
ed approvazione del verbale della 
precedente assemblea, relazione sul- 
l’attività del sodalizio nel 1964, rela- 
zione finanziaria (bilancio consuntivo 
del 1964 e preventivo del 1965), ele 
zione per termine del mandato di n. 
8 consiglieri e di un vicèpresidente, 
elezione dei revisori dei conti, ele 
zione dei delegati all'Assemblea gene 
rale del C.A.I,, varie, 


quando ha assunto Ta naziona- 
lità americana, ha fatto ottene- 
re al «marò» una speciale licen- 
za di cinque giorni. Giorgio è 
corso così a Genova dove, ieri 
l'altro, a bordo della nave ame- 
ricana, ha potuto riabbracciare 
suo fratello tra la commozione 
di tutto l'equipaggio. 

I due fratelli si sono quindi 
precipitati a La Spezia per jar 
timbrare iîl foglio di viaggio del 
più giovane e, infine sono saliti 
sul primo treno in partenza 
giungendo ieri mattina a Trie- 
ste, felici di poter finalmente 
stare insieme. 

«James» non abbracciava sua 
madre dal 1955, da quando cioè 


aveva lasciato la sua città nata- 
le per gli Stati Uniti, chiamato 
dallo zio Giuseppe, che risiede 
a Norwalk, Per cìrca due anni 
«James» aveva lavorato in varie 
ditte, poi aveva ottenuto la na- 
zionalità americana, e con essa 
l'obbligo di prestare servizio 
militare. Ultimata la ferma nel- 
la divisione dei «Diavoli bluy 
(în un reparto di artiglieria pe- 
sante), sì era arruolato, di car- 
riera, nella Marina militare, 
spinto dal desiderio di viaggia 
re, vedere il mondo e, perchè 
no, fare anche qualche puntata 
in Europa. 

Nella sua non lunga carriera 

di marinaio ha già partecipato 
allo sbarco in Libano e alle ope- 
razioni per Cuba guadagnando- 
si anche due ricompense e îl 
grado di sottufficiale. Poi il suo 
desiderio è divenuto realtà: è 
stato aggregato alla Sesta flot- 
ta del Mediterraneo, di cui ja 
appunto parte la nave appoggio 
«Syivania» destinata a rifornire 
le unità operative, 
: «James» e Giorgio sono ora 
Jelici nella loro Trieste e sono 
talmente commossi che non rie- 
scono nemmeno a trovare le pa- 
role per ringraziare quanti si 
sono interessati della loro vicen- 
da ed hanno collaborato affin- 
chè il loro incontro divenisse 
un fatto concreto. Hanno tante 
cose da raccontarsi ed il tempo 
a disposizione è talmente breve 
che veramente ci dispiace di 
aver rubato loro una mezz'ora 
per. portarli im piazza Unità e 
scattare la fotografia di rito. 


Trattamento economico 
per la festività di domani 


La Federazione medie e pic- 
cole industrie comunica .che 
per la festività di domani 
(Ascensione di N. S.) alle mae 
stranze dipendenti spetta il se- 
guente trattamento economico: 
agli operai una retribuzione 
pari ad 1/6 dell’orario settima- 
nale contrattuale; agli appren- 
disti 7 ore e 20 minuti di retri- 
buzione; agli impiegati nulla 
spetta in più del normale sti- 
pendio mensile. 

La festività viene assolta con 


Le rotte del loro destino sì sono 
‘incrociate e i due fratelli triestini 
si sono potuti così riabbracciare 
dopo dieci anni di distacco. Come 
si vede dalla foto hanno voluto in- 
dossare le uniformi di appartenenza 
delle rispettive Marine. Giorgio è 
nella nostra Marina Militare, Gia- 


Mercoledì, 26 maggio 1965 


como, ormai James perchè cittadi- 
no americano, è nell’uniforme del: 
la Marina degli Stati Uniti. E’ sta- 
to James a farsi vivo per primo 
non appena la sua unità era giunta 
a Genova ed aveva saputo che il 
fratello prestava servizio a La Spe- 
zia. Poi anche il Comando NATO 


(«Giornalfoto») 


di Bagnoli si è messo în moto per 
consentire ai due fratelli riuniti di 
trascorrere un periodo di licenza 
mella loro città natale. Così sono 
arrivati a Trieste, sorridenti al- 
l'ombra di uno scorcio tradizionale 
della città che ricorderanno. for- 
se con nostalgia nelle’ navigazioni. 


| 


LE MANIFESTAZIONI ALLA MOSTRA DEL FIORE 


Una nuova varietà di rosa 
viene battezzata a Miramare 


Seguirà una sfilata di eleganti auto e modelli estivi 
Vivo successo del Festival cinematografico floreale 


Si ripeterà questo pomeriggio 
a Miramare, in una cornice di 
eleganza e di mondanità, una 
delle più suggestive e poetiche 
manifestazioni, peraltro brillan- 
temente collaudate in occasio- 


ine delle precedenti edizioni, 


promosse nell’ambito della Mo. 
stra internazionale del Fiore. 
Secondo una gentile consuetudi- 
ne, verrà infatti battezzata una 
nuova, bellissima varietà florea- 
le, Si tratta di una magnifica 
rosa cui verrà dato il nome di 
«Epoca»: madrina sarà la signo- 
ra Andreina Mondadori, gentile 
consorte dell’editore, e fungerà 
da ufficiale di stato civile il 
Sindaco dott. Franzil, Alla sim- 
patica cerimonia — che si terrà 
alle ore 17 nel piazzale Duca 
d'Aosta, antistante il Castellet- 
to, dove è stato allestito uno 
splendido: giardino di stile ve 
neziano settecentesco: una ri. 
produzione in chiave floreale 
del famoso gioco degli scacchi 
di Marostica — interverranno 
le maggiori autorità cittadine. 
La nuova varietà di rosa, cui 
verrà imposto appunto il nome 
di «Epoca-Mondadori» è stata 


le relative percentuali sostitu-| ottenuta da un esperto belga, 


tive per sli operai edili, pittori, 
‘picchettini e braccianti occa- 
sionali spedizionieri. 

A tutte ie maestranze, quan- 
do lavorino, spettano, oltre al 
trattamento citato, le ore effet- 
tivamente lavorate maggiorate 
delle percentuali per lavoro fe- 
stivo. 


Louis Lens, ed è brevetto esclu. 
sivo della ditta Sgaravatti, cui 
è affidata la manutenzione or- 
dinaria del parco di Miramare. 
La peculiarità della nuova rosa 
consiste nelle seguenti caratte 
ristiche: un bocciuolo rotondeg- 
giante e pieno si schiude in un 


i = 
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Nozze d'argento 


Il 25 maggio 1940 nella chiesa 

della Consolata di Addis Abeba 
si univano in matrimonio i concitta- 
dini Gea Gortan e Giusto Nesbeda. 
Nel 25.0 anniversario, ieri sera, nella 
chiesa del Sacro Cuore, in via del 
‘Ronco, è stato ricordato l'avveni- 
mento con la celebrazione delle loro 
nozze d’argento. Al cav. Giusto Ne- 
sbeda e alla sua gentile consorte, 
simpaticamente noti in città, tutti 
gli auguri per il prossimo traguardo 
delle nozze d’oro, 


Festa degli umaghesi 


Domani gli umaghesi renderanno 

solenne omaggio al loro Patrono 
San Pellegrino. Alle 18, don Mario 
Del Ben celebrerà la Messa. nella 
chiesa Madonna della Provvidenza. in 
Via Besenghi; seguirà la processione. 
Al termine dei riti religiosi, nel 
giardino delle Suore, ci sarà un in. 
contro di umaghesi. Suonerà la ban- 
da del Ricreatorio comunale «G. Pa. 
dovan». 


LINEA per le spose... 


offre la biancheria IMEC con la 
sua nuova gamma di modelli, al 
completo! Parure finissime, di So- 
gno!! Vestaglie, camicie, sottovesti, 
mutandine ecc. in grandioso assorti- 
mento, ‘nei colori più delicati.:, e nei 


LE ORE DELLA CITTA] 


La FIAT, filiale di Trieste, 


effettua oggi, alle ore 17, una 
Sfilata, dei suoi modelli sportivi 
attraverso le principali vie della cit- 
tà, raggiungendo alle ore 18 circa la 
Mostra del Fiore a Miramare. Alla 
manifestazione è abbinato un dénlé. 


Al Cineforum 


Domani sera con inizio alle ore 

20.30, nella sala dell'Auditorium, 
il Cineforum triestino presenterà il 
film di R, Baker: «Il coraggio e la 
sfida». 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra colle 

zione di tappeti persiani affida. 
telì alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 124041. Specializzata nella ripara. 
zione e pulitura con personale quali. 
ficato. 


modelli più giovani! Sposel non di- 
menticate che Linea — via Carducci 
4, tel, 31188 — vi attendell 


Lampadari novità 1965 


arrivati dalle Fiere di Milano e 

Francoforte, Hannover, Germa: 
nia. Brandolin, soltanto in via San 
Maurizio 2. 


Gita per mare 


La Società «Navigazione Alto 
Adriatico» ha in programma per 
domani, giovedì, una gita via mare 
nm partenza da Trieste per Grado 
le ore 8.30 e da Grado per Trieste 
alle 18,30. 


Nuovi francobolli 


La Direzione provinciale PP.TT. 

comunica che lunedì prossimo 31 
sarà emessa una serie di francobolli, 
nei valori da L. 30 70 e 500, per ce- 
Jebrare i Campionati mondiali di ve- 
la. I nuovi valori potranno essere 
usati per l’'affrancatura delle corri- 
spondente a tutto il 31 dicembre 
1966 e saranno ammessi al cambio 
fino al 30.VI.1987. Anche in occasio- 
ne di questa emissione, sarà posto 
in vendita un bollettino, bilingue. 
Vi sarà pubblicato un articolo illu. 
strativo a firma dell'on. avv. Achille 
Corona. 


Dorothy Gray 


Una Consulente Estetica è a di. 

sposizione delle Signore di Trie- 
ste presso la Profumeria Zaira Ma- 
schio via XXX Ottobre 10. Da lei 
potrete avere la dimostrazione più 
efficace, il suggerimento che deside- 
rate. Prenotatevi per un appunta 
mento, tel. 31770, fino, al prossimo 
sabato 29 maggio, 


TIMONE 


Perchè chiedere «un» pollo? 
Perchè lasciar decidere ad 
altri il pollo che VOI dovete 
mangiare? È 
E’ tempo che anche voi sap- 
piate esigere ii «POLLO DI 
TRIESTE» 


TRIESTE 


La carne del «POLLO DI 
[CRIESTE» è soda, è sa 
rorosa, Porta in tavola le 
zioia di mangiar bene. 
ESIGETE IL SIGILLO ME. 
TALLICO APPLICATO ALLA 
ZAMPA CON LA SCRITTA: 
POLLICOLTURA TRIESTINA 


fiore ampio, di colore rosso cu- 
po, vellutato, con riflessi nuovi 
e brillanti; i margini dei peta.i 
sono elegantemente ondulati e 
incurvati verso l'esterno, cor 
tonalità più chiare, di un bril- 
lante rosso ciliegia; infine, l’av- 
busto è molto cespugliante, 

Il tono di squisita monda- 
nità ed eleganza di questa gen- 
tile manifestazione costituirà 
inoltre l'ideale cornice per una 
concomitante iniziativa: l’an- 
nunciata sfilata delle autovet- 
ture sportive della Fiat, abbi 
nata a un defilée d'alta moda 
organizzato dalla ditta Godina. 

Sfileranno dunque in passe 
rella, lungo i viali fioriti di Mi. 
tamare, macchine e modelli 
estivi; le auto saranno una de- 
cina e rappresenteranno le varie 
versioni sportive, coupé e ca- 
briolet, delle «850», «1500» è 
«2300» Fiat; e recheranno a 
bordo le eleganti e giovani mo- 
delle anche nelle vie centrali di 
Trieste (sono stati definiti ieri 
con la Polizia stradale i detta- 
gli per la sfilata della carovana 
pubblicitaria) prima di raggiun. 
gere il parco di Miramare. 

Frattanto si sono concluse 
ieri al Circolo della Stampa le 
proiezioni dei film nell’ambito 
del Festival internazionale a 
soggetto floreale, cui hanno 
partecipato quest’anno pellicole 
inviate dall’Italia, dalla Germa- 
nia occidentale, dalla Svizzera, 
dall’Inghilterra, dalla Romania. 
dagli Stati Uniti e dal Giappo- 
ne. In particolare è stato assai 
ammirato ieri, da un pubblico 
numerosissimo che ha seguito 
con vivo interesse la rassegna, 
il film di produzione giappone- 
se al quale è stato assegnato il 
Gran Premio del Festival. Se 
condo la giuria esso ha felice 
mente espresso, in piena corri- 
spondenza con il tema del con- 
corso, con squisitezza di imma- 
gini e con esercitato sentimento 
musicale e poetico, l’affetto che 
il popolo nipponico dimostra 
per il suo ricco patrimonio na- 
turale e che traduce poi nei 
suoi stupendi giardini. Gli altri 
film in programma ieri: «Giar- 
dini d’Inghilterra», un cinema- 
scope a colori di produzione 
britannica (cui è stato assegna- 
to il terzo premio) e «Le memo. 
rie di una rosa», che rappre- 
sentava la Romania (secondo 
premio). La consegna ufficiale 
dei premi avrà luogo il 31 
maggio a bordo della motonave 
«Africa», 

La commissione giudicatrice 
era presieduta da Tullio Mai 
nardi, consigliere nazionale del- 
la FEDIC, e formata dall’ing. 
Marcello Spaccini, presidente 
del Cine Club Trieste; da Mar 
cello Marovelli, esperto florea- 
le del Touring Club Italiano; 
dal prof. Mezzena, direttore del 
Civico Museo di Storia natura. 
le di Trieste; dallo stesso diret. 
tore della Mostra del Fiore, 
Bruno Nattij dal dott. Manlio 
Granbassi, presidente dell’Asso- 
ciazione giuliana della Stampa; 
dai critici Mario Nordio e Tino 
Ranieri; segretario, Renzo Co- 
TAZZA. 

Si ricorda a questo punto che 
è aperto anche un altro concor- 
so cinematografico, riservato a 
documentari sulla Mostra de! 
Fiore realizzati da cineamatori 
dilettanti; le adesioni per que- 
ste illustrazioni 
attuale edizione fieristica sì rac- 
colgono presso la direzione del. 
la Mostra, in via del Teatro Ro- 
mano 17, dove si possono riti: 
rare anche copie del bando di 


CRESIME 


Il dono più bello 
una fotografia 


CERETTI 


concorso, entro il 30 maggio, 
Entro il 30 settefnbre, poi, po- 
tranno venir consegnate le pel- 
licole, che devono essere a co- 
lori, nel formato 8 mm. 


Appaltati due lotti 


della Trieste-Venezia 


L'altro giurno nella sede della 
Società Autovie Venete di Trie- 
ste, concessionaria dell'autostra- 
da Trieste-Venezia si è svolta la 
gara d’apualto per i lotti n. 10-11 
riguardanti il tratto di chilo- 
metri 22 compreso fra il nodo 
di Palmanova e il fiume Ta- 
gliamento, 

Alla gara, presieduta dal pre- 
sidente della Società avv. Can- 
dolini, assistito dai due vice- 
presidenti dott. Franzil e ing. 
Favaretto Fisca, dal direttore 
generale ing, Raimondo Visin- 
tin e dall'ing. capo Cuttini, 
con la presenza dell’incaricato 
della "Direzione generale  del- 
l'ANAS dott. Gianoglio hanno 
partecipato 41 delle 92 Imprese 
invitate dalla Società con l’ap- 
provazione della Direzione ge 
nerale dell’ANAS. 

La migliore offerta, compresa 
nei limiti precedentemente sta- 
biliti dalla Commissione di ga- 
ta, è risultata quella dell’Im- 


presa CISA di Udine (geom. 


Carlutti) la q_ale, salvo le su- 
periori approvazioni, rimane 
aggiudicataria dei lavori, 

L'impresa in parola su di un 
importo a base d’asta di lire 
1800 milioni ha praticato un ri- 
basso del 15 per cento, 


CAPELL 


più folti e robusti con i nostri 
trattamenti esteticì anti-calvi. 
zie a pagamento posticipato 
econdizionato all'esito 


Sabato 29 maggio la Direiurce 
del CIMEC sarà a disposizione 
del pubblico, sia femminile che 
maschile, per consultazioni. gra- 
tuite e senza impegno sui proble- 
mi estetici dei Vostri capelli e 
sulle possibilità di risolverli. Ogni 
singola consultazione si svolge 
în saletta riservata, mentre l’ob- 
bligatorietà dell'appuntamento — 
che può esser fissato telefonica- 
mente — esclude qualsiasi even- 
tualità di attesa in sala d’aspetto. 


MASSAGGI 


manuali e strumentali, 


filmate della || 


dimagranti, rassodanti, 
anticellulitici 


Couperose. Rassodamento e 
sviluppo seno. Tutte le cure 
estetiche viso, corpo, estre- 
mità. Elettropedicure, ecc. 
VACCUMTERAPIA 
CINGHIE VIBRATORIE 


A 
DEPILAZIONI 
con ceretta a freddo e a caldo 


Direzione: ELENA BRESINA 


annessa SCUOLA pi 
ESTETICA 
MASSAGGI 
MANI PEDICURE 
ACCONCIATURE 


INIZIANO CORSI ESTIVI 


CIME G. TRIESTE 
BATTISTI # . TEL, 38139 


Conc. ACADEMIE SCIENTIFI- 
QUE DE BEAUTE - PARIGI 
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INTANTO SI PARTE, POI SI ‘mm MOSTRE D'ARTE 
Vacanze da nababbi CITE 
Romano Ukmar «QUANDO L'AMORE 


® ® 
senza aprire il portafogli 0 oi ione 
® ® Technicolor Paramount 
alla galleria Alcione [Gt i 


= 3 ee, 7 r VIETATO AI MINORENNI 
Finanziati i viaggi che ciascuno sogna A 
7 7 } PARCO DI MIRAMARE, XI Mostra | 4BBAZIA, 16: «I due seduttori», Il| Burton e Peter O'Toole 
. è ° ae - 5 «{me sulle superstiti architetturi i S Dai ; ; 
con un nuovo sistema di credito turistico |. Foo Ukmar di cui ave) ne sulle superstiti architetture | internazionale, del Fiore di Trieste. | film più” divertente. ed. itretistibil: | NOVO CINE. 16 «Spacemens. In. 


vamo recentemente apprezzato | che la temporanea sospensione | Aperta ininterrottamente dalle ore| mente comico in technicolor, con|teressante è grandioso film in tech: 


VIALE. 18: «L'americano», con Glenn, ASTRA, 16.30: «Le 5 mogli dello sca- 
Ford, Ursula Thiess. Una avvincen-| polo», comicissimo technicolor Pa- 
tissima avventura în technicolor. amount con Dean Martin.) ì 0 . | N . ale 
"i VENE) “ FALE. 16: «Summer olliday» 

VITTORIO Ven Reid Merci inc | Vacanze alert) Teiuicotor in ggirafiNazion 

si h i Bla | zoni, Bica e danze con il celebre 

o: O Ae nei ID dii | CHIf Richard @ gli indiavorati «Sha | GRANDE «PRIMA» 

rel di un dongiovanni di paese che | dOwsn. di 1S 

piace terribilmente alle donne, Viè- O e Go: «Io mi 
5 i ste di 

Vaio: CANI di RI MARCONI. 16: «Bgcket è il suore». 


la valida prova alla collettiva|aveva reso astratte nel senso | 8.20 alle 19,30, EZIO David Niven e Shir- slo con Rik Nutter e Gaby Fa- 
mi dia til olassific. ri iti n ATI ley 188, ri n 
Questo è il periodo dei pro-|stici, esigendo l' TRAI muggesana sulla Resistenza, si|classificatorio della critica, Ora | TEATRO COMUNALE «G. VERDI». ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, | RADIO. 18: «La schiava di Bagdad. 


DEAR A Ion n pon: presenta ora al pubblico triesti-| assumiamo dalla pittura di Uk- Gata Bara RIA ON CIR AT #0. 10: Cinemascope technicolor: | Cinemascope a colori con Anna Ka: 
della natia Istria negli anni del, | 0 in una mostra personale alle-| Mar una metafisica della vita| Sinfonica. di Primavera, Orchestra | «Vino, whisky e acqua sulata», con SERVOLA. 10: aS@ permettete, pare 
l’ultima ‘guerra “| stita alla galleria Alcione, L'ar-|Che attacca nto nel suo Um del Teatro Verdi. Direttore Antonio RENE OILIO FARO G. Ingras- liamo di donne», Un film comicissi. 
La conferenza, inelusa nella | tista concittadino espone sei Ro DEOIMENO DR RREO EA i i iti ALDEBARAN, 16: «Ho sposato un| o, con Vittorio Gaamann e Slivia 
3 i; D, bi + Di i È i mostro venuto lo spazio», Un av- di n 
serie che il C.C.A. dedica alle | quadri a tecnica mista (cinque è Beethoven, VIRA UNITI GAI PARI Un IaTe 


getti di viaggi, illustrati in po-|osidetto «rateo viaggi», A ri 
licromia sulle lucide copertine | chiesta accettata viene perfezio- 
dei depliants delle agenzie turi- | nato il contratto di finanzia 
stiche, Sono mille e mille itine- | mento; ogni spesa verrà così 
rari che si intrecciano sulle car- | sostenuta dall'agenzia interpella: 


si lor rillevo di au. | «Presenze» e una «Pietà») di-|'Ura naturansy non più spino. 

; te geografiche degli addetti al-|ta (che naturalmente si sarà | OPETe di Ton ; i ziana, bensì ritirat la so- FE an E Ri ie SPIETTA CO IA ESCO IA 

Bj tini e Mi i ri 1 tI n a con la so: } + 2190) x ho 

| le informazioni dei viaggiatori, | fatta parte diligente nel garan- COSLEFRITAEE giuliani, avrà | pinti negli ultimi due anni, du stanza nel germe, lo investa|ARCOBALENO. 16. In prima: «Passi Ata Sue IO SMRTIRA VOLTA AIZIALO Savio Rien cow. 
7 î 


inizio alle ore 18,46. nella sala ; 

n (at? rante i quali Ukmar ha rastre- % Ò, , nella notte». Un film di William| pense di Alfred Hitchcock con la | Y® 

di via S. Carlo 2; l'ingresso è mato nella cifra apodittica degli dall'esterni si Avvertiamo l’urto Castle, con Roberk Taylor, Barbara | famosa Sripoi Medrence Parcifolona | ter: Pidaeon. 
libero, Come annunciato, Al- scheletri inalberati su un pae- di qualcosa che è sempre futuro | sianwyck. Due ore di suspense son- | Senn Connery, Grande successo in 
IoRer VS VERE SO RARI ‘prolingato rispetto all'uomo», na precedenti! Vietato ai minori dil technicolor, Vietato al minori di 14 
i volta al C,C,A., per il elelo E 


Codesto urto, che è il portato; 14 anni. anni, 
«Resistenza e cultura», venerdì | sforzo di chiarimento e di signi- | gi uno stacco continuo da vari | EXGELSIOR, 16: «Italiani come, noi» | ASTORIA. 16.30: MICA) NoRGSI) Un 
prossimo, nella stessa sala ed |ficazione protratto attraverso i piani di esperienza, costituisce | in technicolor. Il film inchiesta. più Diet Vanità Dis, VISLABE SR 
alla stessa ora. lunghi anni delle stagioni post-|ja ragione Operativa e il germe | POlemico che mal sia stato, girato. È 
_ nn cubistiche ed emblematiche,| gel fantasma iconico nella 16) Vietato ai minori dii 18 anni. 
AL Provveditorato Regionale 00.PP. | c<tremamente consequenziali. 
sono stati appaltati i lavori di ri 


i Ar. ut FENICE. 16: «La tigre ama la carne 
so 3 tati 3 PS) Visiva; diUkmar..L'apo- fresca», un giallo straordinariamen» 9 ‘ ; 
forma 6 adattamento (opere da elet! L'artista viene presentato cri-|logo sul destino umano che egli | te avvincente. con Roger Hanin, Da: MARINA BERTI MARIO VALDEMARIN 
tricista) da eseguirsi negli edifici| ticamente, sul catalogo della|scandisce sulla tela può anche |nhieln Bianeht. à AMANO IG MASSIMO TONNMP 
comunali n, 2 e 4, appartenenti all mostra, da Francesco Tenze e|apparire tautologico, La forma GRATTACIELO, 16, Joseph B, Levine, GRANITO e cenno 


complesso edilizio adibito a caserma| da Carlo Milio. Tenze scrive:|corporea viéne svuotata dal di|Tawara Dmytryk, produttore è regi: IN PRIMA 


di polizia «Beleno» in via Revoltella, a * i i ta de «L'uomo che non sapeva ama: 
«Il terreno si ripopola di perso-| dentro d'ogni sostanza organica, | METANO D 
er l'i î i lir i A S 5 n «QI i JE ORE DI SUSPENSE SENZA PRECEDENTI! 
WNT REROE Ra e panna cibata dI, ra naggi emersi dal necessitato son: | conservandone la tragica e im- DO OINOTO da PRATO AUT E ta A 


2.525,000,, E' rimasta aggiudicataria, no storico, come se ll loro in-| pietosa semplicità nel guscio |de arnmmaticità con B: Davis e Sì 
calcareo, privato d'ogni denota-| Haywartd. Technicolor Paramount. WILLIAM CASTLE MAESTRO DEL SUSPENSE, 


salvo. l'approvazione. della superiore 
zione coloristica che non sia il| Vistato al minori di 18 anni. VI DICE: SE AVETE PAURA DEI VOSTRI 


nutorità, l'Impresa Milan Ambrosi ai|ferno si fosse trasformato in 
bianco dello scheletro. La forza | NAZIONALE. 16: «Le conseguenze», 


Trieste. limbo al passaggio dell'embrio. 
espressionistiva del gesto uma- DA gin CRE A SOGNI NON ANDATE A: VEDERE IMMINENTE 


== rn] 
no viene esaltata e subisce cOn-| rina Solinas, Venantino  Venantini; 


traddltori ed acerbissimi, stimoli | Vietato Ai minoti di 19: anni, ; L 2 NON E' UN FILM, 
EROI: in questa paradossale situazione "i E° UNA BOMBA 
cile Successivamente viene eSbli-| srapaRDA. 16.30. Ultimo giorno: ; bet i 
cata su una diversa significati | Le sple uccidono a Beirut», in Co: 
vità del tessuto «informale», | torseope, Tutto 1'F.B.I. è In allarme. 
profondamente antinaturalisti. | Sensazionali avventure. în Orfente 


i co, dello sfondo, Lo stacco si CRUI DIE, ton D, Bolchéro e 

DI ALDO MARCHETTI jon GOAL col lppseizione dl AURORA. ; Steve McQueen nell 
tesi, come contrapposizione di : Steve McQueen nella 

situazioni insanabili e forse non taeiohe:: ESoIO ‘nti e dial tri 


del tutto rifluito all’interno del- 

la struttura pittorica. Ma, alla pc pri n 
fine, l'apertura problematica che film Paramount che entusiasmerà 
egli lascia scoperta può essere ri Virna Lisi e Dominique 
accolta come una premessa al i 

futuro e una promessa all'arte, | CRISTALLO. 16.30, Il più comico 


film. con Franco Franchi e. Ciocio i ; È 
LN. Ingrassia e le più belle donne del UN RICADE 
nia se ce Pea 
la memoria del loro giovanissi- Elettra Metallinò 
mo concittadino, ma anche 


cinema europeo: «T marziani hanno 3° WILLIAM CASTLE -* i } 
Sr 
molti itallani cuna delle prime| espone all'’ADEI: |yie, da Bangkok», | Colorseope ; R l\ A TAN UK di Nuovo 
offerte fu devoluta dull'on. De | La pittrice concittadina let: | insiaie” nell'Oriente. misterioso. con INSIEME 


FILODRAMMATICO. 16,30: «La sfida 
Gasperi). tra Metallinò espone da oggi la | Brad Harris e Marianne Hold, NELLA PARTE {ST 
Il ricordo di Aldo Marchetti {serie di incisioni ispirate al|aarIBALDI, 16,30: «n barov; (con | fl JUDITH MEREDITH sen [[0YD BOCHNER pEL' SOGNO" UE, i\' veri 


È pronti a realizzare i desideri e | tirsi sulla solvibilità del clien- 
i le speranze di una bella vacan-|te), «Intanto viaggiate, pensere: 
za, cullati per nove mesi all’an:|te domani a pagare»; è il resto 
i no dietro la scrivanie di un uf-|dello slogan, altrettanto attraen- 
ficio o sui banchi della scuola. |te quanto la prima parte, 
o ‘Tempo di villeggiatura; tem-| Per il rimborso del finanzia 
po di sogni, E' facile ideare dei | mento il cliente può scegliere 
bei progetti, ma purtroppo non |tra quattro piani di pagamento 
a tutti è dato di viverli poi nel. | quello che maggiormente si ad- 
la realtà, Turismo, ‘viaggi, vil. | dice alle sue disponibilità finan- 
leggiatura, crociere; tutti voca»|ziarie, Ogni piano prevede una 
boli che caratterizzano questi | durata ed un numero di rate 
preparativi, a volte febbrili, ta-| da pagare, di eguale importo, 
lora contrastati da ‘pareri di-|in ragione di non più di una 
scordi. Le vetrine delle agenzie | rata al mese, E' da notare, pe- 
di viaggio offrono spunti per so- | rò, che il piano corrispondente 
gni lussuosi e sogni modesti,|a dodici rate, quello maggior- 
secondo la portata delle varie |mente seguito all'estero, e pre- 
borse; ma ugualmente incanta: | sumibilmente, anche da noi, rea. 
ti e carichi di promesse, lizza un interesse, a favore del- 
Ora un nuovo incentivo a que- | l'ente turistico, oscillante tra il 
sti sogni, che spesso rimango: |12 ed {l 15 per cento dell'impor- 
i t; no solo delle speranze utopisti- | to totale da versare, Un interes- 
i 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Fenice, Ala- 
fa Aurora, Filodrammatico, Ga 


ribaldi, Impero, Viale, Vittorio Ve. 
neto, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Mnrconi, Novo Cine, 


A VENTICINQUE. ANNI DALLA MORTE 


che, è offerto da uno sloganfse per la grande dilazione nel 
che sempre più di frequente |tempo offerta del piano. La ra- 
; compare sui bollettini turistici, | pidità, la discrezione, e le po- 
«Prima viaggiate e poi pagate; | che formalità sono le rilevanti 
perchè rinunciare od attende-|qualità di questo sistema che, 
Te?». E' una frase che ha un]stando alle prime statistiche, 
indubbio fascino; è uno slogan | ha già conquistato molti clienti; 
che si riferisce al sistema delle | A credito, e con notevoli fa- 
vacanze e dei viaggi a credito. |cilitazioni in ogni campo, il ri- 
Giunge direttamente dai Paesi | chiedente può realizzare un viag. 
anglosassoni, forte dei risultati.| gio, anche nei più sperduti an: 
statistici, colà registrati. goli del mondo, prendersi una 
E' la formula che una nota | vacanza, godersi una. crociera, 
agenzia turistica londinese ha |andare in luna di miele. A que- 
escogitato per mettere alla por-|sto proposito si può affermare 
tata di tutti, o del più, viaggi |che'{l rateo viaggi è stato favo- 
anche costosi) itinerari una vol- | revolmente accolto e sperimen. 
ta seguiti solo dai ricchi, in|tato da numerose coppie, che 
ogni parte del mondo, Fanno | altrimenti non avrebbero potu- 
fede della bontà del sistema,|to-godere di una luna di miele 
introdotto lo scorso anno anche |-fatta «su misura» per loro, 
in Italia, sullo stampo adottato —__—_+—— 


© roudon, de eifel 109 me |.Gatto presenta al.C.CA; 
il nuovo libro di Tomizza 


4 persone che hanno usufruito dei 
sistemi rateali di pagamento, 
per un totale di oltre dieci mi- Per una degna presentazione 
liardi e duecento milioni di lire | del romanzo «La quinta stagio- 
effettivamente prestati. ne» di Fulvio Tomizza, su in- 
In epoche come la nostra in DA DUE pero lettere du 
cui ogni cosa può essere acqui: colo della cultura e delle 
stata a rate, il tempo libero era arti, sarà oggi a Trieste Al- 
a) x fonso Gatto, Poeta, prosatore 
forse l’unico capitale che dove- | e saggista di eletto tango, con 
va essere trattato in contanti o|un attivo di orere ormai co- 
con gli speciali «assegni a vuo-|spicuo. e .tra i più persuasivi 
ed apprezzati, Alfonso Gatto 


i to» che sono i sogni. Ma ecco 
I sorgere ariche le vacanze a cre-|ha un posto di preminenza nel- 
la letteratura italiana contem- 


dito, 
Le agenzie che adottano que-|POranea. Anche quale conferen- 
% sto rivoluzionario: e all'estero Fierediaizaorpitas REIT ® 
ià afflermatissimo procedimen- dei Ap ic 
7 gi vRCS miratori; in special modo fer- 
| to, e la Travel Credit è solo |vido' e durevole risultò fl suc- 
‘una tra le tante, sono prepara-| nesso ch'egli ottenne nel 1958, 
te a finanziare in contanti ogni |in occasione del discorso cele- 
tipo di soggiorno, all'estero 0|hrativo in memoria di Virgilio 
nel proprio Paese, comprenden- | Giotti, del quale seppe traccia- 
do nella somma richiesta e|te un mirabile profilo critico. 
messa a disposizione del turi. | @QUesta sera lo scrittore cam- 
Sta ogni spesa, cioè biglietti ae- DET HR) LEPagoBio, to BOE 
i, ferroviari e marittimi, j con. | S'TAre l'ultimo libro del giova- 
RESET dl nissimo romanziere conterraneo 
ti degli alberghi, gli affitti di Fulvio Tomizza, «La quinta sta- 
appartamenti ed i più svariati | gione», pubblicato in questi 
noleggi, facendo fronte ad ogni|giorni dall’editore Mondadori 
desiderio, a volte anche eccen-|nella pregiatà collana dei «Nar- 
trico. Il richiedente prepara un|ratori italiani». Il nuovo «ro- 
preventivo, fissa. con esattezza Mn di che segue HE: ata di. 
la somma a lui necessaria, com. | Stanza i precedenti «Materada» 
pil EAIO sue linee essenziali | ® “La ragazza di Petrovia», pur 
l'itinerario che vorrebbe segui: su di un tracciato di libera in- 
ETBNIO, "°° | venzione. è scritto in chiave au- 
re, RE possibili tobiografica e si presenta quin- 
variazioni al i 
infine si rivolge agli Enti turi. 


Il giovinetto testimoniò una fede saldissima 
nelle atroci sofferenze della sua breve vita 


triestini, in devoto omaggio al- 


è atti «Diario». di Anna Frank nella|rR. PRA AAZIBRELLA 
SUEEStO LALA il SR, sede del Circolo donne ebree Vietato n atnont al 10) j “Cia BerneonianuRa oi ROBERT BLOCH .Proodito £ Digetto cA WILLIAM CASTLE pr 


ma efficacissima biografia re-|%% Ì } 

datta ‘da padre Petazzi, autore- | d'Italta, in piazza Silvio Benco | IMPERO, 16,30: «Strani compagni di 
] aecsti n, 4. L'interessante esposizione, | letto», divertentissimo tetnicolor Uni. 

vole religioso, che si è interes-|che dimostra la. piena validità | versai con Rock Hudson e G, Lollo: 

sato alla vita di Aido Mar-|della Metallinò è la aderenza| rigida. 

chetti. illustrativa al difficile tema ispi-| MODERNO, 18 «La queretà det gie 


A ratore, rimarrà aperta alcuni 
Nato a Trieste il $ agosto : 19 6 Ranti», con Van Hefflin e Susan Hay- 
1920 “il giovanetto” manifestò | BIOTI dalle alle 21. Ward, In technicolor, L, 
presto doti di brillante intel FRZIESE= === eo 
ligenza, tanto da essere am- n 


IL CORO -<TARTINI» 
ALL'UNIVERSITÀ POPOLARE E a a | z an DI 


le di Cividale. Pochi anni dopo 
apparvero i primi sintomi del- 
Ancora grande successo vli «Duo Alexy e il complesso dei 
pubblico per il terzo concerto | «Mods». Presentatore Giuliano 


IL FILM INCHIESTA PIU’ -POLEMICO 
CHE: MAI SIA STATO GIRATO 


IMMINENTE 
AL MODERNO 


RAV DANTON- GUY MADISON |. 
FRANCA BETTOIA - MARIO PETRI 


SANDOKAN 


come NTRO 
IL LEOPARDO 


DI SARAWAK 


Domani mattina, alie 10, nel 
la chiesa di S. Vincenzo de' Pao- 
liy sarà-otticiata vin forma so 
lenne una Messa, in occasione 
della celebrazione del XXV an- 
niversario del. sereno trapasso 
di Aldo Marchetti. Sarà rievo- 
cata la luminosa figura del gio- 
vanetto, ia sua breve vita, e la 
crudele malattia che lo costrin- 
se a dieci anni di infermità. 
Dopo il rito sacro le autorità 
cittadine presenti alla. celebra 
zione, sosteranno in. raccogli- 
mento nella piccola camera che 
Vide per tanti anni le cristiane 
sofferenze di Aldo Marchetti, e 
dove egli spirò in «odore di san- 
tità», 

Alle 11 seguirà una semplice 
cerimonia al Cimitero di San- 
t'Anna, di fronte alla tomba, 
ornata di un austero.monumen- 
to funebre, alla cui erezione 
hanno. contribuito non solo i'tezza». 


la poliartrite deformante, che 
mente, ma non sopraffece lo 
spirito di rassegnazione di Al 
do, sempre sereno, Nel febbraio 
1937 non potè più alzarsi. dal 
letto; per tre anni dovette ri- 
manere coricato, immobile, su 
pai musica polifonica del ciclo | Ferrari. 
estrema mazione; volle presso! batta ia società corale «G. Tar: Film al Centro americano 
di sè le persone care ed SEDARE tiniy per affrontare, sotto. ja e SEI 
se parole di viva fede. All'alba| valida guida di Giorgio Kirsch- |,» ne RICHIE SANITA 
del 25 gennaio 11940, dopo aver|ner, un programma di musica Triste FS ei ti 
ricevuta l'ultima comunione dal | profana. DO RMICIA CORUIO GIS MTOnE: 
proprio parroco, Aldo Marchetti| Nella prima parte brani del|zie — a) Centro culturale di via 


dovevano fare dì lui un marti- 
di un fianco. Verso i primi gior. 
organizzato dall'Università po- 
Spirava. La sua figura però ri-|XVI e XVII secolo, tra i quali | Galatti 1, due documentari (in 
maneva nel ricordo e nel cuore|ci piace ricordare, per la sua italiano) «I nove di Little Rock» 


re. Il male peggiorò costante. 

i % 999, la 

Di OA Ia ‘polare. E° tornata ieri alla ti 

di tutti come il più fulgido|fresca spontaneltà, ‘quello ‘di {e «La marcia», su alcuni aspetti 


i ini autore anonimo inglese eseguito | della lotta dei negri d'America 
esempio di beatitudine spiritua-| ella versione ritmica. italiana SI ae ca diritti civi« 
le e di pura elevazione religio» | qj claudio Noliani. Poi un’ese- li. L'ingresso è libero. Eastmancofor 
sa. Ne fanno fede je sue ultime | cuzione rara: i «Neue Liebeslie. 

Prodotto da GIORGIO PATARA per!a VETTE FILMITALIA 


parole: «Pregate, Dio è cer-| derwalzer» di Brahms. Per ri- 
regia di PRUNAS PASQUALE - distribuzione METROPOLIS 


‘di con una forte carica emoti- 


va e poetica, per commosso ri- cordare un precedente occorre Cronache della. TV ; 


te Date aiuto all'opera civile 
risalire nel tempo a più di dieci 
anni fa: al periodo nel quale 


Luigi Toffolo, curando con sen- Gradito ritorno della LEGA NAZIONALE 


Pi sibile, gusto i concerti» sinfonici . 

popolari del Testro_ Verdi, gse di Padre Brown 

ELI, th CIo1O DIADUISIaROo FRS Terminate le trasmissioni ce- \V 
SO Dianoforte con Maureen | leprative che hanno caratteriz: ||, 


zato l'orizzonte delle ultime se- 
L'edizione attudle vedeva in-|re, eccoci ripiombati nella. soli- 


s 4 h È H Hi vece al pianoforte Andro Giorg: | { ine, e quel che è o nale - Giro d'Italia: 14.45: Dischi FILODIFFUSIONE 
Discreto il movimento delle merci varie - Grossi carichi per il Golfo Persico ||vece 21 più Bini istico pe | pina, e Que Cos Denso PROGRAMMA NAZIONALE |: veri; 15: Aria di ci MO | Auagorium (IV canal): 8 
x e ri i 5 x : Dì stegno al coro Tai , alle pre- | vecchio, rca per la verità assai 8: Giornale; Il nostro | stra; 15.30: Notizie; 15.35: Un di- - ii les 
Arriva oggi l'«Africo - Legnami pregiati e caffè con la Hoydiona «Aquileim ||“ Sonne senta mete | vecohio ta per la verità Assai (tt ta ds ne | pe tto aiuta | UD e aus ciavisembansticne 
- tisi assai delicati. Il numerosis- | ness, l’attore inglese in omag:-|f l'estate; 9.10: Pagine di musica; | Tra le 15,50 e le 16.45, radiocro- Otto:Novecento tedesco; 11 (20)! 
Traffici commerciali tonn, varie; «Cagliari» . Tirrenia - baldo» per gli scali del Golfo ra la T/n. «C, Colombo»; è attesa simo pubblico ha giustamente gio del quale il primo program: 9.45: Canzoni; 10: Antologia ope- | naca diretta della fase finale e ‘Un'ora conc. Brandky 12 01 
a linea per il Nord Europa; ha sbar- americano. Si prevedono discreti il 30 corrente a Trieste. Il:3 giu- {|apprezzato l'impegno e ha ac |ma va dedicando un ciclo re-|f ristica;, 10,30: La radio per le | dell'arrivo della tappa Agrigento» | recitat del Duo pianistico Wiadl 
Dall'1 al 24 del mese sono giunte ‘cato 40 tonn. di varle; imbarca quantitativi di carico, L'agenzia gno p. v. la T/n. «C. Colomboi f|colto con fervidissimi consensi trospettivo, ed il bis di «Enrico |# scuole; 11: Passeggiate nel tem- | Siracusa; 15.50: Ritmi e melodie; | ir Ashkenazy-Malcolm .Frageri 
in porto 115 navi, pari ad un VO 40) di varie; «Luis Horn» - ban- | E. Guina, presso Ja quale le uni- lascerà il nostro porto per iniziare ||questa prima presa di contatto | 61» con Renato Rascel al se-|f:Po; 11.30: Musiche di Pablo De | 16: Rapsodi Traiana i ni iiborezione dll giniof 


lume di merci allo sbarco ed al- si i io dall’Adriati- I i to i i to il di 12; Giornale; 12.20: Ar- | per te; 16.38: Dischi dell'ultima Ù É È 
Da ta diera tedesca - agente Adriatic. tà della rotta si appoggiano, ha il suo primo viaggio dal con la pagina tanto impegnati- | condo, hanno formato il dilet- È È È i cellisti Amalyllis Fleming e Te 
l'imbarco di circa 154-155. mila Shipping - da Las Palmas con proprio in questi giorni licenziato co per il Nord America in sosti- va. Il medesimo successo aveva | to della serata. € dii Giornale; 13.10: |.ora; 17.45: Rotocalco musicale; rence Weil, ci del RE Barry. 
tonnellate; 40 ton. di pesce congelato; «Sa- la «Mongiola» con buoni carichi tuzione delle M/n. «Saturnia» e {|coronato le fatiche del maestro | Il film s'intitolava  «Uno|f Giro d'Italia; 13.30: I solisti del- | 18.30: Notizie: 18,35: Classe uni | muckwell: 12.45 (21.45): Poemi 

È n zani» - albanese - agente Adria. | in partenza, Per i quantitativi di «Vulcani». Kirschner e del suo coro duran: | strano, detective» e narrava le|f la musica leggera; 18.55: Giorno |.ca; 18.50: I vostri preferiti: 19.30: |. intoniel: 19,25% (22,25): Verise. 
Nei Magazzini Generali tica, dall'Aibania con 278 tonn. arrivo si trattava di cotone e ‘Linea Sud America, Proveniente {[te la prima metà del program: | avventure poliziesche di Padre |] Per giorno; 16: Giornale - Giro | Radiosera; 19,50: Giro d'Italia; | Sioni: 1425. (2325): Momenti 
Erano ieri operanti le seguenti fagioli e varie, merci varie. da Venezia è in arrivo quest'og- {|ma, resa con lodevoli risultati | Brown, ameno tipo di sacerdo- || d'Italia; 15.30: Parata di sueces- | 20.05: Un disco per l'estate; 21: | 2a i: 15.90: Musica sinfonico 
navi: «Teuta» . albanese . agente La linea regolare Trieste:Ales gi a Trieste il p.fo uStromboli». {| complessivi, malgrado qualche |te che s'improvyisa investigato- | si: 15.45: Quadrante economico; | No all'alfabetismo. Inchiesta di | il stereofonia, 
Adriatica; sbarca 359 tonn. tabae- In arrivo sandria della Arab-Navi espleterà 11 29 corrente la nave lascerà il f|marginale incertezza. re privato, dando del filo da|g 16: Programma per i più piccoli; | R, Icardi; 21.80; Giornale; 21.40; 5 3 
o e 113 di varie; «Carmela» - x la prossima partenza con la m/n nostro porto per il suo nuovo Così l'iniziativa dell’Universi: | torcere alla stessa, polizia, per|f 16-30: Musiche. presentate dal | Giuoco e fuori giuoco; 21.50: La | Musica leggera (V canale): È 
È i «Lucrino» - Flotta Lauro, agen- ti PI ‘osì' l'iniziativa dell'Univi TO Sindacato musicisti italiani; 17: | voce dei poeti: 22.10: Musica nel- | (1: : icale 

te Bos - linea Israele; imbar- si RO «Kelwan» di 2600 tonnellate di por- viaggio di uscita diretta al Bra- Î|tà Si i lusa in bel. | acciuffare più che un ladro abiz 17: ce poeti; 22.10: Musica nel- | (13 e 19): Panoramica musicale; 
agente Bo; A iene NH Linee. linea (gg) popolare si è conclusa SR AIR i Giornale; 17.25: 11 Settecénto fra | la sera: 22.30: Notizie : hi d'ar 
A OE del Golfo Persico; per imbarcare ORA FI ene Sile/Plata, via scali intermedi. lezza, rivelando il larghissimo VER nie ose ele clavicembalo e | pianoforte; 18: Fogar ì O 12025)? Mu 
agente D'Adda, - linea Tripoli-Tu. VEICO nel nostro porto verso la fine del seguito che-trova nel pubblico re ile. era S VI KERI NI MERONE n 78; 15 e 2015): 1 

$ i je 7000 tonn. di legname e carico | mese per caricare buoni qautita- 3 ir n- | Seminata d'imprevisti e di tro- losgusrdo; db: APUmi RETI sica per orchestra; 8.39. (14.39 € 
Dili barca 50 conn. varie: | senerale; «Kordum» - agente Me: le s : Carbone e Cocke la musica polifonica. per Auar: | vate umoristicamente parados.|f Rievocazione canora della prime | °° E TRE 20.39): Strumentisti celebri; 9.03 | 


«Enotria» - Adriatica - linea Ci. h 3 tivi di merce nazionale e centro- to i programmi fossero. compi- s 
prodisriele; sbarca 122 tonn. 10: dee eI dont. sorima i Sign europea, Nel viaggio d'uscita com. per l’Italsider io cOn Sgorosi criteri di scel |sali, e sorretta da un Alec 

5 va e varie; poi va in Arsenale; pind 66 imbarcherà 200 tonn; va: Pieterà RrAToa f ug VO Ti eg ‘Ardvecinifasgodiibbaroo prete ‘ta tra i brani di più alto valore SURASE in Bien, SONORA 
«Chioggia» - Adriatica - imbarca Pesi A RRRRO Ala (ADI, so il pontile dell'Italsider di Ser- f{|artistico di questo settore delta film è seguito il settima. 
nale di lettere ed arti «L’ap- 


‘ ie; «Butrinti» - albanese, agente no $ 
600’ tonn. ‘varie; sbarca 225 tonn, . TS: (20 erint ‘nufpge - 3.08 otfio. ob; gUri #0, il cargo uAcofateres, con un Î| letteratura'musicale. ib ; 
Adraiatica - per imbarcare 100 vo) ‘go ri dr DA e ra id Iplosbrgi 20 Giortinlo eiliiro 


guerra mondiale; 85: Una car È 10: Musiche pianistiche; 10.5 
tolina da Napoli; Il. setti- | Musiche di F. Manfredini; 11.2 : 927 (15.27 e 21,27): F@ | 
manale dell'agricoltura: 19.15: TI | Musiche di F. Delius; 19: Com. | © Gaibuma Ost Ans e SL81) | 
giornale di bordo: 19.30: Motivi | plessì per archi; 13: Un'ora con | Pue voci e un'orchestra: 10.10 | 
E. Elgar; 14: Concerto sinfonico; (16,15 e 22.15): Mosaico; 10.39. 
14.45: Musiche di C. Franck; 17: È 99): i 


(15.03, e 21,03): Cavalcata. dell& | 


di tabacco, pelli, uva; «Morar» tonn. di varie; «Ausonia» - Adria- Fiel - oil carico di 15.000 tonn. di carbone 


4 di d’Italia; 20,30: . La dirica alla ra- ÙE 29 Melodie senz 
agente Mediterranea - linea per il ic, . sbarcherà 342 tom. di co: Oggi 26, secondo la Taraboc- | proveniente da Norfolk. Per do- zie cassia ha dedicato tutto Ti lo. spazio dio: «La Traviata», di G. Verdi - | Università G. Marconi; 17.10: RETE n (17.08 è 23.03): Music@ || 
pv Apri TOR, ©2Ì tone, cipolle e varie; imbarcherà chia, giungerà, proveniente da Ra- mani L sprint Dro da ca LA STAGIONE SINFONICA cu RRICRCORE FI ACNE MI ernia Ciimste. Musiche di J. Sibelius; 17.40: La ir "o dasz: 1197 (727 ©) 
fà, miglio; imbarca onn, N gi i i gnoli, del «Marinello», con a bor- . S 0 È la medi: i Bi: È 

È 400 tonn. varie; «Stromboli» - SO-  venna, il tanker norvegese «Fern pda È nuova scuola media. pra cali; 
di gime: Chalmaclja» © SEO cietà. Italia - linea Brasile-Plata; ‘Haven con a bordò 15.000 tonn. do 800 tonnellate di cocke. La Stasera al Verdi come un fatto di élite ma co 20.27): Complessi voi 


ETRO sl 
| i i ; ia ‘51 e 20.51): GI interpreti del 
Bortoluzzi - linea merci, passeg- cafe 1 è de. Tarabocchia, avrà in appoggio, in n ° me patrimonio di tutti. Da se. SECONDO I) ROGRAMMA i (17,51 e 23.51) P si 
gerl. per. Alessandria; sbarca 40 SPArca 900 fonn. sisal, Delli e cal cc dene questi giorni ancora: il «Lorenzo {| il concerto conclusivo |snalare ancora, per de schiere || ‘‘$. rusiche del mattino: 8,40: TERZO PROGRAMMA An Sao aerei 
on. cafîè, 56 di uva secca, 20 7it. «Carson « Navigazione E Sper: | sp. il giorno seguente. Invece, per ! Onorato» con. 900 tonnellate i di RESUET uesta sera alle | dei telespettatori sportivi. la {{ Giornale; 8.40: Concerto per fani | 18.45: Musiche di L. E, Lars | tesimo TASIERIE: î È; 
i , Ig $ ' vrà luogo. qi cronaca registrata  dell'incon-|| tasia e orchestra; 9.80: Notizie: | son: 19% Celebrazioni dantesche: | 0.39): Concertino. 


di varie e prende a bordo 180 di î È Resi S minerale da Rio Marina; il «Ga- È gi: 
co - linea Levante; Sbarcherà 1513 conto della Esso Italiana, sarà 5 ore 21 precise, al Teatro Verdi,| tro di pallacanestro Jugosla- {| 985: chisechierado con Jula. | 19.20: Concerto; 20.40: Musiche B 
TELEVISIONE NAZIONAL 


carico » generale; «Vera» - Adria- Tagloti pag seo i» con, briele», da Bagnoli con 2000 tonn. 1 
tic Shipping - sbarca al rigori. (Onn. cipolle, 300 tonn. fagioli Sec* ‘in porto la «A. M. Martini» il decimo concerto che conclu:| via. ftalia. Music-hall: 10.30: Notizie; 10.40: | di V. Rieti: 21: Giornale: 21,20: 


ì 0] i varie; poi fa- so. Il carico di minerale e 1000 di fostoriti; i ri 

| #10) Generale 800 #0nn, peste cOn: Sit ee e il bReinO e. ale eo fonn gd denso per il 29 sarà in porto il «Dra- SR een Ber. Le nuove canzoni italiane: 11,05: | Costume: 21.20: Musiche di G. pae: 
RS 90 (GR IELERoiO (Rosa; t ‘» in Punto Franco per im: P E: ù gone» con 7600 tonn, di minerali Di Ie) diretta dal iti Un, disco per, l'estate; 11.30: .No-.| Mahler; 22: La letteratura da tre 8,20: Telescuola; 15.30: ne 
co Vecchio; il carico proviene da tiiicare; «Città di Messina» « Tir Nel Lloyd Triestino di ferro da Eona; verso il 30 1a f|tro Verdi sarà diretta cal mae G ogni tizie - Giro d'Italia: 11.40: Il por- | soldi: Un aspetto della narrativa | d'Italia. Siracusa:  Telecronac 
Las Palmas; «Maria Laura» Raga CATA La m/n «Africa», in servizio «Maria Scotton,, da Rio Marina de LARIO EI i DIARI orso l aggiornamento tacanzoni; 12: 'Tema in brio; 18: | tedesca d'oggi; 22.30: Panorama | dell'arrivo della 12.a tappa poi | 
agente Pilamar - proviene da ;archetà ‘150 tonn. caffè, man: sulla linea espresso Trieste - Cape con 2300 tonn. di ‘minerali e il‘ Riursi ie er inse nanti di L'appuntamento delle trédici; | della musica in Europa al tempo Processo 2 
fioa (india Occidentale) con ‘Ol dorie ecc, ‘e carfcherà 900 tonn. ‘Town, arriverà nel nostro porto «Dormio», da Bagnoli, con 1100 {| MEUco il progsamma: Smetana: | P £ me 13.30: Giornale = Giro d'Italia: | della prima guerra mondiale, a 

; 5 SU so n p° di carico generale; «Risnjako ; domani, 28 maggio. Sbarcherà cain Ouserture de «La sposa vendu-| , Questo pomeriggio, con inizio || 14: Voci alla ribalta; 14/0: Gior- | cura di L. Pinzauti. 

o i FIEPAn CeaG3l0YAConia, 210 pi È n Ù li quantitativi di lana, caffè, + Viozzi: Epicedi -| alle 16.30, nella sede di via del- x 

& ‘Agemar - linea Cipro-Israele; sbar. tevoli q i a tan: Viozzi: Epicedio per Ren: 16.30, si i via, 3 x È 

Î TR vo TRO Ao 2a ed imbarco varie; «Opatijan - minerali ed imbarcherà, tra l'al Linea Preveza - Trieste 5 "Battilana oro per Trie.|l'Università 7, sarà tenuta l'ul. || === LOCALI pun) Ha pa VENETE Gron& 

pi. ri } > ata z FR RRA i " di ; NABIORETÀ È e. 

P i varle per  AJente Borloluzzi - sbarco gl ed tro, carta în balle e in rotoli, Mus Liniziativa del Governo ellenico |ste); Brahms: Variazioni su un|tima lezione del corso di ag. Laboratorio 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- | È lfane: Telegiornale: 
E ana dI merci Per imbarco 160 tonn; etlliria - Chinari e carico generale, Salpe Ina : tema di Haydn op. 56; Beetho-|giornamento sugli insegnamenti ; So Sl0: Gio, | che italiane: 20 BIomA 
31 Golto Persico; eGoranka» - 89m: datiaticn . sbarco 122\tonm, uva TA il primo di giùgno diretta, agli | Der la creazione ql una lines or: f|tema-di Hapdn op: 20 r'maggi | Storico.lefterari nella scuola me: specializzato disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: | 21: Almanacco: 22: Lo sceriffo 


3 i Il Gazzettino; 13.20: «Cari stor 
op. 58 per pianoforte e orche- dia unica, promosso dalla Fa- Î neiv, settimanale parlato e can- 


La Sur xa Di SEIT i tato di Lino Carpinteri e Mariano 


Dodge City: «Il pioniere», se 
contò sceneggiato; 22.25: I dib&' 
titi del Telegiornale: | Ricere® 


te Mediterranea - linéa circum- 
navigazione del globo; imbarca 
1500 tonn. tondino di ferro; poi 


pà ì linea, Lascerà l'Adriatico  tOfrutticola ed agrumaria fra il 
Vaia psi nuovo porto greco di Preveza 6 
Trieste, sembra possa incontrare 


passolina e varie; imbarco circa I 
60 tonn.; «Tavrosy - agente Sper- al completo di ‘passeggeri e di 
co - sbarcherà 160 tonn. di coto- | merci. 


andrà in Arsenale prima di effet- n° te è qui attesa l'interessamento della Banca Eu- ma «Problemi delli È ‘a GRUNDIG Faraguna; 13.45: «Il sasso Pag | scientifica e progresso economico: 
f ,. benthonite e varie; caricherà | Per il 30 corrente è qui DI «Problemi dell’insegnamen. 5 in tre atti di Giulio c 

tuare la regolare partenza; «Nis- È A pi te ropea per gli Investimenti.  Pre- to mo», opera in tre Gi Al termine: Telegiornale. 

«SE Delos (udoly) - nda. Terne | Merci varie per 60.tonn; aluns,-}i la m/n. «Eégiilinos, ‘(proveniente | (opza, per Rie he le «Fantasia di Primavera) |to gel iatino nella scuola media RADIOMARELLI MAIDA FTILOreneatta fim 


agente Mediterranea + proveniente  dall'Estremo Oriente, 


ir Unica» e il prof. A. Santoni Ru- f 
GAl'Albanid. svarcherà 600 tonno‘ La m/n «Aquilela»; che opera’ Grecia sta costruendo nel settore {{ Stasera con inizio alle 21, al ISPIRA Lido PHONOLA ‘fonica e coro di Milano della RAI: 


cinema-teatro «Madonna del Ma. FER LR SARE soa Parione A TV; 14205 «Chel ch'a dismintia» | TELEVISIONE SECONDO 


le ; imbarca 100 tonn. varie; «Ko- 


sova» - bandiera turca, ‘agente % , cidentale- Rord-occidentale di. quel regno, ; Hb 
Ellennan, Wilson .- linea regolare | ‘*T<0. io a ittica i ‘rleste, Secondo le intenzioni greche, {ì f|ren di Piazzale Rosmini 6, la|Oneusiva. Ri: Poesie dimenticate gl P; Pic: | 20 trelegiomale: (21.40: Inte” 
perde (Gracia (e lurehla impat i pie Oreoiae secondo 16 ultime previsioni, il 30 collegamento con Trieste dovreb ll compagnia di arte varia delle| Chiesa di Cristo, Da domani a do- » GORICA Feiaiena Presti ona ld) | mezzo; 21.15: «Le figlia del cop! 
GR TAGO, Conn varie: «Orsa» + nget corrente, be venire espletato con navi tra {[ACLI presenterà lo spettacolo |menica nella sede di via San Fran-||M Aq? neehae ogica Friulana. Presentazione, di | (0% ‘ai A, Puskin: 22.50: CHO 
te Audoly - linea West Africa; im- La prossima partenza sulla li- ghetto, Gli esportatori greci attri. {lin due tempi «Fantasia di Pri-|cesco 16, il prof. Fausto Salvoni C. Milanese; 14.35: Liriche di lira egntiane: moragsi GUeli 
barca 500 tonn. varie. «Prins nea «Creola» gestita dalla Naviga. Nell’Italia buiscono grande importanza al É|mayvera» cui partecipano il duo] terrà una serie di conferenze alle Via S. Nicolò ang. via Dante Guido Davide Nacamuli. Baritono Giuoghi!fra ‘Francia, Germania. 


© Strudthoff, al pianoforte B. 
Bidussi; 19.20: Oggi alla Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino, 


Maurits» - ‘agente Sperco - ha zione Alta Italia, avrà luogo ver. Linea Nord. America. Dopo aver porto di Trieste come centro di É|Lidia Baralli. . Lisa Sambo, il| quali faranno seguito dibattiti, L'ora- 
sbarcato aiuti americani. per un! so il 15 di giugno, In quel petio- compiuto la traversata oceanica smistamento di prodotti agricoli cantante melodico Alfredo Diltore parlerà domani, venerdì e sa- 
ekte di Roma ed imbarca 200 do lascerà il nostro porto il «Mon. è in arrivo quest'oggi a Gibilter- verso i mercati del MEC: Risola, i comici «Postema &|bato con inizio alle 20; domenica ‘alle 
Tampagno», i fisarmonicisti del! 11 e alle 20. 


TELEFONO 29513 


derale, Belgio, Italia, Al termine* 
Notte sport. ; 
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TROVERA' UN IMITATORE IL 3 GIUGNO IL COSMONAUTA RUSSO LEONOV | UN SOFFIO DI POESIA. NEL FILM DI LAMORISSE 


STAMANE_ RELAZIONE DEL PRESIDENTE PER. CELEBRARE L' INSEDIAMENTO 


Un pedone spaziale americano | <Filì la plume- a Cannes 


con il prossimo volo «Gemini» | lia divertito il pubblico 


La NASA ha annunciato che Edward White «passeggerà» e compirà evoluzioni 


rimanendo per ventidue minuti alla distanza di sette metri dalla cabina 


Houston, 25 


La NASA annuncia Ufficial. 
mente Che se le condizioni sa. 
ranno favorevoli il cosmonauta 
americaho Edward White, du. 
rante il prossimo volo «Geminiy 
previsto per l'inizio di giugno, 
‘Uscirà dalla cabina spaziale e 
compirà evoluzioni .per. 22 mi. 
nuti alla distanza di 7 metri e 
mezzo dalla cabina stessa, 


La capsula spaziale «Gemini», 
Che, verrà lanciata il 3 giugno, 
avrà a bordo i cosmonauti Ed- 
ward White e James McDivitt. 
White effettuerà la sua «passeg: 
giata spaziale» al di sopra delle 
isole Hawai all'inizio della se- 
conda delle 62 rivoluzioni ché la 
capsula «Geminiy effettuerà in 
97 ore è 50 minuti. 

La NASA aveva sinora tenuta 
segreta questa decisione, limi. 
tandosi a dire che era possibile 
che White sporgesse ll busto 
dalla capsula per circa 5 minu- 
ti; sembra quindi che i lavori 
di messa a punto della tuta spa- 
ziale per l'uscita dei cosmonauti 
siano progrediti a tal punto che 
si può ora effettuare l’uscita di 
Un. asttonauta dalla nave spa- 
Ziale, IL direttore aggiunto della 
‘NASA, Robert Seamans, ha pre- 
@isàto che dal momento in cui 
White aprirà il portello della 
Capsula verso lo Spazio sino al 
suo, ritorno nella Capsula trà. 
scorreranno 22 minuti; White 
rimarrà «completamente allo 
@sterno della capsula» per una 
decina di minuti circa. Come è 
‘hoto il 18 marzo scorso il cosmo» 
Nauta Sovietico Alexis Leonov 
ha, effettuato una . «passeggiata 
spaziale» per una decina di mi- 
nuti. 

Se le condizioni Saranno favo- 
Tevoli all'esperimento, l’astro- 
nauta White si. «spingerà, nello 
Spazio» per circa 7 metri e sarà 
collegato da un cavo alla capsu- 
la; la «passeggiata spaziale» ve. 
Ta e propria avrà una durata 
totale di 22 minuti. Attraverso 
il cavo di collegamento del 
cosmonauta alla capsula passe 
ranno i rifornimenti di ossige- 
ho) White avrà comunque con 
sè come scorta di emergenza 
Una riserva di ossigeno. i 

La décisione di far compiere 
all'astronauta l’uscita dalla 
capsula è stata presa, come ha 
precisato Seamans, «dopo una 
lutiga serie di esperimenti accu- 


te/per quanto riguarda l’equi- 
lamento e l'addestramento 
ll’astronauta, Solo quando sia- 
mo stati certi che questi espe- 
rimenti erano stati portati a ter- 
mine con successo, abbiamo pre- 
#0 la decisione definitiva», Am- 

. bedue gli astronauti avranno 
* una tuta spaziale contrassegna- 


ta con la sigla «Eva» (Extra Ve- 
hicular Activity) che fornirà 
protezione contro i pericoli del- 
lo spazio esterno quale i meteo- 
Titt. e le, radiazioni solari. Lo 
astronauta McDivitt fotograferà 
le evoluzioni del collega e se ne- 
cessario per aiutarlo terrà aper- 
to anche lui il suo portellone. 


In orbita il «Pegaso 2» 


per studiare le meteoriti 


Cape Kennedy, 25 

Un missile gigante «Saturno» 
destinato a mettere in orbita 
un satellite «Pegaso» per lo 
studio delle micro-meteoriti, è 
stato lanciato stamane da Cape 
‘Kennedy in Florida, Quindici 
minuti dopo il lancio, il «Pega- 
80%} che pesa 1.450 chilogram- 
mi, è entrato in orbita e dopo 
dieci minuti ha aperto i suoi 
grandi pannelli che assomiglia 
no.a due ali. Un portavoce dei- 


AFFIORANO FATTI NUOVI NELLA STORIA DEL CONTRABBANDO DI ALBANO 


l’ente spaziale federale ha an- 
nunciato subito che «tutto fun- 
ziona bene». I dati dell'orbita 
descritta dal «Pegaso» sono ì 
seguenti apogeo 745 km.; peri 
geo 508 km.; periodo orbitale 
97 minuti; velocità 26 mila km. 
orari. 

Per mezzo del «Pegaso 2» la 
NASA potrà raccogliere infor 
mazioni importantissime sulla 
densità e la frequenza delle mi» 
crometeoriti, minuscoli grani di 
polvere cosmica che possono 
costituire un pericolo per i pas: 
Seggeri delle future navi inten 


planetarie, Amano a mano che | Kami 


le nilero-meteoriti colpiranno ie 
grandi ali del «Pegaso», che mì. 
Surano complessivamente 20 
metri di lunghezza e 4,2 di lar. 
ghezza, gli urti saranno regi 
Strati e misurati e i dati saran: 
no trasmessi alle installazioni 
8pecializzate della NASA. 

‘ Il «Pegaso», che è una versio 
ne perfezionata dell'omonimo 


Fra il Foroni e un capostazione 
confronto imbarazzat 


ll funzionario non ha riconosciuto colui che avrebbe prelevato allo scalo Capannelle 
un caricò di «pezzi di ritambio per macchine agricole) che celava invece le sigarette 


Roma, 25 

Pareva che lalunga storia del 
contrabbando e del convento di 
Albano, dopo la breve parentesi 
che spostava l'interesse sulle 
Marche, fosse destinata @ torna- 
re sui binari della normale in- 
dagine, Ma ecco che almeno 
due fatti nuovi vengono @ riac- 
cendere l'interesse del cronista 
eva far sorgere nuovi interro» 
gatori. 

Diciamo della prima novità. 
E' la ex-lavandaia del convento 
dei cappuccini di Albano, quella 
donna, come si ricorderà, che 
un bel giorno. ju mandata via € 
potè trovare subito una nuova 
occupazione per il diretto e tem- 
pestivo intervento proprio di Pa- 
dre Corsi. Pareva un personag» 
gio. di secondo piano. Di lei 
sì era parlato appena di sfuggi- 
ta, E invece:eccola tornare alla 
ribalta e, a quanto sembra, 
destinata ad assumere un ruo- 
lo primario, se alle voci si deve 
dar credito. IL jatto stesso che 
di questa donna non sì voglia 
fare il nome induce a pensare 


———nnn 
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Che ci siano ragioni piuttosto 
importanti per mantenere attore 
no a lei il velo dell'incognito. 

Ora l’ex lavandaia e il frate 
sono stati posti a confronto di. 
nanzi a, magistrato inquirente. 
Per oltre sei ore — dalle 9,30 alle 
1545 — fra il frate e l'er la 
vandaia è stato un palleggiarsi 
di accuse e di dinleghi. La don- 
na — che ha 40 anni — afferma 
che Padre Corsi l'aveva circuita 
a lungo e che alla fine le aveva 
proposto addirittura di fuggire 
con lui, verso la fine dì maggio. 

Per sei ore Padre Corsi ha 
continuato a negare categorica- 
mente e a sostenere che se fosse 
Stato vero il discorso dì lei non 
l'avrebbe fatta andar via alla 
fine di aprile, 

Gli inquirenti annettono con- 
Siderevole importanza agli ele» 
menti che. dall’animato confron- 
to sarebbero emersi, tali da non 
contribuire. — si dice — a mi- 
gliorare la posizione di padre 
Antonio Corsi. La seconda no- 
vità ci riporta allo scalo Ca- 
pannelle e ancora al personale 


P NOTE ROSA PER ETTORE OLIVIERI DOPO IL «GIALLO» DEL CARCERE 
Due canarini in dono 


 all’ornitologo romano 


La Procura ha aperto una inchiesta sull’ operato del commissario 
che aveva fatto arrestare Il giovane sorpreso presso una gabbia 


Roma, 25 
Una coppia di canarini pre 
giati arricchisce da oggi la pic- 
cola collezione di uccellini di 
Ettore Olivieri. Il caso del ra- 
gazzo Che ha passato 4 giorni 
al carcere minorile di Porta Por. 
tese per aver tentato di pren: 
dere un canarino ha infatti su- 
scitato commozione fra la cit- 
tadinanza, ed ha in particolare 
interessato molti appassionati di 
ornitologia. A doro nome il rag. 
Antonio Nasti, presidente del- 
l'Associazione romana ornicolto» 
ri, na donato oggi a Ettore una 
coppia di canarini, oltre all’iscri- 
zione gratuita all'Associazione, 
Il ragazzo è tornato regolar- 
mente al lavoro nella macelle 
Tia dove già prestava servizio e 
la sua brutta avventura sembra 
così essere definitivamente con: 
clusa. Però se ne riparlerà in 
sede giudiziaria, poichè la Pro. 
cura ha aperto un’inchiesta sul 
l'episodio e specialmente sul 
JY'operato del dott. Tordiglione, | 
il dirigente del Commissariato 
Salario-Parioli che il Questore 
ha immediatamente sollevato 
dall'incarico. L'intervento della 
Procura tende.a chiarire se il 
commissario e gli agenti che 
operarono materialmente l’arre- 
sto siano incorsi in veri reati. 
Ettore Olivieri, come tutti ri- 
cordano, fu sorpreso dai poli- 
ziotti mentre tentava di aprire 
Una gabbietta posta su un da- 
vanzale di un pianerottolo che 
dà sulla strada che egli percor- 
teva decine di volte al giorno 
‘poichè la stessa della macelleria 
nella quale lavora come garzo- 
ne, I precedenti del ragazzo 
erano ottimi: sarebbe bastato 
un rapidissimo accertamento 
‘per rendersene conto, Il padro- 
ne della macelleria avrebbe po- 
tuto, se interrogato, raccontare 
come il suo dipendente, peral- 
tro sempre diligente e laborioso, 
gli aveva: due volte consegnato 
del denaro trovato casualmente 
nel negozio; i vicini di casa ed 
ì genitori avrebbero potuto te- 
stimoniare che il ragazzo, sem. 
pre ubbidiente e affettuoso, con- 
segnava per intero î suoi guada- 
gni alla famiglia.e faceva 30.chi- 
lometri al giorno in bicicletta 


per risparmiare i soldi dei tra- 
sporti. a 

Era solo un «patito» dell’orni- 
tologia. Aveva visto un canarino 
nella gabbietta e voleva accarez- 
zarlo o forse portarselo a casa. 
Fu arrestato e condotto al car: 
cere minorile, La sua famiglia 
venne avvertita nove ore dopo. 


Giovane pilota 


morto a Monza 


Monza, % 

Il pilota bolognese Bruno De- 
serti, di 23 anni, è morto oggi 
all’autodromo di Monza duran. 
te alcuni giri di prova al volan- 
te di un prototipo Ferrari. 

Deserti aveva compiuto sol. 
tanto qualche giro di prova al 


171 


anni del Maresciallo 


volante di una Ferrari «Le 
Mans» sul circuito stradale a 
velocità non molto sostenuta, 
quando, al termine del rettili. 
neo delle tribune a circa due- 
cento metri dall'imbocco del 
«curvonen, la rossa vettura è 
improvvisamente sbandata sul. 
la sinistra, uscendo di pista, Il 
bolide, passando tra gli alberi 
che fiancheggiano la pista, è an. 
dato ad urtare contro un tom- 
bino di cemento sul terrapieno: 
la ‘ruota anteriore destra si è 
staccata, volando a circa trecen- 
to metri di distanza, mentre la 
Vettura si impennava e, dopo 
aver capotato due o tre volte, 
è ricaduta sul terrapieno, incen- 
diandosi, Bruno Deserti, rima. 
Sto imprigionato al posto di 
guida, è motto sul colpo; schiac- 
Ciato dall'auto, 


satellite lanciato nello scorso 
febbraio, è stato protetto du. 
rante il lancio da un finto invo- 
lucro «Apollo» che, una volta in 
orbita, si è staccato dal «Pegaso». 


LANCIATO DAI RUSSI 


un satellite «Cosmos» 


Bochum, 25 

Il direttore dell'Osservatorio 
di' Bochum, Heinz Kaminski, 
ha dichiarato che sono stati 
captati oggi i segnali prove. 
nienti da un nuovo satellite s0- 
Vietico della serie «Cosmos», 
inski ha precisato che i 


segnali sono stati ricevuti sul. 
la lunghezza d'onda general: 
mente usata per i lanci sovie- 
tici alle 11,22 ora italiana, 

La notizia ha trovato confer- 
ma a Mosca, dove la «Tassy 
ha riferito che l'Unione Sovie- 
tica stamane ha messo in or 
bita il 67.0 satellite della serie 
«Cosmos», per ricerche spazia 
li J cui lanci ebbero o tre 
anni fa, 


in servizio il 10 maggio scorso. 
Come si ricorderà, il magistra 
to sì riprometteva un confron. 
to diretto tra Ermenegildo Fo. 
ront e il capostazione dal quale 
il sedicente comm. Navoni si 
presentò per svincolare il carl 
co dei «pezzi di ricambio per 
macchine agricole». Sembrava 
anzi che lo stesso Foroni josse 
ansioso di questo confronto e 
voleva si facesse subito nono. 
stante avesse la testa completa 
mente fasciata: nelle condizio» 
ni in cui sì trovava nessuno 
avrebbe potuto riconoscerio. 

Probabilmente era proprio 
questo che Foroni voleva; che 
nessuno lo riconoscesse. Il ma- 
gistrato ha aspettato invece che 
l'uomo fosse libero dalle ben 
de che lo avvolgevano. Poi ha 
accompagnato all'ospedale il 
capostazione, E mella stanza è 
avvenuto un fatto molto stra- 
no: appena la porta si è aperta 
e il funzionario delle Ferrovie 
è entrato, Ermenegildo Foroni 
è sbiancato in volto; poi, ful- 
mineamente, ha afferrato un 
cuscino è si è coperto la testa, 
ed hanno durato fatica a levar. 
gli il cuscino di mano. 

Il capostazione è rimasto im- 

passibile a guardarlo mentre 
Foroni cercava disperatamente 
di celare il proprio imbarazzo. 
Poi il capostazione è stato riac- 
compagnato fuori e îl magistra. 
to gli ha chiesto se avesse ri 
conosciuto nell'uomo che era in 
letto colui che la sera del 10 
maggio andò a svincolare la 
merce arrivata da Sesto San 
Giovanni e a fare il primo pre- 
levamento. Il capostazione ha 
scosso la testa: non è lui. 
‘| Quando gli è stato chiesto 
che descrivesse allora con una 
certa precisione quel sedicente 
commendator Navoni, egli ha 
fornito una descrizione vera» 
‘mente perfetta; ma era una 
descrizione che si attagliava 
decisamente al Pierino Scali, il 
contrabbandiere morto nell’in- 
cidente al convento. Perchè? 
Questo è un altro punto da 
chiarire. Forse era andato ve- 
ramente Pierino Scali a svinco- 
lare le casse? Gli inquirenti so- 
no sicuri che no. E se ciò fos- 
se, se Foroni non conosceva il 
capo stazione, per quale ragio- 
ne avrebbe tentato di nascon- 
dersì? 

In realtà il confronto era so- 
lo formale. La Guardia di fi- 
nanza aveva trovato nelle ta- 
sche del Foroni, la mattina 


(Telefoto A.P. al «Plccolo») 


Belgrado — Con un: coltello in mano il Presidente Tito sì accinge a tagliare una grande torta 
a cinque piani che è stata confezionata in suo onore per ‘festeggiare il YLo compleanno 


E° la storia di un giovane emulo di Icaro 
che fa collezione di ‘orologi rubati in volo 


Cannes, 25 

Un caloroso applauso è scop- 
Piato nella sala del palazzo del 
cinema al termine della prote. 
zione del terzo film della sele 
zione francese, «Fit la piu: 
me», di Albert Lamorisse, pre- 
sentato in concorso al diciot- 
tesimo Festival di Cannes, Poe 
sia è spettacolo compongono 
l'opera dell'autore del «Pallone: 
cino rosso» e di «Criniera bian: 
Ga), Che ha realizzato cinem@ 
tograficamente il sogno di Ic@& 
to facendo volare il protagoni: 
sta del suo nuovo film, 

Il pubblico sl è divertito nel 
seguire le vicende di un Fifì 
giovane vladruncolo (Philippe 
Avron) che, dopo aver rubato 
alcuni orologi antichi, si rifu: 
gia in un circo, La gelosia del 

omatore (Henti Lambert) non 
impedisce al nuovo venuto di 
impiantarsi nel citco e sostitui. 
Te l'uomo volante, vittima di 
Un Incidente, Prodigio: Fifì vo. 
la veramente e ne approfitta 
oltre che per esibirai nel cir- 
cc, anche per entrare nelle abi: 
tazioni è fare provvista di oro: 
logi di tutti i tipi, che regala 


dell'it maggio, all'Ospedale, 
dei piombini di quelli numera» 
ti che sono in uso per sigillare 
i carri merci, Erano quattro 
piombini, ali agenti avevano 
rilevato i numeri che c'erano 
impressi su e avevano chiesto 
alle ferrovie a quale vagone 
corrispondessero, Nu risposto 
loro che appartenevano ad un 
carro merci giunto da Sesto 
San Giovanni il pomeriggio del 
giorno 10 e in sosta allo scaio 
Capannelle di Roma, E' chia 
ro che se jl Foroni aveva in 
tasca'quei plombini non pote- 
va essere stato che lui a svin- 
colare la merce. Se tutto que- 
sto è esatto, come sembra esse- 
recesatto, perché il capo stazio» 
ne ha negato di riconoscere il 
Foront? 

Tutto ciò lascia perplessi. 
Ma è certo che gli inquirenti 
abbiano nuove buone carte in 
mano se stasera sì parla di un 
sesto mandato di cattura che 
potrebbe essere spiccato forse 
domani stesso, 


a una giovane cavallerizza (Mi. 
Telle Negre) della quale è inna- 
morato. La polizia inizia una 
caccia all'uomo volante molto 
difficile, poichè quando sta per 
essere preso Fifl si leva in vo- 
lo e sparisce fra le nuvole. Al- 
la fine però è la sua stessa in. 
namorata che gli taglia le all 
stanca di tutti 1 guai che ha 
combinato, Nelle ultime inqua: 
drature del film si vedono | 
protagonisti dopo alcuni anni, 
seoìi felici e genitori di un 
Simpatico ragazzo. 

«La foresta degli impiccati» 
è il secondo film della quattor. 
dicesima giornata del Festival 
e rappresenta ufficialmente la 
Romania, Diretto da Liviu OCiu: 
lei, che sostiene anche uno dei 
ruoli principali, il film narra 
Una storia che si svolge alla 
frontiera austro - ungarica alla 
Cr della prima guerra mon: 

Domani, terz'ultima giornata 
del Festival, saranno presenta: 
ti i film «C'era una volta un 
Vecchio ed una vecchia» (Rus: 
Bia) e «Il gioco dell'oca» (Spa 
gna), 

Fra gli avvenimenti mondani 
della giornata, l'elezione di La: 
dy Festival del cinema 1965 
scelta fra le dieci più eleganti 
Signore presenti a Cannes, e la 
gional a Sa Soli ARA 

lell'or ae 
zione Pedretti. La manitonia: 
zione si è svolta a bordo del 
panfilo «Saint Francis» e i pre 
mi sono stati consegnati a Ro. 
bert Favre Le Bret, per l’orga. 
nizzazione del Festival, al pro- 
duttore Angelo Rizzoli per la 
migliore produzione cinema 
Grafica itallana e a Carlo Max 
ila quale migliore telecro- 


Un'altra manifestazione si è 
Avolta in serata a bordo del- 
la portaerei americana «Sara; 

ga» sulla quale è stato offerto 
Un cocktail in onore del parte 


cipanti al Festival, 
cementi 


INVESTE E FUGGE 
l'autore di «La novia» 


Roma, 2% 

Pedro Joaquim Espinoza Prie. 
to, autore di canzoni e noto 
musicista (tra l’altro è il com- 
positore di «La novia») è sta 
to arrestato dalla Polizia per es- 
sere fuggito dopo avere tra. 
volto e lievemente ferito un mo- 
tociclista, In Questura ha. di- 
chiarato di essere fuggito per 
timore che i suoi inseguitori lo 
malmenassero, Al termine del. 
l'interrogatorio è stato portato 
a Regina Coeli, 

Il fatto è accaduto al centro 
della città, in via del Traforo: 
‘Pedro Joaquin Espinoza Prieto, 
di 37 anni, da Santiago del Ci. 
le che era a bordo di una uti. 
litaria presa a nolo, ha investi. 
to il motociclista Aldo Patac- 
coni, di 47 anni. Lo straniero 
non si è fermato ma si è al 
lontanato verso via Nazionale. 
E' stato inseguito e bloccato 
dall’agente di P.S. Aldo Ber- 


nardo, 


ARIA DA INQUISIZIONE NEI CONFRONTI 


Friuli» Venezia Giulia torna a 
riunirsi stamane alle 9 dl pa- 
lazzo comunale. Si tratta di 
una assemblea speciale, dedi. 
cata alla relazione del Presi. 
dente, dott. de Rinaldini, sul 
primo anno di attività del Con. 
siglio della Regione, insediato 
— come si ricorderà — il 26 
maggio dello scorso anno, E' 
stato un anno di impostazione 
di problemi grossi che riguar- 
dano la vita di oltre un milio- 
ne e duecentomila cittadini, 
operanti su una superficie di 
quasi ottomila chilometri qua- 
drati. Poichè si tratta di orga: 
no legislativo, va aggiunto che 
in questi primi dodici mesi di 
attività esso ha creato provve 
dimenti di fondamentale im- 
portanza, fra i quali i bilanci 
dei due primi esercizi finanzia 
Ti, che permetteranno la ripre- 


CONSUNTIVO DI UN ANNO 


AL CONSIGLIO REGIONALE 


Impostati i grossi problemi di fondo dopo il ponderoso avvio 
l'Ente si prepara ora u dare organicità . alle proprie strutture 


Il Consiglio regionale del 


na della Regione anche nel 
settore economico. 

Dopo l’odierna lettura della 
relazione del Presidente,.i con- 
siglieri componenti l’Assem- 
blea si recheranno a, Grado, 
ospiti di quel Comune e della 
Azienda di soggiorno dell'Isola 
d'oro. per festeggiare in una 
riunione conviviale il primo 
anniversario della data d’inse- 
diamento, 

Venerdì 28 corrente il Consi. 
glio affronterà vari e impor- 
tanti argomenti all'ordine del 
giorno. Di particolare rilevan- 
za la discussione della mozione 
dei socialisti Moro e Angeli sul 


salario, eVitando the il meto- 
do della distribuzione, con con- 
seguente dispersione, possa as: 
sumere l'aspetto di donazioni 
prive  d'organicità In ordine 
agli stanziamenti per la Casa 
dello studente approva la giu- 
Stezza dell'impostazione, tenen- 
do conto che l'istituto deve 
provvédere alla soluzione dei 
problemi generali legati agli 
studenti fuori sede, che rap- 
presentano una parte notevole 
della popolazione universitaria 
dell’Atenéo triestino, Nell’atto 
è ritenuta come inderogabile la 
necessità del potenziamento 
qualitativo dell'attuale struttu- 
ra dell'Ateneo stesso; al fine di 


potenziamento qualitativo del. 
le strutture dell'Università de- 
gli Studi di Trieste, La loro pe- 
tizione all'Assemblea regionale, 
osserva che in ordine agli stane 
ziamenti previsti per le borse 


di studio, il diritto allo studio 
deve assumere la forma di pre- 


eresse pes 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) — 


Cannes — Maria Grazia Buccella ha offerto il suo fresco sorriso 
ai «flash» dei fotografi a caccia delle dive presenti al Festival 


DUE GIOCATORI INGLESI 


Il trionfo azzurro ui mondiali di bridge 
oscurato dallo scandalo dei segnalatori» 


Terence Reese e Boris Schapiro sono stati osservati durante le partite 
mentre toccavano la pipa o con gesti delle mani «comunicavano» le carte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Buenos Aires, 25 

L'impressione negativa susci- 
tata negli ambienti bridgistici 
internazionali per lo scandalo 
delle «segnalazioni concordate» 
dei due migliori giocatori ingle- 
si, ha oscurato il trionfo della 
Squadra azzurra ai campionati 
mondiali di bridge. Non ha na- 
turalmente messo in dubbio 1a 
linearità, la correttezza, la bra- 
Vura, l'indubbia superiorità .de- 
gli italiani in questo campo, ma 
ha fatto sì che i titoli dei gior- 
nali si siano divisi equamente 
la vittoria italiana e lo scandalo 


in campo bridgistico internazio. 
nale — e Boris Schapiro, i due 
giocatori incriminati, hanno 
smentito di essersi fatti dei se- 
gni convenzionali e hanno re- 
spinto gli addebiti. Ma è stato 
lo stesso presidente dell’Asso- 
ciazione inglese di bridge, Goef- 
frey Butler, che ha capeggiato 
la squadra di investigatori che 
per cinque giorni hanno osser- 
vato all'opera i due giocatori, 
a giungere alla conclusione «pro- 
vata» che Reese e Schapiro si 
sono fatti dei segni convenzio 
nali ed illeciti nel corso delle 
partite di campionato, 

Persino il capitano non gioca- 
tore della squadra inglese, Ralph 
Si ha preso parte a una 
«osservazione» sui propri a 
tori e ha dovuto asa "ha 
qualcosa di irregolare stava av- 
venendo, Butler, poi, è stato 
molto esplicito. Le poche e scar- 
ne dichiarazioni da lui rilascia. 
te alla stampa non lasciano adi. 
to a dubbi di Sorta: «Il fatto è 
stato documentato molto bene, 
‘Tutte le prove sono state con- 
segnate alle autorità inglesi del 
bridge che dovranno decidere i 
provvedimenti da adottare, Non 
ho altro da dire», Poche parole, 
come si vede, ma estremamente 
incisive, Esìste una documenta. 
zione, esistono delle prove con- 
tro cui sarà ben difficile che 
Reese e Schapiro possano far 
valere le loro proteste di inno: 
cenza, 


| 


Al pranzo finale al termine 
del quale è stata consegnata la 
Coppa delle Bermuda, simbolo 
del campionato, alla squadra 
italiana, erano assenti i due in. 
criminati, i quali sono rimasti 
chiusi nella loro stanza dell’hò- 
tel Plaza. 

Butler ha rivelato anche che 
da diversi giorni vi erano dei 
sospetti circa irregolarità da 
parte dei due giocatori inglesi e 
gli organizzatori del torneo de- 
cisero così di tenere Reese e 
Schapiro sotto una costante an- 
che se discreta osservazione, 
dando il via all'indagine sfocia- 
ta nella sensazionale dichiara- 
zione della giornata finale, quan. 
do Stati Uniti e Inghilterra si 
trovavano testa a testa a com- 
battere per la seconda piazza, 
avendo ormai l’Italia vinto la 
Coppa, 

Butler, in qualità di presiden- 
te del comitato di appello della 
Federazione internazionale di 
bridge, ha dovuto prendere par- 
te all'inchiesta, anche se coin- 
volti erano due giocatori della 
sua stessa nazionalità, All'inda- 
gine ha preso parte pure il capi- 
tano della squadra albionica, 
il quale, raggiunta la. sicurezza 
dell'irregolarità, si è affrettato 
a dichiarare «forfait» di tutti i 
punti guadagnati dai suoi gioca- 
tori, classificandosi quindi al- 
l'ultimo posto, dietro Italia, Sta- 
ti Uniti e Argentina, 

Secondo una fonte autorevole 
molto vicina all'organizzazione 
dei campionati mondiali, sareb- 
bero state scattate anche delle 
fotografie e quindi accluse al 
«dossier» Reese-Schapiro, Secon. 


do questa fonte i due giocatori 
avrebbero usato dei segni con le 
dita. «Mentre uno toccava con 
sapienza la sua.pipa per fare se- 
gnalazioni — ha detto la fonte 
— l’altro usava indifferentemen- 
te la mano sinistra e destra per 
fare segnalazioni con le dita». 
Come già si è detto, Reese e 
Schapiro hanno respinto le ac- 
cuse senza fare commenti, Chiu- 
sì nel loro albergo hanno sol- 
tanto chiesto i biglietti per uil 
primo aereo diretto a Londra, 
A.P. 


Alla Poderazione editori 


VAGLIATI | PROBLEMI 


della stampa quotidiana 
Roma, 25 


Si sono riunite oggi in Roma, 
presso la Federazione italiana 
editori giornali, le giunte dei 
giornali quotidiani editi nei ca- 
poluoghi di Regione e di Pro- 
vincia per un esame del mo- 
mento delicato e difficile della 
editoria della stampa quoti. 
diana. 

Le giunte, al fine di individua- 
re, tra i diversi rimedi, quei 
provvedimenti che valgano a 
consentire un riequilibrio della 
grave situazione economica in 
atto, hanno nominato una com- 
missione presieduta dall’avv. 
Fiorenzo Casella e composta 
dai signori: Aimetti, «Corriere 
Lombardo»; Busi, «Il Telegra- 
fo»; Cavazzani, «Alto Adige»; 
De Palma, «Gazzetta de) Mez: 
zogiorno»; De Stefani, «L’Adi- 
ge»; Pelloni, «Resto de] Carli 
no»; Prati, «La Libertà»; Star 
gno, «Corriere della. Sera»; Ta. 
maro, «Mi ero Veneto»; 
Terenzi, «L'Unità». 


Significativa benemerenza 
del dott. Diego Viatori 


Roma, 25 

Nell'ultima riunione del Con- 
siglio nazionale dell’Associazione 
genieri e trasmettitori (ANGET) 
recentemente tenutasi a Roma, 
il dott. Diego Viatori, presiden- 
te della Sezione autonoma di 
Trieste, è stato insignito della 
medaglia di bronzo di beneme- 
renza, con diploma, per l’opera 
assidua e proficua svolta alla te- 
Sta della Sezione triestina del- 
l’Associazione, Il presidente na- 
zionale, gen, di C, d’A. Amoro- 
so, nel consegnare al dott. Viato. 
Ti gli emblemi di merito, ha avu- 
to parole di vivo compiacimen- 
to per l’attività sezionale e lo ha 
pregato di significare l’espres- 
sione della sua soddisfazione a 
tutti i soci di Trieste e, in parti- 
colare, all’ing. de Antonellis, ing. 
Porta, ing. Zucchini e ai signo- 
Ti La Presa e Gruden per l’at- 
taccamento dimostrato all’Asso. 
ciazione, per il quale è stato lo- 
ro attribuito analogo riconosci: 
mento. 

In occasione della ricorrenza 
del XXXIV Maggio, gli iscritti al- 
la Sezione triestina dell’ANGET 
Si sono riuniti per festeggiare i 
loro consoci, combattenti e re- 
duci della guerra 1915-18, Du. 
rante la cerimonia, alla quale è 
intervenuto, in qualità di socio, 
il principe di Torre e Tasso, il 
presidente dott. Viatori ha com. 
memorato l'anniversario, ricor- 
dando le glorie dell'Arma del 
Genio «tenace, infaticabile, si- 
lente» come piasticamente la 
scolpisce la motivazione della 
Medaglia d’oro; gli hanno rispo- 
sto, a nome dei soci, l'ing. de 
Antonellis e il col, r. o. Petti, 


renderlo un effettivo ed effi- 
ciente. centro. di propulsione 
della vita culturale, scientifica 
e socigle della Regione. Viene 
Inoltre indicata come essenzia- 
le la partecipazione anche de- 
gli studenti al controllo della 
vita amministrativa dell’Uni: 
versità e in particolare, con 
rappresentanza diretta, nello 


versità stessa. 

In sede di interrogazioni s0- 
no previsti temi di scottante 
attualità, Morpurgo (PLI) pro- 
spetterà l'ipotesi di un declas 
samento del Lloyd Triestino 
da direzione centrale a sempli. 
ce direzione di esercizio, nel 
quadro della ventilata creazio- 
ne della Fintrasporti, espri. 
mendo il timore che un nuovo, 
gravissimo colpo venga inflitto 
al, prestigio dell'economia trie- 
stina. Coghetto (PCI) avarize. 
rà preoccupazioni sulla solu 
zione dei problemi del Vajont, 
‘Trauner (PLI) interverrà sulle 
cessate forniture in loco ai co. 
mandi militari. Morelli (MSI) 
chiederà informazioni sulla 
prospettata chiusura del Cen- 
tro addestramento maestranze. 
Pittoni (PSI) interrogherà sul. 
le difficoltà burocratiche che 
hanno impedito l’inaugurazio» 
ne a Muggia del monumento 
ai caduti della Resistenza. Mo- 
schioni e Coghetto (PCI) in- 
terverranno in tema di agricol. 
tura friulana. Zanin (DC) é 
altri, chiederanno ‘ragione su 
argomenti di comunicazioni 
stradali. Sema (PCI) doman: 
derà una soluzione nell'ambito 
regionale del problema dei di. 
pendenti del CAM di Trieste. 
Siskovic e Sema (PCI) espor- 
ranno il quesito dei prezzi dei 
terreni da espropriare per la 
costruzione dell’oleodotto Trie- 
ste- Baviera, Bettoli (PSIUP) 
e Coghetto (PCI) avanzeranno 
richieste tendenti ad assicura 
Te interventi per la zootecnia 
mei Comuni del Circondario 
pordenonese, Morpurgo e Trau- 
ner (PLI) porranno pure il 
quesito dei dipendenti CAM. 

Come annunciato, si è riuni» 
ta ieri la Commissione prima, 
competente per affari della 
Presidenza, finanze e bilancio, 
per cominciare l’esame del di- 
segno di legge predisposto dal- 
la Giunta regionale sulla par- 
tecipazione della Regione alla 
società Autovie Venete e sulla 


garanzia per mutui e le obbli- - 


gazioni emessi allo scopo di fi- 
nanziare i lavori di costruzio- 
ne dell'autostrada Trieste-Udi- 
ne-Venezia, I commissari pren- 


dono contemporaneamente in: 


esame anche la proposta di 
legge concernente la fidejussio- 
ne da parte della Regione alla 
medesima società, 

E' stato preso atto come la 
Commissione quinta (lavori 
pubblici, urbanistica, trasporti 
e turismo). abbia espresso alla 
‘unanimità, per quanto di sua 
competenza, il proprio parere 
favorevole. al citato provvedi- 
mento, esprimendo l’avviso che 
la proposta d'iniziativa consi- 
liare possa considerarsi assor- 
bita dal progetto predisposto 
dalla Giunta. 


CONFERMATO IL DIRETTIVO 


dell'Unione petrolieri 


Roma, 25 

Ha avuto luogo l'assemblea 
annuale dell’Unione sindacale 
nazionale dell'industria petroli- 
fera (USIP) per procedere ol. 
tre che agli altri incombenti sta- 
tutari anche alla rinnovazione 
delle cariche sociali. 

L'assemblea, dopo aver appro- 
vato la relazione della giun- 
ta sull'attività dell’Associazione 
nell’anno 1964, ha deciso alla 
unanimità di confermare in ca- 
rica, per il biennio 1965-1966, 
l’attuale giunta esecutiva nelle 
persone del dott. Franco Plaz- 
zotta, presidente dell’Unione; 
dott. Giorgio Schanzer, vicepre- 
sidente; membri: avv. Gregorio 
Arcidiacono, dott, Aldo Forna- 
ciari, gr. uff. Nino Odoni, dott. 
Alessandro Revera, signor K, 
Robert Wahoschi. 

E’ stato confermato anche il 


collegio dei revisori dei conti. 


nelle persone dell'avv. Giuseppe 
Sbrana, presidente, dott, Mario 
Franciscolo e avv. Achille Ven- 
turini membri effettivi, nonchè 
dott. Aldo Carazzo e dott, Lo- 
renzo Pallesi quali membri sup- 
plenti, 


istituendo Consorzio per l’Uni: 


Mercoledì, 26 maggio 1965 


IL PICCOLO 


TORNO 


DEMIZZE 


L'elenco che segue contiene tutto quello che può interessa- 
Te e che deve essere fatto da due fidanzati in procinto di spo- 
sarsi e dalle loro rispettive famiglie. Le incombenze da svol- 
gere qui elencate sono tutte numerate. Seguendo questa spe- 
cie di «piano», sarete sicure di poter arrivare al matrimonio 
senza ansie e senza nervosismi. Ecco l’elenco diviso, dicia- 
mo, per materie, fin dai giorni che precedono il fidanzamento. 


IL FIDANZAMENTO 


1. Scelta dell’anello. E’ fatta dal fidanzato presso il suo gioiel- 
liere di fiducia. La pietra classica è il brillante. 

2. Pranzo di fidanzamento. 

3. Annuncio del fidanzamento ufficiale ai parenti e agli amici. 
4. Ricevimento o cocktail per il fidanzamento. 


Hl fidanzamento ufficiale è festeggiato con una colazione 0 


un pranzo, offerti dalla famiglia della sposa, cui partecipa- 
no i parenti stretti dei due giovani. La tavola sarà adorna 
di fiori bianchi. Prima di questo pranzo oppure il giorno pre- 
cedente, il fidanzato avrà donato l’anello, Il pranzo può essere 
seguito da un ricevimento o un cocktail, sempre offerto dalia 
famiglia della sposa, in cui si annuncia il fidanzamento alla 
più vasta cerchia dei conoscenti e degli amici, 


IL CORREDO 


5. Fate una lista di tutto quello che volete componga il vostro 
corredo personale, E” una spesa che va attentamente meditata. 
6. Fate una lista anche del corredo di casa. 

7. Servitevi presso negozianti di vostra fiducia. 
8. Se volete cifrare il corredo, informatevi per sapere a chi 
affidare l’incarico, Ci sono ancora ottime ricamatrici. 


LA CASA 


9. Sia che vogliate prendere l'appartamento in affitto, sia 
che lo vogliate comprare, accordatevi con un'agenzia perchè 
vi indichi qualche combinazione del genere che desiderate. 
10, Visitate con il fidanzato gli appartamenti indicati. 

11. Andate con il fidanzato a scegliere l'arredamento, 

12. Prendetevi almeno quindici giorni per la disposizione 
dei mobili e l'arredamento in genere della vostra casa. 


LE FORMALITA' 


13. Procuratevi i documenti e fate le pubblicazioni. 
14. Andate in Comune per il «consenso». 


GLI INVITI 


15. Fate la lista degli invitati. 
16. Scegliete i cartoncini degli inviti e i caratteri di stampa. 
17. Inviate le partecipazioni e gli inviti. 


LA CERIMONIA 


18. Colloquio col sacerdote che celebrerà la cerimonia: con 
voi sarà anche il vostro fidanzato, 

19. Scegliete i testimoni (con anticipo). 

20. Accordatevi col fioraio per la decorazione in chiesa, 
21. Scegliete anche il fotografo della cerimonia. 

22. Date le disposizioni per la musica. 

23. Scegliete il vestito. 


HI galateo è l'insieme di norme del vivere non solo elegante . 


ma anche assennato, Si possono quindi, in certe circostanze, 
fare degli strappi alle regole. Se la sposa ha il vestito lungo 
e lo strascico, e il velo, lo sposo e i parenti maschi dei due 
giovani dovranno indossare il «tight». Che ne sarà allora del 
sognato abito bianco lungo di tante ragazze di modeste con- 
dizioni? Dovranno rinunciare a indossarlo, perchè il loro 
fidanzato non può permettersi il lusso della spesa; non cer: 
to indifferente, di un «tight»? No: qui sarà permesso lo 
strappo alla regola. La sposa andrà all’altare col suo bel. 
l’abito lungo e lo sposo le sarà al fianco nel suo vestito gri. 
gio ferro da cerimonia, 


PERSONALE 


24. Fate le ultime spese del corredo. 

25. Preparate il necessario per il viaggio di nozze. 

26. Una settimana prima del matrimonio prendete appunta- 
mento’ con il parrucchiere, 


RINFRESCO 


27. Fissate il locale del rinfresco, scegliendolo in anticipo. 
28. Stabilite il «menu», fra quelli che vi verranno proposti. 


LE FOTO qui sopra: 
1) LUCIANO. in colla» 
borazione con un notis- 
simo parrucchiere pa- 
rigino, ha studiato 
questa acconciatura da 
sposa, di una classe 
veramente eccezionale. 
2) Una leggiadrissima 
creazione proposta dal 
coiffeur NEVIO, per la 
sposa di primavera, La 
acconciatura che orna 
i capelli è stata crea. 
ta da «Moda Silvana». 


Pubblicheremo prossi. 
mamente le creazioni 
degli acconciatori NE- 
REO, GIANFRANCO, 
FELICE e GUIDO. 


Ci è stato inviato da Parigi, un ser- 
vizio fotografico in esclusiva, sulle ulti. 
me novità degli abiti da sposa. Tuiti i 
modelli che pubblichiamo in questa 
pagina, sono francesi, proposti dalle 
Case d'alta moda; unica eccezione, la. É 
hella creazione, nella foto sopra, realiz. 
zata in Italia, con tessuto Bri - Nylon. 
Le linee sono quelle che hanno riscosso 
il maggior successo nella stagione, Ri- 
cordiamo che tutte le collezioni impor. 
tanti, si chiudono con la presentazione 
dell'abito da sposa, che costituisce uno 
dei «pezzi» di impegno per le sartorie, 


indirizzi 
utili 


fa Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1, co- 
munmica alla sua spettabile 
clientela che è concessio- 
naria dei famosi prodotti 
'ARLE, GOWER, BARBARA 
GOULD, FERNAND AU- 
BRY, SIMONETTE, JEAN 
d’AVEZE, BELLIDIS (BID- 
KOSMA), SUZIE WONG. 


per pellicce 
eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 
Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella, nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi; 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via: Ginnastica 1 
GIANFRANCO. 

via San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 
GUIDO » eorso Italia 92 


Ricco assortimento 
di 

tessuti:- modello 
per . 

abiti da sposa 


È 


Tre modelli da sposa, che abbiamo 
scelto fra le ultime creazioni delle mag. 
giori Case di moda francesi. Sono rea- 
lizzati nei tessuti classici da cerimonia: 
pizzi autentici francesi, il leggero Chan. 
tilly e il più pesante macramé. Accan- 
to al modello di tipo tradizionale, un 
abito originalissimo (in basso a sini 
stra) che riecheggia Io stile «Ottocento» 
‘persino’ nell’acconciatura, e nel mani. 
cotto dello stesso tessuto; e, Qui sopra, 
un modello a redingote, di linea attuale. 
ll pizzo francese è veramente tornato 
alla ribalta della mea, Per la sua ele- 
ganza, ha la proprietà di rendere son- 
tuoso l'abito di qualunque linea. Stu. 
pendo poi è l’effetto dato dal macramé 
o dallo Chantilly, uniti al tulle delle 
acconciature, Certo, per la sua stessa 
preziosità richiede una cerimonia im ‘ 
portante, Tuttavia nella linea «corta» È 
—.come nel modello qui sopra — risulta 
piacevole, anche se meno impegnativo. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


FIDANZAMENTO 
brillanti e smeraldi 
purissimi 
NOZZE 


bomboniere d'argento 
servizi di posateria, di caffè e tè 
in grande assortimento 


TRIESTE -. VIALE XX SETTEMBRE 7 


Per il vostro corredo 
personale 
e per quello della vostra casa... 


betty BOMBAGIGNO 


VIA BATTISTI 20, TEL. 23111 


Tovagliati ricamati a mano 
lenzuola 

biancheria ‘intima e vestaglie 
di tutti i tipi: 

nylon, sangallo, battista 
svizzera, rasatello, piquet 

e canapa, 


. PARTECIPAZIONI 
BOMBONIERE 
E REGALI DI NOZZE 


TRIESTE — VIALE XX SETTEMBRE 21 


GAB 
PIAZZA UNITA’ 4 
TELEFONO 37491 


Ritratti di qualità 
e 


servizi matrimoniali 


CALZATURE 


La Graziosa 


Una eccezionale gamma, di novità 
ai prezzi migliori 
Vasto e scelto assortimento di pantofole 
\ VIA CARDUCCI 20 


(i) RISTORANTE 
BIRRERIA 


FORSI «EUROPA; 


Pranzi e rinfreschi 

di fidanzamento e nozze 

in un ambiente elegante 

e di signorile e inappuntabile 
servizio. 


ARIA CONDIZIONATA 
TRIESTE . Via Galatti 11 . Tel, 24417 . 61901 


AUTONOLEGGI 
Carlo Franco 


VETTURE CON E SENZA AUTISTA 
PER CERIMONIE E VIAGGI 


TRIESTE .- Via Canal Piccolo 2, tel. 31366 


® 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Madrid — Ancora una volta il famoso torero «El Cordobes» è stato incornato durante una 
corrida, quando sî apprestava a, uccidere il suo secondo toro della giornata. Le ferite ripor- 
‘tate dal «matador» non sono per fortuna gravi, Nella foto: il toro infierisce su «El Cordobes» 
che, disteso a terra, attende che i compagni vengano a liberarlo dalla pericolosa situazione 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 maggio 1965 


GRAVI DANNI SUBITI DAI CONNAZIONALI SULLA SPONDA AFRICANA | BRACCONIERI NEL PARCO DEL GRAN PARADISO 


Trofei di caccia 
di provenienza abusiva 


C'ÉBISOGNO DI UN PIANO 


PER RIMEDIARE ALLA <TUNISIFICAZIONE» 


La responsabilità di quanto è successo ricade in gran parte sull'imprevidenza 
e il poco impegno delle nostre autorità = Prospettive migliori per il futuro 


DAL NOSTRO INVIATO 


Tunisi, 25 

Sui rapporti italo-tunisini e 
sulle prospettive positive in cui 
si inquadrano molto è stato 
detto recentemente. Queste pro- 
spettive costituiscono le luci 
delle relazioni tra î due Paesi. 
Ma sarebbe ingenuo nascondere 
il fatto che accanto alle luci ci 
sono anche le ombre, per la ve- 
rità, molte ombre. A Roma e 
a Tunisi, dirigenti di buona vo- 
lontà sono da tempo all’opera 
per diradare o eliminare queste 
ombre; tenacemente perseguo- 
no questo fine soprattutto V’Am- 
basciatore tunisino a Roma, si- 
gnor. Togerman, che ‘è parente 
indiretto del Presidente Burghi- 
ba, e l’Ambasciatore italiano @ 
Tunisi, Castronuovo. 

Un tempo, nella terra tunisi- 
na c'erano circa. 120 mila italia- 


| AUMENTANO LE «CHANCES» DI SALVEZZA PER IL «GIUSTIZIERE» DI OSWALD 


Decisa per Jack Ruby 


una perizia psichiatrica 


«Non sono pazzo» ammette l’ imputato, ma invece sostiene di aver agito 
sotto l'influsso di forti dosi di medicinali da lui prese per dimagrire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dallas, 25 
Le probabilità di Jack Ruby, 
«giustiziere» di, Lee Harvey 
Oswald, di sfuggire alla con- 
danna a morte, che gli è stata 
inflitta dalla Corte texana di 
Primo grado, sono in sensibile 
aumento. Il giudice Louis T. 
Holland ha ieri stabilito la ne- 
cessità che l’ex tenutario di 
locali notturni sia sottoposto 
a un'indagine psichiatrica, pri- 
ma dell’inizio del processo di- 
nanzi alla Corte d'Appello. La 
Udienza per stabilire se Jack 
‘Ruby sia o no infermo di men- 
te si. svolgerà in luglio ed è 
Presumibile che sarà quello 
l'ultimo atto giudiziario che ri- 
guarderà l’uomo che ha ucci- 
So--come egli sostiene — «per 
vendicare John Fitzgerald Ken- 
5 Nedyn: Se:Ruby sarà riconosciu- 
to'linfermo di mente, il pro- 
Gesso d'appello non ci sarà mai: 
‘imputato sarà inviato in una 
{casa di cura, nella quale rimar- 
) Tà un numero imprecisato di 
| anni. 
Nell'udienza di ieri, Ruby si 
è fra l’altro liberato dell'avv. 
Joe H, Tonhaill, che lui e so- 
brattutto i suoi familiari han- 
No ‘accusato. di essersi preoc- 
cupato soprattutto di farsi pub- 
blicità e ‘di far denaro, anzi- 
chè di difendere l’uccisore di 
Oswald. Le stesse accuse ven. 
Nero rivolte all'avv. Belli, ma 
Questi ha già rinunciato volon- 
tariamente a difendere Ruby, 
Per cui non è stato necessario 
l'intervento del giudice per eli- 
Minarlo dalla complessa causa. 
Secondo i familiari, di Jack 
Ruby, l’ayv, Tonhaill ha ven- 
duto ai «giornali indiscrezioni 
® fotografie sul suo \patrocina: 
to, è arrivato persino a scat- 


cella; e quindi si è comportato 
in «modo assolutamente inde- 
gno». Il giudice Holland ha ac- 
cettato questa tesi e ha dimes- 
so ‘d’autorità il difensore dalle 
sue funzioni. 

Va notato che il giudice Hol- 
land è incaricato di pronunciar- 
si anche sul giudice Brown, 
Presidente del Tribunale che 
ha condannato a morte Ruby, 
perchè questi ha scritto un li- 
bro sulla causa. Se Holland lo 
riterrà opportuno, avrà il po- 
tere. di «stabilire «che -«Brown 
non ha più il potere di tratta 
te il caso Ruby, non essendo 
in grado di comportarsi in tut- 
ta libertà di spirito». 

Nell’udienza di ieri, Jack Ru- 
by ha testimoniato sotto giu: 
Tamento dando una chiara di. 
mostrazione dell’indirizzo della 
sua tesi difensiva, Ruby è ora 
totalmente impegnato a dimo- 
strare. che quando uccise Lee 
Harvey Oswald era «in condi- 
zione di interidere edi volere 
grandemente diminuita». Lo era 
— sostiene — a causa della 
quantità di antibiotici e di pa- 
stiglie «dimagranti» che aveva 
ingerito in quei giorni: «Poco 
prima di recarmi al posto di 
polizia di Dallas — ha dichia- 
rato Ruby — avevo preso do- 
dici pillole tra antibiotici e di- 
magranti. Mi rendevo conto che 
dovevo fare qualcosa e inten- 
devo in quel modo stimolare 
le mie capacità di azione». 

L'imputato ha inoltre aggiun- 
to che «il suo caso è il più tra- 
gico caso di cospirazione ai 
danni di un uomo che. mai si 
sia visto al mondo». Egli ha 
negato di avere mai avuto rap- 
porti con Oswald prima. dei 
tragici, giorni. di Dallas e ha 
definito ridicolà l'ipotesi secon- 


targli lui stesso delle foto: inl'ao la quale «la morte del Pre- 


Il 
I 


tiavrà la vista una 


. | Firenze, 25 
Una donna gravemente am- 
Malata agli occhi e che ha per: 
i duto quasi del tutto le facoltà 
Visive, tra pochi giorni potrà 
Vedere, grazie al dono delle 
Droprie cornee fatto dalla si- 
&nora Virginia Deli Vecchio m 
| Settepassi, moglie ‘del. gioiellie- 
Te Guido Settepassi, prima dil 
togliersi la vita 
La signora Settepassi si era 
Ìnteressata. nei giorni scorsi 
Mella clinica oftalmica di Fi- 
Tenze alle modalità necessarie 
Der lasciare i propri occhi a 
Qualcuno! che ne avesse biso 
&no, Aveva chiesto particolari 
Ad un assistente del primario 
Prof Esente, dicendogli che si 
| informava per conte, di.un con- 
Biunto intenzionato a donare 
i Sli occhi dopo la morte. 
Si trattava, invece, proprio 
della signorai-stessa»la. quale, 
deri sià folta la vita asfissian- 
| dosi col‘gas. Ella ha inviato 
Ri familiari una lettera con le 
Sue ultime volontà. Il sostituto 
Procuratore della. Repubblica, 
dott, La Cava, intervenuto per 
Sli accertamenti relativi al'sui- 
| Cidio della signota, seritito anì 
Che il parere del marito e dei 
tigli della defunta, ha concesso 
l'autorizzazione al prelievo del- 
e cornee. iii 
E’ stato quindi avvertito il 
Prof, Esente, la cui clinica ese- 
Bue numerosi trapianti di cor- 
Nea, Il primario oculista, con- 
Siderato che è possibile prele- 
| Vare le corriee da una salma 


= = E = 
LA MOGLIE D’UN GIOIELLIERE A FIRENZE 


PRIMA DI SUICIDARSI 
DONA I PROPRI OCCHI 


Col trapianto delle cornee della morta 


donna quasi cieca 


solo entro 24 ore dalla morte, 
ha, sollecitamente deciso, tra 
quattro pazienti, optando. per 
la signorina Sidonia Longhini, 
di 55 anni, impiegata, che pro- 
prio in questi giorno stava tra. 
scorrendo a Lavagna, sulla ri 
viera Ligure, un periodo di ri- 
poso in quanto l’aria marina 
poteva ritardare il grave pro- 
cesso degenerativo delle cor- 
nee dal quale era affetta. 

La scelta è caduta sulla. si 
gnorina Longhini, perchè è 
stata l’unica ad essere subito 
rintracciata, e perchè tra, le 
quattro pazienti, è nelle mi- 
gliori condizioni per l’interven- 
to; L'impiegata è stata trasferi. 
ta immediatamente a Firenze. 
Il prelievo delle cornee è stato 
eseguito nell'Istituto di medici. 
na legale; quindi, nella clinica 
oftalmica, il prof. Esente, con 
un intervento protrattosi fino 
a tarda notte, ha compiuto il 
trapianto. 


SUICIDA A ROMA 


una cittadina danese 
.. Roma, 25, 


i Una cittadina danese, Yuger 
Olesen di 65 anni, nata a Slo- 
gelse e abitante a Roma, si è 


uccisa oggi nella sua abitazione 


col gas. La donna, per suicidar- 
si, ha atteso che la sua came- 
Tiera uscisse di casa, 

IU cadavere è stato trovato 
dalla cameriera, al rientro di 
questa, la quale invano ha ten- 


. tato.di rianimare la Olesen. 


sidente Kennedy e quella di 
Oswald erano previste in uno 
stesso piano», «Mi ha sconvol- 
to — ha detto Ruby — l’idea 
che Jacqueline Kennedy potes- 
te trovarsi un giorno dinanzi 
a Oswald in un processo. Io 
non sono pazzo, anzi non ho 
mai visto le cose chiaramente 
come da quando sono stato ar- 
restato. Forse prima ho avuto 
qualche momento di debolezza, 
ma ciò non significa che io 
Sono pazzo). 
U., P.I. 


——___ _+ __ _ — 


CITATO IL SEN. TRABUCCHI 


al processo «zolle d'oro» 


Firenze, 25 

Il sen, Trabucchi è stato ci- 
tato, su richiesta del P.M., a 
comparire dinanzi al Tribuna. 
le penale di Firenze per testi- 
moniare su alcune circostanze 
relative al processo delle «zol- 
le d’oro». La citazione è stata 
decisa nel corso  dell’udienza 
di stamane, 

IU sen. Trabucchi dovrà de- 
porre il 4 giugno in merito ad 
alcune telefonate da lui fatte 
all'avvocato del dott. Mattei, 
l'imputato numero «uno» di que. 
sto processo, affinchè fosse re- 
stituita. ai piccoli proprietari 
parte delle somme versate per 
acquistare i terreni. Con l'ex 
ministro sarà chiamato a. de- 
porre anche l'avv, De Luca, il 
Quale sarà sentito sulle stesse 
circostanze, 


ATTACCHINI CONDANNATI 
per affissione abusiva 


Guneo, 25 

Quattro attivisti di Trinità, ac. 
cusati di aver violato la legge 
elettorale. affiggendo: manifesti 
fuori degli spazi appositamente 
riservati, Sono stati ‘condannati 
oggi dal Pretore di Carrù a cin- 
que giorni di arresto e diecimi- 
la lire di‘ammenda; con i bene. 
ficì di legge. î 

I quattro — Bernardo Grane- 
ri di 57 anni e il figlio Bernar- 
do di 19, Antonio Leone di 38, e 
Andrea Balsamo di 133 — ave 
vano affisso manifesti elettorali 
per le amministrative dello 
scorso novembre sulle mura di 
tre fazioni di Trinità; essi si 
erano difesi affermando di non 
aver potuto affiggere i manifesti 
sugli appositi tabelloni perchè 
questi non erano stati allestiti 
dalle autorità comunali, e ciò è 
stato confermato in udienza dal 
Sindaco. 

Il Pretore, tuttavia, ha ritenu- 
to colpevoli i quattro, conside- 
rato che gli imputati — come 
del resto essi hanno riconosciu- 
to in udienza — erano al cor. 
rente che l’affissione fuori degli 
spazi consentiti costituisce rea- 
to, I condannati hanno interpo- 
sto appello. 


HA PAGATO UN MILIONE 
O”Toole per un pugno 


Roma, 25 

Con l’accettazione della re- 
missione della querela da par- 
te dell'imputato, si è conclusa 
dinanzi alla TII Sezione pena- 
le della Pretura la controver- 
sia tra l’attore inglese Peter 
OToole: e ‘il. fotografo romano 
Rino Barillari, L’artista era fi- 
nito sul ‘banco degli imputati 
in seguito ad una scenata svol- 
tasi il 1.0 ottobre scorso in via 
Veneto.. 


Il fotoreporter aveva fotogra-| 


fato O'Toole mentre usciva da 
un locale notturno insieme alla 
attrice Barbara Steele, L’inter- 
prete di «Lawrence d’Arabia» 
reagì violentemente, colpendo 
il fotografo con un ‘pugno, Que- 
sti dovette ricorrere. alle cure 
dei sanitari dell'ospedale di San 
Giacomo, dove: fu dichiarato 
guaribile. in 5 giorni, 

Peter, O"Toole ha versato, a 
titolo di risarcimento, al foto- 
‘reporter un. milione di lire; 


Barillari, dal canto suo, ha ri- 
tirato la querela e l'attore in 
glese, tramite il suo procura 
tore, ha accettato la'remissione. 


Si apre il S0 maggio 


GLI EDITORI ITALIANI 


al Congresso mondiale 


Milano, 25 

Il 27 maggio partiranno dal. 
l'aeroporto della Malpensa, di- 
retti negli Stati Uniti, numero- 
si esponenti del mondo editoria» 
le italiano. Dopo una sosta di 
due giorni a Boston, essi rag. 
giungeranno Washington, dove 
parteciperanno ai lavori del 17.0 
Congresso. internazionale ‘degli 
editori, che avrà luogo dal 30 
maggio al 5 giugno, 

Fanno parte del gruppo, tra 
gli altri, il presidente dell’Asso- 
ciazione italiana editori, Fede- 
Tico Gentile, della Casa editrice 
Sansoni, e 3 vice presidenti Car- 
lo Verde della Utet e Adol 
fo Lombardi dell’Editrice «La 
Scuola». Alcuni editori, tra i 
quali, il conte Bompiani, l'ing. 
Enriques della «Zanichelli», il 
dott. Hoeplì, il dott. Gianfran- 
co Vallardi si trovano già. negli 
Stati Uniti, mentre altri, tra 
cui gli editori Giangiacomo Fel. 
trinelli, Alberto Mondadori e 
Andrea ‘Rizzoli, vi giungeranno 
nei prossimi giorni. 

E° la prima volta che il Con- 
gresso internazionale degli edi- 
tori si tiene fuori d'Europa, Nel 
dopoguerra si è svolto a Zurigo, 
Firenze, Vienna e Barcellona. 
Parteciperanno al Congresso di 
Washington circa-.700 delegati 
La da oltre 30 paesi; 
‘Italia sarà rappresentata da 
circa. 40 editori, Il Congresso 
avrà per tema generale «Il 
mondo e il libro: l'editoria. in 
un’epoca in fase di trasforma. 
zione», 


ni; c'erano anche, .se ben ricor. 
diamo, 200 mila e più jrancesi. 
Adesso la situazione è molto 
cambiata; î francesi si sono ri» 
dotti a 60 mila, gli italiani a 15 
mila circa, forse meno che più. 

La «tunisificazione», ossia la 
devoluzione di ogni attività eco- 
nomica e culturale preminente 
a cittadini tunisini, è stata im 
certi. casì rapîda, brusca, tale 
da suscitare risentimenti e rea- 
zioni nettamente negative. In 
verità, la «tunisificazione» era 
diretta ' contro. î ‘francesi, nel 
quadro della politica di decolo- 
nizzazione.che le autorità locali 
hanno intrapreso’ non appena 
ottenuta la indipendenza: Ma ha 
finito per colpire anche ‘i nostri 
connazionali, le nostre colletti- 
vità. ; 

La responsabilità di tutto que- 
sto, e soprattutto del fatto che 
ci sì è trovati impreparati di 
fronte a ciò che stava per ac- 
cadere, è più in alto di quel-che 
concerne la nostra comunità. 
Bisogna avere îl coraggio di di- 
re che le nostre autorità com- 
petenti spesso sono arrivate. in 
ritardo, spesso non. hanno pre- 
disposto alcun piano per fron- 
teggiare ? prevedibili orienta- 
menti dei dirigenti. tunisini; 
spesso, infine, hanno dato pro- 
va di non eccessivo impegno. 

Quel che è avvenuto è stato 
in taluni casi molto grave; in- 
tere famiglie: im pochi giorni 
hanno praticamente perduto il 
irutto der lavoro di decine di 
anni e di intere generazioni, Le 
recriminazioni, comunque non 
mutano la sostanza delle cose, 
e più împortante è vedere ‘quel 
Che si può fare. 

Comunque è un fatto che la 
nostra collettività, a seguito de- 
gli ‘espropri forzosi, ha perduto 
circa 30 mila ettari di proprietà 
e altri 30 mila che erano con- 
dotti e valorizzati con il siste» 
ma dell'affittanza. Non parlia- 
mo, poi, deì danti riportati an- 
che in altri settori economici. 
Un calcolo approssimativo por- 
ta a circa 30 miliardi le perdite 
subìte dalla nostra collettività 
a seguito della cosiddetta «tuni- 
sificazione». Per avere un qua- 
dro abbastanza preciso della 
situazione, va ricordato che, al 
momento dell'indipendenza, cir- 
ca mezzo milione di ettari, in 
Tunisia, erano in mano stra- 
niere. è 

Ora sì tratta .di vedere se.e 
în qual modo i:nostri connazio- 
nali potranno, ricevere l'inden- 
nizzosdel-dannovsubìito;da ‘chi, 
se dal ‘Governo tunisino o da 
quello italiano, è anche cosa da 
vedere. 

In secondo luogo sì tratta di 
stabilire, precisare, decidere co- 
me e.se potranno essere impie- 
gate le capacità di quelli italia 
ni che intendono restare în Tu- 
nisia, nonostante «le. delusioni 
subàte, e degli altri che stanno 
arrivando come tecnici, 

La Tunisia ha bisogno di tec- 
nici, specializzati, esperti ad al- 
to livello e a livello medio. Si 
tratta di configurare accordi 
precisi sul modo di inserimen- 
to delle nostre capacità tecni. 
che nella grande impresa di mo- 
dernizzazione dell'economia tu- 
nisina che Burghiba ei suoi 
collaboratori» hanno affrontato, 
prima con il piano triennale è 
poi con quello quadriennale. I 
tunisini prediligono gli italiani 
fra tutti gli occidentali; li con- 
siderano come vicini’ di casa, 
come. gente dello stesso mare, 


come persone amiche con i qua- 
lì, sì può lavorare insieme per 
un lungo tempo. 

Una così favorevole predispo- 
sizione va sfruttata a fondo, te- 
mendo anche conto delle grandi 
possibilità effettive che esisto- 
no per noi nell'iniziativa di mo- 
dernizzazione tunisina, specie 
nel settore economico. Dì qui 
la necessità di una linea politi» 
ca adeguata, per affrontare e ri- 
solvere i problemi dei nostri 
rapporti con quel Paese, 

E° necessario, secondo gli ita- 
lianî residenti in Tunisia, una 
«programmazione» della nostra 
politica nei confronti del vici. 
no Stato; pensare di affrontare 
è problemi alla spicciolata, man 
mano che si creano, sarebbe un 
grave errore. E’ già stato fatto 
in. passato ed è auspicabile che 
non venga più ripetuto, tanto 


Vasta ‘azione repressiva iniziata dai carabinieri 
Un operaio e altre due persone gravemente indiziati 


più che a suo tempo costò tan-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si, quanto il lucroso commer- 


to danno alla nostra gente. La 
esigenza di una politica adegua- 
ta e inquadrata in obiettivi pre- 
cisi corrisponde, d'altra parte, 
alle stesse richieste dei gover- 
nanti locali, î quali, essendo, 
come si è detto, di sentimenti 
molto favorevoli verso il nostro 
Paese, sarebbero ben lieti di 
dare ai rapporti tra î due Go- 
verni non una caratteristica epi- 
sodica ma delineata in una. si- 
cura prospettiva, che permetta 
anche a loro di sapere e di prov- 
vedere in conseguenza sul da 
farsi. 

Per concludere, pertanto, non 
resta che ripetere VPaugurio di 
un avviamento dei rapporti ita- 
lo-tunisini su un piano di chia 
rezza e dî organicità, senza al- 
cuna improvvisazione. 

Caterbo Mattioli 


Torino, 25 

Un blocco stradale dei cara. 
binieri di Ponte Canavese ha 
stroncato una grave azione di 
bracconaggio contro il Parco 
nazionale del Gran Paradiso, 
spogliato di alcuni magnifici 
esemplari — non meno di quat- 
tro stambecchi — della selvag- 
gina nobile che vi è raccolta 
e protetta. Autore dell’abbatti- 
mento abusivo è un operaio 
della centrale idroelettrica del. 
l’AEM di Rosone, in Val d’Or- 
co, Felice Tuberosa, di 37 an- 
ni, ma altre persone, due del 
le quali identificate e  denun- 
ciate, risultano coinvolte nel 
Teato, il cui movente non era 
tanto quello di procurare le 
pregiate carni di stambecco 
ad albergatori poco serupolo- 


—_ 


UN SIGNIFICATIVO RITO NEL CI 


=== 


MITERO DI GIAVERA 


Ricordati gli inglesi 
caduti sul Montello 


L’omaggio dei vecchi combattenti e del nuovo esercito 
agli. alleati che si batterono a fianco dell’ Italia. nel 1915 


Giavera del Montello, 25 
In una suggestiva cornice di 
verde, ‘sono stati ‘ricordati nel 
loro cimitero gli eroici soldati 


inglesi caduti sul Montello e se- 


polti sul colle di Giavera, Era 
no presenti l’on, Fabbri, il dott. 
Piasentini Giuseppe del Conso- 
lato britannico, il dott. Barbi in 
rappresentanza del Prefetto di 
Treviso; mons. Squizzato, dele- 
gato vescovile, il prof. Borto, 
presidente: l'Associazione Comu- 
ni della Marca, il col, De Jorio, 
comandante il Presidio militare 
di Giavera, i Sindaci dei rispet. 
tivi Comuni del Montello, il 
dott. Giotti in rappresentanza 
degli alpini di Treviso, tutti gli 
ufficiali del Presidio e i deco- 
rati al valor militare, Ufficiali, 
sottutficiali e reduci, vecchi 


combattenti del Montello e tut- 
te le Associazioni d’arma. 

Al suono dell'inno inglese, il 
delegato del Consolato inglese 
di Venezia ha deposto una co 
rona d'alloro. ai piedi dell’ara 
che. è posta. all’inizio del cimi- 
tero. Lo: ha seguito il Sindaco 
di Giavera; il maestro triestino 
Nereo Marsi, capitano dei carri 
sti în congedo, che ha deposto 
un’altra corona offerta dal Co- 
mune.e dai combattenti italiani. 
Un plotone di dragoni ha reso 
gli onori militari mentre veni- 
vano deposte le due: corone, 

Ha preso quindi la parola il 
Sindaco di Giavera per illustra 
re l'alto significato della ceri. 
monia, che affratella nella gio- 
ria gli eroici Caduti inglesi ai 
loro commilitoni italiani e per 
ricordare a tutti quegli aspri 
combattimenti che sì sono svol. 
tin questo Comune per la libe- 
razione, non solo della località, 
ma ben si può dire della Patma 
intera, in quanto costituiscono 
il colpo di grazia inferto allo 
esercito invasore, che qualche 


LA 


E. 
E 


«850» PER SETTE 


La Fiat 850 familiare può ospitare, sugli accoglienti sedili di 
sette persone e portare inoltre 70 chili di bagagli: ha quattro porte laterali controvento e una 
quinta posteriore che facilita il carico e lo scarico dei bagagli; velocità. utile,. 100 km, all'ora 


forma appositamente studiata, 


F (Foto «San Giusto») 
Il quieto e ordinato cimitero degli inglesi a Giavera del Montello 


mese dopo fu costretto alla resa, 

Subito dopo, sulla stessa ara, 
è stata celebrata una Messa dal 
M. R. parroco don Luigi Moret- 
to, mentre nell’aria si espande- 
vano in sordina le parole di un 
inno al Montello e le note fati- 
diche della Canzone del Piave, 
Uno stormo di aviogetti, gui. 
dato dal maggiore Mario Cutry, 
del campo di Istrana, ha solca. 
to il cimitero a volo radente 
per presenziare a questa ceri 
monia e recarvi l'omaggio della 
Aviazione, italiana. 

Ultimata la Messa, ha preso 
la parola il cap. militare mons. 
Squizzato, delegato. del Vesco. 
vo, il quale, con un.elevato di- 
scorso, ha sottolineato il rito 
religioso, cattolico per i Caduti 
inglesi di religione protestante, 
in pieno ossequio allo. spirito 
del Concilio ecumenico, e ha 
ricordato toccanti episodi da lui 
vissuti su questo campo di bat. 
taglia e in particolare di un po- 
vero fante che portava il nome 
del grande Antonio Canova, 
fante che in punto di morte lo 
ha pregato di non dimenticarlo 
almeno lui, non avendo egli al 
tro parente al mondo: ed egli, 
infatti, non lo ha mai dimenti- 
cato. 

Dopo l’inno nazionale, tra 
smesso con gli altoparlanti, 
autorità, militari e presenti 
hanno lasciato il cimitero per 
recarsi alla caserma Med. d’oro 
ten. A. Del Fabbro, dove si è 
svolta la cerimonia militare per 
le onoranze ai decorati al V. M. 
Anche qui il Sindaco di Giave- 
ta ha ricordato ai cavalieri la 
fatidica. data del 24 Maggio 
1915, gli eroismi di tutti i îron- 
ti, l’alto numero: delle decora- 
zioni concesse. ai reparti com- 
battenti e ai singoli, nonchè il 
grande numero di coloro che 
caddero nel compimento del 
dovere per la grandezza della 
Patria, 

La giornata, iniziata con la 
deposizione di una corona di al- 
loro sul Cippo ché ricorda le 
gesta dei Lanceri di Firenze, in 
quella piazza che. vide il loro 


eroico sacrificio e che ‘ora si 


onora del loro nome, si è chiu- 
sa con un altro doveroso atto 
di omaggio ai Caduti italiani 
raccolti nell’Ossario di Nervesa 
della. Battaglia. | i 


UN'UXORICIDA A TORINO 
dà alla luce due gemelli 


Torino, 25 

Una giovane detenuta, in at- 
tesa, di processo per uxoricidio, 
ha dato alla luce due gemelli. 
Maria Grazia Celano. di 34 an- 
ni, è in carcere da cinque me- 
si: la sera del 22 gennaio scor- 
so uccise a colpi di scure il 
marito, Francescantonio Russo 
di 36 anni, 

I due coniugi, originari della 
provincia di Catanzaro, viveva- 
ho da qualche anno in Piemon- 
te; il Russo picchiava frequen- 
temente la moglie e i bambini. 
La sera del delitto, la Celano 


in stato interessante, redarguì | 


il marito che le aveva calpesta. 
to un piede; i figli intervennero 


a favore della madre, e il pa- 
dre li picchiò. Uno dei ragazzi, 
Salvatore di 10 anni, dovette 
essere ricoverato all'ospedale 
per un ematoma; anche la don: 
na fu duramente percossa: es- 
sa attese allora che il marito si 
fosse addormentato, poi, impu: 
gnata una scure, lo uccise, 

La Celano, trasportata d’ur- 
genza ieri sera dal carcere alla 
clinica. ostetrica «Sant'Anna), 
ha dato alla luce due gemelli 
maschi, con qualche settimana 
di anticipo, I bimbi saranno 
chiamati Giuseppe e Antonio, e 
saranno. allevati nell’asilo-nido 
delle carceri, 


DOR 


VOI 


cio di trofei di ‘caccia, colloca- 
ti a Torino a prezzi d’affezio- 
ne: oltre 100 mila lire per ogni 
testa imbalsamata. 

L'operazione ha avuto inizio 
con l’alt intimato dai carabi- 
nieri al camion di un macella- 
io di Noasca, Giovanni Giovan-. 
nini, che si dirigeva dalla val. 
le verso Capianura, Nel cas- 
sone dell'automezzo, i militi 
hanno rinvenuto, avvolta in un 
sacco, una testa ‘di stambecco 
imbalsamata. Interrogato sulla 
detenzione, il Giovannini ha 
dichiarato che questa proveni- 
va dal laboratorio di un con- 
ciatore di Ozegna, Giacomo 
Antonietto, presso il quale si 
stava appunto recando. 

Intanto, il macellaio spiegò 
di avere acquistato il suo tro- 
feo dal bracconiere Tuberosa 
di Rosone, che gli aveva offer- 
to un animale intero: per evi. 
tare guai, si era accontentato 
della testa. Tre. altre teste di 
stambecco sono state seque- 
strate presso il conciatore. Que-® 
sti ha dichiarato di ignorare 
îl nome di coloro i quali gli 
avevano dato l’incarico di pre- 
parare. l’imbalsamazione. n 

Perquisita. l'abitazione del Tu- 
berosa, si sequestrava il corpo 
di una marmotta uccisa da po- 
co ma. già sventrata per esse- 
te sottoposta a imbalsamazio- 
ne. Le giustificazioni addotte 
dal ‘Tuberosa. sono sembrate 
poco credibili, poichè egli pos- 
siede una carabina cal, 22 con, 
cannocchiale incorporato, Si ri-' 
tiene che tenga l’arma nasco-.! 
sta in alta montagna in un an-., 
fratto di rotcia: : 

La denuncia contro l'operaio * 
della centrale elettrica è per. 
bracconaggio in Parco. nazio-. 
nale, oltrechè per caccia abu-* 
siva in stagione di divieto, rea- 
ti che, oltre ‘alle gravi pene 
comminate — elevatissime quel- 
le pecuniarie —, prevedono il 
risarcimento del danno arreca» 
to al patrimonio faunistico. Il 
macellaio Giovannini e il con-; 
ciatore Antonietto dovranno ri- 
spondere di detenzione di sel-; 
vaggina nobile 
furtiva. 


P. A. 


L'ITALIA AL SALONE 


aeronautico di Parigi 
Roma, 25 

Otto ‘aerei e sei elicotteri, 
buoria parte dei qualivalla lo- 
To presentazione ufficiale, costi- * 
tuiscono il nucleo della parte- 
cipazione italiana al 26.0 Sa- 
lone internazionale dell’Aero- * 
nautica, in programma a, Pa- 
rigi dall’i1 al 20-giugno, Le 10° 
società espositrici, inquadrate ‘ 
nell’Associazione industrie aero-.. 
spaziali, sono l’Aerfer, l’Agusta,|. 
l'Alfa Romeo, la B.P.D., la Fiat\. 
Divisione Aviazione, la Macchi,|, 
la Partenavia, la Rinaldo Piag- © 
gio, la Saca e la Siae Marchet- 
ti, Oltre alla attività in campo. 
aviatorio, saranno. documenta. | 
ti i progressi nella fabbricazio- 
ne di missili e la partecipazio. , 
ne a programmi internazionali . 
di esplorazione spaziale, t 


MITE 


E LATISANA 
LAVORA) 


Tisana Kelémata: il 


pura.il sangue, decon 


E AL MATTINO | 


LA FELICITÀ 
Rimedio prezioso e innocuo, la: TISANA: 
KELEMATA (tè o confetti) regola l'inte- 

stino come un orologio,vince la stitichezza ‘ 


senza irritare le. mucose, non dà assue- 
fazione, evita le affezioni della pelle, dé-. . 


ue, decongestiona l'organismo, | 
combatte l'obesità. Abbiate fiducia nella. 


segreto della salute. « 


di provenienza 


i 
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Mercoledì, 26 maggio 1965 
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(CRONACG: 


I calciatori del Benfica attendono sul Lago di Como l’incontro di domani, giovedì, con l’Inter, 


finale per il titolo europeo, Ecco qui ritratti Coluna Pedres e Eusebio sul pontile di Cernobbio 


IL PICCOLO 


LA SEMIFINALE DI RITORNO DELLA COPPA DELLE FIERE 


SENZA SIVORI E SENZA SARTI 
PARTE BATTUTA LA JUVENTUS 


Quattordici i convocati - Un’impertante assenza anche 
nell’Atletico Madrid: mancherà il centravanti titolare 


Torino, 25 

Domani sera la Juventus af- 
fronterà al «Comunale» torine- 
se i madrileni dell’Atletico, nel- 
l’incontro di «ritorno» della se- 
mifinale della Coppa delle Fiere, 
I bianconeri che la settimana, 
scorsa, a Madrid sono stati scon- 
fitti per 3-1 dovranno pertanto 
rimontare due reti di scarto per 
pareggiare le sorti. Per l’enne- 
sima volta, la Juventus sarà co- 
stretta a schierare una forma- 
zione rimaneggiata soprattutto 
nel settore attaccante. Quasi si. 
curamente rimarrà a riposo Si- 
vori, infortunato mentre Sarti 
sembra aver ben poche proba- 
bilità di rimettersi da uno sti 
tamento muscolare riportato in 
‘Puglia. Heriberto Herrera non 
ba sciolto il riserbo sulla forma- 
zione, limitandosi ad annuncia- 


te l’elenco dei convocati, che il ruolo di centravanti sono in- 


comprende Anzolin, Gori, Maz- 
zia, Bercellino, Salvadore, Leon. 
cini,  Dell’Omodarme, Del Sol, 
Combm, Da' Costa, Menichelli, 
Mattrel, Castano e Coramini. 
Quasi sicuramente, peraltro, do- 
vrebbero essere i primi undici 
ad essere schierati in campo do- 
mani sera, 

Quanto all’Atletico, gli ospiti 
son giunti ieri pomeriggio a To- 
rino, ed oggi hanno effettuato 
un leggero allenamento, Rispet- 
to alla partita di andata, gli spa- 
gnoli hanno dovuto rinunciare 
al centravanti Daucik che, es- 
sendo militare, non ha avuto 
l'autorizzazione per recarsi al- 
l'estero; l’unica incertezza per 
l'allenatore madrileno Bumbel 
sembra riguardi proprio il nome 
del sostituto di Daucik; per 


SONNECCHIA IL GIRO D’ITALIA FRA PALERMO E AGRIGENTO 


VOLATA A NOVE: LA VINCE CARLESI 
SU TACCONE E GLI ALTRI COMPAGNI DI FUGA 


Adorni regola il gruppo giunto al traguardo con quasi 3 minuti di ritardo - Media inferiore 
ai 34 orari - Zilioli cade e si ferisce a un braccio - Coraggioso ma vano tentativo di Battistini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Agrigento, 25 

C'è una pagina nel diario di 
viaggio di Biasion che dice di 
urrivare ad Agrigento all'alba 
perchè è il solo modo per gu- 
stare questa divina solitudine, 
seduti sulle pietre già calde, 
sulla terra secca di sole. Noi 
non abbiamo potuto seguire 
quell'insegnamento perchè il Gi- 
ro d’Italia ormai ha fissato il 
suo appuntamento di tappa. sul 
caluî del sole e dobbiamo pure 
ringraziare Taccone che ha or- 
ganizzato la fuga alla quale han- 
no poi partecipato altri otto 
corridori, compreso il vincitore 
Carlesi, già classificatosi primo 
all'Aquila. 

Senza questa fuga, probabil- 
mente il gruppo si sarebbe. fat- 
to prendere dalla sonnolenza e 
dalla apatia e avrebbe visto 
Agrigento alla luce dei lampio- 
mi. Non è una esagerazione, II 
caldo ieri l'ha fatto da padrone 
e le secchiate d'acqua costava- 
no care, Il Giro tagliava quasi 
in due la Sicilia e passava so- 
pra alla terra del fuoco. Un 
blocco di ghiaccio non avrebbe 
resistito più di cinque minuti, 
prima di liquefarsi. L'acqua è 
l'ombra erano soltanto miraggi. 
It sole era una vendetta in ag- 
guato. Non c'era scampo perchè 
gli alberi e le fontane erano co- 
se preziose e mancavano i ba- 
garini di professione. 

Da queste parti solo la coppo- 
la nera degli uomini e gli' scial: 
lì anch'essi neri delle donne pos. 
sono proteggere quando i raggi 
diventano lame incandescenti. 

Taccone forse pure era al cor. 
rente, lui figlio del Sud, che 
s’era preparato alla vittoria (ne 
prometteva una limpida e tra- 
sparente) perchè sa di essere 
un atleta intrepido votato alla 
famiglia e alla disperazione. 

Carlesi si è strappato anche 
questo sogno e il piccolo abruz- 
zese ha dato allora sfogo alla 
sua lingua dalla punta velenosa 
per scaricarsi di dosso tutto il 
suo astio. «Avete notato lo sban- 
damento negli ultimi duecento 
metri della volata e allo sprint 
finale io ho visto anche una ma- 
mo appoggiarsi sulla spalla di 
un corridore con la stessa ma- 
glia». Ma esagerava, come è 
suo solito, tanto che Brugnani, 
giunto terzo, doveva assoluta- 
‘mente smentirlo. «Coppino» ave- 
va visto bene effettivamente e 
come prima reazione non tro- 
vava di meglio che minacciare 
di morte i propagatori di quelle 
assurdità. 

Spigolature di una giornata 
di sport vissuta intensamente 
quando anche la fatica anneb- 
bia la ragione. Taccone aveva 
veramente faticato come un ne- 


| griero perchè i suoi tifosi mol- 


tiplicassero ancora, specie jra 
i «picciotti». Se ne è andato via 
come ospite non gradito dopo 
il ventitreesimo chilometro in 
compagnia. di Battistini. Il grup- 
po pareva contento: di essersi 
disfatto di due «Nani» del Giro 
e dopo dieci chilometri aveva 
mandato în avanscoperta Bin- 
geli, Fontana, Pambianco e, Ot- 
taviani, per farsi poi racconta- 
re se ì due procedevano dì co- 
mune accordo, Ma poichè anche 
Bitossi sì era preso la stes- 
sa briga senza autorizzazione, 
Adorni gli piombava sopra ve- 
stito degli abiti di un cerbero 
guardiano, Anche il gruppo era 
dalla parte del caposquadra del- 
la Salvarani. Sulla salitella di 
Vicari (50 km.) Bitossi tornava 
a fare la voce grossa, ma Ador- 
ni non gli dava neanche il tem- 
po di crearsi una inutile illusio- 
ne. Il duetto tragicomico. pro- 
seguiva. poco dopo muntre la 


Ordine d'arrivo 


1) GUIDO CARLESI che percor- 
re.i km. 146 in 4.20%40” alla me- 
dia di km. 33,604; 

2) Taccone, 3) Brugnami, 4) 
Zanchi, 5) Battistini, 6) Sambi, 
7) Claes (Bel.), 8) Fontona, 9) 
Ferrari tutti eno il tempo del 
vinictore; 10) Adorni in, 423722" 
che vince la volata del gruppo. 


marcia di Taccone e Battistini 
non conoscevo soste. Ma nell’at. 
traversare Vicari per poco non 
ci scappava il morto (si fa 
per dire), Il solito spettatore 
dal cuore d'oro offriva una bot- 
tiglia d’acqua ai corridori. Die- 
ci venti mani protese per con- 
tendersi quel liquido benedetto. 
Chiappano nel generoso tentati- 
vo di favorire il suo capitano 
lo faceva addirittura cadere. Ac- 
correva subito il dott. Frattini 
e doveva faticare più del pre- 
visto per arrestare l'emorragia 
dovuta a tre tagli profondi che 
il torinese sì era provocato ap- 
poggiando la mano destra sui 
vetri della bottiglia andata in 
frantumi. Zilioli stringeva i den- 
ti mentre il medico del Giro 
continua a medicarlo în cor- 
sa. Adorni, un vero signore di 
animo, non approfittava mini. 
mamente dell’occasione e anzi 
si andava ad informare diretta: 
mente presso lo sfortunato av- 
versario circa le sue condizioni. 

L'attimo di «suspense» si dile- 
guava in tre chilometri quando 
cioè il gruppo se ne restava 
quieto a meditare sulle insidie 
che possono colpire i corridori. 


Dancelli ed alcuni ritardatari 


potevano beneficiare di quel ral- 
lentamento per riprendere con- 
tatto con il gruppo mentre i 
fuggitivi avevano già accumula- 
to un vantaggio di circa due mi- 
nuti e mezzo, Fontona non po- 
teva resistere a starsene a guar- 
dare di lontano una juga che 
stava prendendo vistosamente 
piede, Partiva all'inseguimento 
e lo completava a metà tappa. 
Alle sue spalle, intanto, anche 
Carlesi, Ferrari, Claes, e Bru- 
gnami, soffrivano dello stesso 


5 
Classifica generale 
1) MEALLI in ore 61.7'16”; 

2) Adorni a 36”; 3) Galbo a 
2'59” 4) Negro a 3'8" 5) Mu- 
gnaini a 3°30” 6) Poggiali a 
47220”; 7) Zilioli e Gimondi a 


li a 4736”; 10) Bi- 


De Rosso a 5'14”; 14) Massignan 
e Balmamion a 5°59"; 16) Pam. 
bianco a 675; 1%) Sambi a 658"; 
18) Taccone a 7°26”; 19) Moser 
a 8937”; 20) Schiavon a 8'44”. 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI DEL TROTTO 


Quentin e Invocato 
i cavalli della settimana 


Il 4 anni vince in 1.21.8 - Piegati gli americani a Ponte 
di Brenta - Mirmidone, Don e Wander a Montebello 


Una domenica piuttosto tran- 
quilla sugli ippodromi del trot- 
to. Soltanto Ravenna aveva il 
suo «Candiano», portato a una 
dotazione di oltre 5 milioni, aa 
offrire agli... appetiti dei 4 anni 
indigeni, 

Dei sei cavalli presenti a di: 
sputarsi il successo sulla distan- 
za esatta del miglio, Quentin 
godeva i maggiori suffragi, Ben 
riposta la fiducia nel cavallo di 
‘Baroncini, perchè la corsa ha 
avuto un solo protagonista, pro- 
prio Quentin. Niente da fare 
per l’animoso Rosse, l’unico 
che abbia cercato di dare fasti- 
dio al portacolori di Viscardo, 
perchè Quentin filava proprio 
come le macchine del suo pro. 
prietario, uno sportivo entrato 
da poco nell'ambiente ippico 
ma già abituato alle grosse 
soddisfazioni (Blera,. Casleton 
Belle e naturalmente il bravo 
Quentin). Nel Premio Candia- 
no, Quentin ha praticamente 
corso in scioltezza, e' a ciò è do- 
vuta la media non trascendenta- 
le fornita (1.21.8), comunque io 
allievo di Baroncini, che all’Ar- 
coveggio aveva saputo impegna- 
te il capofila della generazione 
Navazzo e che recentemente a 
San Siro era terminato in linea 
con gli esperti indigeni Fiesse 
e Turbine, può essere conside- 
rato fra i «4 anni» di rango 
dell’allevamento indigeno. 

In evidenza a Ravenna, i co- 
lori della Viscardo Auto hanno 
invece sofferto una battuta di 
arresto a Ponte di Brenta, dove 
nel due volte milionario Premio 
Eugenio Grassetto, l'americana 
Castleton Belle, partita nel ruo- 
lo di netta favorita, non si è 
nemmeno piazzata. La giovane 
Castleton Belle, evidentemente 
in giornata poco propizia, ha 
dovuto lasciare il campo ai por- 
tacolori della Scuderia Monte 
Carmelo, Invocato e Smooth 
Liner oltre che agli altri «made 
U.S.A.» Pick Wick e Diggs Dell. 
E’ quanto mai di conforto per 
il nostro allevamento che sia 
stato Invocato a tagliare per 
primo il traguardo. Non si 
pensava proprio che il figlio di 
Negrotto e Barriera riuscisse a 
far breccia nella munita rocca- 
forte degli importati, invece il 
cavallo di Guzzinati si è impo- 


sto all’alleata Smooth Liner per 
‘un completo trionfo della «Mon- 
te Carmelo», 

‘Tempo di Invocato sul doppio 
chilometro, 1.22.2. Certo che si 
potrebbe pretendere da questi 
americani, che ormai stanno 
arrivando a frotte, di esibirsi a 
medie di sufficienza. 

Domenica, si sono inoltre di- 
stinti sull’anello patavino, i due 
«drivers» di Montebello, Quadri 
e Francesco Mescalchin. Il pri- 
mo si è imposto con Uebi e Hit 
Ami, l'altro per ben tre volte, 
con Truce, Trivento e Spriano, 
ottimi portacolori della Scude- 
ria York e del signor Tommaso 
Prioglio. Successi a profusione 
per i nostri bravi guidatori, e 
domani sarà la volta di Mazzu- 
chini e domenica forse quella 
di Belladonna, a cercare gloria 
a Ponte di Brenta; speriamo 
che la bella festa continui! 

Ultima tappa come al solito 
a Montebello. Un convegno ac- 
cettabile senza nessun evento di 
importanza straordinaria, La 
maratonina sui tre giri non ha 
mantenuto. le promesse delia 
Vigilia, perchè è mancata in pie- 
no la lotta, Giuncano essendo 
apparso del tutto rinunciatario. 
Così Mirmidone, che pur non 
aveva l’aria di apparire irresi- 
Stibile, ha dovuto vedersea 
esclusivamente con l’avvantag- 
giato Meco, il quale era fuggito 
al via, e naturalmente lo ha 
‘piegato allo spunto. Una cosa 
è apparsa nitida alla conclusio- 
ne della corsa; i 2500 metri non 
erano fatti su misura per nes- 
suno dei cavalli in gara. Pertan- 
to è scaturito anche un raggua- 
glio (un 1.26.6) che dice come 
i concorrenti abbiano badato 
più che altro a non sprecare 
energie. 

Più frizzante la corsa Totip 
risoltasi in fotografia a favore 
di Don e a sfavore di Ordonez, 
sfortunato quest’ultimo per aver 
dovuto correre due giri in se 
conda. corsia, Buon comporta» 
mento anche da parte di Wan 
der il quale dopo il periodo di 
riposo è riapparso in brillanti 
condizioni. Marino Ceugna, do- 
po il secondo posto del rientro, 
ha centrato il traguardo pieno 
al secondo tentativo, 


M. G. 


complesso e in quattordici chi- 
lometri appena di continui sa- 
liscendi erano sui primi. 

Le evasioni dal gruppo conti- 
nuavano poco dopo e finivano 
definitivamente quando anche 
Sambi e Zanchi andavano ad in- 
grossare il drappello dei fuggi- 
tivi. Erano così in nove ad an- 
dare insieme e a precedere. il 
plotone compiacente, Il distac- 
co aumentava e Mealli comin- 
ciava a vedersi minacciato so- 
prattutto da Fontana il suo più 
diretto concorrente distante ot- 
to minuti e 03” dalla Maglia ro- 
sa in classifica generale. Meal- 
li chiamava a raccolta tutta la 
sua squadra e impartiva ordini 
precisi per ridurre il più possi 
bile lo scarto con i fuggitivi, Le 
sue sgroppate, unite a quelle dei 
suoi gregari, ottenevano lo sco- 
po prefisso. I 5°40”, che. costi- 
tuivano la punta massima del 
vantaggio dei fuggitivi, erano 
ridotti all'osso all'arrivo, Sol- 
tanto 2°42”, 

La volta dei primi trovava 
ancora insieme tutti i nove no- 
nostante avessero dovuto supe- 
rare tre chilometri in salita pri- 
ma di entrare negli ultimi sei- 
cento metri piani. Zanchi scat- 
tava per preparare la pista di 
lancio a Carlesi e soltanto Tac- 
cone e Brugnami riuscivano a 
tenere lo stesso ritmo dei due 
della «Filotex», Ai 200 metri Car- 
lesi aveva preso la testa e la 
manteneva difendendosi soltan- 
to dall'attacco di Taccone. Bro- 
gliani, Zanchi, Battistini, Sam- 
bi, Claes, Fontona e Ferrari 
prendevano gli altri posti. Per 
la volata del gruppo, Adorni 
batteva in extremis Bitossi con 
Dancelli finito alle loro spalle, 
Gli arrivi erano chiusi da un 
ultimo gruppetto în cui figura. 
vano Durante e Meldolesi, Il 
primo accusava contusioni agli 
arti e all’anca în seguito ad una 
caduta mentre il vincitore della 
tappa di Palermo era in piena 
crisi, I due giungevano così con 
oltre tredici minuti di ritardo. 

Altra lunga tirata per oggi 
perchè il Giro entri anche a Si- 
racusa. Sono 223 chilometri di 
pianura «spezzata» a metà dal- 
l'erta della Nunziata prima di 
Ragusa. 


Franco Enrico 


ATLETICA LEGGERA 
I campionati triestini 
delle studentesse 


Ieri si sono disputati allo Stadio 
di Valmaura i campionati studen- 
teschi femminili di atletica leggera. 
Le prime classificate di ogni gara 
juniores, compresa la staffetta, par- 
teciperanno al criterium interregio- 
nale che si svolgerà a Padova il 
27 maggio. 

Peso juniores: 1) Belletti G, (Car 
li) m. 9,22; 2) Bonaccorsi D. (Dan: 
te) m. 8,83; 3) Giassi G. (Prof. 
Comm.) m. 8,40; 4) Janesch F. (da 
Vinci) m. 8,07; 5) Toveri C. (Dante) 
m. 7,92, 

Disco juniores: 1) Cernigai S. (Pe- 


Scheda Totip 


27 MAGGIO 


PRIMA CORSA 
(Trotto RAVENNA) 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 
TERZA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 
lo arrivato 
Ro arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto PADOVA) 


1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 
SESTA CORSA 
(Galoppo ROMA) 

lo arrivato 1x 

R.0 arrivato x1 


trarca) m; (25,83; 2) Turk N. (Prof. 
Comm.) m. 24,68; 3) Sabua P. (Tecn. 
Femm.) m. 24,05; 4) Gratton D. 
(Dante) m. 23,97; 5) D’Agostinis L. 
(da Vinci) m. 22,15, 

Salto in lungo juniores: 1) Pisco- 
pello G. (Oberdan) m, 4,75; 2) Ros. 
sì L. (Petrarca) m, 4,53; 3) \Bussani 
M. (Petrarca) m. 4,52; 4) Sabbati 
M. (da Vinci) m. 4,28; 5) Barberis 
F., (Tecn. Femm.) m. 4,09, 

Salto in alto juniores: .1) Beltra- 
me F. (Dante) m. 1,35; 2) Gulli L. 
(Prof. Comm.) m. 1,30; 3) Chicco 
D. (Tecn. Femm.) m, 1,30; 4) Ros- 
sito S. (Dante) m. 1,30; 5) Isella 
M. (da Vinci) m. 1,25. 

Metri 60 piani allieve: 1) Ghersini 
S, (Oberdan) 8''5; 2).Stabile-F, (Pe- 
trarca) 86; 3) Milvani S. (Dante) 
8'7; 4) Ciano S. (Dante) 8”9; .5) 
Cante L. (Galilei) 29, 

Metri 80 piani juniores: 1) Bia. 
suti C. (Dante) 10”8; 2) Godenigo 
G. (da Vinci) 109; 3) Demarchi L. 
(Prof. Comm.) 1079; 4) Santin 'E. 
(da Vinci) ll”; 5) Di Mora F. (Dan 
te) 11, 

Staffetta 4x80 allieve: 1) Da Vin- 
ci 43”2; 2) Petrarca 45”; 3) Prof, 
Comm. 45/2; 4) Oberdan 45°7, 

Staffetta 4x80 juniores: 1) Da 
Vinci 428; 2) Dante 43"6; 3) Pe. 
trarca 447; 4) Carli 46”. 


Ì 


fatti in predicato Mendoza e Jo- 
nes. La probabile formazione de- 
gli spagnoli, comunque, pare la 
seguente: Madinabeytia; Revil- 
la, Griffa; Calleja, Ruiz Sosa, 
Glaria; Ufarte, Luis, Mendoza 
(Jones), Adelardo, Cardona. 
La partita sarà diretta dall’ar- 
bitro inglese Finney, 
PE LL 
BASKET A LUBIANA 


Per 71-51 l'Italia 


piegata dalla Jugoslavia 
Lubiana, 25 
Nel quadro dello «challenge 
delle cinque nazioni» di palla- 
canestro la Jugoslavia ha bat- 
tuto l’Italia per 71 a 51 (38-15), 
Italia: Cescutti, Pellanera, 
Bertini 4, Vittori 5, Vianello 9, 
Gatti 4, Masini 13, Bufalini, Spi- 
netti, Flaborea 8, Lombardi 8. 
Jugoslavia: Gordic, Korac 25, 
Rajkovie 8, Kovacevie, Djerdja 
" Raznjatovic 5, Daneu 16, Pe- 
tricevic 2, Ajzelt, Bojovic, Dju- 
ric 4, Skansi 4. Arbitri: Hassel- 
bacher (Austria) e Kaszai (Un- 
gheria), 
Re A] 


Trentuno triestini 
alle regate di Pallanza 


Quattordici armi da corsa del- 
le categorie senior e allievi in 
rappresentanza delle Società 
Ginnastica, Nettuno, Saturnia e 
del gruppo remiero dei Vigili 
del Fuoco gareggeranno dome- 
nica a Pallanza nella regata che 
saggierà le forze remiere della 
Lombardia, Piemonte e Veneto. 
Sarà questa la prima uscita de- 
gli equipaggi italiani dopo la 
consueta flessione conseguente 
a Giochi olimpici. 

Trieste manda sulle acque del 
Lago Maggione ben 31 vogatori, 
sette nella categoria allievi e 
precisamente: Singolo: Dapret- 
to (Nettuno) e Cobau (Satur- 
nia); doppio: Cobau e Gerloni 
(Saturnia) e Oliva e Ressani 
(Ginnastica), «2 con»: Grassi e 
d’Agostini (Vigili del Fuoco); 
«4 con»: D'Agostini, Grassi, Ban- 
del e Fermo (Vigili del fuoco). 
Nella categoria seniores due 
singolisti:  Dessardo (Ginnasti- 
ca e Rebek (Vigili); due doppi: 
Sirk e Sansone (Ginnastica) e 
Bonazza con Krizman (Vigili); 
un «due con»: Fragiacomo e 
Bosdachin (Vigili); due armi a 
due vogatori senza timoniere: 
Massari e Pellarin (Nettuno) e 
Mauro con Compare (Vigili). In- 
fine un «4 senza» delle maglie 
rosse dei Vigili del fuoco for- 
mato da Bollo, Schiavini, Rapo- 
tec e Vascotto, 


a SLPOLUTLI\VA 


Pao 10 


SONNY LISTON CHIEDE A CLAY LA RIVINCITA 


Frecciate verbali precedono 
i pugni da quasi un quintale 


«Bastonerò quel vecchio stanco» - Cassius si assicura la vita contro 
gli eventuali attentati dei «nazionalisti neri» - «Allah mi protegge» 


Lewiston, 25 

Il campione del mondo dei pe- 
si massimi Cassius Clay ha re- 
gistrato oggi al peso kg. 93,440, 
mentre lo sfidante Sonny Li. 
ston ha registrato kg. 97,700. I 
due pugili stanotte (ore italiane 
4) si affrontano in un incontro 
per il titolo sulla distanza di 
15 «round». 

Gli scambi di parole fra i due 
pugili sono stati limitatissimi. 
Le circa cinquecento persone 
che assistevano alle operazioni 
hanno applaudito Liston e fi- 
schiato Clay, il quale non se ne 
è dato per inteso, Quando i due 
‘si sono avvicinati, Clay ha detto: 
«Scatto veloce, questa volta. Sa- 
tò una frustata per te», 

Liston, che lo guardava, gli ha 
replicato: «Tieni chiuso quel 


forno. Ci penserò io a te questa 
sera»). E Clay di nuovo: «Non 
sarai così fortunato come a Mia- 
mi quando sei arrivato alla 
sesta», 

Clay che aveva promesso fuo- 
chi d’artificio per la cerimonia 
del peso si è quasi mantenuto 
nei limiti, come si vede, soste- 
mendo ancora di voler «gelare 
Liston col mio silenzio». 

Un’assicurazione di un milio- 
ne di dollari (oltre €20 milioni 
di lire) sulla vita è stata sotto- 
scritta a nome di Cassius Clay. 
Questa. polizza, secondo quanto 
ha dichiarato Fred Brooks, di- 
rettore di «Sportvision», la so- 
cietà che è incaricata della dif- 
fusione televisiva in circuito 
chiuso del combattimento, è sta- 
ta sottoseritta presso numerose 


GLI EUROPEI DI PUGILATO A BERLINO 


Sporati battuto 
8 Meggiolaro dal 


Contrastato il primo 
di spugna la resa 


Berlino, 25 

Agli europei dilettanti di pu- 
gilato è stato eliminato stasera 
l'italiano Franco Sperati, battu. 
to ai punti con verdetto contro- 
verso dal romeno Costantin Ciu- 
ca nelle semifinali dei pesi 
‘mosca. 

Sperati aveva attaccato inces- 
santemente menando pugni fin 
dall’inizio, ma troppo spesso fal- 
lendo il bersaglio, Il romeno ha 
niesso a segno dualche diretto di 
tanto in ianto, Nella seconda ri- 
presa, dopo un furioso scambio 
di colpi, Sperati è scivolato ma 
subito sì è rimesso in piedi. Un 
doppietto ha fatto sprizzare il 
sangue sul volto del romeno, Lo 
arbitro ha fermato: i pugili di- 
verse vcelte per la medicazione. 
Alla terza ripresa, dopo un altro. 
fiero scambio di colpi, Sperati 
è stato ammonito a non colpire 
con il guantone aperto, perden- 
do punti preziosi. La decisione 
arbitrale di 41 è risultata dal 
seguente cartellino dei giudici, 
tutti occidentali: 58.59, 60-58, 
60-58, 60-56, 60-56. 

L'Italia ha avuto un altro eli- 
minato con Bruno Meggiolaro, 
battuto negli ottavi di finale del- 
la categoria dei leggeri da! po- 
lacco Jossf Grudzien, meda 
glia d’oro olimpica. Dopo un 


la un romeno 


polacco Grudzien 


verdetto - Per getto 
del secondo azzurro 


primo round disordinato, Meg- 
giolaro ha messo a segno dei 
buoni sinistri, Il polacco si è 
scaldato e ha risposto con fulmi- 
nanti diretti. Un gancio destro 
alia mascella ha inviato all’an- 
golo, barcollante, l'italiano. L’ai- 
lenatore federale Natale Rea ha 
gettato allora la spugna. 

Ermanno Fasoli, 22 anni, un 
pugile di Mandello Lario che 
arrivò a Tokio ai quarti di fina- 
le, ha battuto ai punti, con de- 
cisione unanime dei giudici, il 
lussemburghese Clauds Kinzin- 
ger e ha raggiunto i quarti di fi- 
nale nella divisione dei pesi su- 
perleggeri. L'italiano non ha mai 
avuto bisogno di impegnarsi ve- 
ramente a fondo per mantenere 
il controllo dell'incontro. Kin: 
zinger si è battuto con decisione, 
ma senza precisione, mentre 
l'italiano ha badato a risparmia- 
Te energie per i prossimi in- 
contri, 

Nel secondo round, il lussem- 
burghese è stato ammonito dal- 
l'arbitro a tenere la testa alta. 
Nella terza ripresa l'italiano ha 
svolto una boxe più impegnata, 
mandando al bersaglio diversi 
destri efficaci, Domani Fasoli si 
batte contro il finlandese Osmo 

Kanerva, e ha buone possibilità 
per raggiungere le semifinali. 


QUANTI AMICI DELLA LENZA SANNO CHE LA LORO PASSIONE E’ SPORT? 


Sveglia, si va a pescare 


Prima grande gara con canna nelle acque del nostro golfo - In palio il trofeo 
«Città di Trieste» - Sgombri e spari ma anche gli umili guati sono avvertiti 


Seduti sul bordo delle rive 
e dei moli, qualcuno in piedi, 
tra le dita un sottile filo di 
naylon che si perde pochi passi 
avanti in mare, con alle spalle 
qualche curioso, attendono con 
pazienza. Ad un tratto il filo 
freme, diventa, vivo: uno strat- 
tone, rapido recupero e un pe- 
sce, ancora per poco guizzan- 
te, estratto a viva forza dal suo 
elemento, termina la sua vita 
nel sacchetto, dove altri suoi si- 
mili, che come lui non hanno 
saputo resistere alla lusinga del 
ghiotto boccone, lo hanno pre- 
ceduto. 

Scene simili, particolarmente 
in questo periodo dell’anno, a 
‘Trieste sono comuni e fanno 
ormai parte del colore locale. 
Tutti i pinnuti del nostro golfo 
vengono insidiati: certo, ‘meglio 
se appeso all'amo spunta fuori 
dalle acque un bel branzino 0 
una orata, ma ‘anche se la no- 
stra GELtE è a PRGDIO (o) 
una aguglia, va, bene lo stesso. 
E, in fondo, ci si può accon- 
tentare anche ‘di uno sparo 0 
di un più modesto guato, L’im- 
portante, per un vero pescato- 
Te sportivo, più che la prezio- 
sità della preda, è la dimostra- 
zione della propria superiorità, 
in fatto di abilità ed astuzia, 
sull’avversario, è poter dar sfo- 
go a quell’istinto primitivo, a 
quel richiamo atavico dei no- 
stri più lontani antenati per i 
quali la pesca e la caccia co- 
stituivano la principale attività. 
Pescare è un ritorno alle ori- 
gini, alla natura. 

Chi osserva un gruppo di pe- 
scatori intenti al loro sport 
preferito, potrà facilmente ren- 
dersi conto che, a parità di 
tempo e di luogo, alcuni hanno 
più «fortuna» di altri. Ma la 
maggior fortuna è solo appa- 
rente. In realtà si tratta di abi- 
lità e di tecnica migliori che 
alcuni possiedono nei confronti 
di altri. 

Tra l'altro, si tratta di sapere 
usare il filo, l'amo, la piom- 
batura, l’esca più adatti per il 
pesce che si intende insidiare, 
variando gli uni o gli altri a 
seconda dell’ora, del tempo e 
di innumerevoli fattori, saper 
rendersi conto a che profondità 
e distanza sono le eventuali 
prede, saper ferrare con giusta 
manovra e adatta prontezza di 


ta buon pescatore senza spirito 
di osservazione, prontezza di ri- 


flessi, tirocinio, allenamento, 
per affinare sempre più la pro- 
pria tecnica. 


E’ per questi motivi che la 
pesca ha pieno diritto di esse- 
Te considerata una vera e pro- 
pria attività sportiva che si pre- 
sta meravigliosamente a com- 
petizioni agonistiche, 

L'importanza della pesca, nel 
quadro dello sport è stata ben 
compresa dal C.O.N.I. che, tra 
le varie Federazioni, annovera 
da 17 anni anche la F.I.P.S. (Fe- 
derazione Italiana Pesca Spor- 
tiva), Questa Federazione riu- 
nisce i pescatori, soci di soda- 
lizi sportivi ed indipendenti, 
sia delle acque interne che ma- 
rine di superfice e subacquei, 
La sua attività è documentata 
dalle seguenti cifre: nel 1964 le 
società federate erano 1306. Di 
esse, 270 a carattere esclusiva- 
‘mente marittimo (delle quali 
190 ad attività prevalente subac- 
quea), raggruppanti circa 15.000 
federati. Nel settore acque in- 
terne, le società erano 1036 (al 
cune a carattere misto), con 
271.057 federati su oltre 490.000 
licenze governative di pesca. 

L’agonismo è stato particolar- 
mente curato, essendo ‘state ef- 
fettuate, sempre nello scorso 
anno, ben 835 gare di superfi 
ce con 64.948 partecipanti. In 
dettaglio, le gare in acque in. 
terne, compreso il campionato 
mondiale di pesca al colpo, so- 
no state 774 con 58.945 concor- 
renti. Nel settore di superfice 
mare le gare sono state 61 con 
6003 partecipanti. Nel settore 
subacqueo, compreso il campio- 
nato euro-africano, 35 competi- 
zioni con 1097 iscritti. In più, 
13, gare di lancio e 12 di nuoto 
pinnato. 

E’ piuttosto deludente che in 
Un Paese come l’Italia, con mi- 
Bliaia e migliaia di chilometri 
di coste, le manifestazioni spor- 
tive nelle acque interne supe 
rino di gran lunga quelle ma- 
Tine. Ma anche in questo cam- 
po qualcosa comincia a muo- 
versi, se il numero delle gare 
e quello degli iscritti ad esse 
aumenta di anno in anno; se- 
gno indubbio del diminuito as- 
senteismo degli sportivi e del- 
la particolare cura con cui il 
settore è tenuto d’occhio dalla 


riflessi, eccetera. Non si diven-l F.I.P.S. 


E Trieste a queste sollecita-| Ma è fuori dubbio che alla con- 


zioni non poteva rimanere più 
a lungo assente. La Sezione 
provinciale di Trieste della F.I. 
P.S. si è costituita nel 1954 e 
ha riunito, finora, le principali 
società di pescasportivi marit- 
timi, oltre ad un buon numero 
di indipendenti, ma con preva- 
lente attività sub. Attività, d’al- 
tra parte, encomiabile, tenuto 
conto dei brillanti risultati rag- 
giunti in questo campo in gare 
a livello anche nazionale e in- 
ternazionale. Nulla fino ad og- 
gi era stato fatto per i pesca- 
tori di superfice, 

Per necessità organizzative, la 
Sezione triestina è stata retta 
fino al 1964 con regime com- 
missariale. Dall'anno scorso si 
è entrati nella normalità in se- 
guito all'elezione, da parte del- 
l'assemblea, del Consiglio diret- 
tivo tuttora in carica. Attual- 
mente la Sezione è presieduta 
dal dott. Giorgio Duban, coa- 
diuvato da due vice-presidenti: 
il sig, Fridio Casalli per le at- 
tività marine (sub) e il sig. Ful 
vio. Gattegno per le acque in- 
terne. A quest’ultimo vice, per 
affinità di materia, è stato af- 
fidato anche il settore marino 
di superfice. Segretario è il si 
gnor Renato Del Castello, 

E’ naturale che la Sezione 
triestina, finora assente nelle 
manifestazioni pescatorie di su- 
perfice, cerchi di riguadagnare 
il tempo perduto svolgendo un 
intenso lavoro organizzativo e 
propagandistico che in breve 
tempo ha permesso di portare 
i federati per la pesca in super- 
fice in acque interne e marit- 
time dalle poche unità del 1963 
ai quasi 350 attuali. Essendo, 
quindi, più che maturo il mo- 
mento di procedere ad una va- 
lutazione delle forze dei propri 
iscritti, Ja Sezione triestina del- 
la F.I.P.S. ha indetto una gara 
a carattere provinciale, che. è 
la prima. che si svolgerà a Trie- 
ste (il trofeo «Guato d’oro» di 
cui ogni tanto parla il giornale 
è solo un campionato interno 
della Società pescasportivi trie- 
stini). 

Dall’esito di questa gara di- 
penderà il futuro programma 
agonistico che si prevede quan- 
to mai interessante: organizza- 
zione di gare a carattere regio- 
nale e forse ‘anche nazionale. 


tesa arriderà il più lusinghiero 
dei successi se si tien conto 
del numero delle iscrizioni fi- 
nora raccolte e dal fatto che 
tra i concorrenti non manche- 
ranno le migliori lenze triestine. 

La gara, denominata «Prima 
Coppa Città di Trieste), si svol 
gerà, come è già stato comu- 
nicato, in mare, il giorno 30 
maggio, e avrà come palestra 
la diga maggiore prospiciente 
il Vallone di Muggia. L'arma 
sarà quella caratteristica del 
pescatore moderno, ja canna, 
‘con lenza fissa o con mulinello, 
a scelta dei ‘concorrenti, arma- 
ta con non più di due ami. 
Tranne il pesce vivo, qualsiasi 
esca è permessa e la pastura 
è libera. Si gareggerà in due 
tempi. I posti. verranno sorteg- 
giati e cambiati dai concorren- 
ti al termine del primo tempo. 

Naturalmente, possono iseri- 
versi alla manifestazione solo 
i federati alla F.I.P.S. per l’an- 
no in corso. Consigliamo, per 
ciò, chi non l'avesse ancora fat- 
to, di recarsi presso la segrete- 
ria della Sezione provinciale, in 
via del Teatro 2, entro il gior- 
no 28, dalle 19 alle 21, per il 
tesseramento. L'iscrizione alla 
gara, che costa lire 500, potrà 
essere fatta contemporaneamen. 
te. I concorrenti riceveranno il 
regolamento, da cui apprende 
ranno che il giorno fissato. do- 
vranno trovarsi a disposizione 
del. direttore di gara, sig. Paolo 
Torresella, alla radice del molo 
Audace, alle ore 6,30, Ma i pe- 
scasportivi sono abituati alle 
levataece. 

La graduatoria sarà stabilita 
mediante'un punteggio che pre- 
vede l'assegnazione di un pun- 
to per ogni grammo di pescato 
e di 5 punti per pesce. . 

Non è ancora stabilita nè la 
data nè il luogo dove avverrà 
la premiazione. Di ciò sarà da- 
ta opportuna e tempestiva no- 
tizia ai concorrenti. I premi, 
‘però, si prevedono numerosi e 
Ticchi. Fino a questo momento 
sono pervenuti alla Sezione: pro. 
vinciale una coppa della sede 
centrale della F.I.P.S., una cop- 
pa della Regione, il sigillo tre. 
centesco del Comune di Trieste, 
una medaglia d’oro dell’Ente 
provinciale del turismo e molti 


altri. 
A.C. 


compagnie di assicurazione ed è 
valevole per 72 ore, a comincia: 
te dalla mezzanotte di lunedì, Il 
premio pagato alle compagnie di 
assicurazione è stato di 1.000 dol. 
lari: ciò significa, ha detto 
Brooks, che secondo le compa- 
gnie di assicurazione v'è una 
probabilità su mille che possa 
accadere qualcosa ai campione 
del mondo, 

Nei giorn: scorsi, Clay, che fa 
parte de: «musulmani neri» è 
stato minacciato da parte dei 
«nazionalisti neri» (una setta 
dissidente dei musulmani Neri) 
il cui capo, Malcolm, è stato as- 
sassinato all’inizio di quest'anno 
in un locale di Harlem, 

Intanto, Clay e Liston hanno 
raggiunto nelle scommesse pres- 
sochè la stessa quota e l’uno e 
l'altro sono dati favoriti 7-5 o 
6-5. Forti somme sono state 
scommesse, però, su Clay ail’ul- 
timo momento in alcune grandi 
città, 

A Lewiston sono in corso gli 
ultimi preparativi per il combat- 
timento di stasera, che sarà tra- 
smesso per televisione a milioni 
di persone. A tal proposito si 
può precisare che i telespetta- 
tori europei e quelli di numero- 
s1 Paesi africani e del Medio 
Oriente. saranno più favoriti 
della maggior parte degli ame- 
ricani: in Europa l’incontro, in- 
fatti, sarà trasmesso dal satelli- 
te «Early Bird» (Uccello del 
mattino) a tutti e non in circui. 
to chiuso come avviene negli 
Stati Uniti. 

La popolazione di Lewiston è 
la meno impressionata del mon. 
do per l’incontro di questa sera. 
In questo. paradiso dei pescato. 
ri e dei cacciatori, pochi si sono 
curati di andare a caccia di bi 
glietti per assistere all’incontro 
più pubblicizzato dell’anno, 

Quanto all’assicurazione di un 
milione di dollari sulla vita di 
Clay, la gente di Lewiston la 
considera come un espediente 
pubblicitario e nulla più. 

Riferendosi alle voci dell’at- 
tentato, Clay ha detto di non 
aver paura, «Nessuno vuole uc- 
cidermi, Se spareranno — ha 
dichiarato il campione — il fu- 
cile esploderà nelle loro mani, le 
pallotiole faranno marcia indie- 
tro, Allah mi proteggerà». Con 
Allah, a ogni buon conto, ci-sa- 
ranno ben 220 agenti di polizia 
assegnati alla sicurezza del cam- 
pione, 

Clay non è stato avaro, in 
questi mesi di vigilia, di prono- 
Stici sull'esito dell’incontro, Una 
volta ha detto che batterà Li- 
ston in nove round, la volta suc. 
cessiva ha assicurato che gli ba- 
steranno tre riprese e ultima. 
mente ha affermato che Liston 
sarà eliminato «anche prima». 
Ieri, però, Clay non ha parlato 
della durata dell’incontro. «So 
solo che batterò quel vecchio 
stanco — ha affermato il cai 
pione —; lascerò che si avvicini, 
poi gli girerò intorno e lo basto- 
merò. Lo farò ballare, ballare, 
ballare». 

Liston, ovviamente, non è del- 
lo stesso avviso. «Lo metterò 
k, o. — ha detto riferendosi a 
Clay —; non farò più l’errore 
dell'ultimo incontro. Ho una 
tattica completamente nuova, Se 
sale sul ring per combattere, lo 
spettacolo sarà breve. Se sale 
sul ring per correre, avrò biso- 
gno di qualche tempo per intrap- 
polarlo». 


IL MATCH ALLA TY 


Roma, 25 
L'incontro di pugilato Liston- 
Clay sarà trasmesso sul pro- 
gramma nazionale televisivo do- 
mani sera 26 maggio alle ore 
22 dopo «Almanacco» in luogo 
del previsto telefilm della serie 

«Lo Sceriffo di Dodge City». 


PALIO DEI RIONI 


Il Giro di Montebello 
si disputa domani 


Il G. S. San Giacomo organiz. 
za la seconda prova del Palio dei 
Rioni che si svolgerà domani 27 
Maggio con il giro podistico di 
Montebello di marcia e di corsa 
sul percorso di circa km, 5. 

Il percorso è il seguente: Via- 
le Ippodromo (all’altezza dell’ex 
Pastificio Triestino), via Rosset- 
ti. via Lamarmora, via delle Mi- 
lizie, via Rossetti, via Cumano 
(fino all'ultima fermata del filo- 
bus), viraggio, via Cumano, via 
Rossetti, viale Ippodromo, via 
Rossetti, via Lamarmora, via 
delle Milizie, via Rossetti, via 
Cumano, viraggio, via Cumano, 
con; arrivo in viale Ippodromo, 
all'altezza dell'ex Pastificio Trie- | 
siino, 

Il ritrovo dei concorrenti è 
fissato per le ore 16.30 presso il 
Ricreatorio «G. Padovan». La 


partenza della marcia verrà da- 
ta alle ore 17.30, quella della 
corsa alle 18.15. 


ITALIA 
UNGHERIA 


A Budapest 
per il 27 giugno 


BI Viaggio di lusso 
con aereo SAM 


E Gite in autopullman 


INIZIATIVE 


CIT- UTAT 


IL PICCOLO 


o Uccisi in una imboscata 
14 militari presso La Paz 


Ancora sparatorie nel paese nonostante un accordo di tregua fra Governo 
e sindacati - Continua la rioccupazione delle miniere - Disordini a Caracas 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Paz, 25 

Sempre fluida ed estremamen- 

te tesa la situazione in tutta la 
America Latina; se a San Do- 

| Imingo, la tregua fra le parti è 
tacitamente rispettata e non vi 

| Sono novità da segnalare, in Bo- 
livia la situazione è drammati- 
ca, aperta a tutti gli sviluppi. 
Teri in numerose località, si so- 
no avuti scontri a fuoco tra for- 
mazioni di operai e minatori e 
Teparti militari. Quando si trat- 

| t di rovesciare Victor Paz 
Estenssoro, sindacati e forze 


armate trovarono un accordo 
momentaneo nel patto di reci- 
proca alleanza tra il generale 
‘Barrientos e il capo dei sinda- 
cati dei minatori, Juan Lechin. 
Ora che questo accordo è sal- 
tato, i nodi stanno venendo al 
‘pettine, 

Oggi, sull'autostrada di La 
Paz, a pochi chilometri dalla 
capitale, una formazione di ri- 
belli ha teso un'imboscata a un 
convoglio di reparti militari e, 
nello scontro, 14 persone sono 
rimaste uccise e 40 sono rima- 
ste ferite; il crepitare dei fucili 


e delle armi automatiche ha 
potuto essere sentito dai quar- 
tieri periferici della capitale e 
l’esito del combattimento è ri- 
masto in forse, E 

Oggi tra alcuni sindacati ope- 
rai e il Governo si è raggiun- 
to un accordo per la cessazio» 
ne del fuoco; ma essi è rima: 
sto praticamente sulla carta e 
la tregua è stata violata già 
nel pomeriggio, quando terro- 
risti antigovernativi hanno fat- 
to esplodere una stazione di 
servizio della benzina nel, cen- 
tro della capitale. Del resto, si 


I RISULTATI DEI COLLOQUI COUVE DE MURVILLE - SCHROEDER 


«SÌ DI PARIGI ALL'ACCORDO 
PER IL PREZZO DEI CEREALI 


| Non vi sarebbero invece prospettive per un «vertice» dei Ministri 
del MEC, almeno fino a dopo le elezioni tedesche di settembre 


Bonn, 25 

I risultati dei colloqui fra i 

Ministri degli Esteri francese -- 
Couve De Murville — e tedesco 
— Schroeder — sono giudicati 
® Bonn abbastanza «soddisfa- 
tenti». Viene in particolare sot- 
tolineato negli ambienti tede- 
Schi che Couve De Murville si 
i è sforzato di eliminare le preus- 
Cupazioni del Governo federaie 
Circa taluni aspetti della politi- 
Ca estera francese, Questo at- 
leggiamento viene. intenpretato 
come una significativa manife- 
Stazione del desiderio. che si 
Nutre a Parigi di vedere il pros- 
Simo incontro De Gaulle-Erhard 
Svolgersi favorevolmente, Da 
Darte tedesca, tuttavia, è stato 
Notato che il Ministro francese 
Si è mostrato relativamente pes- 
| Simista circa 16 possibilità di 
Tiunire una conferenza dei Mi 
Mistri degli Esteri dei Paesi de) 

‘@ercato comune, anche se non 
ha definitivamente scartato que- 
Sta possibilità, Si ritiene che i 
Trancesi auspichino. di vedere 
Aggiornata questa conferenza a 
dopo le elezioni tedesche di set- 
tembre o addirittura all'anno 
Prossimo, 

Sempre a Bonn si fa notare 
| Come i francesi non abbiano 
avanzato ulteriori richieste nel 
Settore economico; Schroeder 
— si afferma — ha ricordato 
Come il Governo di Parigi si sia 

pegnato a «onorare» il «sì» 
tedesco allo stabilimento di un 
Prezzo europeo dei cereali e ha 
indicato come il suo Governo 
desideri che il Parlamento euro- 
Deo eserciti un diritto di con- 
trollo sul bilancio comunitario. 

francesi — a quanto sembra 
— si sarebbero dichiarati favo- 
Tevoli a un parziale aumento 
dei mezzi finanziari della ‘com. 
Missione di Bruxelles, ma resta 
Tebbero ostili a un controllo 

Parlamentare. 
h —_—___*—— 


Dagli storici sovefii 
GRISCRITTA» LA STORIA 
dell'assedio di Stalingrado 


Mosca, 25 
L'organo del Ministero della 
Difesa dell'URSS. «Stella Ros- 
Sa» riferisce oggi che gli stori- 
| Cì militari ‘sovietici hanno ri 
Scritto la storia della. batta- 
lia di Stalingrado (attualmente 
Volgograd) in maniera «più og- 
| Bettivay delle precedenti ver- 
Sioni. Il libro su questa batta- 
| Blia è intitolato «La grande vit- 
| toria del Volga» ed è stato 
Compilato sotto la direzione 
del Maresciallo Konstantin Ro- 
‘0ssovsky, che comandò il fron- 
te di Stalingrado. 
«In questo volume due sole 
Volte “viene menzionato. l’ex 
Premier Kruscev, che fu il 
| Principale membro politico del 
Consiglio militare di Stalingra- 
do nel 1942, e Stalin viene men 
Zionato solo una volta e impli 
Citamente criticato per avere 
Subordinato il fronte di Stalin- 
Brado a quello sud-occidentale 
| Più volte citato è invece, ri 
Spetto: alle precedenti versioni, 
.nome del Maresciallo Zu- 
lov. Buona parte del libro 
Illustra il «ruolo eminente» del 
partito comunista sovietico nel- 
| l'organizzare la popolazione e 
Nell'afflusso di rifornimenti. 


ANNULLATO UN PROCESSO 
Ner incapacità d'un giurato 


È Roma, 25 
La prima Sezione della Corte 
| Suprema di Cassazione ha an- 
Pullato con rinvio alla Corte 
U'Assise d'Appello di Napoli la 
Sentenza pronunciata dalla Cor- 
le d'Assise d'Appello di Potenza 
T procedimento a carico di 
tale Donato Borgia, condannato 
14 anni di reclusione per omi. 
| {iGio volontario. La Cassazione 
“& annullato la sentenza perchè 
pi giudizio in Assise aveva par- 
| lecipato il giudice popolare Ge- 
®rdo Di Bello, il quale non era 
È possesso del titolo di studio 
lr esercitare le sue funzioni. 


Ii 


Ro gli avvocati Bruno Cassinelli 
|“ on, Giovanni Leone. 


Pertanto dovrà celebrarsi un 
Novo giudizio, Alla difesa era: 


LONDRA RIDUCE 


il tasso di sconto? 


Londra, 25 

La City londinese prevede 
che il cancelliere dello Scac- 
chiere Callaghan annunci gio- 
vedì prossimo una. riduzione 
del tasso bancario di sconto, 
fissato attualmente nella misu. 
ta del 7.0, Nonostante l’improv- 
visa crisi ‘di cui è stata vittima 
oggi la sterlina (scesa in rap- 
porto al dollaro di 5/32 di cen- 
tesimo poggiandosi a quota 
2,79 e 13/32) i maggiori opera- 
tori ritengono che la moneta 
sia abbastanza solida per una 
lieve riduzione del’ tasso. Non 
‘che il cancelliere Callaghan pos. 
sa fare miracoli; al massimo si 
prevede ‘una riduzione dal sette 
al sei per cento. Anche una ri- 
duzione al 6,5 per cento, tutta- 
via sarebbe soddisfacente e con- 
tribuirebbe a rinsaldare la fi 
ducia nelle misure adottate nei 
mesi scorsi dal Governo. 

Ad indicare la possibilità di 
una riduzione del tasso di scon- 
to molti ricordano le parole 

ronunciate ieri da Callaghan. 

iferendosi al «notevole miglio- 
tamento» dell'economia britan- 
nica, il cancelliere dello Scac- 
chiere ha affermato che la bi- 
lancia dei pagamenti (ma non 
quella commerciale) per i pri 
mi tre mesi del 1965 è stata 
molto equilibrata. Ciò è facil 
‘mente spiegabile se si tiene a 
‘mente l'improvvisa riduzione 


delle importazioni dovuta alla 
soprattassa doganale del 15 per 


cento (recentemente ridotta al 
10 per cento). 


ABOLITI A SANTO DOMINGO 


coprifuoco e legge marziale 

Santo Domingo, 25 
La Giunta civile militare del- 

la Repubblica Dominicana ha 


comunicato oggi che nel Paese 


regna la normalità e ha sospe- 
so la legge marziale e il copri. 
fuoco dal tramonto all'alba, me- 
no che per la zona della capita- 
le. Al tempo stesso però fonti 
dei ribelli hanno dichiarato che 
forze costituzionaliste hanno at- 
taccato i reparti della’ Giunta 
nella parte centrale del Paese, 
Frattanto entrambe le fazioni si 
sforzano di ottenere per sè il ri. 
conoseimento degli Stati Uniti. 

Si è appreso che la Giunta 
ha chiesto agli Stati Uniti 3,5 
milioni di dollari per pagare gli 
impiegati dello Stato nelle pros. 


sime due settimane, La richie- 
sta è allo studio a Washington, 
Il capo di S. M. dell'Esercito 
gen. Jacinto Martinez Arana, 
ha riferito che sono stati sco- 
perti grossi nascondigli di armi 
nei sobborghi settentrionali del. 
la capitale, dove c’è stato nei 
giorni scorsi un sanguinoso ra- 
strellamento. Il generale ha det- 
to che le forze della Giunta han: 
Îno avuto nell'operazione 24 mor- 
ti e 106 feriti, Secondo alte fon- 
ti ribelli continuano le trattati: 
Ve per l’approvazione di un 
elenco di Ministri che dovrebbe. 
To essere capeggiati da Antonio 
Guzman, ex Ministro nel Go- 
verno del Presidente ora in esi. 
lio Juan Bosch, 


sa che i minatori hanno deciso 
di respingere ogni accordo sino 
alla defenestrazione di Barrien- 
tos e che, se i regolari riusci- 
ranno a cacciarli dalle minie- 
te che hanno occupato e che 
presidiano con le armi, conti- 
mueranno la guerriglia, Un pri- 
mo esempio di questa tattica 
si è avuto negli scontri avve- 
nuti alla miniera di Milluni, 
a 19 chilometri dalla capitale: 
il servizio elettrico e il servi. 
zio dell’acqua potabile di La 
Paz sono controllati da Millu- 
ni e i minatori avevano mi. 
macciato di fare saltare i con- 
trolli, se le truppe avessero at- 
taccato. Gli uomini di Barrien- 
tos hanno attaccato ugualmen- 
te e. si è avuta effettivamente 
una sospensione della fornitu- 
ra d’acqua e di energia elettri- 
ca a La Paz, ma l’inconvenien- 
te è stato temporaneo e, dopo 
l'occupazione della miniera, en- 
trambi i servizi sono stati riat- 
tivati, 

Altre due miniere sono state 
riprese dalle truppe di Barrien- 
tos, ma qui, come a ‘Milluni, 
i minatori in armi si sono riti- 
rati sulle colline sovrastanti gli 
impianti, accontentandosi di far 
fuoco sulle truppe con azioni 
di disturbo. E’ da escludere in- 
fatti che i regolari possano per 
il momento intraprendere ra; 
strellamenti tra gli insorti, Da 
39 a 50 sono le persone rima- 
ste finora uccise in scontri a 
fuoco in Bolivia: particolar. 
mente accaniti i combattimen- 
ti nella città operaia di Villa 
Victoria, 

Disordini anche in Guatema- 
la, in Guyana e in Venezuela; 
a Caracas, un morto ed un fe- 
rito tra gli studenti che dimo- 
stravano chiedendo la rimozio- 
ne delle autorità universitarie 
della capitale venezuelana, Le 
manifestazioni sono avvenute 
nell’ambito delle, continue pro- 
teste popolari per l’intervento 
degli S,U, a San Domingo. 


U. P.L 


L'ON. BUCCIARELLI DUCCI 


Ti 

all'Assemblea francese 

Parigi, 25 

Il Presidente della Camera 
dei deputati italiana, on. Buc- 
ciarelli Ducci, che si trova da 
ieri a Parigi, ha avuto oggi un 
colloquio con il Presidente del- 
l'Assemblea nazionale francese 
Chaban-Delmas. Successivamen- 
te, Chaban-Delmas ha ‘offerto 
in onore .dell’ospite una cola- 
zione durante la quale Buccia- 
relli Ducci gli ha consegnato 
la gran croce dell’Ordine al 
merito Mgla Repubblica . ita- 
liana, Né pomeriggio l’on. But: 
ciarelli Ducci ha ‘assistito al 
l’inizio della seduta dell'Assem- 
blea nazionale, a Palazzo Bor- 
bone. Quindi, è stato. ricevu- 
to dal Ministro francese degli 
Esteri, Couve de Murville. Do- 
mani pomeriggio l'on. Buccia- 
relli Ducci, insieme all’Amba- 
sciatore Fornari, sarà ricevu- 
to all’Eliseo dal gen, De Gaulle. 

mn 


CINQUE BAMBINI 
strangolati a Springfield 


" Springfield, 25 
Cinque bambini ‘sono stati 
trovati oggi .strangolati nella 
loro casa. La polizia ha ferma- 
to la madre dei bambini. Non 
è tato indicato il nome della 
donna, 


MENTRE BALDOVINO TENTA DI FORMARE UN GOVERNO 


Preparano l'autocritica 
i partiti belgi sconfitti 


La sonora batosta ha messo bruscamente in luce una serie 
di gravi malcontenti nella opinione pubblica fiamminga 


Bruxelles, 25 

Re Baldovino ha iniziato le 
consultazioni, le. prime di que- 
sta crisi governativa che si an- 
nuncia lunga e difficile, Egli ha 
ricevuto successivamente il Vi. 
cepresidente del Consiglio e Mi- 
nistro degli Esteri Spaak e 1 
Presidenti della Camera e del 
Senato, Van Acker e Struye, 
con i quali ha esaminato la si- 
tuazione venutasi a creare a se- 
guito del responso dato dalle 
urne domenica scorsa, I due 
partiti della coalizione governa: 
tiva hanno subito sensibili per- 


dite: il 7,03 per cento per i cri- 
stiano-sociali e l’8,44 per cento 
per i socialisti, Per contro il 
progresso dei liberali è stato 
del 9,29 per cento e di circa il 
5 per cento quella della. «Volk- 
sunie» (destra fiamminga), 

Le direzioni dei partiti proce- 
dono ora all’inevitabile esame 
di coscienza che segue le ele 
zioni legislative, qualunque ne 
siano i risultati. Secondo gli 
osservatori politici, tali risultati 
possono essere considerati. }a 


che vi trovava la prova di un 


espressione di un profondo ma- 
lessere politico dettato da un 


JOINSON PREMIA UN ORIUNDO 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Washington — Nei giornî scorsi il Presidente Johnson ha insignito di un premio speciale 
l’oriundo italiano Dominic Donatello per gli eccezionali progressi conseguiti in un termine di 
tempo relativamente breve da un'industria chimica da lui impiantata ad Anchorage nell’Alaska 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Parigi, 25 

Jean-Jacques Susini — l'ex 
dirigente dell'OAS che negli ul- 
timi giorni della guerra d’Alge- 
ria, dopo essere stato il braccio 
destro di Salan, aveva accettato 
di riconoscere la validità degli 
accordi di Evian, ed era stato 


ganizzazione terroristica. — è 
da oggi considerato il «pericolo 
pubblico numero uno» dalla po- 
lizìia francese. La «Saretéy ha 
scoperto infatti che Susini — il 
quale si troverebbe attualmente 
în Danimarca, dopo avere sog- 
giornato a lungo in Italia — al 
tri non è che l'organizzatore del 
mancato attentato del 15 agosto 
scorso al memoriale del Mont- 
Faron, contro il gen. De Gaulle. 
E che aveva preparato uri altro 
attentato, anche questa volta per 
mezzo di un ordigno esplosivo, 


F anfani 


alle N.U. 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


New York — Fanfani parla all'assemblea delle Nazioni Unite ‘arresto în pieno centro a Mar- 


per questo sconfessato dall’or- 


SÌ CHIAMA SUSINI IL NEMICO N.o 1 
DEL CAPO DELLO STATO FRANCESE 


E’ risultato essere il cervello del terrorismo di marca CAS e aveva organizzato 
anche molto di recente un attentato, peraltro fallito - Tre in tutto i ricercati 


in occasione del recentissimo 
viaggio .del Capo dello Stato nei 
dipartimenti dell'Ovest. Una 
«macchina infernale» radioco- 
mandata a distanza avrebbe do 
vuto esplodere a Sainte-Hermi- 
ne, in Vandea, ai piedi della sta- 
tua di Clemenceau, mentre De 
Gaulle: era intento a deporre 
una corona di fiori. L'arresto 
— avvenuto l’8 aprile, a Marsi: 
glia — del terrorista Gilles Bu- 
scia ha permesso agli uomini 
della «Sareté» di fare luce sui 
due complotti e di arrestàre, 
con altrì 7 «congiurati», l’uomo 
che aveva in consegna l’ordigno 
esplosivo destinato ad uccidere 
îl Capo dello Stato.” 

Ricapitoliamo i. fatti. Il 15 
agosto 1964, in mezzo alle jolle 
estive della Costa Azzurra, il 
gen. De Gaulle commemora. il 
ventesimo anniversario dello 
sbarco alleato in Provenza ri- 
percorrendo i luoghi dei com- 
battimenti, e visitando il sacra- 
rio di Mont-Faron, presso To- 
lone. Tutto sì svolge regolar- 
mente tra fanfare, discorsi e 
battimani ma alcuni giorni do- 
po si scoprono, interrati in una 
giara davanti al museo, tre chi- 
lì di tritolo muniti di un dispo- 
sitivo che avrebbe dovuto pro- 
vocare l'esplosione a distanza, 
per via di impulsi radio, Il gen. 
De Gaulle era rimasto per un 
minuto e mezzo presso la gia- 
ra. L'esplosione non si era ve» 
rificata — si pensò in un primo 
tempo — perchè il guardiano 
del sacrario, innaffiando la terra 
contenuta nel vaso, aveva alte- 
rato il delicatissimo: dispositivo 
destinato a provocare lo scop- 
pio. Oggi, în seguito all'arresto 
dei responsabili, la polizia sa 
che la ragione. per cui De Gaul- 
le aveva potuto scampare alla 
morte è stata un’altra: l'uomo 
incaricato di comandare l’esplo- 
sione non era infatti riuscito 
ad avvicinarsi abbastanza al cor- 
teo. presìdenziale, impedito dal 
servizio d'ordine. L'arresto che 
ha permesso alla «Sùreté» di 
mettersi sulla pista buona è sta- 
to — si diceva — quello di Gil- 
les Buscia, un maestro elemen- 
tare nato. in Algeria e condan- 
nato a morte in contumacia per 
avere organizzato l’assassinio 
del comandante Kubaziak, un 
ufficiale che si era rifiutato di 
piegarsi all’OAS. Evaso nell’au- 
tunno del ’63 dalla prigione di 
Fresnes grazie alla complicità 
di un guardiano, il Buscia era 
stato riconosciuto e tratto in 


siglia. 

Nel corso degli ‘interrogatori 
il terrorista «sputò» i nomi di 
alcuni complici che, a conferma 
della loro colpevolezza, spariro- 
no immediatamente dalla circo» 
lazione. I] 15 Maggio — alla vi- 
gilia del viaggio di De Gaulle 
nell'Ovest della Francia — le 
trappole tese dalla «Saretér 
scattavano simultaneamente, ed 
î complici del Buscia. venivano 
tratti in arresto. Le confessioni 
rese da alcuni di loro hanno 
permesso di appurare che l’idea 
del «colpo» era partita dal Su- 
sinì nel gennaio del ’64, allorchè 
si trovava a Roma. Saputo che 
De Gaulle avrebbe dovuto visi- 
tare-in agosto il memoriale del 
Mont-Faron, Susini — che era 
stato sconfessato dai «duri» del- 
VOAS a causa del suo «tradi 
mento» alla vigilia della fine 
della guerra d'Algeria, e che de- 


siderava «riabilitarsi» —— pensò 
di organizzare un attentato. 

Fu «operazione Alfa»: André 
Rosfelder, ex braccio destro del 
terrorista. André Canal, detto 
«Monocolo nero», ed ex inge 
gnere di una compagnia petro- 
lifera, fu incaricato di ideare 
una «macchina infernale» con- 
trollabile a distanza, e Gilles 
Buscia portò i piani dell’ordigno 
ad un ex legionario, Samuel 
Lehman, perchè lo costruisse. 
Un agricoltore di Mentone, de- 
dito al contrabbando, Armand 
Botton, procurò in Italia il ma- 
teriale necessario alla fabbrica- 
‘zione della bomba e lo intro- 
dusse in Francia. Parteciparono 
alla «congiura» l'assicuratore 
Pierre Agliany; il dott. Charles 
Destandeau, medico a Mentone, 
e lo studente universitario Yves 
Rossignol, agente di collegamen- 
to tra il Buscia ed il Lehman. 


Questi andò di persona a, col- 
locare la bomba nella giara da- 
vanti al memoriale di Mont- 
Faron mentre ùn droghiere di 
Aubagne, Robert Confond, ac- 
cettò di nascondere a casa sua 
l'apparecchio emittente. Si è già 
detto perchè l'ordigno non era 
esploso, 

Tutti i terroristi che abbiamo 
nominati sono stati - arrestati, 
tranne il Lehman ed i «cervelli» 
della congiura, Susini e Rosfel- 
der. La polizia ricerca in Cor- 
sica anche il maestro Jules Lu- 
ciani, il quale aveva ricevuto 
dal Buscia l’incarico di colloca 
re il secondo ordigno esplosivo 
— costruito, come il primo, dal 
Lehman — ai piedi della statua 
di Clemenceau. Tale ordigno è 
stato rinvenuto nell’abitazione 
del Luciani, il quale è riuscito 
però a sottrarsi alla cattura. 

Ugo Ronfani 


diffuso sentimento di malcon- 
tento contro una politica econo 
mica e sociale che non era ap 
provata nè dalle correnti di 
destra, che vi scorgevano il se- 
gno precursore di un movimen- 
to laburista, nè ‘dalla sinistra, 


riformismo ritenuto inaccettabi- 
le. Vi è poi la questione lingui- 
stica. A Bruxelles il successo dei 
liberali assume l’aspetto di un 
avvertimento mentre il progres- 
so degli estremisti della destra 
fiamminga testimonia. la, gra. 
ve insoddisfazione dell'opinione 
pubblica delle Fiandre riei con- 
fronti delle riforme apportate 
in tal campo. 

Definite in tale senso le ra- 
gioni dell’insuccesso dei partiti 
governativi, gli osservatori ce» 
cano ora di individuarne le con- 
seguenze, La prima, come ha 
fatto rilevare ieri il Ministro 
degli Interni Gilson, è che il 
futuro Parlamento, privato dal. 
la necessaria. maggioranza. dei 
dueterzi, non sarà in grado di 
‘approvare il progetto di rifor- 
ma costituzionale definito dai 


WEI SII II 


T Dopo lunghe sofferenze, mu- 
nita dei conforti religiosi, ci 
ha lasciato per sempre la nostra 


; Valeria Vlahov 
nata Tolusso 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano i figli LINO ed ERMAN- 
NO, le nuore INES'e LORET- 
TA, i nipoti, la zia EMMA TO- 
LUSSO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
maggio alle ore 14,30 dalla Cap- 
pella.di via.della Pietà, 


fon in 
Il 23 maggio si è spenta se- 
renamente 


Maria Braconi 
ved. Rossolini 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno. il triste annuncio la fi- 
glia EBE, il genero e i parenti 
tutti, 
fee] 

RINGRAZIAMENTO 

Le sottoscritte famiglie com- 

mosse per le manifestazioni di 


affetto tributate alla memoria 
della loro cara 


Stefania 


riingraziano sentitamente tutti 
‘coloro che‘in varia guisa volle- 
to onorare la cara Estinta, 


Famiglie : 
BABICH e GIACAZ 
Muggia, 26 maggio 1965 
oo] 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa della loro ca- 
rissima 


Glara Premuda 


il marito BRUNO e i familiari 
La ricordano con immutato af. 
fetto e rimpianto a quanti Le 
hanno voluto bene. 


«Cambio Valute 


partiti social-cristiano e sociali 
sta. Vengono poi le valutazioni 
sulla fisionomia del futuro Go- 
verno. Sarà esso tripartito o 
bipartitico? Nel primo caso sa 
rebbe da escludere che i libe- 
rali accettino di sottoscrivere i. 
progetto di riforma della Costi- 
tuzione per il quale essi aveva 
no già manifestato la loro op- 
posizione. In questo caso, si im- 
porrebbero nuove trattative. 

Un Governo bipartitico  po- 
trebbe invece manifestarsi in 
tre modi: coalizione cristiano 
sociale-Socialista; cristiano so- 
ciale-liberale; socialista-liberale. 
La prima sarebbe da escludere 
perchè contraria alle indicazio- 
ni fornite dalle elezioni; la se- 
conda incontrerebbe non poche 
difficoltà a causa delle tenden- 
ze espresse dalla corrente fiani 
minga dei cristiano-sociali, fa- 
vorevole a una revisione delle 
leggi linguistiche; la terza ap- 
pare di impossibile  realizzazio- 
ne essendo. il. partito cristiano- 
sociale il più importante delio 
schieramento politico ‘e come 
tale non suscettibile di passare 
all’opposizione. 

La complessità della situazio- 
me sembra quindi imporre un 
lungo periodo di riflessione — 
si nota a Bruxelles — basato 
sul significato e la portata di 
queste elezioni che all'improv- 
viso hanno profondamente mo- 
dificato le posizioni dei singoli 
partiti, la composizione del Par 


lamento e posto in nuova luce 


l’importanza dell’opinione pub: 
blica nel gioco democtatico di 
un Paese. 


Der: la" legge sur: negri 


DIBATTITI LIMITATI 


al Senato americano 


Washington, 25 

Il Senato americano ha votato 
oggi una mozione che limita i 
dibattiti sul nuovo progetto di 
legge a favore del voto dei ne- 
gri, ad un'ora per ciascun orato- 
re, Questa misura, prevista dalla 
Costituzione, dovrebbe permet- 
tere ai senatori di. pronunciarsi 
su questo progetto di legge ver- 
so la fine della settimana, Per 
diventare effettiva, questa. mo- 
zione doveva, essere votata con 
la maggioranza dei due terzi: 
essa ha raccolto settanta voti fa- 
vorevoli e trenta contrari, cioè 
tre voti di più di quelli necessa. 
Ti per essere approvata. Quaran- 
tasette senatori democratici e 
ventitrè repubblicani hanno vo- 
tato a favore della mozione, 


PRECAUZIONI SEVERE DURANTE LA PERMANENZA IN GERMANIA 


Viaggio notturno col trucco 
di Elisabetta verso Colonia 


A Duisburg e a Diisseldorf le accoglienze sono state almeno pari a quelle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 
Elisabetta d’Inghilterra è ri- 
tornata verso Nord, con il suo 
treno speciale, Viaggiando per 
tutta la notte da Stoccarda a 
Colonia. Così almeno hanno 
detto le informazioni ufficiali. 
In realtà si è trattato di uno 
stratagemma dei servizi di si- 
curezza che hanno tenuto com- 
pletamente sgombra una delle 
due linee ferroviarie che co- 
steggiano il Reno — quella di 
sinistra — convogliando sul 
l’altra tutto il traffico interno 
e internazionale. In un punto 
della strada ferrata di sinistra, 
si ritiene fra Coblenza e Bad 
Godesberg, il treno reale si è 
fermato su di un binario mor: 
to e gli ospiti hanno prosegui 
to il sonno fino alle nove di 
stamane. Alle dieci in punto, 
il convoglio battente la bandie- 


ta britannica ‘e lo stendardo 
reale, è arrivato alla stazione 
di Colonia, accolto, nonostante 
il tempo piovoso, da diecimila 
persone. 

E° stato quello d’oggi il quar- 
t'ultimo gruppo di visite che 
Elisabetta compie in Germania, 
Esso ha compreso le città di 
Colonia, di Duesseldorf (capi. 
tale della Rénania Westfalia) 
e di Duisburg, importante cen- 
tro industriale della Ruhr. Do- 
mani, la Regina si recherà a 
Soest, sempre nella Renania 
Westfalia, dove visiterà la co- 
siddetta «Armata del Reno», 
cioè il contingente militare bri- 
tannico di stanza in Germania. 
Dopodomani sarà a Berlino 
Ovest (e il viaggio raggiunge 
Tà qui il suo apice) e poi ad 
Hannover. Venerdì 28, infine, 
arriverà ad Amburgo dove il 
viaggio si concluderà alla pre- 


senza del Presidente Luebke 
che salirà fino sul panfilo. rea- 
le «Britannia». 

Le accoglienze di Colonia, 
Duesseldorf e Duisburg sono 
state pari a quelle che la Re- 
gina ha ricevuto negli scorsi 
giorni, se non forse addirittura 
maggiori. Elisabetta ha percor- 
so il tratto dalla stazione cen- 
trale di Colonia al Municipio 
su di un’auto scoperta accanto 
al Borgomastro Theo Burauen 
reggendo due mazzi di garofa- 
ni, l'uno rosso e l’altro bianco, 
i colori della città, Una donna 
che è riuscita a rompere la 
barriera dei poliziotti ha con- 
segnato a Elisabetta un terzo 
mazzo di fiori, Dopo la ceri- 
monia in Municipio, la Regina 
ha rapidamente visitato alcu. 
ne istituzioni inglesi, tra cui 
la scuola britannica e il «Bri. 
tish Council»; poi si è diretta 


tributatele nei giorni scorsi - Oggi la Sovrana visita l'Armata del Reno 


allo storico Duomo, dove era 
attesa. sul portale principale 
dall’Arcivescovo della città Car- 
dinale Frings, in compagnia del 
quale ha visitato il tempio se- 
dendo anche sullo scanno ri. 
servato agli imperatori. Segui. 
vano, Filippo tra alcuni cano- 
nici e le altre autorità. All'usci- 
ta dal Duomo, breve passeggia. 
ta a piedi sino alla stazione, 
che dista solo qualche centi 
naio di metri, e ripresa del 
viaggio del ‘treno reale in di 
rezione della Ruhr. 

Le normali cerimonie proto- 
collari si sono ripetute anche a 
Duesseldorf dove Elisabetta è 
stata ospite a una colazione of- 
ferta dal Presidente del «Land» 
Renania Westfalia Franz Me 
yers, e stasera a Duisburg do- 
ve è ospite di quei circoli in- 
dustriali, 

. Michele Pavissich 


Viaggi 

Documenti - Visti 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz. . Autolinee. tel. ‘24006 
Staz. Centrale tel. ‘24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME z:orn. 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA. via Milano ore 21. 
MILANO giornali ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15 8.15 e 17,30. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) ‘informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


&Expo 


la famosa camicia 
non stiro 


presenta 


& exte=i 


la prima camicia 


in 
terital. 
elasticizzato 

In vendita da: 


Camiceria BOTTERI 
; TRIESTE 
Corso Italia, 8.-. Corso Garibaldi, 7 


PAZZESCO! 


Per il mese di maggio 
condizioni ancor. più 
«pazzesche» del solito: 
TELEVISORI 
FRIGORIFERI 
LAVATRICI 
delle migliori marche 
mondiali con 
SCONTI FINO AL 50% 
e condizioni di paga. 
mento a vostra scelta 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VERE. EREE 


ore 12 13.50 e 18 20 
Via LORREBIANGA 4 
‘angolo via Carducci) 


TELEFONO 61740 


\ 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


POI 


‘ornalfofo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


IZ RR 


Mercoledì, 26 maggio 1965 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ld PAROLE 


——— 
Coloro che non intendono 


dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte’ del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi. avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione. e 
l'imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A. DONNA per pulizia cercasi. 
Dancing Paradiso, mattinata. 
45171B 
PRESTASERVIZI con referenze 
Ottimo trattamento cercasi dal- 
le 8 alle 17, centro, Tel, 44568. 
65559 B 
RAGAZZA stabile o prestaser- 
vizi cerca famiglia. Battara, S. 
Nicolò 33, II p. 65631 B 
C Richieste d'impiego L. 10 
AA.AAAA, PITTORE offresi 
prontamente, Tel, 53638, 45066 C 
A.AA.A.A,A, PITTORE capace 
offresi prontamente. Tel. 68235. 
65594 C 
A.AA.AA.A, PITTORE capace 
offresi prontamente, Tel. 730091. 
44312 C 
A.AA.A, PITTORE decoratore 
offresi, Telef, 93616, 45162 C 
A.A.A. PITTORE offresi pronta- 
mente, Telef. 723823. 65608 C 
A.A. TAPPEZZIERE materassa- 
io offresi, Via Scalinata 7, tele- 
fono ‘731236, 25319 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi, Via Crispi 11 por- 
tineria, 65585 C 
AUTISTA 30enne patente D pri- 
vata pubblica, offresi, Cassetta 
65538 C, UPI. 
CUOCA lunga pratica offresi 1.0 
giugno, Telef. 43260, 65580 C 
CUOCO abile libero per stagio- 
me offresi, Tel, 70939. 656300 
IDRAULICO, fabbro capace of. 
fresi. Tel. 46215, 25183 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, paghe personale, previden- 
ze, ‘corrispondenze, dattilogra- 
fia, ramo industriale, patente 
auto, offresi, Cassetta n, 25332 
Cc, UPI. 
MACCHINISTA navale capace, 
già TI uff. su motonavi, cono- 
scenza inglese e tedesco, 58en- 
me, offresi per occupazione 0 
imbarco. Prego scrivere casset- 
ta 65610 C, UPI. 
MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori offresi, Ambrosi, Ma- 
donnina 28, tel. 94616. 65595 C 
PITTORE stanze cucine offresi 
prezzi modici, Telef, 179960, 
259180 
RAGIONIERA l9enne dattilo 
ggrafa, primo impiego, ottima 
volontà, offresi, Telef. 53033, 
25327.C 
RADIOTECNICO pratico tran- 
sistor radio TV offresi, Telefo- 
mare 812490, 65606 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. ROLE’ (persiane) spe 
cializzato ripara, vernicia, cam- 
bia cinghie prontamente. Tele 
fonare 44193. 65623 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi. 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga: 
spari, tel. 90497, 45142 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi e tingonsi. Pulitura 
Cattaruzza, Paduina 2, tel. 96829. 


65633 CC|I 


CALLISTA diplomato riceve v. 
Mazzini 53 angolo piazza Gol 
doni, telef. 77705. 65602 CC 
PITTURE, riparazioni, lavori 
vari offresi. Telefonare 54764, 
‘ore 12:16. 25329 
TELEVISIONE radio riparazio. 
mi impianti antenne. Start, Maz- 
Zini 46. tel. 734279. 44145 CC 
TELEVISORI, radiotransistor, 
giradischi, riparazioni, impian- 
ti antenne, Udine 19, tel. 68431. 
25116 CC 


D Off. d'impiego LL. 35 


AIUTO banconiere cercasi, Caf- 
fè Stella Polare, via Dante 14. 

65539 D 
AIUTO banconiere per macel- 
leria cercasi. Via Carducci 43. 

65566 D 
AMBOSESSI disponenti ore li- 
‘bere cerchiamo ovunque per 
propaganda, Aci, Principe Eu- 
genio 25/B, Milano. 5743 D 
AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio semplice rical- 
co assumiamo ovunque, inqua- 
dramento sindacale. Scrivere: 
‘Novagraf, Monte S. Michele 12, 
Sesto (Milano). 5807 D 
APPRENDISTA commessa an 
che primo impiego cerca calza- 
turificio. Offerte cassetta 44996 


D, UPI, 
APPRENDISTA parrucchiera/re 
cercasi. Salone Sergio, via Mi- 
lano 4. À 65601 D 
APPRENDISTA — parrucchiera 
cercasi, Salone Caprice, viale 
D'Annunzio 44, telef, 96900, 

x. 25322 D 
APPRENDISTA sarta donna cer. 
casi. Via Timeus 7, II piano. 

25331 D 
APPRENDISTA banconiera 16-18 
anni cercasi. Gelo Bar, via Giu- 
lia 5. 65563 D 
‘APPRENDISTA volonterosa cer- 
casi per panetteria pasticceria. 
Presentarsi via dell'Istria 16, 
dalle 17-19, 65627 D 
BANCONIERE capace anche 
‘buffettista cerco per subito. Piz- 
zeria Capri, via Montorsino 7. 

65628 D 
CAMERIERA pratica referenze, 
cerca albergo città, Tel. 30131. 

45143 D 
COMMESSA pratica, apprendi- 
sta abbigliamento bella presen- 
za cercansi. Offerte manoserit- 
5 furagiale: cassetta 25325 


, UPI. 

GEOMETRA giovane militesen- 
te cerca impresa costruzioni. 
Cassetta 65526 D, UPI, 

LAVORANTE, mezzalavorante, 
garzona, assume Salone, viale 
Sanzio 4, tel. 726341, D 
LAVORANTE barbiere cercasi, 
posto stabile, Via Milano 2, te 
lefono 68689. 45147 D 
MEZZALAVORANTE o mezzo: 
lavorante parrucchiere cercasi. 
Salone Marzi, tel. 55935, 25320 D 
MEZZALAVORANTE e appren- 
dista parrucchiera cercansi. Te- 
lefonare 38701. 65554 D 
MEZZALAVORANTE e appren- 
dista cercansi subito. Telefona. 
re 37959, 65612 D 
MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera cercasi, buona paga. Te- 
lefonare 96711, 65531 D 
MEZZOLAVORANTE parmuio- 
chiere cercasi, Telef, 28800, po- 
‘meriggio. 65069 D 


PARRUCCHIERE (tre) meglio 
se è anche manicure pedicure, 
una estetista e massaggiatrice, 
cerco per crociere di lusso. E” 
indispensabile la lingua inglese. 
Salone Renato, tel. 68548. 65618 D 
RAGAZZA per legatoria di libri 
via Manzoni 4. 65579 D 
RAGAZZA giovane cercasi. Bar 
Celeste, tel. 94247 65605 D 
RAGAZZE 17-18 anni cerca fab- 
rica confezioni, Telef. 93369. 

65636 D 
RAGAZZE con patente auto cer- 
cansi per lavanderia automati. 
ca a gettone, Presentarsi Cen- 
tralbucato, via F. Filzi 2, dalle 
ore 18.30 alle 19.30, 45159 D 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi per 
macelleria. Bandelli, via  Pic- 
cardi 59, tel, 90502, 65578 D 
SEGRETARIA d'azienda. pratica 
stenodattilografia, corrisponden- 
te inglese possibilmente fran- 
cese, FREE Cassetta n. 45137 


D, s 

SIGNORINA bella presenza 17. 
20 anni per cassiera cerca Tor: 
refazione Ecuador. Presentarsi 
dalle 16 alle 17, 65576 D 
STIRATRICI capaci per vestiti 
a mano e macchina e sarte e 
garzone portatrici per negozio, 
cercansi. Rivolgersi Tintoria Zi- 
berna, via Monte Cengio 7, 
Trieste, 1965 D 
VERNICIATORE cercasi. Car- 
rozzeria. D'Alviano 86/2. 65634 D 


E Rich. camere . pens. L. 30 


STANZA vuota cercasi in afft- 
to. Telef. 56997. 65593 E 


_———_____@_____ 
I° Off. camere e pens. LL. 30) 


A. CENTRALE ingresso scale 
1-2 letti affittasi anche breve 
soggiorno, Tel. 38369. 65621 F 
A. PIAZZA S. GIOVANNI: stan- 
za mobiliata uso ufficio affitta. 
si prontamente 15.000. IMMO- 
BILIARE ESPERIA, Imbriani 
8, 29235, 65607 E 
MATRIMONIALE uso bagno 
centralissima affittasi. Telefona- 
re_ 35104, dalle 13-16, 65619 F 
MOBILIATA persona sola pa- 
raggi Rossetti affittasi occupato. 
Telefonare 71889 ore 8-9, pome- 
ridiane 14-16, 65596 F 
STANZE varie, comforts, appar- 
tamenti affittansi, scambiansi. 
Palma, Goldoni 9, primo. 65571 F 
STANZE comunicanti e indi 
pendenti per uffici o professio- 
nisti affittansi. Imbriani 6, I, 
61336. 65562 F 


1 Off. appart. bott. L. 30 


CIAAAA.AA.A.A. CENTRO sog- 


giorno, 3 stanze; altre posizioni 
1-2 stanze, ogni comfort, affitta 
PRONTINGRESSO ORGANIZ- 
ZAZIONE IMMOBILIARE ITA- 
LIA 38102, PONTEROSSO Sa È 
3: 
AAA.AA. AFFITTANSI appar- 
tamenti pronta entrata nuovi e 
vecchi 3, 4, 5 camere tutti com- 
forts XX Settembre, via Crispi, 
Goldoni, Romagna. Magazzini li- 
beri sulla strada, centro mq. 30, 
40, 80, adatti molti usi. Rivol. 
gersi Agenzia Aurora, Ginnasti- 
ca l 1001 I 
A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti: Ginnastica (28.000), Car- 
ducci (centralnafta), Garibaldi 
(32.000), Vasari, panoramico ma. 
re, centralnafta, nonchè ampi lo. 
cali centralissimi, Atec, Goldo- 
ni 1 100 I 
A.A, BELLOSQUARDO. apparta- 
mento vista mare 3 stanze stan- 


€ | zino cucina servizi separati pog- 


gioli ascensore centralnafta, af- 
fitta IMMOBILIARE GIULIANA 
piazza Dalmazia 3, telef. 28300, 


I 

A, APPARTAMENTI Matteotti, 
Crispi, Viale, Castagneto, Roz- 
zol, Madonnina, affittansi. AGEP 
passo Goldoni 2. 65587 I 
A, LOCALE centralissimo signo- 
rile 90 mq, adatto qualsiasi at- 
tività affittasi. AGEP passo Gol. 
doni 2. 65363 I 
APPARTAMENTI varie grandez- 
ze affittansi. Agenzia Foscolo 4, 
piano. 65616 I 
APPARTAMENTI nuovi e semi. 
nuovi 2-34 stanze affittansi, Gra- 
tuitamente un arredatore sarà a 
vostra disposizione, Aica, Canal. 
piccolo 2. 65589 I 


CC | APPARTAMENTINO camera ca- 


meretta cucina gabinetto 22.000 
affittasi poche spese, Ammini- 
strazione largo Barriera 1l an- 
golo Pondares; escluso telefo- 
65599 


nate, 

APPARTAMENTO 3. stanze ba- 
gno cucina, Strada Friuli affitta- 
si prontamente, Informazioni 
‘Brunetti, piazza Borsa 4. 65542 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
6 stanze stanzino anticamera ri- 
postigli cucina veranda affittasi 
1.0 luglio, Informazioni Brunet- 
ti piazza Borsa 4. 65541 I 
APPARTAMENTO centro IV pia- 
no, 3 stanze, bagno, servizi, ri- 
messo a nuovo, affittasi subito. 
Telef. 90181 orario 8-14, 65600 I 
APPARTAMENTO camera cuci. 
na gabinetto lavori da farsi, 
adatto muratore 12.000; altro ca- 
mera cucina gabinetto camerino 
da bagno, 20.000 mensili affittan- 
si, Ammmne Crispi 9. 65614 I 


l’aranciata 


Chiamate le cose per nome ! 


lambert / 68 


si chiama 


ORANSODA 


Dite ”ORANSODA” è questo il modo di chiedere un'aranciata schietta 


Dite ”ORANSODA” e vi sarà servita una bibita genuina ...ve lo dimostrano 
quei pezzetti di polpa d'arancia che vedete nel bicchiere 


Dite ” ORANSODA” e gustate l'aranciata come deve ‘essere! 


GARANZIA: 


GRANSODA non contiene 
antifermentativi 
o coloranti artificiali 


@ qualsiasi analisi 
può provarlo. 


GRANSODA la vera aranciata di arance spremute ...e se preferite una bevanda di limoni spremuti LEMONSODA 


‘APPARTAMENTO via COLOGNA 
2 stanze soggiorno cucinetta, 
doppi servizi, soffitta, 2 terraz- 
ze ripostiglio ascensore central 
nafta affitta per luglio Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
mi 4, telef. 61712. 45183/4 I 
APPARTAMENTO S. FRANCE- 
SCO, 4 stanze stanzetta cucina 
wc., 30.000 affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4 
telef. 61712. 45183/2 I 
APPARTAMENTO mobiliato via 
COMMERCIALE 1 stanza sog- 
giorno cucinetta bagno terraz- 


Ilza ripostiglio centralnafta affit- 


ta Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712, 
45183/1.I 
CAMERE 3 camerino centralnaf- 
ta, ascensore, affittasi libero, 
Telef, 45525 pomeriggio. 65573 I 
STANZE 5 anche separatamente 
so Ufficio affittansi, Machiavel. 
li 3, IV, ascensore. Tel. 41797, 


giorni feriali ore 9-13, 65561 I 


L Rich. appart. bott. L. 30. 


A.A.A.A.A.A, APPARTAMENTO 2 
3 camere qualunque posizione 
anche con spese cerca in affitto 
piccola distinta famiglia, mas- 
sime referenze, Tel, 68656, 
65638 L 


APPARTAMENTO 1-2 stanze ac- 
cessori cerca affittanza distinta 
piccola famiglia, eventuali spe 
se. Telef, 23143, 65632 L 
APPARTAMENTO 3 stanze ac- 
cessori riscaldamento centrale 
cercasi affitto. Telef. 53188. 

APPARTAMENTO in affitto 34 
stanze accessori, comfort moder- 
ni cerco. Tel. 68888, 65619 L 
CAMERA soggiorno servizi even. 
tualmente riscaldamento auto 
nomo cercasi affitta anche peri. 
feria, Telef. 35393, 1951 L 
QUARTIERINO in affitto, mas- 
simo 15.000, cerca pensionato 
solo. Cassetta 65570 L, UPI. 


M Vendite d’occas. L. 40 


BRUCIATORI Joannes occasio- 
ne vendesi, Telef, 35393. 1951 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi. 
lano 16, tel, 29374 il meglio del. 
le pelli d’importazione estera 
l'eleganza delle confezioni la 
esclusività dei modelli i prez- 
zi convenientissimi. Casa spe- 
cializzata nella lavorazione del 
persianer, 65629 M 
PELLICCIA ratmusqué bellissi- 
ma lire 95.000, persiano 30.000, 
Altre: modelli e qualità! Super- 
eleganza, prezzi straoccasione! 
Pellicceria Cervo, XX Settem- 
bre 16, 1962 M 


TAPPETI persiani vendonsi. Via 
Squero Vecchio 1. 65530 M 
—_ _ _6—m_@ 


N Acquisti d’occas. _L, 40 


ASA.A.A,A, ACQUISTIAMO vasi 
cinesi, quadri, soprammobili ca- 
mere letto, pranzo, mobili anti- 
chi .per Veneto, Tel. 31428. 
65550 N 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, mobili 
giacenze ereditarie; tel, 30358. 
45175 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Tel. 38196. 
45163 N 
A, BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car: 
pison 20, tel. 38008, 68723. 68N 


LEVIGATRICE: parchetti buon 
stato acquisteremmo. Tel. 23626 
ore ufficio, 65565 N 


MICROSOLCO 33-45 giri, libri, 
intere biblioteche acquisto, pa 
gando bene. Tel 95935. 64906 N° 


Sii 
NN Mobili è pianof. L. 40 


ALAA.A.A, ACQUISTIAMO came. 
re letto, salotti, giacenze eredi- 
tarie, cineserie, soprammobili, 
tappeti. Tel, 28551 oppure 63751 
tutti giorni, 65553 NN 


A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto, pranzo, cucine, quadri, 
giacenze ereditarie, Tel, 23485. 

45175 NIN 
ARMADIO. bellissimo 3 porte; 
altro 5000, letti, vendonsi. Bo- 
sco 12, magazzino. 65620. NN 
GUGINE formica veri gioielli, 
pronte, ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicinv Ospe- 
dale). 64929 NN 
MATRIMONIALE 4 porte semi- 
nuova, altra 25.000 vendonsi. Bo- 
sco 12, magazzino. 65626 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima, ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 25112 NN 
MATRIMONIALI cucine, tinelli, 
attaccapanni; assortimento prez- 
zi convenientissimi. Matrimonia. 
le, cucina, usate occasione, Via 
dell’Istria 27 Mobilificio Biecher 

65626 NN 
MOBILI per ufficio e abitazio- 
ne a prezzi di realizzo all’Isti- 
tuto vendite giudiziarie via Vit- 
torino da Feltre 2. 85 NN 


(0) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien- 
tissimi, Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. mo 


P Rappr. piazzisti L. 35 


COLORIFICIO veneto cerca rap- 
presentanti introdotti ramo per 
rovincia Trieste-limitrofe, Ot- 
‘imo trattamento economico. 
Scrivere Pubbliman 2426 Ve 
rona. 1937 P 
RAPPRESENTANTI introdotti 
cerca industria cere, detersivi; 
stipendio, provvigione, Scrivere 
specificando LA.CE.DA, S. Fa- 
biano, Sebastiano 15, Padova. 

1959 _P 


Q Auto, moto, ciel, L. 50 


A. ESPOSIZIONE Fiat piazza 
Oberdan 8 tel. 35430 Familiare 
1300 Viotti, seminuova; 1100 ’55, 
‘63 seminuova; 600 ‘55, ‘56, ‘59, 
*61 da 150.000 in poi. 65617 @Q 
APPIA II serie ’58 completa- 
mente revisionata privato ven- 
de, via Piccardi 47. 65622 Q 
AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 con- 
cessionaria esclusiva automobili 
‘Triumph motoscafi Chris Craft, 
motori marini Johnson, British 
Seagull, Volvo Penta, battelli 
penumatici Garma, barche in 
plastica Fiart, barche a vela AL 
pa. Vasto assortimento ricambi 
e accessori per motonautica. Sa- 
lone esposizione via Machiavel- 


li 3, aperto anche la domenica. |rora, Ginnastica uno. 


BIANCHINA panoramica, vet- 
tura 600, 1100, Appia, vendonsi. 
D'Alviano 86/2. 65634 Q 
DAUPHINE motore carrozzeria 
in perfette condizioni vendesi. 
Telef. 68864, 14-16, 65568 Q 
FIAT 1100 ’55 efficiente batteria 
nuova, vendo 175.000, tel. 30527. 
65581 Q 

FIAT 600 D ’63, ’62, ‘61, ’58; 1100 
D ‘62; 1300 '61; Giulietta TI ’61; 
A.R..-Dauphine ’61, ‘60; Appia II 
serie guida. sinistra. Permute, 
rateazioni, Viale R. Sanzio 27. 
65591 Q 

FIAT 1500 Osca spider magni- 
fica privato vende oppure scam- 
bia con 500 o 600. Rivolgersi 
Ostuni auto, Machiavelli n. 28. 
64 Q 


FIAT 1100 D, 600 ’56,.’58, '60, ’61, 
15300, 600 coupè, Simca 1300, Tau- 
nus 12M, Consul 315, Simca 1000, 
Giulietta TI ’61, Via Lazzaretto 
vecchio 12. 1282 Q 
FIAT 1100 D nuova, consegna 
immediata, cede privato, Lazza- 
retto vecchio 12, 1282 Q 
FIAT 600 ottobre '56, unico pro- 
prietario occasione vendesi lire 
185.000. Telef. 43835. 65598 Q 
FIAT 500 D ’64, 10.000 km. ven- 
do. Largo Roiano, distributore 
Esso, 65639 Q 
FIAT 750 multipla, anno ’61 ven- 
desi. Visione via D'Alviano 3, 
(fine galleria S. Vito). 25330 Q 
FORD Cortina ’'63, Fiat 600 ’60; 
Giardiniera 500 ’61; 1100 special 
‘62; vendonsi con trattativa da 
privato a privato, via Filzi 21. 


65622 @ 
FURGONCINO chiuso Lambret- 
ta ’58, perfette condizioni ven» 


desi straoccasione. Autorimessa | goni 2 


De Giosa, via Madonnina. 
MOTOCARRI portata 2 q.li, gui- 
da senza patente, vasto assorti- 
mento da Ostuni moto Machia- 
velli 28. iz Q 
MOTOSCAFI Chris Craft la più 
grande fabbrica del mondo. Ga- 
binati a prezzi eccezionali. Con- 
segne sollecite. Interpellateci. 
Concessionario esclusivo Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 

850 coupè nuova, consegna im- 
mediata, cede privato, Lazzaret- 
to vecchio 12. 1282 Q 
850 nuova, consegna immedia- 
ta cede privato. Lazzaretto vec- 
chio 12. 1282 _Q 


K Cap. L. 50 


Cc. Cess. az. 


A.A.A.A.A. CEDESI Bar-Buffet,' 


alcoolici, super, molte voci; 


A.A. ZONA Coroneo, apparta: 
mento 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinetta, doppi servizi, ampio ri- 
postiglio, poggioli, ascensore, 
centralnafta, pronto ingresso, 
vende IMMOBILIARE GIULIA 
NA, Piazza Dalmazia 3. Telefo: 
nare 28300. 25326 S 


A. APPARTAMENTI zone Seve- 
ro, Giustinelli, Ghirlandaio ® 
palazzina Eremo, vista mare, 
pronta entrata e corso costru 
zione da 1-2-3 stanze, comforts; 
facilitazioni pagamento, vendo: 
sì, Telef. 56395. 65597 S 
A. APPARTAMENTI nuovi, cell 
tralissimi, varie grandezze, at 
tico panoramico, consegna pron- 
ta. Visite sul posto ore 11-19, 
via Milano 11, vendonsi facili* 
tando pagamenti, trattative di. 
rette. Tel. 36041, 65635 S 
A. ATTICO pronto ingresso, pa 
lazzina nuova, vista mare, Var 
stissima. terrazza panoramica, 
rifiniture  accuratissime, 0 
comfort, vendesi, Mutuo, for 
tissime facilitazioni direttamen- 
te Impresa. Accettansi Aldisia 
Ni. AGEP, Passo Goldoni 2. 
65586 S 
A. ATTICO NUOVO, via Ros 
setti n. 23/1, costituito da quat: 
tro stanze, soggiorno, cucina, 
atrio, due bagni, terrazza gran: 
de e due piccoli poggioli, vende 
impresa ing. Sergio Zini, telefo- 
no 61116. 450155 
A. ATTICO centralissimo, signo” 
rile, corso ultimazione, soleggia» 
tc. vastissima terrazza, ogni 
comfort, mutuo. Facilitazioni 
direttamente Impresa. Accettan= 
sì Aldisiani. AGEP, Passo Gol 
12. 65584 S 
A. COMPLESSO FLAVIA, atti: 
guo stadio, vendesi ultimi soleg: 
giatissimi 1-2-3 stanze, ogni com- 
fort, mutuo. Fortissime facilita: 
zioni direttamente Impresa. Ac 
cettansi Aldisiani. AGEP, Passo 
Goldoni 2. 65582 S 
‘A. COMPLESSO SPLENDIDO. 
Appartamenti 1-2-3-4 stanze; 
grande soggiorno, doppi servizi, 
garage, vista meravigliosa, posi* 
zione tranquilla, vende diretta» 
mente impresa F.lli Zini, telefo: 
no 61116. 45015 5. 
A PRONTO ingresso, signorili, 
centrali, ultime disponibilità, fi- 
niture accuratissime, ogni com: 
fcri, mutuo. Fortissime facilita* 
zioni direttamente Impresa. AG 
cettansi Aldisiani. AGEP, Passo 
Goldoni 2. 65583 S 


ge-| A. ROMAGNA, meravigliosa vi: 


lati, giornali, tabacchi, Totocal-| sta golfo, 4 stanze, accessori mo- 
cio. Massima serietà. Agenzia|gerni, centralnafta, vendesi 


Aurora, Ginnastica 1. 
A.A. PRESTITI restitui in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità, Via 
Genova 3. 65: 
BUFFET - Bar - Birreria vende- 
si Telef. 44865, ore 9-12. 

65556 R 
FRUTTA - Verdura cedo causa 
aitri impegni, Tel. 44597, 13-14. 
LATTERIA bene avviata anche 
subito persona pratica anche 
caffè. Polese, Matteotti 27, ore 
8-10. 45146 R 
LICENZA trattoria alcoolici ce- 
desi miglior offerente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 
NEGOZIO alimentari cedesi 
‘prelevando merce, arredamen- 
to, facilitazioni pagamento. Te- 
lefonare 61309. 45166 R 


002 R.| AGEP, Passo Goldoni 2. 65588 5 


APPARTAMENTI centrali, Im- 
presa vende direttamente, Set 
tefontane 51, orario 16-19, 

65: 


APPARTAMENTI eleganti, va 
rie grandezze, anche pronti, mu* 
tuo assicurato; locali liberi, af* 
fittati, adatti investimento capi: 
tale, vende Impresa Lionetti Ra- 
gone, Galleria Protti 3. Telefo: 
no 29981. 65572 S 
APPARTAMENTI liberi, soleg* 
giatissimi, 1.2 camere, cucina 
bagno, vendo occasione, facilità: 
zioni pagamento. Telef. 23182, 
giorni feriali. 45104 

APPARTAMENTI oppure c8 
setta acquistasi contanti impie; 
go capitali. Tel. 23143. 65632 5 


S Case, ville, terreni L. 60|APPARTAMENTI V piano, 3 lo: 
KAAAAAAAAAAA ORGA.|cali servizi balconi panoramici 


NIZZAZIONE 


ITALIA 61512 - 38102, PONTE. |dominio Arcobaleno, 


IMMOBILIARE | ascensore, vicino spiaggia, con 


Lignano 


ROSSO 3. BOLLETTINO VEN.|Pineta, vendonsi 4.500.000, 5 mi 
DITE 1690. ACCETTANSI AL-|lioni 500.000, Rivolgersi Alberg9 
DISIANI APPROVATI - CORSO|S, Cruz, 58345 
APPROVAZIONE, MUTUI IPO-|APPARTAMENTI in condomi 
TECARI 10-15 ANNI. SCOGLIO .| nio pronta entrata, 2-5 stanze 


BERCHET cucina, 
4.800.000, AFFITTATO. — SAN 


2 stanze,|doppi servizi doppie isolazi 


termoacustiche carta da parati 


MARCO - ALVIANO, COPERTU-| accurate rifiniture, Mutuo hat: 
RA AVVENUTA III LOTTO, vi-| cario. Visite e trattative sul po 
site 11-13 15-18, 14 stanze, ogni/sto (largo Sidney Sonnino % 
comfort, rifiniture accurate. — piazza Garibaldi) o geom. Ger 


BAIAMONTI appartamenti 1-2 mani, via Carducci 10, tel. 3: 
1 


stanze, liberi, affittati reddito 


9335 


8%, visite 15-17. — TIGOR - SAN | APPARTAMENTINO prossima 
DANIELE imminente consegna|consegna, zona verde, si 


1-2 stanze, 3.7/5.000.000. — SE' 


T-| soggiorno, cucinino, bagno, rl° 


TEFONTANE 27 attico 3 stan-|postiglio, terrazza, centralnaft® 


ze, 8.000.000. 310 S 


ALA.A.A.A.A.A.A.A.A. APPARTA-|'Telefonare 24200. 


ascensore, vendesi lire 4.200.000: 
65615 5 


MENTO, casetta, villetta, qua-! APPARTAMENTO REVOLTEL 


lunque zona, acquisterei con- 
tantì subito. Tel. 68656. 65638 S 


A-AAA.A.AA.A.A.A, PER inve-|{ 


stimento vendonsi ottimi appar- 
tamenti 2-3 camere, bagno, tutti 
accessori moderni, contratti so- 


LA, 2 stanze, soggiorno, cucini: 
no, bagno, terrazza, centralnaf* 
ascensore, ottimo investi" 
mento capitale, VENDE IMMO- 
BILIARE VESTA, via Gallina & 

65613 8 


lidissimi, da 3.500.000 a 4.000,00; | APPARTAMENTO occasione, 


aitri liberi pronta entrata da 2 
a 4 camere prezzi ribassatissi- 
mi; casette, villette modeste e 
signorili con giardino e frutte- 
to, posizioni splendide, . soleg- 
giatissime da 3.800.000 a 15 mi. 
lioni; terreni pianeggianti co- 
struibili, prezzi modici, vendon- 
si anche facilitando veri affari. 
Tel. 68656. 65638 

A.A.A.A.A, VENDONSI vera oc- 
casione causa impegni, zona 
Scorcola, .3 camere, cameretta, 
cucina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, pronta entrata; altro 
via Rossetti, 5 camere, 2 cam 
rette, cucina, bagno, 2 poggioli, 
tinello, calenafta. Agenzia Au- 
1003 S 


cid ognuno il suo 


il pneumatico nuovo 


per la guida 


PROP. MICHELIN 65/18 


tutti i giorni 


di 


il pneumatico pratico / 


per Chi guida 
tutto il giorno 


il virtuoso 
della guida 


per ogni uso, per ogni necessità, per ogni 
stile di guida, per ogni tipo di vettura, 


ti 


MICHELIN 


una gamma completa di pneumatici 


S| muro, 


stanze, soggiorno, cucinino, 
gno, cantina, poggiolo, autori: 
scaldamento, 4.400.000, DE 
IMMOBILIARE VESTA, via Gal 
lina 4. 730344. 65618 5 
APPARTAMENTO soleggiato, % 
Stanze, soggiorno, cucinino, b@ 
gno, ripostiglio, due arma 
poggiolo, centralnaft@ 
ascensore, vendesi. Tel, So 
APPARTAMENTO FABIO SE 
VERO, 3 stanze, cucina, bagn® 
2 terrazze, centralnafta, ascel 


e-| sore, vende Immobiliare «C eo 


GA», Piazza S. Giovanni 4. $ 
lefono 61712. 45183/3 
APPARTAMENTO condomini0, 
2 stanze, cucina, bagno, sol È 
giato, vendesi via Marconi 9 
visita dalle ore 14:30:15.30, Tel& 
fono 61853. 656045 
APPARTAMENTO ultimo piano 
palazzina Romagna, vista pan 
tamica, 3 stanze, moderni 
cessori, ampi balconi, garag® 
cantina, vendesi prontament 
anche con residuo mutuo Al tl 
sio. Telefonare 24524. 25328 
APPARTAMENTO _ condomini9 
3 stanze, cucina, bagno, ‘50106 
giato, vendesi, via Marconi 4 
Visite dalle ore 16-17, tel. 6109, 


CAMERA, soggiorno, cucinil? 
in casetta con orto, vendiamo: 
Agenzia, Foscolo 4, primo pia! $ 
65616 


CAMERE 2, cucina, soleggiat0 
vuoto, vendiamo, SEDE n 
genzia, Foscolo 4, primo DI st 6 


CASETTA 34 vani, 200-400 0% 
giardino, semiperiferia per 000 
tanti. Inintermediari. Tel. 9058% 
18:24. 65574 di 
CONDOMINIO, libero, spie, 
do, vendesi affarone, urge! 

Palma, Goldoni (nove), primis 
EDIFICATRICE ING. RAGONE; 
APPARTAMENTI ED UFMT, 
ELEGANTI, CENTRALI, Tur 
TE LE GRANDEZZE, ANC Ti 
PRONTI. PREZZI E CONDIZIA 
NI FAVOREVOLISSIME. V! 

ROMA, Tel. 38585 - 38212. 


TERRENI ottime posizioni adate 
ti costruzioni villette, vendonSg 
Telefonare 30256. 65619 


TERRENO Duino mare no 
verde vende privato. Tel gii $ 


VANI tutte le misure, IMPIO. 
s&, vendo a condizioni, Ses 
fontane 51. Orario 16-19. , 
VILLA Opicina libera 4 si ano, 
servizi, giardino, garage, Vette 
AICA, Canalpiccolo 2. 65509 gi 
Z. MASSIMO centro vendo! 

casa per demolizione. Facili 
zioni. Telefonare 96104, 656110 
Z. CONDOMINIO «DUE 


il condominio  supermodéri, 


Impresa ing. Zini e Frate 
telefono 61116. 450199 
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